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LA MISSIONE 
DELIA BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI 

La missione dello BEI è di favorire la realizzazione degli obiettivi dell'Unione europea accor­

dando finanziamenti α lungo termine per investimenti validi. 

• La BEI è al servizio dell'Unione europea 

La BEI è stata creata dal Trattato di Roma; i suoi a zionisti sono gli Stati membri. Il suo 

Consiglio dei governatori è composto di un ministro per ciascuno Stato membro, in genera­

le il ministro delle Finanze (per l'Itali a il ministro del Tesoro). 

• Lo Bonco offre servizi ο volere oggiunto 

- svolgendo l'istruttoria di progetti e programmi d'investimento e seguendo la loro realizza­

zione: 

per poter beneficiare di un suo intervento, i progetti e i programmi devono essere validi sotto 

quattro aspetti essenziali: economico, tecnico, ambientale e finanziario; la BEI svolge 

un'istruttoria approfondita di ciascun progetto e segue la sua realizzazione fin quando non 

sia stato ultimato; 

- mediante la sua attività di finanziamento: 

grazie ai suoi interventi e al suo ruolo catalizzatore, la BEI permette di allargare il ventaglio 

delle possibilità di finanziamento; con le operazioni di raccolta, essa favorisce lo sviluppo 

dei mercati fin anziari in tutta l'Unione europea. 

• La BEI offre condizioni di prim'ordine 

La solidità finanziaria della Banca poggia sulla forza e sull'impegno dei suoi azionisti, sull'in­

dipendenza e sulla professionalità delle sue valutazioni noncfié sui risultati conseg uiti; gra­

zie α questa solidità finanziaria la Banca p uò raccogliere fondi alle condizioni più favore­

voli, di cui fa poi beneficiare i suoi mutuatari. 

• La BEI coopera con a ltri organismi 

Le politiche perseguite dalla Banca sono definite in stretta cooperazione con gli Stati mem­

bri e le oltre istituzioni dell'Unione europea. La BEI coo pera strettamente anche con gli 

ambienti bancari e industriali e con le p rincipali organizzazioni internazionali operanti nel 

suo stesso campo. 

• La BEI ottira un personale qualificato e multilingue da tutti i Paesi membri 

Il personale della Banca è motivato dalla partecipazione diretta alla costruzione dell'Europa. 
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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 

Nel 1995, in un periodo di crescita economica piuttosto lenta, la Banca europea per gli 
investimenti ha continuato ad apportare un sostanziale contributo alla realizzazione de­
gli obiettivi prioritari dell'Unione europea. I suo i finanziamenti sono amm ontati a quasi 
21,5 miliardi di ecu e, rispecchiando le priorità dell'Unione e degli Stati membri, si sono 
concentrati nel settore delle infrastrutture e sulla creazione di nuove attività nell'industria 
e nei servizi, a sostegno dell'attività economica. 

I circa 200 grandi progetti e programmi d'investimento al cui finanziamento la Banca ha 
contribuito nel 1995 rappresentano quasi il 5% degli investimenti fis si lordi nell'Unione 
europea e una percentua le alquanto più elevata nelle regioni meno sviluppate. Infatti, 
oltre i due terzi dei finanziamenti son o stati accordati nelle zone con problemi strutturali 
di sviluppo ο di riconversione industriale, dà che testimonia ancora una volta la priorità 
data dalla Banca all'espansione economica e all'integrazione delle regioni dell'Unione. 
Nel perseguimento di quest'obiettivo, continuiamo a cooperare strettamente con la Com­
missione europea per giungere ad una sinergia ottimale tra i nostri finanziame nti e le 
sovvenzioni su r isorse del bilancio comunitario. 

Lo stesso spirito di cooperazione caratterizza la nostra attività fuori dell'Unione europea, 
dove la BEI contribuisce, con i suoi finanziamenti a lungo termine, alla messa in atto della 
politica comunitaria di cooperazione allo sviluppo in un numero crescente di Paesi terzi. 
Con oltre 2,8 miliardi di ecu in una sessantina di Paesi, la Banca ha contribuito anche nel 
1995 a promuovere una crescita sostenibile delle loro economie. In questi Paesi la mag­
gior parte dei nostri finanziamenti è stata destinata a progetti volti a rafforzare le comu­
nicazioni con l'Unione europea, a m igliorare le condizioni di vita delle popolazioni in­
teressate e a consentire la creazione di joinL ventures tra operatori locali e quelli 
dell'Unione europea. 

Per raggiungere questi risultati, la Banca ha seguito quattro linee direttrici: 

In primo luogo essa si è adoperata per individuare investimenti validi, rispondenti a un 
bisogno economico reale. I nostri finanziamenti sono andati pertanto principalmente alle 
infrastrutture d'interesse europeo nei set tori dei trasporti, delle telecom unicazioni e del­
l'energia, ai progetti per la protezione dell'ambiente, in parìicolare nelle aree urbane 
(dove vivono i due terzi della popolazione), e all'industria, la cui competitività è di vitale 
importanza per il nostro futuro. Le operazioni della Banca in questi settori rispondono a 
due principi: favorire l'integrazione europea e promuovere la crescita e l'occupazione. 

In seco ndo luogo, la BEI ha assolto con su ccesso i mandati che le erano stati conferiti 
relativamente a specifiche politiche prioritarie dell'Unione europea. Ess a è stata, per 
esempio, particolarmente attiva nel finanziamento delle PMI e delle reti transeu ropee 
(RTE), due settori di grande importanza per la creazione di posti di lavoro e una riparti­
zione più equilibrata degli investimenti nell'Unione europea. Nell'ambito del suo «Spor­
tello speciale RIE» la Banca è già impegnata nel finanziam ento di diciassette delle ven­
tiquattro reti ritenute prioritarie dal Consiglio europeo di Essen e nell'istruttoria delle sette 
reti restanti. Inoltre essa so stiene con i suoi finanziamenti nuovi obiettivi speci fici del­
l'Unione: nei Pae si membri contribuis ce all'iniziativa di pace e di riconciliazione in Ir­
landa (soprattutto con i suoi prestiti globali a favore delle PMI) ed alla ricostruzione delle 
zone del Piemonte e di Madera colpite da catastrofi naturali; fuori dell'Unione apporta il 
suo sostegno al processo di pace in Medio Oriente ed al Programma di ricostruzione e di 
sviluppo del Sudafrica. 
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Abbiamo intensificato, nello stesso tempo, la nostra cooperazione con la comunità ban­
caria europea. Innanzitutto, abbiamo messo in comune le nostre competenze e espe­
rienze nel caso di finanziamenti congiunti ο di intermediazioni ed abbiamo accordato 
garanzie per grandi progetti, cercando sempre di offrire ai promotori «prodotti» rispon­
denti ai loro bisogni. La cooperazione tra la BEI e le banche è tuttavia esemplare nell'as­
segnazione dei nostri prestiti globali a favore di piccoli ο medi investimenti delle imprese 
e degli enti locali. Nel corso del solo 1995 sono stati cofinanziati dalla BEI e dalla comu­
nità bancaria oltre 12 000 progetti di PMI nonché 2 000 infrastrutture di pubblica utilità 
riguardanti principalmente la protezione dell'ambiente. 

Infine la Banca, principale emittente «non sovrano» al mondo, ha continuato nel 1995 a 
sviluppare le sue tecniche di raccolta sui mercati per diversificare le risorse e proteggersi 
dalle fluttuazioni dei tassi; essa mira cosi ad una maggiore flessibilità nelle operazioni di 
raccolta, in termini tanto di monete quanto di prodotti e di accordi con i consorzi ban­

cari. Nello stesso tempo essa ha ulteriormente 
contribuito all'integrazione dei mercati dei ca­
pitali dell'Unione e, conformemente alle con­
clusioni del Con siglio europeo di Madrid (di­
cembre 1995), ha creato un importante 
precedente a favore della futura moneta 
unica, garantendo ai sottoscrittori dei suoi 
nuovi prestiti la convers ione: 1 ecu = 1 euro. 

Il successo della Banca nel perseguimento del­
l'obiettivo dell'integrazione europea si basa 
sulla sua solidità f inanziaria, sul sostegno dei 
suoi orga ni dirigenti e sull'esperienza e pro­
fessionalità del suo personale, proveniente da 
tutti i Paesi dell'Unione. Vorrei concludere 

esprimendo a tutto il personale il mio riconoscimento per la sua dedizione e il suo impe­
gno, che sono la migliore garanzia perché la BEI possa far fronte alle sfide dell'Europa di 
domani. 

Sir Brian Unwin 
Presidente della Banca e del suo Consiglio di amministrazione 
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LA BEI, L'ISTITUZIONE FINANZIARIA 
DELL'UNIONE EUROPEA 

Istituzione finanziaria dell'Unione europea, la BE I ha il compito di con­
tribuire all'integrazione, allo sviluppo equilibrato ed alla coesione eco­
nomica e sociale dei Paesi membri. • A tal fine essa raccoglie sui mer­
cati dei capitali cospicui volumi di fondi che vengono poi utilizzati per il 
finanziamento, alle migliori condizioni, di investimenti conformi agli 

obiettivi dell'Unione. • Fuori dell'Unione europea, la BEI interviene per la messa in atto dei 
protocolli finanziari degli accordi conclusi nel quadro della politica comunitaria di aiuto e di 
cooperazione allo sviluppo. 

L'ESERCIZIO 1995 :  
SGUARDO D'INSIEME 

Nel 1995, in un contesto economico sempre difficile, lo BEI ho firmato contratti di fin anzia­
mento per un tota le di 21,4 miliardi di ecu'" (19,9 miliardi nel 1994). Con un incremento 
della sua attività pa ri α circa il 7,5 %, la BEI fia confermato la sua capacitò di finanziare 
investimenti rispondenti agli obiettivi prioritari dell'Unione. 

- L'importo dei contratti di finanziamento firmati è stato destinato per 18,6 miliardi α pro­
getti nell'Unione europea (-t-5,2%) e per 2,8 miliardi α progetti fuori dell'Unione {+24,9%). 

- Nel corso dell'esercizio, α seguito dell'elevato num ero di progetti d'investimento già og­
getto di un'istruttoria, il totale dei finanziamenti approvati ha raggiunto 25,7 miliardi 
(22,8 miliardi nel 1994), di cui 23,1 miliardi per progetti nei Paesi membri dell'Unione. 

- Le erogazioni α favore di investimenti sono amm ontati α 16,9 miliardi (15,5 miliardi nel 
1994), di cui 15,8 miliardi nei Paesi membri. 

- Il totale delle emissioni sui mercati dei capitali - tenuto conto delle e levate disponibilità α  
seguito, in particolare, del rimborso di finanziamenti per importi cospicui - ha raggiunto 
12,4 miliardi (14,1 miliardi nel 1994). Le monete comunitarie rappresen tano oltre l '86 %  
dello raccolta [post swap), di cui quasi la metà in lire italiane e marchi tedeschi. 

- A fine 1995, il totale dei finanziamenti in essere s u risorse proprie era di 114,7 miliardi 
(106,1 miliardi α fine 1994), pari al 185 % del capitale sot toscritto; i prestiti in essere am­
montavano α 87,1 miliardi (83,7 miliardi α fine 1994). Alla stessa data il totale del bilancio 
era di 108,8 miliardi (102,8 miliardi nel 1994). 

Erogazioni, contratti di finanziamento 
firmati e finanziamenti approvati 

(1986-1995) 

30 000 

25 000 -

20 000-

15 000 - 1-
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5 000 il 
86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 

Erogazioni 

Contratti di finanziamento firmati 

Finanziamenti approvati 

I Tranne indicazione contraria, in questa relazione tutti gli importi sono esp ressi in ecu (e arrotondati al milione). 

Tabella 1 : Finanziamenti e garanzie (contratti firmati) nel 1995, dal 1991 al 1995 e dal 1986 al 1995 
Ripartizione secondo l'origine delle risorse e lo localizzazione dei progetti 

(In milioni di ecu) 

1995 1991 - 1995 1986-1995 

Importo % Importo % Importo % 

Unione europea 18 603 86,9 84 626 90,6 131 550 91,9 
di cui: finanziamenti 18 603 86,9 84 475 90,5 131 161 91,6 

garanzie 151 0,2 389 0,3 

Fuori dall'Unione europea 7 805 13,1 8 751 9,4 11 659 8,1 
di cui: risorse proprie 2 557 11,9 7 889 8,4 10 135 7,1 

capitali di rischio 248 1,2 862 0,9 1 525 1,1 

Totale 21 408 100,0 93 377 100,0 143 209 100,0 
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NELL'UNIONE EUROPEA 

CONTINUO SOSTEGNO 
AGLI INVESTIMENTI 

Nei quindici Paesi membri sono stati accordati finanziamenti per 18 603 milioni 
(17 682 milioni nel 1994). Nel corso dell'anno la BEI ha cosi contribuito allo realizzazione 
di uno vasto gamma di investimenti il cui costo totale è valutato in 53 miliardi, pari ad oltre il 
4 % dello formazione lorda di capitale fisso nell'Unione euro pea. • Cospicui fina nzia­
menti sono stati concessi già nel primo anno di adesione in Austria, in Svezia e in Finlandia, 
confermando gli intensi lavori preparatori della Banca. • È da rilevare una sensibile cre­
scita dell'attività in Germania, in Irlanda, in Portogallo, in Italia e nel Lussemburgo; negli oltri 
Paesi l'attività è rimasta stazionaria oppure ho registrato uno leggera flession e. • Infine, 
la BEI ha finanziato progetti d'interesse europeo in Norvegia, in Islanda e in Marocco. 

CONFERMATA LA PRIORITÀ ALLO 
SVILUPPO REGIONALE :  

12,1 MILIARDI NEL 1995 

I finanziamenti per lo sviluppo regionale e il rafforzamento della coesione economica e so­
ciale nell'Unione europea rappresentano oltre i due terzi del totale. • Gli investimenti, fi­
nanziati tramite mutui individuali ο prestiti globali, sono concentrati nelle zone d'intervento 
dei Fondi strutturali comunitari, principalmente nei cosiddetti «Paes i della coesione» e nei 
Lönoierorientali della Germanio. • Dolio riforma dei Fondi strutturali (1989), e in sinergia 
con le sovvenzion i comunitarie, la BEI ha accordato finanziamenti per oltre 71 miliardi al 
fine di facilitare la realizzazione, nelle zone di sviluppo regionale, di investimenti per un co­
sto complessivo di circo 212 miliardi. 

FORTE IMPEGNO 
PER LE RETI TRANSEUROPEE :  

7,3 MILIARDI NEL 1 995 

La BEI ha continuato α finanziare la costruzione di reti integrate ed efficienti, essenziali per 
gli scambi intracomunitori. • Nel corso dell'esercizio, la BEI - che ha adattato le sue con­
dizioni di finanziamento olle specificità di questi progetti - ho accordato per la loro realiz­
zazione 7,3 miliardi, di cui 5 256 milioni per reti di trasporto (terrestre, marittimo ο aereo), 
885 milioni per reti di telecomunicazione e 1 171 milioni per infrastrutture nel settore del ­
l'energia (gasdotti e linee od alto tensione). • Dal 1991 la BEI ha destinato α questi pro­
getti circo 32 miliardi, pari α quasi il 40 % del totale, affermandosi cosi come lo principale 
fonte bancario per il finanziamento di grandi progetti nello maggior porte dei Paesi membri 
dell'Unione. • Lo BEI partecipo direttamente agli sforzi intrapresi per dotare l'Europa delle 
infrastrutture con cui entrerà nel prossimo millennio. È il coso, in particolare, delle reti trans­
europee e più specialmente di quelle ritenute prioritarie dal Consiglio europeo di Essen, α  
favore delle quali risultavano approvati, α fine 1995, finanziamenti per 7,6 miliardi. 

ATTENZIONE COSTANTE 
ALLA PROTEZIONE 

DELL'AMBIENTE : 
6 MIUARDI NEL 1995 

Prestando attenzione all'impatto ambientale di ciascun investimento do esso finan ziato, lo 
BEI mantiene ad un livello elevato gli interventi α favore di progetti che contribuiscano diret­
tamente alla riduzione delle varie forme d'inquinam ento ο al miglioramento dello qualità 
della vita, specialmente nei centri urbani. • Negli ultimi cinque anni la BEI ha accordato 
quasi 22 miliardi per il finanziamento di diverse migliaio di investimenti concernenti lo ge­
stione delle acque e dei rifiuti, d'importanza α volte regionale e spesso locale, ο Ια riduzione 
dell'inquinamento, principalmente atmosferico, causato dalle industrie e dalle centrali elettri­
che. • Nello stesso tempo essa ha continuato od intervenire per migliorare le condizioni di 
vita nei centri urbani finanziando il potenziamento dei trasporti pubblici e lavori di riassetto. 
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Per sostenere Ια ripresa economica, Ια BEI continua α favorire l'adottamento delle impres e 
olla concorrenza internazionale e alle nuove tecnologie. • Nel 1995 essa ha finanziato, 
con 3 miliardi, quasi 12 000 FMI, di cui 4 400 nel quadro del meccanismo di finanziamento 
con abbuono d'interesse α favore delle FMI creatrici di posti di lavoro. • D'altro parte, le 
grandi imprese operanti nei settori dell'industrio e dei servizi hanno otte nuto finanziamenti 
per 1,6 miliardi. 

SOSTEGNO ALLE GRANDI IMPRESE E 
ALLE FMI PER LA COMPETITIVITÀ 
E L'OCCUPAZIONE : 
4,ó MILIARDI NEL 1 995 

I finanziamenti accordati nel quadro della politica comunitaria d i aiuto e di cooperazione 
allo sviluppo sono ammontati α 2,8 miliardi, interessando oltre sessanta Paesi partner. •  
Essi favoriscono uno sviluppo duraturo dei Paesi beneficiari e sostengono gli sforzi per la 
pace e la stabilità in diverse zone del mondo, in particolare in Medio Oriente e in Sud­
africa. • Nei Paesi dell'Europa centro-orientale i finanziamenti contribuiscono al processo 
di progressivo ravvicinamento e di preparazione all'adesione. • Nei Paesi terzi del Ba­
cino mediterraneo, gli interventi rientrano in uno prospettiva di partnership euromediterra-
nea. • In Africa, nei Caraibi e nel Pacifico, i finanziamenti mirano al potenziamento delle 
infrastrutture di base e allo sviluppo del tess uto indu striale. • Infine, in un numero cre­
scente di Paesi dell'America latina e dell'Asia la BEI cofinanzia progetti d'inte resse comune 
in vista di un ravvicinamento tra questi Paesi e l'Unione europea. 

FUORI DELL'UNIONE EUROPEA : 
2,8 MILIARDI PER CONTRIBUIRE ALLO 
SVILUPPO E ALLA PACE 

1995:21 408 

Tabella 2 : importo e ripartizione geografica dei contratti di finanziamento firmati 

(in milioni di ecu) 

1994:19 928 
Importo % importo % 

665 3,6 Belgio (BE) 615 3,5 
825 4,4 Danimarca (DK) 850 4,8 

2715 14,6 Germania (DE) 2 408 13,6 
525 2,8 Grecia (GR) 535 3,0 

2818 15,1 Spagna (ES) 3012 17,0 
2 207 11,9 Francia (FR) 2 477 14,0 

327 1,8 Irlanda (IE) 291 1,6 
3 435 18,5 Italia (IT) 3 100 17,5 

79 0,4 Lussemburgo (LU) 5 — 
319 1,7 Paesi Bassi (NL) 400 2,3 
242 1,3 Austria (AT) 90 0,5 

1 232 6,6 Portogallo (PT) 1 11 0 6,3 
179 1,0 Finlandia (FI) 60 0,3 
273 1,5 Svezia (SE) 15 0,1 

2 244 12,1 Regno Unito (GB) 2 455 13,9 
519 2,8 Altri 261 1,5 

18 603 100 Unione europea 17 682 100 

430 15,3 Africa, Caraibi, Pacifico (AGP) 462 20,6 
45 1,6 Sudafrica (RSA) 

1 038 37,0 Mediterraneo (MED) 607 27,0 
1 005 35,8 Europa centro-orientale (PECO) 957 42,6 

288 10,3 America latina - Asia (ALA) 220 9,8 

2 805 100 Fuori dell'Unione europea 2 246 100 

(1) Progetti che, pur situati fuori dell'Unione europea, presentano un interesse comu­
nitario (V. nota al lettore, punto 5d, α p. 1 22). 
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La B EI 
... α! servizio degli obietfivi dell'Unione europea 

Il 1995 è stato carat terizzato dall'adesione dell'Austria, della Finlandia e della Svezia al­
l'Unione europea e alla Banca europea per gli investimenti. Il buon avvio delle operazioni in 
questi Paesi è stato facilitato dai contatti preced entemente stabiliti nel quad ro dell'Accordo 
sullo Spazio economico europeo (SEE). • Nel corso dell'anno il contesto macroeconomico 
è rimasto instabile e, a volte, difficile, con - nei primi mesi - un periodo di turbolenze mone­
tarie seguito da un progressivo rallentam ento della crescita, nonostante la generale ten­
denza al ribasso dei tassi d'interesse. • L'adozione da parte del Consiglio europeo di Λ^ο-  
drid, il 15 e il 16 dicembre 1995, dello scenario per l'introduzione della moneta unica 
(euro), con l'inizio, il 1 ° gennaio 1999, della terza fase dell'Unione economica e monetaria, 
delinea il quadro di riferimento delle politiche economiche e fina nziarie dell'Unione e dei 
suoi Stati membri per gli anni a venire. • Al termine di un anno durante il quale la BEI ha 
partecipato attivamente ad iniziative che si spera siano foriere di pace e di sviluppo, risulta 
tracciato il quadro per il rinnovo degli impegni dell'Unione verso l'Europa centro-orientale, i 
Paesi mediterranei e l'Africa. 

NEL 1995  
LA BEI HA AUMENTATO 

lA SUA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO... 

E PARTECIPATO ATTIVAMENTE 

AL PROCESSO DECISIONALE 

DELL'UNIONE 

Ρ er volume di attività, oltre che per lo suo 
missione specifica, la BEI è un partner essen­
ziale della costruzione europea. A tale ti­
tolo, essa partecipa in misura sem pre mag­
giore alla preparazione e all 'applicazione 
di numerose decisioni riguardanti le politi­
che comunitarie. 

Stanno α testimoniarlo i rapporti di lavoro e 
di cooperazione con le altre istituzioni e or­
gani decisionali dell'Unione. Questi rap­
porti si sono ap profonditi, ed il Presidente 
partecipo ora α talune riunioni del Consiglio 
UE per presentare e difendere le posizioni 
della BEI, specie quelle concernenti il finan­
ziamento delle reti transeuropee ο le garan­
zie comunitarie per le operazioni fuori 
dell'Unione. 

Più in generale, il Presidente e gli altri mem­
bri del Comitato direttivo hanno partecipato 
α numerose riunioni di informazione, di 
coordinamento ο di programmazione con 
rappresentanti della Commissione europea 
e del Parlamento europeo, in particolare 
con le commissioni di quest'ultimo che se­
guono più da vicino l'attività della BEI. Que­
sti diversi contatti, cosi come quelli bilaterali 
con le autorità degli Stati membri, permet­
tono alla Banca di svolgere nelle migliori 
condizioni la sua missi one al servizio del­
l'Unione. 

Partner attivo nelle relazioni economiche e 
finanziarie internazionali, la Banca ha par­

tecipato α molte conferenze ministeriali 
- quali il Vertice economico sul Medio 
Qriente e l'Africa del Nord (Amman), la 
Conferenza Euromediterranea (Barcellona), 
la Conferenza sull'Ambiente in Europa 
(Sofia) - nonché alle Assemblee annuali 
delle principali istituzioni finanziarie inter­
nazionali, fra cui quelle della Banca mon­
diale e della BERS. 

Nel 1995 la BEI è stata in gr ado di contri­
buire al finanziamento di un maggior vo­
lume di investimenti, prestando nello stes so 
tempo un'attenzione particolare alla loro 
qualità. Essa ha rapidamente reagito alla 
congiunzione di fattori diversi quali l'allar­
gamento dell'Unione, l'estensione dei man­
dati per operazioni fuori dell'Unione e l'evo­
luzione al ribasso dei tassi d'interesse ed ha 
saputo adattarsi α questo contesto , riorga­
nizzando le sue str utture e adeguando l'of­
ferta e le condizioni di finanziamento per 
accrescere la propria efficienza operativa. 

Le evoluzioni registrate nel 1995 dovreb­
bero continuare nel medio termine con i 
cambiamenti connessi, in un orizzonte tem­
porale già vicino, all'introduzione della mo­
neta unica e α nuovi allargamenti del­
l'Unione. In questa prospettiva, e in un 
contesto che impone di prestare un'atten­
zione particolare alla crescita e all'occupa­
zione, la BEI continuerà ad operare per uno 
sviluppo equilibrato dell'Unione europea. 

10 ZI ONE ANNUALE · BEI 1995 



Il 15 e il 16 dicembre 1995, il Consiglio eu­
ropeo di Madrid ho adottato il «quadro di ri­
ferimento» per l'introduzione della moneta 
unica (euro) e confermato che la terza fase 
dell'Unione economica e monetaria avrà ini­
zio il Γ gennaio 1999. Esso ha ricordato 
l'importanza di un alto grado di convergenza 
tra le economie, condizione preliminare per il 
successo dell'Unione economica e moneta­
ria. Il Consiglio si rifaceva allora alle analisi 
della Commissione europea, secondo le 
quali «ogni sforzo e ogni progresso realiz­
zato nel processo di convergenza in vista 
dell'Unione monetario contribuisce fin da 
oggi ad attenuare le conseguenze delle flut­
tuazioni dei cambi ed α creare un quadro 
macroeconomico sono e favorevole alla cre­
scita e alla creazione d'occupazione». 

Il Parlamento europeo, nello sua risoluzione 
sull'Unione economica e monetaria del 30  
novembre 1995, si era rallegrato per le ini­
ziative volte α rafforzare la convergenza e 
la stabilità nell'ambito dell'Unione econo­
mica e monetaria - con una maggiore com­
patibilità tra le politiche di bilancio e mone­
tarie degli Stati membri - in vista 
dell'adozione della moneta unica. Nello 
stesso tempo, esso chiedeva un rafforza­
mento delle misure di aiuto strutturale al fine 
di prevenire un aggravarsi delle disparità 
regionali in seguito all'introduzione della 
moneta unica. 

La BEI, come tutti i soggetti economici, sarà 
direttamente interessata dal passaggio allo 
terzo fase dell'Unione economica e moneta­
ria, con le conseguenze e gli adattamenti 
che ne risulteranno. 

Nello sua costante attività α sostegno di uno 
sviluppo regionale equilibrato, la BEI si t ro­
verà confrontata α nuove e molteplici sfide :  
dovrà sviluppare i suoi interventi nei vari 
Paesi membri senza fare distinzioni quanto 
allo loro appartenenza monetaria e, prose­
guendo l'azione ovviato diversi anni fa, do­
vrà anche tener conto delle legittime aspira­
zioni dei Paesi candidati all'adesione. 

contribuendo α facilitare l'integrazione delle 
loro economie. 

D'altro parte, dall'Unione economica e mo­
netaria risulterà uno spazio molto più aperto 
alle attività bancarie e alle nuove tecniche. 
La BEI si ada tterà facilmente α questa nuova 
dimensione, tenuto conto della sua espe­
rienza tanto nell'attività di finanziamento in 
Europa, la sua area d'intervento naturale, 
quanto nello sua attività di raccolta sui mer­
cati dei capitali di tutto il mondo. 

Nel corso degli anni la BEI non ha mai ces­
sato di promuovere l'impiego dell'ecu; essa 
è stata, in particolare, il principale emittente 
in ecu sui mercati internazionali e uno dei 
fondatori del sistema di compensazione 
multilaterale. La re lativa disaffezione per le 
emissioni internazionali in ecu ha ovvia­
mente riguardato anche la BEI; tenuto conto 
del rimborso dei suoi finanziamenti in ecu,  
alle date previste ma anche anticipatamente 
α causa del ribasso dei tassi, nonché del 
mantenimento dei suoi programmi di com­
mercial paper e di notes in questa stessa 
moneta, la BEI ha potuto disporre di un ele­
vato volume di liquidità. Essa ha cosi potuto 
soddisfare la domanda sostenuta di eroga­
zioni in questa moneta, che si situa al terzo 
posto (con I' 11,8% del totale) tra le monete 
erogate. 

In queste condizioni, la BEI ha limitato la sua 
raccolta in ecu α 400 milioni, contro 300  
milioni nel 1994. A fine 1995, i suoi prestiti 
in essere in ecu ammontavano α quasi 9 mi­
liardi, pari α più del 10% del totale del por­
tafoglio. 

Non v'è dubbio che lo BEI m etterà l'espe­
rienza acquisita nell'impiego e nello promo­
zione dell'ecu al servizio dell'euro; lo testi­
monia il lancio, all'inizio del maVzo 1996,  
di un prestito in ecu (500 milioni) che intro­
duce, per la prima volta, la parità di rim­
borso di un euro per un ecu e che offre per­
tanto una grande trasparenza agli 
investitori. 

CON IL PASSAGGIO, NEL 1999, 

ALIA TERZA FASE 
DELL'UNIONE ECONOMICA 

E MONETARIA 

LA BEI POTRÀ MEGLIO VALERSI DELLA 

SUA ESPERIENZA FINANZIARIA 

SU SCALA EUROPEA ... 

E DELL'UTILIZZAZIONE, 

SIN DALLA SUA FONDAZIONE, 
DI UN'UNITÀ DI CONTO 

1958 

1974 

1979 
1995 

L'unità di conto della BEI :  
0,88867088 grammi 
di oro fino. 
L'unità di conto corrisp onde 
al valore d i un paniere di 
nove monete. 
L'eurco, moneta composita, 
viene utilizzata per l'emis­
sione di prestiti. 
L'unità di conto diventa l'ecu. 
Consiglio di Madrid : la mo­
neta unica si chiamerà 
«euro» e lo parità sarà :  
1 ecu = 1 euro. 
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UBEIE 
LE RETI TRANSEUROPEE 

• Dicembre 1992 : 
Strumento di Edimburgo - 
7 miliardi di finanziamenti 
addizionali per un 
centinaio di progetti; 

• Dicembre 1993 : 
Libro bianco su «La crescita, la 
competitività e l'occupazione»; 

• Dicembre 1994 :  
individuazione delle reti transe uro­
pee (RTE) prioritarie - 
«Sportello speciale RIE»; 

• Dicembre 1995 : 
Tredici finanziamenti accordati; 
undici progetti approvati ο  
all'esame. 

Finanziamenti per le RTE  
di trasporto 

(1991-1995; 17 miliardi) 

6 000 

5000 

91 92 93 

• Ferrovie Β Strade 

y Opere «eccezionali» • Porti e aeroporti, 
centri intermodali 

Prima fonte bancaria per il finanziamento di progetti d'infrastruttura nella maggior parte dei 
Paesi membri, la BEI ha accordato, tra il 1991 e la fine del 1995, circa 23 miliardi per in­
frastrutture d'interesse comunitario nei settori dei trasporti (V. p. 27) e dell'energia 
(V. p. 32); altri 9 miliardi sono stati destinati α reti di telecomunicazione. L'importo comples­
sivo rappresenta circa il 40% dei finanziamenti nell'Unione nel corso del periodo in esame. 

La volontà di favorire l'integrazione dell'Unione europea mediante l'individuazione e la ra­
pida realizzazione di reti transeuropee prioritarie, di cui quattordici nel settore dei trasporti 
e dieci in quello dell'energia, ha dato un nuovo impulso al ruolo della BEI. 

A fine 1995, cioè ad un anno dall'individuazione delle 24 reti transeuropee prioritarie da 
parte del Consiglio europeo di Essen, tutte queste reti sono state p rese in esame dai servizi 
della BEI e tredici di esse sono state oggetto di decisioni di finanziamento. 

Trattandosi di progetti altamente prioritari la BEI aveva già accord ato, all'inizio dell'aprile 
1996, finanziamenti per 4,8 miliardi (su 5,8 miliardi di finanziamenti approvati) per nove 
dei quattordici progetti nel settore dei trasporti e 520 milioni (su 1,8 miliardi di finanziamenti 
approvati) per quattro dei dieci progetti nel settore dell'energia. 

Gli investimenti finanziati riguardano, per i trasporti : il collegamento fisso sull'Öresund, tra 
la Danimarca e la Svezia; in Finlandia, il «corridoio» ferroviario e stradale Turku-Helsinki-
S. Pietroburgo e il tratto ferroviario Malmö-Göteborg, nel quadro del progetto «Triangolo 
nordico»; i tratti francese e belga della linea per treni ad alta velocità Parigi-Bruxelle s-
Colonia-Amsterdam-Londra (PBCAL); il tratto in territo rio italiano della linea ferroviaria del 
Brennero; lo linea ferroviaria Cork-Dublino-Belfast; i collegamenti marittimi tra l'Irlanda, la 
Gran Bretagna e il Benelux; il collegamento autostradale Portogallo-Spagna; le autostrade 
Atene-Corinto e Katarini-Klidi in Grecia; l'aeroporto internazionale di Milano-Malpensa. 
Nel settore dell'energia, gli interventi della BEI hanno riguardato, tra l'altro, le interconnes­
sioni di reti di gasdotti e elettriche tra il Portogallo e la Spagna nonché i gasdotti tra il Ma­ 
ghreb e la Russia da una parte e l'Unione europea dall'altra. 

Oltre α questi finanziamenti per progetti altamente prioritari, la BEI ha continuato ad appor­
tare il suo sostegno, rafforzandolo, alla realizzazione di numerosi progetti (connessi al e reti 
transeuropee) il cui ruolo in termini di integrazione europea e di creazione di posti di lavoro 
è altrettanto determinante. I finanziamenti per questi progetti sono ammontati, tra il 1993 e il 
1995, α 11,5 miliardi (V. carta p. 26). 

Delle agevolazioni offerte dallo «Sportello spec iale RTE», istituito nel dicembre 1994 e ca­
ratterizzato, in particolare, dalla possibilità di a llungare la durata dei finanziamenti e dei 
periodi di preammortamento (V. Relaz ione annuale 1994, p. 12), hanno già beneficiato i 
progetti riguardanti i TGV belga (PBCAL) e Mediterraneo e il collegamento fisso sull'Öre­ 
sund; ne dovrebbero fruire anche i finanziamenti per il TAV Roma-Napoli e il collegamento 
Londra-Tunnel sotto la Manica. 

Intervenendo anche nei Paesi dell'Europa centro-orientale al fine di rafforzare, nella prospet­
tiva dell'adesione, i collegamenti organici tra questi Paesi e l'Unione, la BEI presta un'atten­
zione particolare al finanziamento delle principali arterie stradali e linee ferroviarie; essa ha 
contribuito α finanziare tratti delle linee ferroviarie Berlino-Varsavia, Berlino-Praga-Vienna e 
Trieste-Lubiana-Budapest e sist emi di gestione del traffico aereo che interessa no tutta que­
st'area. Dal 1993, le grandi infrastrutture nei settori delle comunicazioni e dell'energia in 
questa parte dell'Europa hanno beneficiato di finanziamenti per oltre un miliardo. 
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Le reti transeuropee apportano un contri­
buto essenziale al rafForzamento delle atti­
vità economiche, o lla creazione di posti di 
lavoro e od uno m igliore integrazione del­
l'Unione. Il Consiglio europeo di Madrid ha 
preso otto dei progressi compiuti in questo 
campo; esso ha invitato, do un lato, il Con­
siglio UE e il Parlamento europeo α comple­
tare rapidamente il necessario quadro nor­
mativo e, dall'altro, gli Stati membri ad 
accordare la massima priorità olla realizza­
zione delle reti transeuropee prioritarie. 

Il Consiglio europeo ho anche chiesto al 
Consiglio ECOFIN d i adottare le decisioni 
necessarie per facilitare il finanziamento 
delle reti europee. 

Conformemente olle decisioni del Consiglio 
europeo di Essen (dicembre 1994), la BEI si 
è fortemente impegna to nel finanziamento 
delle reti infrostrutturoli europee, in partico­
lare di quelle ritenute prioritarie (V. riqua­
dro p. 12, corto p. 26 ed elenco dei progetti 
p. 95). A fine 1995, tutte queste reti erano 
state oggetto di uno decisione di finanzia­
mento della Banca ο erano all'esame dei 
suoi servizi; nove delle quattordic i reti prio­
ritarie nel settore dei trasporti e quattro delle 
dieci nel settore dell'energia avevano già 
beneficiato di finanziamenti. 

Più in generale, la BEI ha apportato un mag­
giore sostegno al finanziamento delle infra­
strutture europee nei settori dei trasporti, 
delle telecomunicazioni e dell'energ ia. Con 

finanziamenti per circa 7,3 miliardi, nel 
1995 essa ha contribuito allo realizzazione 
di investimenti di un costo globale di quasi 
21 miliardi. 

Grazie alla sua esper ienza in materia di fi­
nanziamento di infrastrutture, la BEI è inoltre 
in grado di offrire, nel quadro del suo 
«Sportello speciale RTE» specifiche agevola­
zioni come l'allungamento della durata dei 
finanziamenti e dei per iodi di preammorta­
mento, di cui hanno già potuto fruire vari 
progetti; ne potranno beneficiare anche i 
progetti riguardanti i Paesi partner dell'Eu­
ropa centro-orientale ο del Bacino mediter­
raneo e quelli aventi un carattere transeuro­
peo nel settore dell'ambiente (V. Relazione 
annuale 1994, p. 12). 

D'altra parte, sono state sviluppa te la coo­
perazione e lo sinergia con il PEI (Fondo eu­
ropeo per gli investimenti), operativo dal 
giugno 1994. Con un capitale di 2 miliardi 
di ecu, sottoscritto dallo BEI (40%), dal­
l'Unione europea (30%) e da circa 80 istitu­
zioni finanziarie dei quindici Paesi del­
l'Unione, in diciotto mesi il FEI ha approvato 
27 operazioni di garanzia per 1,3 miliardi 
α favore di progetti di reti transeuropee nei 
settori dei trasporti, dell'energia e delle tele­
comunicazioni in dieci Paesi dell'Unione (V. 
anche Relazione annuale del FEI). 

Tramite la partecipazione al FEI e il contri­
buto agli studi di fattibilità su diversi grandi 
progetti, la BEI in tende apportare qualcosa 

DA DECENNI 
LA BEI FAVORISCE LA REALIZZAZIONE 

DELLE GRANDI 
INFRASTRUπURE EUROPEE ... 

ED È ORA PRESENTE 
SU τυπί I CANTIERI DI 

RETI TRANSEUROPEE 

Sin dalle prime fasi del progetto, lo BEI è sta ta piename nte impegnata nel finanziamento 
della costruzione del collegamento fisso sotto lo Manica e ne resta uno dei principali finan­
ziatori. • Oltre ad impegnarsi direttamente, la BEI aveva concluso un accordo di credito di 
1,1 miliardi per conto e con la garanzia di diverse banche. Nel settembre 1995, la sospen­
sione, da parte del promotore, del pagamento degli interessi ho portato, tra l'altro, 
allo messo in esecuzion e della garanzia e quindi al rimborso anticipato di questo credito. 
• Da allora la BEI partecipa attivamente, come membro dello Steering Group formato dalle 
principali banche creditrici, ai negoziati in corso che mirano α ristrutturare e risanare la si­
tuazione finanziario del promotore. • L'obiettivo della BE I rest a immutato : permettere α  
quest'infrastruttura fondamentale di svolgere pienamente il suo ruolo al servizio dell'integra­
zione europea. 

LA BEI 
E IL TUNNEL SOHO LA MANICA 
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in più di un solido finanziamento al miglior 
costo. Con lo qualità della sua valutazione 
dei progetti, effettuata da i suoi servizi sui 
pioni tecnico, economico e finanziario, essa 
svolge un ruolo catalizzatore per quanto 
concerne gli altri finanziamenti, tanto pub­
blici quanto privati, e le sovven zioni nazio­

nali ο comunitarie. Per contribuire olla rifles­
sione su dette questioni lo BEI ha 
organizzato, nel maggio 1995, un Forum 
sul ruolo del settore privato e sullo ne cessa­
ria partnerschip con il settore pubblico |V. in 
appresso). 

IL FINANZIAMENTO DI INVESTIMENTI 
NELLE REGIONI MENO SVILUPPATE 

RESTA AL CENTRO 

DELL'AZIONE DELIA BEI 

Lo necessità di un alto grado di conver­
genza tra le economie degli Stati mem bri è 
stata ribadita dal Consiglio europeo. Que­
sta convergenza deve accompagnarsi ad 
un'attenzione particolare per il rafforza­
mento dello coesione economic a e sociale 
dell'Unione. Lo lotta contro lo disoccupa­
zione e per lo pori opportunità è stato cosi 
confermata come compito prioritario. 

A tale riguardo, lo sviluppo delle diverse re­
gioni e il riassorbimento dei divari tra quelle 
più ricche e quelle meno favorite non pos­
sono risultare, in un periodo di crescita poco 
elevata, che da politiche volontaristiche che 
orientino gli investimenti tonto pubblici 
quanto privati verso le zone in ritardo di svi­
luppo. Il sostegno all'investimento in queste 
regioni è la preoccupazione costante e 
l'obiettivo primario dello BEI, che od esse 
accordo oltre i due terzi dei suoi finanzia­
menti. Quest'azione viene condotta in stretta 

sinergia con i Fondi strutturali, soprattutto 
con il FESR (Fondo europeo per lo sviluppo 
regionale) e con il Fondo di coesione in Gre­
cia, in Irlanda, in Spagna e in Portogallo. 

Le stim e fotte in occasione de llo program­
mazione dello seconda fase delle azioni 
strutturali comunitarie (1994-1999) eviden­
ziano l'impatto che si attende da gli inter­
venti congiunti de llo BEI e dei Fondi strut tu­
rali. Quest'impatto è particolarmente 
elevato nei Paesi dello coesione, tenuto 
conto del raddoppio delle sovvenzioni α fi­
nalità strutturale per il periodo dal 1992  
al 1999. 

In questi Pae si e nelle altre zone d ell'obiet­
tivo 1, le sovvenzioni del FE SR e del Fondo 
di coesione potrebbero rappresentare circa 
il 50% delle spese pubbliche indicate dagli 
Stati nei Quadri comunitari di sostegno; 
questa percentuale è sensibilmente più ele-

1 ° Forum BEI 

«La costruzione di infrastrutture 
e il ruolo del settore privato» 
- Amsterdam, maggio 1995 

2° Forum BEI 

«Il Mediterraneo :  
un'area per la partnership» 
- Madrid, ottobre 1996 

Partner privilegiato delle istituzioni finanziarie pubbliche e private che contribuiscono al fi­
nanziamento delle grandi reti d i infrastrutture, la BEI ha de dicato il Forum BEI '95 al ruolo 
del settore privato. I vincoli di bilancio e lo ricerca d i una maggiore efficienza nella defini­
zione, realizzazione e gestione delle infrastrutture richiedono, infatti, una ridefinizione dei 
ruoli rispettivi dei settori pubblico e privato, soprattutto per quanto riguarda le reti di tra­
sporto. 

I lavori, ai quali hanno partecipato circo 200 responsabili politici e operatori economici e 
finanziari, sono stati incentrati sulle condizioni necessarie per una proficua partnership tra il 
settore pubblico e quello privato in occasione del finanziamento dei grandi progetti europei 
nonché sullo ripartizione dei rischi e sullo soluzione dei problemi che possono sorgere nello 
fase della loro pianificazione e realizzazione. 

Le conclusioni di questo primo Forum BEI evidenziano il ruolo preminente che il settore pub­
blico dovrà continuare α svolgere, principalmente nel settore dei trasporti, per tener conto 
del divario tra l'utilità sociale e la redditività finanziaria che caratterizza mo ti di questi pro­
getti; esse sottolineano anche la necessità per le autorità nazionali ed europee di mettere α  
punto quadri normativi chiari e stabili. 

Gli atti di questo Forum possono essere richiesti allo BEI. 
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vota per le infrastrutture nei settori dei tra­
sporti ο dell'ambiente (fino all'80-85%|, che 
sono quelli in cu i l'azione della BEI è tradi­
zionalmente significativa (6,3 miliardi nel 
1994 e 1995). D'altra parte, la relativa di­
minuzione degli interventi dei Fondi struttu­
rali nelle altre regioni assistite ha indotto la 
BEI ad accentuare i suoi sforzi; circa il 43%  
dei suoi finanziamenti α favore dello svi­
luppo regionale è concentrato infatti nelle 
zone degli obiettivi 2 e 5b (36% in media 
dal 1989 al 1993). 

La Banca partecipa, d'altro lato, al pro­
gramma speciale volto α sostenere l'inizia­
tiva di pace e di riconciliazione nell'Irlanda 
del Nord e nelle sei contee frontaliere dell'Ir­
landa. A quest'iniziativa congiunta del­

l'Unione europea e dei governi interessati si 
sono associate numerose banche dei due 
Paesi, alle quali è prevista la concessione di 
prestiti globali della BEI da destinare al fi­
nanziamento di investimenti, in particolare 
di quelli delle FMI. Per creare un contesto fa­
vorevole all'investimento, saranno accordati 
abbuoni d'interesse su risorse di bilancio 
dell'Unione e degli Stati membri interessati. 

Tenendo conto delle difficoltà che possono 
sorgere in seguito α catastrofi naturali, la 
BEI ha contribuito agli sforzi di ricostru­
zione, dopo il ciclone dell'ottobre 1993, α  
Madera. L'approccio è stato identico do po 
le inondazioni del 1994 in Piemonte, 
quando la BE I si è assoc iata al programma 
di emergenza della Commissione. 

FAVORIRE LA RICONCILIAZIONE 
NELL'ISOLA D'IRLANDA 

Il Consiglio europeo di Cannes (giugno 
1995) ha sottolineato il «ruolo determinante 
delle piccole e medie imprese (PMI) per 
quanto riguarda la creazione di posti di la­
voro e, più in generale, come fattore di sta ­
bilità sociale e di dinamismo economico». In 
effetti, i due terzi degli occupati nell'UE lavo­
rano presso imprese con meno di 250 ad­
detti e questa quota è destinata α crescere in 
quanto le grandi imprese tendono α ridurre 
il numero dei loro dipendenti. Il rafforza­
mento della competitività delle PMI è per­
tanto uno dei mezzi più appropriati per la 
lotta contro la disoccupazione. 

In questo contesto la BEI ha cercato di inten­
sificare e diversificare i suoi interven ti sotto 
forma di prestiti g lobali, che essa accorda 
da oltre 25 anni in stretta collaborazione 
con il sistema bancario. Esso ha cosi adat­
tato i criteri di ammissibilità ai suoi finanzia­

menti estendendoli alle PMI operanti nei set­
tori del commercio al dettaglio e dei servizi 
ai privati. 

Nel corso del 1995 la BEI ha inoltre comple­
tamente impegnato l'importo previsto dal 
Meccanismo per la concessione di crediti 
con abbuono d'interesse olle PMI creatrici di 
posti di lavoro. Un miliardo di ecu è stato 
cosi destinato α 4 400 imprese che dovreb­
bero creare circa 45 000 posti di lavoro nei 
quindici Paesi dell'Unione (V. p. 31). Que­
st'azione specifica rientra in un contesto più 
ampio, caratterizzato da una forte ripresa 
della domanda di finanziamento che si è 
tradotta nell'erogazione, durante l'eserci­
zio, di crediti α favore di circa 12 000 PMI e 
nella concessione di numerosi prestiti glo­
bali (per un totale di 3,4 miliardi) sui quali 
continueranno ad essere erogati crediti nel­
l'esercizio 1996. 

UN FORTE SOSTEGNO 
ALLE PMI 
IN τυπί I PAESI DELL'UNIONE 

Uno degli obiettivi ribaditi dall'Unione eu­
ropea è di giungere ad una crescita econo­
mica sostenibile, rispettosa dell'ambiente. 
L'integrazione della dimensione ambientale 
nelle diverse politiche comunitarie appare 
ormai come un fattore di competitività e di 
creazione di posti di lavoro. 

L'importanza data α quest'aspetto dogli 
operatori economici si rispecchia nell'au­
mento dei loro investimenti α finalità am­
bientale tanto nei settori dell'industria e del­
l'energia quanto per le opere di pubblica 
utilità. La Banca si è associata α questo 
sforzo, come testimonia la crescita della sua 
attività (sotto forma sia d i mutui individuali 
che di prestiti globali). 

CRESCITA SOSTENIBILE 
E RISPEnO DELL'AMBIENTE ;  
UNO STESSO ΟΒΙΕπίνΟ 
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INIZIATIVE CHE OLTREPASSANO 
LE FRONTIERE DELL'UNIONE 

Questa costante preoccupazione di valutare 
l'impatto dei progetti sull'ambiente e sulla 
qualità della vita si nota anche nelle opera­
zioni dello BEI fuori dell'Unione europea. 
E per ques to che, oltre ad accordare finan­
ziamenti, la BEI partecipa attivamente α  
numerosi programmi e iniziative α livello re­
gionale ο internazionale. Nel Bacino medi­
terraneo esso partecipa dal 1988 - con la 
Banca mondiale, la Commissione europea e 
organismi specializzati delle Nazioni 
Unite - al «Programma di assistenza tecnica 

per l'ambiente nel Mediterraneo» (METAR), 
la cui terza fase prenderà avvio nel 1996. 

Inoltre la BEI partecipa al Baltic Sea Joint  
Comprehensive Action Progromme (sotto gli 
auspici della Commissione di Helsinki), agli 
studi per il risanamento dei bacini dell'Elba, 
dell'Oder e del Danubio nonché al pro­
gramma «Un ambiente per l'Europa» deciso 
dallo Conferenza paneuropea dei ministri 
dell'Ambiente tenutasi nell'ottobre 1995 α  
Sofia |V. p. 44). 

1 995 : APPROFONDIMENTO 

DELLE POLITICHE DI AIUTO 

E DI COOPERAZIONE ... 

Nel 1995, le relazioni tra l'Unione euro­
pea ed i Paesi partner si so no notevolmente 
sviluppate grazie ad una volontà comune di 
approfondimento nonché in vista dei nego­
ziati relativi ai numerosi accordi rinnovabili 
nel 1996. 

L'interesse di un numero crescente di Paes i 
per accordi di associazione con l'Unione 
- e, i n diversi casi, per l'adesione - mostra 
chiaramente come l'Unione europea sia 
considerata in tutto il mondo un polo di sta­
bilità politica e potenza economica. 

Anche l'aumento, negli ultimi due anni, del­
l'attività della BEI nei Paesi dell'Europa 
centro-orientale è un elemento significativo. 
Quest'aumento potrebbe avere nuovi svi­
luppi che, pur costituendo un segno di fidu­
cia nella Banca e nell'efficacia dei suoi inter­
venti, presentano anche dei rischi, tenuto 
conto della fragilità politica e economica di 
molti di questi Paesi. E pertanto necessa ria 
una ripartizione dei rischi inerenti ai finan­
ziamenti fuori dell'Unione se la BEI d ovrà 
continuare ad intervenire in un numero cre­
scente di Paesi (V. pp. 83 e 84). 

* * * 

NEI PAESI 
DELL'EUROPA CENTRO-ORIENTALE, 

NELLA PROSPETTIVA 
DELLA LORO ADESIONE 

Le relazioni con i Paesi dell'Europa centro-
orientale sono state al centro delle rifles­
sioni, α fine 1994, del Consiglio europeo di 
Essen il quale ha precisato che, dopo l'ade­
sione dei tre nuovi Stati membri, l'Unione 
europea dovrebbe lanciare un «programma 
volto α preparare all'adesione tutti i Paesi 
europei con i quali ha concluso accordi eu­
ropei». 

Dopo quelli conclusi con la Polonia e l'U n­
gheria nel 1994, degli accordi europei sono 
entrati in vigore nel 1995 con la Bulgaria, la 
Repubblica ceca, la Romania e la Slovac­
chia. Accordi europei sono stati anche fir­
mati, nel 1995, con l'Estonia, la Lettonia e la 
Lituania, mentre una bozza d'accordo è 

stato siglata con lo Sloveni a. Questi accordi 
mirano α stabilire più strette relazioni sui 
piani politico ed economico e od aiutare 
questi Pae si α preparare la loro adesione. 
All'inizio del 1996, nove Paesi dell'Europa 
centro-orientale avevano manifestato for­
malmente il loro desiderio di aderire al­
l'Unione europea. 

I capi di Stato e d i Governo, riuniti α Ma­
drid, hanno sottolineato che l'allargamento, 
che è nello stesso tempo esigenza politica e 
opportunità storica, «offrirà non solo agli 
Stati c andidati, ma anche agli attuali Stati 
membri dell'Unione nuove prospettive di 
crescita economica e benessere generale». 
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Essi hanno anche invitato la Commissione 
europea α preparare i pareri sulle domande 
formali di adesione presentate affinché il 
Consiglio sia in grado di prendere, dopo la 
conclusione della Conferenza intergoverna­
tiva, le decisioni necessarie per 
negoziati di adesione. 

avvio dei 

Per ora il sostegno α questi Paesi, che mira 
soprattutto α preparare le loro economie al 
mercato unico, costituisce uno dei pilastri 
della strategia di preadesione messo in atto 
congiuntamente dalla BEI, dai vari pro­
grammi comunitari (in particolare PHARE),  
dalla Banca mondiale e dalla BERS, di cui la 
BEI è azionista. Nel 1996, la BERS ha av­
viato la procedura per l'aumento del suo ca­
pitale. 

Il Consiglio europeo di Madrid ha sottoli­
neato l'efficacia e la necessità di que­
st'azione concertata dichiarando che il pro­
gramma PHARE nonché «il proseguimento 
delle attività della BEI consentiranno un au­
mento globale dello sforzo per lo prepara­
zione dell'adesione». 

Nel 1995 la BEI ha continuato ad operare nel 
quadro del mandato in corso con i PECO 
(l'importo previsto risultava impegnato, α fine 
anno, per due terzi), il cui rinnovo dovre bbe 
intervenire nel 1996. Essa ha contrib uito, fra 
l'altro, α finanziare progetti che prolungano in 
questi Paesi le reti transeuropee, in particolare 
lungo i «corridoi» stradali e ferroviari def initi 
in occasione dello Conferenza paneuropea 
sui trasporti, tenutasi α Creta nel marzo 1994. 

• • • 

Per i Paesi del Bacino mediterraneo, il 
1995 dovrebbe essere ricordato come 
l'anno in cui è stato effettivamente avviata la 
cooperazione euromediterroneo e in cui 
sono sta te me sse in atto azioni di sostegno 
al processo di pace in Medio Oriente. Lo Di­
chiarazione di Barcellona - approvata in 
occasione dello p rima Conferenza eurome­
diterroneo, organizzata dall'Unione euro­
pea nel novembre 1995 - contiene, oltre ad 
aspetti po litici incentrati sul d ialogo tra so­
cietà, un importante programma di coope­
razione economica e finanziaria che do­
vrebbe servire come base per la progressiva 
creazione di uno vasta zona di libero scam­
bio entro il 2010. 

Per quanto riguarda la cooperazione finan­
ziaria, la Dichiarazione ricorda che «la rea­
lizzazione di uno zona di libero scambio e il 
successo del partenariato euromediterroneo 
poggiano su un potenziamento sostanziale 
dell'assistenza finanziaria, che deve favo­
rire in via prioritaria uno sviluppo endogeno 
sostenibile e l'intervento attivo degli opera­
tori economici locali». In essa si constata al­
tresì che «il Consiglio europeo di Cannes ha 
convenuto di prevedere per tale assistenza 
finanziaria stanziamenti per un importo pori 
α 4 685 milioni di ecu per il periodo 1995 - 
1999, sotto forma di fondi disponibili del bi­
lancio comunitario : α ciò si aggiungono, 
previa decisione degli organi competenti. 

l'intervento dello BEI, sott o forma di prestiti 
d'importo più elevato, e i contributi finan­
ziari bilaterali degli Stati membri». 

E pertanto in un quadro nuovo e più ampio 
che si integrerà la cooperazione finanzia­
ria, quadro nel quale agli attuali protocolli 
finanziari bilaterali subentrerà un approccio 
globalizzato che avrà come modello la coo­
perazione «orizzontale» già messa in atto 
dalla BEI. 

«L'Accordo quadro di sostegno» firmato il 
27 ottobre 1995 dallo Banca e dall'Autorità 
palestinese mostra la volontà dello BEI di 
partecipare pienamente agli sforzi del­
l'Unione europea e della comunità interna­
zionale per assicurare l'approfondimento 
del processo di pace e lo sviluppo econo­
mico della zona. 

Il mandato dello BEI prevede la possibilità di 
accordare finanziamenti per 250 milioni en­
tro il 1998; i primi contratti sono stati firmati 
il 30 ottobre 1995. 

Questo sostegno al processo di pace rientra 
in un contesto regionale, caratterizzato nel 
1995 do finanziamenti in Giordania, in Li­
bano (per la ricostruzione) e per investimenti 
di cooperazione regionale, principalmente 
nel settore industriale, che hanno visto asso­
ciati operatori israeliani e egiziani. 

NEI PAESI MEDITERRANEI, 
GIUNGERE 
A UNA VERA EUROCOOPERAZIONE . 

E FAVORIRE IL PROCESSO DI PACE 

IN MEDIO ORIENTE 
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In Turchia Ια BEI ha ripreso le operazioni α  
favore di progetti d'interesse regionale, nel 
quadro della cooperazione finanziaria 
«orizzontale» della Politica mediterranea 
rinnovata. L'approvazione nel dicembre 
1995, da parte del Parlamento europeo, 
dell'Accordo di unione doganale apre 
nuove prospettive per le relazioni tra questo 
Paese e l'Unione. 

Nelle repubbliche dell'ex Iugoslavia, sin 
dalla firma degli accordi di Dayton e di Pa­
rigi l'Unione ha annunciato la sua disponi­
bilità α sostenere gli sforzi di ricostruzione. 
La B EI parteciperà, α tempo debito, soprat­
tutto al finanziamento delle infrastrutture d i 
base. 

« • • 

CONSOLIDAMENTO ΟΕιιΆπινιτΑ  
NEI PAESI AGP 

In Africa, nei Caraibi e nel Pacifico la Banca 
svolgerà la sua attività, nei prossimi an ni, 
nel quadro del secondo Protocollo finanzia­
rio della quarta Convenzione di Lomé rive­
duta; firmata α Mauritius il 4 novembre 
1995, essa copre il periodo 1996-2000. 

Il Consiglio dei governatori ha autorizzato 
la BEI, il 31 ottobre 1995, ad accordare fi­

nanziamenti su risorse propr ie fino α con­
correnza di 1 693 milioni per la realizza­
zione di progetti e programmi concernenti i 
70 Paesi firma tari della Convenzione. Inol­
tre la Banca gestirà capitali d i rischio (su ri­
sorse del Fondo europeo di sviluppo) per 
circa un miliardo nonché i 370 milioni desti­
nati agli abbuoni d'interesse per taluni fi­
nanziamenti su risorse proprie. 

• • • 

PRIME OPERAZIONI 
IN SUDAFRICA 

Sul continente africano, la messa in atto del­
l'azione di sostegno al Sudafrica, che ha or­
mai imboccato la strada della democrazia, 
lascia sperare in un futuro di stabilità e d i 
sviluppo. Nel settembre 1995 è stato firmato 
con questo Paese un accordo q uadro che 

prevede, conformemente all'autorizzazione 
del Consiglio dei governatori del 19 giugno 
1995, un «pacchetto» finanziario di 
300 milioni da accordare in due a nni per 
progetti rientranti nel Programma sudafri­
cano di ricostruzione e di sviluppo. 

• • • 

AUMENTO DEI FINANZIAMENTI 
NELL'AMERICA LATINA E IN ASIA 

Nell'Americo latino e in Asio hanno potuto 
essere impegnati i 750 milioni previsti dal 
mandato entrato in vigore nel 1993 e sca­
duto α fine febbraio 1996, ciò che conferma 
il dinamismo e la qualità delle relazioni mul­
tilaterali. I finanziamenti hanno riguardato 
progetti d'interesse comune, ed α taluni d i 

essi si sono associati anche operatori dei 
Paesi membri dell'Unione. 

1 numerosi accordi firmati nel 1995 testimo­
niano l'impegno della Banca per la valo riz­
zazione delle risorse e delle potenzialità dei 
Paesi interessati. 
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I FINANZIAMENTI 
NELL'UNIONE EUROPEA 

Fìnanziamenfì accordati : I finanziamen ti nell'Unione europea sono am­
montati a J 7 782 milioni ( 16 624 milioni nel 1994). Essi comprendono, 
do un loto, i mutui individuali firmati nel corso dell'anno ( 13 428 milioni) 
per 190 progetti e, dall'altro, i 13 801 crediti erogati su pres titi globali 
firmati nel 1995 ο negli anni precede nti (4 354 milioni). • Questa 
presentazione, che consente di valutare meglio l'attività della Banca 

sotto il profilo operativo, va distinta da quella che prende in considerazione i con tratti di fi­
nanziamento firmati ( 18 603 milioni, contro 17 682 milioni nel 1994), cioè i mutui indivi­
duali ( 13 428 milioni) e i prestiti globali stipulati nel corso dell'anno (5 175 milioni) ma de­
stinati ad essere impegnati su più eserciz i. 

L'esercizio 1995 è stato cara tterizzato do 
un nuovo aumento de i finanziamenti α fa­
vore delle infrastrutture di trasporto, da una 
netta ripresa di quelli per lo smaltimento de­
gli effluenti e dei rifiuti solidi, dal consolida­
mento di quelli per il settore dell'energia e 
dalla flessione di quelli per le telecomunica­
zioni. 

Nei settori dell'industrio e dei servizi è stato 
registrato un sensibile aumento α seguito 
della ripresa dei finanziamenti α favore 
delle PMI, in p arte per effetto dell'abbuono 
d'interesse di cui fionno potuto beneficiare 
le PMI creatrici di posti di lavoro. 

Alle infrastrutture è andato il 75% dei finan­
ziamenti, percentuale rimasta quasi inva­
riata dal 1992. 

Da questa data, gli interventi della BE I α fa­
vore delle infrastrutture di trasporto hanno 
registrato uno crescita costante, passando 
do 4 553 milioni nel 1992 α 6 442 milioni 
nel 1995. Essi riguardano principalmente le 
reti transeuropee prioritarie (di cui nove 
hanno beneficiato di finanziamenti per 
1 604 milioni), reti stradali e autostradali, li­
nee ferroviarie, i trasporti urbani nonché in­
frastrutture portuali e aeroportuali. 

I finanziamenti α favore delle telecomunica­
zioni, dell'ordine di 2 miliardi l'anno dal 
1992 al 1994, sono diminuiti della metà 
ammontando α circo un miliardo. 

Per la gestione delle acque e dei rifiuti sono 
stati accordati 2 236 milioni, di cui 953 mi­
lioni sotto formo di crediti su prestiti globali 
per 1 557 impianti di piccola ο media di­
mensione realizzati il più delle volte, come 
numerose infrastrutture (518 milioni), da 
enti locali. 

Nel settore dell'energia, i finanziamenti 
hanno raggiunto 3 083 milioni (3 384 mi­
lioni nel 1994, ma 2 576 milioni nel 1993);  
essi hanno inter essato do un loto la produ­
zione di idrocarburi (583 milioni) e di elet­
tricità (1 274 milioni) - in particolare trami­
te centrali idroelettriche ο α ciclo combinato 
alimentate α gas naturale - e da ll'altro reti 
elettriche di trasmissione e distribuzione 
(223 milioni) e gasdotti (1 003 milioni). Per 
l'interconnessione delle reti elettriche e di 
gasdotti tra la Spagna e il Portogallo (reti 
transeuropee prioritarie) sono stati accor­
dati 522 milioni. 

All'industrio e ai servizi sono stati dest inati 
4 617 milioni, di cui i due terzi (2 955 mi­
lioni) sotto formo di crediti su prestiti globali. 
Complessivamente sono stati erogati 
11 766 crediti, principalmente α favore d i 
PMI del settore industriale (6 619 crediti per 
2 237 milioni), dei servizi (5 054 crediti per 
709 milioni) e, in minore misura, dell'agri­
coltura (93 crediti per 10 milioni). I mutui in­
dividuali (1 662 milioni) hanno interessato 
essenzialmente l'industria automobilistica, 
la chimica, la petrolchimica e i servizi. 

FINANZIAMENTI NELL'UE 
NEL 1995 

MUTUI INDIVIDUALI : 13 428 MILIONI 
CREDITI SU PRESTITI 
GLOBALI : 4 354 MILIONI 
TOTALE : 17 782 MILIONI 

Ripartizione dei finanziamenti 
per settore :  

81 179 milioni dal 1991 al 1995 
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I PRESTITI GLOBALI 
NEI PAESI MEMBRI 

Evoluzione del numero e 
dell'Importo dei crediti sui 

prestiti globali in corso 
(1991-1995) 
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Nel 1995 la BEI ho concluso prestiti globali per un importo di gran lunga superiore α quello 
del 1994 : 5,2 miliardi, contro 3,6 miliardi. 

E dal 1968 che la BEI accorda prestiti globali per il finanziamento di investimenti di piccola 
ο media dimensione che non le sarebbe possibile, per motivi di efficienza gestionale, finan-» 
ziare tramite mutui i ndividuali. I prestiti gl obali, finanziamenti indiretti accordati secondo 
uno procedura decentralizzata, sono in pratica delle linee di credito aperte α intermediari 
finanziari partner della BEI , operanti α ivello nazionale, regionale ο locale, che le utiliz­
zano, in funzione delle necessità, durante uno ο più esercizi; gli istituti intermediari scelgono 
i progetti in collaborazione con lo BEI e conformemente ai suoi criteri, assicurando anche la 
gestione del prestito e del rischio ad esso inerente. L'importo minimo di un credito su prestito 
globale è di 20 000 ecu, l'importo massimo di 12,5 mi ioni (il costo dell'investimento dev'es­
sere compreso tra 40 000 e 25 milioni di ecu). 

Dal 1991 al 1995 oltre 130 istituzioni finanziarie ο banche commerciali dei quindici Paesi 
dell'Unione hanno beneficiato di prestiti globali per un importo complessivo di 19,6 miliardi 

imero (i crediti erogati ammontano α 16,2 miliardi). Nel 1995, α 13 801 investimenti di piccola ο  
15000 media dimensione sono andati crediti per 4 354 milioni (+ 58% rispetto al 1994). 

Il campo d i applicazione dei prestiti g lobali è andato progressivamente ampliandosi per 
adottarsi all'evoluzione dello domanda e alla divers ificazione delle politiche comunitarie ο  

9 000 nazionali. I prestiti globali concernono : 

- investimenti di FMI operanti nei settori dell'industria, dell'agricoltura e dei servizi, ivi com­
presi il commercio al minuto e i servizi ai privati; negli ultimi cinque anni, 40 ODO FMI  
ιαηηο ottenuto crediti su prestiti globali per 11 miliardi; di queste, circa 4 400 hanno bene­
ficiato del meccanismo per lo concessione di crediti con abbuono d'interesse olle FMI crea­
trici di posti di lavoro (V. p. 31 ); 

- piccole infrastrutture rispondenti agli obiettivi comunitari. 

I prestiti globali sono estesi dal 1979 agli investimenti realizzati da enti locali per la realiz­
zazione di infrastrutture di pubblica utilità situate in zone di sviluppo regionale, dal 1980 α  
quelli che permettono di ridurre il consumo di petrolio mediante un'utilizzazione più razio­
nale dell'energia e dal 1986 α quelli che contribuiscono olla protezione dell'ambiente. 

Dal 1991 al 1995, più di 5 miliardi sono stati accordati per 3 400 progetti di reti idriche ο  
fognarie, per piccoli impianti di trattamento dei rifiuti domestici, per circa 1 800 progetti 
concernenti il miglioramento di strade d'interesse locale ο regionale (di cui alcune facilitano 
il raccordo alle reti comunitarie), per piccole infrastrutture portuali e aeroportuali, per il mi­
glioramento della viabilità urbana, per 320 piccoli impianti per la produzione di elettricità e 
per opere di metanizzazione. 

3000 
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La BEI, Ια cui missione è di accordare finan­
ziamenti α lungo termine per la realizza­
zione di investimenti, contribuisce agli effetti 
strutturali e congiunturali che ne risultano. 

È particolarmente difficile, tuttavia, quantifi­
care l'impatto degli investimenti finanziati, 
nei Paesi membri e nei vari settori d'inter­
vento, sull'attività economica e sull'occupa­
zione. 

È anche difficile calc olare con precisione il 
numero di posti di lavoro creati dagli inve­
stimenti finanziati. Innanzitutto va tenuto 
conto dei 45 000 posti di lavoro delle FMI  
che hanno ottenuto crediti con abbuono 
d'interesse per un miliardo (V. p. 31); α  
questi si possono aggiungere i posti di la­
voro creati dai progetti d'infrastruttura (ai 
quali vanno i tre quarti dei finanziamenti 
della BEI) e quelli salvaguardati oppure 
creati direttamente ο indirettamente dai pro­
getti nei settori dell'industria e dei servizi. 

I finanziamenti per progetti nell'Unione eu­
ropea hanno contribuito, per il 35% in me­
dia del loro costo totale, alla realizzazione 
di investimenti che posson o esse re valutati, 
sulla base dei dati forniti dai beneficiari, in 
circa 53 miliardi. Questi investimenti corri ­
spondono α circa il 4% della formazione 
lordo di capitale fisso (FLCF) nei quindici 
Paesi dell'Unione. I 53 miliardi sono cosi 
suddivisi : 21 miliardi per le infrastrutture di 
trasporto e telecomunicazione, 10 miliardi 
per quelle dell'ambiente, 10 miliardi per il 
settore energetico e 12 miliardi per il settore 
produttivo. 

Dal 1991 al 1995, gli investimenti alla cui 
realizzazione la Banca ha contribuito pos­
sono ess ere valutati in 2ó2 miliardi, pari α  
quasi il 5% della FLCF comunitaria. Questi in­
vestimenti rappresentano uno quota significa­
tiva dello FL CF nei vari Paesi, sopratt utto in 
quelli nei quali la totalità ο Ια maggior parte 
delle regioni puà beneficiare degli inter venti 
α titolo dell'obiettivo 1 : 20% in Portogal lo e 
11% circa in Grecia, in Spagna e in Irlanda. 

ΙΜΡΑΠΟ 
SULL'AHIVITÀ ECONOMICA 

Tabella 3 : Finanziamenti accordati nel 1995 - Ripartizione per settore 
e tra mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso 

(In milioni di ecu) 

Infrastrutture Industria, 

Gestione Energia servizi e 

Mutui Crediti su Telecomu­ acque e 
Energia 

agricoltura 

Tofale individuali prestili globali Trasporti nicazioni altri 

Belgio 765 506 259 414 — 95 34 222 

Danimarca 847 782 64 473 46 — 84 244 

Germania 2 571 1 268 1 30 3 231 — 939 626 776 

Grecia 336 269 66 181 53 40 36 26 

Spagna 2 893 2 652 241 1 221 539 519 315 299 

Francia 2 098 1 178 921 832 — 335 4 926 

Irlanda 165 133 32 83 — 31 — 52 

Italia 3 249 2 271 978 940 247 74 625 1 362 

Lussemburgo 81 79 2 — — — — 81 

Paesi Bassi 456 319 137 312 — 7 — 137 

Austria 215 199 16 107 — 39 — 69 

Portogallo 1 253 1 193 60 994 — 72 134 53 

Finlandia 174 163 11 149 — — — 25 

Svezia 240 225 15 76 — 39 Ili 15 

Regno Unito 1 919 1 670 249 389 — 563 636 330 

Altri 519 519 — 40 — — 479 

Totale 17 782 13 428 4 354 6 442 885 2 754 3 083 4617 

% 100,0 75,5 24,5 36,2 5,0 15,5 17,3 26,0 

(1) V. nota 1 dello tabella 2 α p. 9. 
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LA BEI 
E LA PROTEZIONE 
DELL'AMBIENTE 

Ια BEI interviene α favore dello protezione dell'ambiente già da una ventina di anni. 1 finan­
ziamenti in questo settore sono andati regolarmente aumentando e rappresentano ora oltre 
un terzo del totale dell'attività nell'Unione europea. In questo campo la BE I segue una du­
plice strategia (V. anche pp. 28 e 29) : finanzia progetti d'investimento riguardanti specifi­
camente la protezione del'ambiente (22 miliardi dal 1991 al 1995) e valuta sistematica­
mente l'impatto ambientale di ciascun progetto che le viene presentato. 

Sulla base della sua esperienza, la BEI ha riflettuto su come rispondere meglio alle molteplici 
esigenze risultanti dalle attes e dei citt adini, dalla crescente integrazione della dimensione 
ambientale nelle politiche europee e dagli orientamenti del «Quinto programma d'azione» 
elaborato dalla Commissione europea. I risultati - sintetizzati nel documento «La BEI e l'am­
biente», già approvato dagli organi dirigenti - saranno oggetto di una vasta diffusione. 

L'obiettivo della BEI è di sostenere prioritariamente i progetti concernenti : 

• la protezione delle risorse idriche ed il trattamento delle acque di scarico; 
• l'introduzione di sistemi rispettosi dell'ambiente nel trattamento dei rifiuti solidi ο tossici; 
• la riduzione dell'inquinamento atmosferico, in particolare di quello causato da centrali 

termiche e complessi industriali; 
• il miglioramento della qualità della vita, soprattutto mediante la promozione dei trasporti 

3ubblici urbani e suburbani, e 
• 'introduzione di nuovi processi industriali. 

Ai fini di una maggiore efficienza in materia ambientale, la BE I ha creato un posto a d hoc 
nell'ambito della sua nuova «Direzione Progetti»; tale posto è ora occupato da Peter Carter, 
con il ruolo di coordinatore e di consigliere per le questioni ambientali di carattere generale. 

D'altra parte la Banca coopera strettamente con la Commissione (in particolare con le dire­
zioni responsabili dell'ambiente e dei trasporti), con l'Agenzia europea per l'ambiente e con 
le altre istituzioni finanziarie internazionali. La BEI intrattiene anche regolari contatti con or­
ganismi non governativi operanti in questo settore. 

Come in passato, ogni finanziamento della BEI è subordinato ai risultati di una valutazione 
dell'impatto ambientale effettu ata sotto la responsabilità collegiale deW'équipe incaricata 
dell'istruttoria, particolarmente sensibilizzata α questi problemi. 

In tutti i settori, l'istruttorio verte in particolare : 

sull'individuazione dei potenziali rischi per l'ambiente; 
sull'analisi dei costi e dei vantaggi economici e finanziari degli investimenti relativi al­
l'ambiente; 
sull'esame dei progetti alla luce della legislazione attuale e prevedibile; 
sulla valutazione della concezione del progetto e delle tecno ogie utilizzate per accertarsi 
che saranno rispettate le normative in vigore. 

Oltre che nell'Unione europea, la BEI contribuisce alla soluzione dei gravi problemi ambien­
tali che si pongono alla sua perifer ia, in particolare nell'Europa centro-orientale dove gli 
sforzi vengono concentrati su u n programma di azione avviato nel 1993 e perfezionato in 
occasione della Conferenza paneuropea dei ministri dell'Ambiente α Sofia (V. p. 16). La 
Banca partecipa attivamente anche alle azion i internazionali nel Mediterraneo, principal­
mente attraverso il METAP (V. p. 16), e nel Baltico (V. riquadro α p. 44). 
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Presentazione per obiettivo di 
politica comunitaria 

Istituzione finanziaria dell'Unione europea, la BEI ha il compito di finanziare investimenti che 
contribuiscano alla realizzazione di uno ο più obiettivi di specifiche politiche ο decisioni co­
munitarie adottate nel corso degli anni. Molti dei progetti finanziati rispondono nello stesso 
tempo a più obiettivi; pertanto - essendo l'attività della Banca presentata, in appresso, in re­
lazione ai diversi obiettivi di politica comunitaria ai quali rispondono gli investimenti f inan­
ziati - gli importi relativi alle diverse voci, in particolare quelli delle tabelle di questo capitolo, 
non sono cumulabili. 

Il compito dello BEI, lo cui attività si è costan­
temente adeguata all'evoluzione delle politi­
che comunitarie, è di contribuire allo sviluppo 
equilibrato dell'Unione europea finanziando 
progetti di qualità e attenendosi nello stesso 
tempo ad una gestione bancario rigorosa. A 
tal fine - e questa è una specificità della BEI ri­
spetto olle altre istituzioni finanziarie - solo 
gli investimenti che contribuiscano al rag­
giungimento di uno ο più obiettivi comunitari 
possono beneficiare dei suoi finanziamenti. 
Un dato progetto è «ammissibile», può cioè 
beneficiare di un finanziamento della BEI, 
quando contribuisce allo sviluppo regionale 
oppure quando presenta un interesse co­
mune (Articolo 198E del Trottato CE). 

Sviluppo regionale 

Per favorire la coesione economica e so­
ciale, la BEI annette una priorità costante al 
finanziamento degli investimenti nelle re­
gioni in ritardo di sviluppo (zone dell'obiet­

tivo 1 dei Fondi strutturali comunitari), in 
quelle di riconversione industriale ο agricola 
(zone degli obiettivi 2 e 5b) e in quelle arti­
che (zone dell'obiettivo 6). Per lo sviluppo 
regionale la BEI accorda - il più delle volte in 
cooperazione con i Fondi comunitari - circa 
i due terzi dei suoi finanziamenti. 

interesse comune 

La nozione di «interesse comune» comporta 
la presa in considerazione degli obiettivi 
perseguiti con talune politiche comunitarie; 
α tale titolo lo BEI fi nanzia investimenti che 
contribuiscano : 
• al rapido sviluppo degli scambi tra i Paesi 
membri e tra questi e i Paesi terzi (p. es. reti 
transeuropee di trasporto e telecomunicazione); 
• olla riduzione della dipendenza energetica; 
• alla protezione dell'ambiente; 
• al rafforzamento della competitività del­
l'industria europea, ivi compresa quella 
delle PMl. 

GLI οΒΙΕπινι COMUNITARI ;  
UNA SPECIFICITÀ DELLA BEI 

Tabella 4 : Ripartizione per obiettivo di politica comunitorio dei finonziomenti occordoti (1995) ' 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

(In milioni di ecu) 

Infrastrutture Piccole 

Sviluppo europee di trasporto Ambiente e Obiettivi Competitività e medie 

regionole e telecomunicazione quelito dello vite energetici internazionale imprese 

Belgio 
Danimarca 

249 395 95 34 — 222 Belgio 
Danimarca 304 519 315 264 — 64 
Germania 1 786 402 1 378 630 4 467 
Grecie 336 140 115 36 — 24 
Spagna 
Francia 

2 697 1 63 0 982 529 — 181 Spagna 
Francia 1 440 649 568 42 231 576 
Irlanda 165 60 31 — — 32 
Italia 2 459 1 197 813 814 264 842 
Lussemburgo 
Paesi Bassi 

79 
24 312 

79 
33 

79 
7 Ζ 2 

136 
Austria 64 107 39 — 53 16 
Portogallo 1 253 576 394 133 7 43 
Finlandia 24 149 133 — — 10 
Svezia 5 76 39 Ili — 15 
Regno Unito 
Altri ''' 

1 259 341 
40 

1 031 277 
479 

9 249 

Total 12 144 6 592 6 044 3 433 570 2 881 

(1 ) Gli importi relativi olle diverse voci non sono cumulabili in quonto toluni finanziamenti sono conformi nello stesso tempo α più obiettivi. 
(2) V. noto I dello tobello 2 ο p. 9. 
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SVILUPPO REGIONALE 

Sviluppo regionale :  
dal 1991 al 1995  

56 607 milioni 

m Energia 

I Trasporti 

I Poste e telecomunicazioni 

Ambiente e altri 

Industria, agricoltura e serviz 

I mutui individuali e i 
crediti su prestiti globali 
per investimenti volti α  
favorire lo sviluppo re­
gionale nell'Unione eu­
ropea sono ammontati 

α 12 144 milioni, contro 12 035 milioni nel 
1994. Essi rappresentano il 68% del totale, 
percentuale che corrisponde allo medio an­
nua dall'avvio della riforma dei Fondi stru t­
turali (1989). 

Questi finanziamenti hanno contribuito alla 
realizzazione, nei quindici Paesi del­
l'Unione europea, di investimenti il cui costo 
totale è dell'ordine di 35 miliardi. 

Nel 1995 la BEI ha continuato ad annettere 
la massima priorità al finanziamento dei 
progetti situati nelle zone d'intervento dei 
Fondi strutturali; infatti più del 90% dei fi­
nanziamenti per lo sviluppo regionale, ossia 
11 330 milioni, ha riguardato investimenti 
situati in queste zone. Inoltre 814 milioni 
sono stati accordati per la realizzazione di 
reti, principalmente di telecomunicazione, 
d'interesse nazionale. 

La sinergia con gli interventi dei Fondi strut­
turali ha continuato α rafforzarsi; i cofinan-
ziamenti hanno rappresentato infatti il 39%  
dell'attività di finanziamento nelle regioni 
interessate, contro il 31% nel 1994 e il 25%  
in media nel periodo 1989-1993. 

Nelle regioni in ritardo di sviluppo (obietti­
vo 1 ), i finanziamenti hanno raggiunto 
5 881 milioni (5 748 milioni nel 1994), pari 
al 33% dell'attività totale nell'Unione e al 
48% di quella α favore dello sviluppo regio­
nale, percentuali identiche α quelle del 
1994. Questi finanziamenti hanno interes­
sato per metà infrastrutture di trasporto e te­
lecomunicazione e per il 20% i settori pro­
duttivi. 

I finanziamenti nei Paesi della coesione 
(Portogallo, Spagna, Grecia e Irlanda) sono 
ammontati α 4 648 milioni (4 746 milioni 
nel 1994), pari al 26% dell'attività totale 
nell'Unione e al 38% di quella α favore dello 
sviluppo regionale. 

Questi Paesi, il cui PNL pro capite è inferiore 
al 90% della media comunitaria e che appli­
cano un programma di convergenza econo­
mica, sono caratterizzati da un'elevata con­
centrazione degli interventi comunitari. Il 
raddoppio, per il periodo 1992-1999, delle 
sovvenzioni dei Fondi strutturali in questi 
Paesi, unitamente ad un elevato indebita­
mento pubblico, si è tradotto in un differi­
mento del ricorso ai finanziamenti della BEI, 
la cui domanda si va precisando man mano 
che le possibilità d i ottenere sovvenzioni si 
riducono ο si esauriscono. 

II deprezzamento delle monete di alcuni di 

Tabella 5 : Sviluppo regionale : ripartizione per settore (1995) 
(importi ir 1 milioni di ecu) 

Mutui Crediti su 
Totale individuali prestiti globali 

Importo % importa Importo Numero 

Energia 2 009 16,5 1 949 60 44 
Trasporti 4 385 36,1 4 305 80 198 
Poste e telecomunicazioni 885 7,3 885 
Infrastrutture idrauliche 1 2 29 10,1 698 531 1 026 
Altre infrastrutture 385 3,2 268 117 82 
Industria e agricoltura 2 534 20,9 1 034 1 499 3 929 
Servizi 718 5,9 288 430 3 165 

Totale 12 144 100,0 9 427 2 717 8 444 
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questi Paesi rispetto oll'ecu ho avuto, d'altra 
parte, degli effetti sull'evoluzione dell'atti­
vità. Nel corso degl i ultimi tre anni, infatti, 
gli interventi in moneta nazionale hanno 
teso ad aumentare ο α stabilizzarsi, mentre 
quelli espressi in ecu registravano uno stabi­
lizzazione ο una flessione. 

D'altro lato lo BEI, per conto del Fondo di 
coesione, ho esaminato - ai sensi dell'Ac­
cordo quadro concluso con la Commissione 
europea nel 1995 - l'interesse economico e 
la validità tecnica di 25 progetti concernenti 
soprattutto la Grecia e la Spagna. 

Inoltre la BEI gestisce, per conto dei Paesi 
dell'EFTA e della Comunità (senza interve­
nire nel processo decisionale), il Mecca­
nismo di assistenza finan ziaria istituito per 
favorire lo sviluppo strutturale in Grecia, 
nell'isola d'Irlanda, in Portogallo e nelle re­
gioni meno favorite dello Spagna. Questo 
Meccanismo, creato nel quadro dell'Ac­
cordo sullo Spazio economico europeo 
(SEE), ha permesso di far beneficiare di ab­
buoni d'interesse otto finanziamenti della 
BEI in Grecia e in Spagna per un importo to­
tale di 302 milioni; su risorse di questo 
stesso Meccanismo sono state inoltre con­
cesse sovvenzioni per 68 milioni α favore di 
sei progetti in questi ste ssi Paesi. 

Nelle zone di riconversione industriale 
(obiettivo 2) ο rurale (obiettivo 5b), i finan­
ziamenti sono aumentati del 12% rispetto al 
1994 raggiungendo 5 449 milioni. 

La ripartizione settoriale dell'attività in que­
ste zone fa emergere la prevalenza dei fi­

nanziamenti ai settori produttivi (2 006 mi­
lioni, pori al 37%), in particolare alle PMI 
(1 406 milioni). Uno quoto importante 
(28%) riguarda il settore dei trasporti, men­
tre l 'importo restante risulta ripartito tra il 
settore dell'energia e quello della gestione 
delle acque. 

Dalla messa in atto della riforma dei Fondi 
strutturali (1989), i finanziamenti d'interesse 
regionale sono ammontati complessiva­
mente α più di 71 miliardi, contribuendo 
olla realizzazione di progetti il cui costo 
complessivo è valutato in 212 miliardi. Nel 
periodo in esame questi finanziamenti 
hanno interessato i trasporti e le telecomuni­
cazioni (42%), il settore energetico (15%), e 
lo protezione ambientale (13%). L'alta per­
centuale dei finanziamenti per infrastrutture 
di base si spiega con lo necessità di rime­
diare alla carente attrezzatura delle regioni 
in ritardo di sviluppo. I progetti industriali 
hanno beneficiato del 30% restante, di cui 
circa la metà α favore delle PMI. 

Numerosi finanziamenti nelle zane di svi­
luppo regionale hanno anche contribuito 
allo realizzazione di infrastrutture di tra­
sporto e telecomunicazione d'interesse eu­
ropeo ο di progetti rispondenti α obiettivi 
energetici ο di tutela dell'ambiente. 

L'importanza dato allo sviluppo regionale 
equilibrato, obiettivo primario che lo BEI 
non ha mai perso di vista, non ho fatto per­
tanto tralasciare gli obiettivi delle oltre poli­
tiche comunitarie, e ciò nella prospettiva di 
un rafforzamento della coesione economica 
e sociale dell'Unione europea. 

Ripartizione dei finanziamenti 
secondo le zone d'intervento dei 

Fondi strutturali 
(1989-1995) 

ΛΛ oni di ecu 
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1 Progetti m ultiregionali 

Tabella 6 : Finanziamenti nelle zone d'intervento dei Fondi strutturali 
(Milioni di ecu) 

1989-1993 1994 1995 
Finanziamenti α favore dello sviluppo regionale 70 008 12 035 12 143 

in percentuale : 
zone obiettivo 1 53% 48% 48% 
zone obiettivi 2 e 5b 36% 40% 45% 
progetti riguardanti più regioni 8% 12% 7% 
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FINANZIAMENTI PER L E R ETI TRANSEUROPEE NEI SEHORI DEI TRASPORTI E DE LL'ENERGIA 
(1993-FINE MARZO 1996) 

La corto in oppresso evidenzio gli interventi dello BEI ο favore delle reti tronseuropee ritenute, dol Consiglio europeo di Essen, in grodo di 
contribuire od un ossetto più equilibrato del territorio europeo e di migliorare i collegomenti non solo tro i Paesi membri dell'Unione euro­
peo mo onche tro questi e i Paesi limitrofi partner. 
I colori indicano : 

nero : troccioto delle reti tronseuropee prioritarie (RTE) 
rosso : trotti delle RTE oggetto di impegni di finonziomento 
verde : oltre infrostrutture e reti d'interesse europeo finonziote 
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iNFRASTRUnURE EUROPEE NEI SEHGRI DEI TRASPORTI E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

Per il buon funziona­
mento del mercato in­
terno europeo, che inte­
ressa ormai quindici 
Paesi, sono necessarie, 
ora più che mai, effi­

cienti reti di trasporto e telecomunicazione 
in tutto l'Europa. Facilitando lo libera circo­
lazione delle persone, dei beni e dell'infor­
mazione, le grandi infrastrutture nei settori 
delle comunicazioni e dell'energia, determi­
nanti per lo sviluppo regionale e i l riassetto 
del territorio, contribuiscono direttamente 
all'integrazione europea e al completa­
mento del mercato unico. 

Il Consiglio europeo di Essen (dicembre 
1994) ho approvato uno l ista di quattordici 
reti transeuropee altamente priorit arie nel 
settore dei trasporti, proposte da un gruppo 
od alto livello al quale la BEI ha pa rtecipato 
attivamente. A fine 1995, la BE I avev a ac­
cordato 4 563 milioni α favore di nove di 
queste reti; tu tti gli altri progetti sono s tati 
già approvati oppure sono oggetto d'istrut­
torio ο di studio (V. riquadro αρ. 12 e carta 
α p. 26). 

Nel 1995, i finanziamenti α favore di infra­
strutture europee nel settore delle comunica­
zioni hanno registrato un sensibile aumento, 
passando do 5 698 milioni nel 1994 α  
6 592 milioni; quelli α favore dei trasporti 
(5 494 milioni) hanno riguardato soprat­
tutto reti stradali e ferroviarie (4 658 milio­
ni), facenti spes so porte d i programmi ela­
borati α livello europeo : collegamenti fissi 
attraverso lo Storebaelt e l'Öresund, treni od 
alta velocità, linee ferroviarie tradizionali e 
numerose autostrade. 

Nel settore dei trasporti aerei la BEI ha con­
tribuito α finanziare infrastrutture aeropor­
tuali (ampliamento degli aeroporti di Bor­
deaux, Dublino e Francoforte), impianti volti 
α migliorare le condizioni di traffico e la si­
curezza, il rinnovo parziale di flotte in Fran­
cia e nel Regno Unito. 

I finanziamenti α favore dei trasporti marit­
timi, in aumento rispetto al 1994, hanno in­
teressato l'ampliamento del porto commer­
ciale del Pireo e la costruzione di terminali 
per navi portacontainer α Rotterdam 
e α Bremerhaven. Per migliorare il colle­
gamento marittimo Irlanda-Regno Unito-
Benelux, la Banca ha finanziato l'acquisto di 
due navi da carico ro-ro. 

Nel settore delle poste e telecomunicazioni, 
dopo molti anni di intensa attività, i finan­
ziamenti sono diminuiti (1 098 milioni, con­
tro 2 155 milioni nel 1994); essi hanno ri­
guardato il proseguimento dei programmi 
di potenziamento delle reti telefoniche na­
zionali e interna zionali, con l'introduzione 
delle tecnologie più moderne, e un progetto 
di ammodernamento delle infrastrutture di 
distribuzione della posto che rientra in un 
contesto più vasto di ristrutturazione dei ser­
vizi postali in tutta l'Unione; questo progetto 
comporterà un miglioramento sostanziale 
del risultato economico globale. 

Negli ultimi cinque a nni, i finanziamenti α  
favore di infrastrutture europee nei settori 
dei trasporti e delle telecomunicazioni 
hanno raggiunto circo 27 miliardi (con un 
incremento medio annuo del 15%). Essi 
hanno interessato : nel settore dei trasporti, 
reti stradali e autostradali (7 miliardi), linee 
ferroviarie per treni o d alta velocità e linee 
tradizionali (5 miliardi), opere «ecceziona­
li» come il Tunnel sotto lo Manico e i colle­
gamenti fissi attraverso lo Storebaelt e l'Öre­ 
sund (2 miliardi), infrastrutture aeroportuali 
e rinnovo d i flotte aeree (2 miliardi), i tra­
sporti marittimi (1 miliardo); nel settore delle 
poste e telecomunicazioni, l'estensione di 
reti tradizionali, l'introduzione della digita­
lizzazione e delle fibre ottiche, lo telefonia 
mobile e i collegamenti via satellite. Il costo 
totale degli investimenti finanziati può 
essere valutato in circo 88 miliardi. 

Tabella 7 : Infrastrutture 
europee nei settori dei trasporti 

e delle telecomunicazioni 
(1995) 

(In milioni di ecu) 

Trosporti 5 494 
Opere «eccezionali» 400 
Ferrovie 2 045 
Strade e autostrade 2213 
Trasporti aerei 467 
Trasporti marittimi 368 

Telecomunicozioni 1 098 
Reti e centrali 832 
Telefonia mobile 53 
Poste 213 

Totole 6 592 

(*) Sono compresi 56 milioni erogati tramite 
crediti su prestiti globali. 

Infrastrutture europee nei settori 
dei trosporti e delle 

telecomunicozioni : 26 886 milioni 
dol 1991 ol 1995 

123 Trasporti terrestri 

I Trasporti aerei 

_| Altri 

^ Poste e telecomunicozioni 
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PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 

L'aumento e lo continua 
diversificazione degli 
investimenti per la pro­
tezione dell'ambiente 
sono i l risultato dell'en­
trato in vigore di nor­

mative comunitarie e nazionali nonché dello 
sviluppo di programmi riguardanti lo qua­
lità dell'aria e dell 'acquo, le emission i no­
cive nell'atmosfera e la migliore gestione dei 
rifiuti domestici ο industriali. 

Queste azioni specifiche completano un ap­
proccio sistematico dello Banco che consiste 
nel verificare i l rispetto delle normative na­
zionali e comunitarie in materia ambientale 
per tutti i progetti presentati in visto di un fi­
nanziamento. 

Nel 1995 lo BEI ho raggiunto un nuovo tra­
guardo accordando, per lo protezione del­
l'ambiente, 6 044 milioni (cioè più di un 
terzo del totale dei finanziamenti), con un 
netto incremento rispetto ai tre anni prece­
denti quando in medio erano stati accordati 
4,5 miliardi. 

Il costo totale di questi progetti, situati nei 
quindici Paesi dell'Unione e finanziati do un 
loto con mutui individuali (4 900 milioni) e 
dall'altro con crediti su prestiti globali 
(1 144 milioni), è valutato in circa 18 mi­
liardi. 

Tabella 8 : Ambiente e qualità della vita (1995) 
(In milioni di ecu) 

Totale 
Mutui 

Individuali 
Crediti su 

prestiti globali 

Ambiente 3 972 2 991 981 
Protezione e gestione delle acque 2 022 1 161 861 
Gestione dei rifiuti 257 217 41 
Lotto contro l'inquinomento otmosferico 1 441 1 412 29 
Altri interventi 251 201 50 
Riassetto urbono 2 072 1 909 163 
Trasporti urboni e suburboni 1 769 1 769 — 
Altri interventi 303 140 163 

Totale 6 044 4 900 1 144 

Uno porte rilevante dei finanziamenti (71%)  
è ondata α progetti localizzati nelle zone 
meno favorite. 

Circo il 20% riguardo impianti in centrali 
termiche e in raffinerie che contribuiscono 
anche, grazie al risparmio di energia, olla 
riduzione dello dipendenza energetica del­
l'Unione europea. 

Gli interventi coprono un'ampio gommo d i 
progetti, riguardanti soprattutto lo gestione 
delle acque e i l miglioramento dei trasporti 
urbani e suburbani. 

Ai progetti per il miglioramento dell'approv­
vigionamento in acqua potabile e lo rac­
colta e trattamento delle acque di scarico 
sono stati destinati finanziamenti per 
2 022 milioni. 

Questi progetti rientrano spesso in impor­
tanti programmi pluriennali in via di realiz­
zazione nel Regno Uni to, in Germania, in 
Spagna, in Belgio e, in particolare, nei 
nuovi Paesi membri (a Stoccolma, Göteborg  
e Vienna) contribuendo, in un contesto più 
generale, a l disinquinamento del Mar Bal­
tico ο del Danubio. 

Essi hanno anche riguardato un numero cre­
scente di piccoli ο medi investimenti realiz­
zati da enti locali : nel 1995 la BEI ha con­
tribuito α finanziare quasi 1 500 piccoli 
progetti di raccolta e trattamento delle ac­
que di scarico, principalmente in Germania, 
in Francia e in Belgio, nonché l'installazione 
di impianti per il trattamento degli effluenti 
di fabbriche di carta riciclata (in Italia) e di 
stabilimenti chimici (in Francia). 

Altri finanziamenti sono stat i accordati per 
l'incenerimento di rifiuti di origine dome­
stica ο industriale, con, il più delle volte, la 
produzione di calore destinato ad alimen­
tare reti di teleriscaldamento in Francia (a 
Nantes e Cergy-Pontoise), in Spagna (a Ma­
drid e Maiorca), nei Paesi Bassi (vicino α Ni-
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mega), in Danimarca (α Àrhus) e in Germa­
nia (Renania sett. -Vestfalia). 

I finanziamenti per la riduzione dell'inquina­
mento atmosferico sono in costante pro­
gressione do cinque anni; sono infatti pas­
sati da 383 milioni nel 1991 α 1 092  
milioni nel 1994 per raggiungere 1 441 mi­
lioni nel 1995. 

Cospicui importi sono stati concessi nel se t­
tore industriale (633 milioni), soprattutto per 
ridurre le emissioni di sostanze inquinanti di 
raffinerie α Cadice, Tenerife e Huelva (Spa­
gna), α Kaiundborg (Danimarca) e α Mi­
lazzo e Falconara (Italia). Con questi finan­
ziamenti si mira ancfie α migliorare la 
qualità dei prodotti immessi sul mercato, 
come un nuovo motore meno inquinante per 
automobili costruito nel nord della Francia. 

Nel settore energetico propriamente detto, 
808 milioni hanno interessato l'installazione 
di impianti di desolforazione in centrali ter­
miche (in quella α carbone di Drox nel Re ­
gno Unito e in uno α lignite, quella di 
Schwarze Pumpe, nell'est della Germania) e 
la riconversione a l gas natura le di centrali 
obsolete α Dresda, Potsdam e Dessau. 

I finanziamenti destinati α migliorare la qua­
lità dello vita nelle aree urbane hanno regi­
strato, per i l secondo anno consecutivo, un 
forte aumento, raggiungendo 2 072 milioni, 
pari α un terzo dell'importo α favore della 
protezione dell'ambiente. 

Si tratta, principalmente, di progetti volti α  
migliorare i trasporti pubblici e ridurre cosi 
gli ingorghi nei centri delle città : estensione 

di linee della metropolitana α Valencia, Bil­
bao, Atene e Lisbona e della linea tranviaria 
α Rostock; costruzione di linee ferroviarie 
per treni locali nelle principali città spa­
gnole, nelle conurbazioni di Copenaghen e 
di Porto, nei pressi di Helsinki, nello 
Yorkshire e nelle Midlands, nella zona di 
Napoli; miglioramento della viabilità ur­
bana e costruzione di parcheggi nella co­
nurbazione di Lione. 

Infine, lo BEI ho finanziato in Irlanda e in 
Spagna lavori di rimboschimento compor­
tanti anche la sistemazione di strade fore­
stali e misure per la lotta contro gli incendi 
nei boschi. 

Dal 1991, i progetti per la protezione del­
l'ambiente hanno beneficiato di finanzia­
menti per circa 22 miliardi; essi hanno ri­
guardato soprattutto la gestione delle risorse 
idriche e il miglioramento della qualità della 
vita nelle aree urbane. 

Finanziamenti per 8 851 milioni hanno inte­
ressato vasti programmi di trattamento delle 
acque di scarico e d i protezione del suolo 
contro l'erosione e le inondazioni : p. es., in 
Italia nei bacini del Po, del Tevere e del­
l'Arno, nella laguna di Venezia e, più in ge­
nerale, sulla costa adriatica; nel Regno 
Unito, in tutte le contee; in Germania, so­
prattutto nei Länder orientali. 

Per quanto riguardo il riassetto urbano 
(5 849 milioni), i finanziamenti sono stati 
destinati per la maggior porte al migliora­
mento dei trasporti pubblici in uno quindi­
cina di grandi città. 

Protezione dell'ambiente ;  
21 683 milioni 

dal 1991 al 1995 

^ Acqua 

I Ario 

^ Rifiuti 

I Varie 

m Riossetto urban 

L'Unità d i valutazione delle operazioni, creata recentemente (V. p. 70), partecipa attiva­
mente agli sforzi in materia di protezione dell'ambiente. Per taluni tipi d'investimento, essa 
svolge una valutazione ex post dei risultati ottenuti. Un primo studio, realizzato nel 1995, ha 
riguardato gli impianti per il trattamento delle acque di scarico in diversi Paesi dell'Unione 
europea. 

VALUTAZIONI E X POST 
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ΟΒΙΕΠίνΐ INDUSTRIALI 

Obiettivi industriali : 13 459 milioni 
dol 1991 ci 1995 

J Competifività delle 
grandi imprese 

m PMI nelle zone non assistile 

WÊ PMI nelle zone assistile 

m 
91 92 9J 9/. f;5 

Nel 1995 è stala regi­
strata uno ripresa dei fi­
nanziamenti, tanto sotto 
formo di mutui indivi­
duali per progetti volti α  
favorire il rafforzamento 

della competitività internazionale dell'ind u­
stria comunitaria quanto di crediti su prestiti 
globali α favore di PMI. 

Per meglio soddisfare lo domanda la BEI fia  
deciso, nel luglio 1995, di allargare i criteri 
di ammissibilità per includervi i servizi a i 
privati e il commercio al minuto (attraverso il 
meccanismo d ei prestiti globali) e i l finan­
ziamento ex ante dello R & S. 

Sono stati accordati, complessivamente, 
3 450 milioni, importo quasi doppio rispetto 
α quello del 1994 (1 791 milioni) quando il 
livello di attività era stato particolarmente 
modesto. 

1 mutui individuali (540 milioni) sono ondati 
per una buona parte all'industria automobi­
listica (370 milioni) : stabilimento per l'as­
semblaggio di automobili e prosecuzione 
dello costruzione di fabbriche di subfornitori 
α Melfi, in Basilicata (nel quadro del sistema 
di approvvigionamento integrato); impianti 
per la produzione, nel nord della Francia, di 
motori per automobili (per due soci età) e di 
un nuovo modello di cambio automatico; 
costruzione di un nuovo tip o di motore α  
Steyr, in Austria. 

Gli altri mutui hanno interessato numerosi 
settori : chimica, materie plastiche, legno, 
ceramico, tessile e componenti elettrici. Inol­
tre, piccole imprese hanno beneficiato, in 
Italia, di 29 milioni per progetti volti α svi­
luppare tecnologie avanzate. 

Ad investimenti produttivi di PMI sono on­
dati 11 736 crediti su prestiti globali per 
2 881 milioni (6 776 crediti per 1 693 mi­
lioni nel 1994), con un incremento del 70%.  
Le PMI nelle zone di sviluppo regionale 
hanno beneficiato di 7 086 crediti per 
1 912 milioni, quelle operanti nelle oltre 
zone hanno ottenuto 4 650 crediti per 969  
milioni. 

Quest'aumento degli interventi rispecchia in 
parte l'interesse manifestato per il meccani­
smo di finanziamento con abbuono d'inte­
resse α favore delle FMI creatrici di posti di 
lavoro. 

Altri crediti sono stati erogati per investi­
menti di maggiore dimensione destinati α  
migliorare l'ambiente ο α consentire un'uti­
lizzazione più razionale dell'energia (52  
milioni). 

Do un rapido esame delle 11 736 PMI fi­
nanziate nel 1995, di cui quasi 10 000 con 
meno di 250 dipendenti, emerge che quelle 
con meno di 50 addetti hanno beneficiato di 
crediti per 2 457 milioni, pori all'85% del 
totale. 

Dal 1991 al 1995, 39 022 PMI hanno otte­
nuto crediti per 10 067 milioni; l'82% di 
esse ho meno di 50 addetti, mentre soltanto 
il 3% occupa più di 250 persone, spesso in 
settori α forte intensità di manodopera. 

Tabella 9 : Obiettivi industriali (1995) 
(In milioni di ecu} 

Grandi imprese 569 

Competitività internazionale e integra- 569  
zione europea 

Piccole e medie imprese 2 881 
Zone assistite 1 912 
Altre zone 969 

Totale 3 450 
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Le PMI con meno di 50 addetti hanno otte­
nuto il 56% dell'importo dei crediti erogati e 
da ciò emerge chiaramente che i prestiti glo­

bali sono destinati ad una categoria di mu­
tuatari ben determinata, cioè le imprese di 
piccola dimensione. 

• • • 

Un'estensione dello Strumento finanziario di 
Edimburgo alle PMI creatrici di posti di la­
voro era stata decisa dal Consiglio europeo 
di Copenaghen nel giugno 1993. Previo 
esame, da parte del Parlamento europeo, 
delle modalità di applicazione, il Consiglio 
UE aveva incaricato lo BEI, nell'aprile 1994,  
della sua amministrazione. Nel giugno 
1994, in cooperazione con la Commissione 
europea, la Banca dava avvio olla messa in 
atto di questo meccanismo di sostegno alle 
PMI creatrici di posti di lavoro. 

Questa misura specifica, che si è aggiunta 
ai provvedimenti emanati α livello nazio­
nale, mirava α contribuire ad un rilancio de­
gli investimenti delle PMI, che costitu iscono 
un elemento essenziale de ll'apparato pro­
duttivo in tutti i Paesi dell'Unione europea e 
il cui contributo olla creazione di posti di la­
voro è determinante. 

Questo meccanismo prevedeva prestiti g lo­
bali della BEI per un miliardo, con abbuono 
d'interesse α carico del bilancio dell'Unione 
europea. Le PMI creatrici d i posti di lavoro 
potevano cosi beneficiare di crediti, dell'im­
porto massimo di 30 000 ecu per posto d i 
lavoro creato, con abbu ono d'interesse del 
2% per 5 anni. 

La scadenza inizialmente prevista (31 luglio 
1995) è stata prorogata fino al dicembre 
1995 per consentir e ai nuovi Stati membri 
- Austria, Svezia e Finlandia - di profittare 
dell'agevolazione offerta. 

A fine 1995, la totalità dell'importo risultavo 
completamente impegnata; circa 4 400 im­
prese dei quindici Stati membri hanno pre­
sentato domande di crediti per investimenti 
che dovrebbero perm ettere la creazione di 
circa 45 000 posti di lavoro. 

IMPEGNATA LA TOTALITÀ .  
DELL'IMPORTO PER I CREDITI 
AGEVOLATI ALLE PMI 

Tabella 10: Investimenti di PMI 
Crediti erogati su prestiti globali in corso 

(Importi in milioni di ecu| 

1995 1991-1995 
Totale crediti Crediti agevolati Totale crediti Dipendenti delle imprese 

Meno di 50 50-250 

Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo 

Belgio 430 222 140 33 1 285 818 1 009 499 243 250 
Danimarca 249 64 39 13 1 171 264 881 123 265 96 
Germania 1 11 9 467 1 094 254 2213 1 408 1 425 609 569 450 
Grecia 19 24 13 17 140 152 73 69 34 31 
Spagna 1 136 181 1 035 128 2 741 651 2 382 440 317 180 
Francia 6 180 576 826 126 21 720 1 987 18 725 1 448 2 644 424 
Irlanda 141 32 13 8 388 98 365 71 20 21 
Italia 1 14 7 842 321 144 6 909 3 654 5 256 1 828 1 325 1 236 
Lussemburgo 3 2 3 1 3 2 1 1 2 2 
Austria 33 16 19 10 33 16 9 1 16 11 
Paesi Bassi 273 136 65 29 737 376 472 143 228 182 
Portogallo 122 43 8 5 637 251 359 112 193 75 
Finlandia 45 10 31 8 45 10 31 4 14 7 
Svezia 47 15 48 10 47 15 37 9 9 5 
Regno Unito 792 249 695 198 953 364 914 309 26 10 

Totale lì 736 2 881 4 350 983 39 022 10 067 31 939 5 664 5 905 2 978 
% — — — — 100,0 100,0 81,8 56,3 15,1 29,6 
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ΟΒΙΕΠίνΐ ENERGETICI 

Obiettivi energetici :  
15 621 milioni 

dal 1991 al 1995 

Risorse interne 

Diversificazione delle importazioni 

Gestione e utilizzazione razionale 

nel settore energetico 

neirindustrio 

I finanziamenti per inve­
stimenti rispondenti ag li 
obiettivi comunitari nel 
settore dell'energia 
hanno registrato una 
lieve flessione rispetto al 

1994 : 3 433 milioni, contro 3 526 milioni. 

Quelli per un'utilizzazione e una gestione 
più razionale dell'energia sono ammontati 
α 1 502 milioni, pori al 44% del totale. 

Nel settore dell'energia propriamente detto 
(990 milioni) essi hanno interessato la co­
struzione di centrali α gas α ciclo combi­
nato, di centrali di cogenerazione e di ince­
neritori di rifiuti domestici, l'estensione di 
reti elettriche di trasmissione e distribuzione 
(Spagna, Grecia e Regno Unito) e reti di te­
leriscaldamento (Italia) nonché l'intercon­
nessione delle reti svedese e tedesca attra­
verso il Baltico e la prosecuzione del 
programma di riconversione dal gas di città 
al metano nel Sachsen-Anhalt e nella zona 
di Lipsia (Germania). 

Nel settore industriale, i finanziamenti sono 
stati destina ti α lavori di razionalizzazione 
in raffinerie (in Danimarca, in Spagna e in 
Italia), in un'acciaieria (nel Lussemburgo), in 
cartiere e in diverse piccole imprese indu­
striali. 

Tabella 11 : Obiettivi energetici (1995) 
(In milioni di ecu) 

Risorse interne 1 037 
Idrocarburi 583 
Combustibili solidi 213 
Energia idroelettrica 241 
Diversificazione delle importazioni 894 
Gas naturale 894  
Gestione e utilizzazione più razionale dell'energia 1 502 
Centrali di cogenerazione 426  
e reti di teleriscaldamento 
Centrali α gas α ciclo combinato 34 
Trasmissione e distribuzione di elettricità 223 
Riconversione di reti di gasdotti 132 
Energie rinnovabili 175 
Risparmio energetico nell'industria 513 

Totale 3 433 

(*) Sono compresi 113 milioni erogati tramite crediti su prestiti globali. 

La BE I ho continuato ad intervenire per lo 
sviluppo delle risorse in terne (1 037 milio­
ni) finanziando lo valorizzazione del poten­
ziale idroelettrico : costruzione di uno cen­
trale nel nord dell'Epiro (Grecia), 
ammodernamento e costruzione d i centrali 
in Piemonte, ammodernamento di cinque 
centrali e costruzione di un nuovo impianto 
nel n ord dello Svezia, sostituzione di con­
dotte forzate per migliorare il funziona­
mento e il livello di sicurezza di impianti esi­
stenti (Norvegia). 

D'altra parte, nuovi finanziamenti sono stati 
accordati per lo sfruttamento di giacimenti 
d'idrocarburi in Italia (sulla terraferma e nel 
Mare Adriatico) e nei settori britannico e 
norvegese del M ore del Nord, dove lo BEI 
ha contribuito al ripristino e all'ampliamento 
del complesso per lo produzione di idrocar­
buri di Ekofisk. 

Un finanziamento è stato destinato alla co­
struzione di una centrale termica α lignite 
che sostituirà impianti obsoleti inquinanti; 
questo progetto contribuisce α valorizzare le 
riserve di lignite nella zona di Lausitz, dove 
si trovo il principale giacimento dell'est della 
Germania. 

Infine, 894 milioni sono stati concessi per 
accrescere la diversificazione dell'approv­
vigionamento energetico dell'Unione euro­
pea. 

Questi finanziamenti hanno interessato reti 
di gasdotti di cui alcune figurano nella lista 
delle reti transeuropee p rioritarie (V. carta 
p. 26) : innanzitutto lo costruzione del gas­
dotto Maghreb-Europo (i tratti in territorio 
spagnolo e marocchino) e il raccordo allo 
rete portoghese; i n Italia, il raddoppio del 
gasdotto che trasporto gas proveniente dal­
l'Algeria attraverso lo Tunisia e il Canale di 
Sicilia; in Germania, il miglioramento del-
l'opprowigionamento energetico di Berlino 
con gas proveniente dallo Russia. 

Complessivamente, i finanziamenti accor­
dati dal 1991 al 1995 per reti di gasdotti, 
opere di metanizzazione e linee elettriche 
od alto e medio tensione sono ammontati α  
5,8 miliardi. 
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Attività di finanziamento 
Paese per Paese 

I finanziamenti di cui in appresso comprendono i mutui individuali (elenco a p. 95/ e i crediti 
erogati nel 1995 su presti ti g lobali in corso (tabel le H, I e J, a p. 110 e seguenti). Lo loro 
ripartizione per Paese, settore e obiettivo figuro olle tabelle 3 e 4 (pp. 21 e 23). 

* I progetti che fanno porte delle reti transeuropee ritenute prioritarie dal Consiglio europeo 
di Essen (dicembre 1994) sono contrassegnati con un asterisco. 

In Belgio l'80% dei mutui individuali 
(395 milioni) è andato α progetti del settore 
dei trasporti, che m iglioreranno i collega­
menti tra i Paesi dell'Unione. 

La prima fase della real izzazione della rete 
nordeuropea per treni ad alta velocità - il 
tratto tra Bruxelles e la rete francese *, verso 
il tunnel sotto la Ma nica - ha beneficiato d i 
un finanziamento di 230 milioni, lo BEI ha 
anche contribuito alla costruzione di un 
tratto dell'autostrada A8 che collega Bruxel­
les α Lilla e α Liegi e di un raccordo tra le au­
tostrade E25 e E40 nonché al potenzia­
mento degli impianti del centro operativo di 
Eurocontrol per la gestione del traffico ae­
reo. inoltre, crediti su prestiti globali per 
20 milioni sono stati erogati per lavori sulle 
reti stradali regionali. 

Nel settore dell'energ ia, finanziamenti per 
34 milioni hanno interessato il completa­
mento della costruzione di due centrali elet­
triche alimentate α gas naturale : una α Dro-
genbos, nei pressi d i Bruxelles, e l'altra α  
Seraing, vicino α Liegi. 

Per la prosecuzione del programma regio­
nale di gestione delle acque nelle Fiandre 
sono stati accordati 78 milioni. Gli investi­
menti, che riguardano la raccolta e il tratta­
mento delle acque di scarico, contribui­
ranno α ridurre il carico inquinante riversato 
nel Mare del Nord; inoltre, crediti su prestiti 
globali per 17 milioni permetteranno il fi­
nanziamento di reti idriche e fognarie locali. 

Nel settore industriale, crediti su prestiti glo­
bali per 222 milioni sono stati destinati α 430  
investimenti di piccola ο media dimensione. 

BELGIO 

Contratti di finanziamento firmati :  
665,3 milioni 
Ì994 : 615,3 milioni 

Mutui individuali : 506,2 milioni 
Prestiti globali : 159,1 milioni 
Crediti su prestiti globali : 259,3 milioni 

I finanziamenti per infrastrutture di tra­
sporto e telecomunicazione (519 milioni) 
rappresentano circa i due terzi delle opera­
zioni in Danimarca. 

Nel settore dei trasporti (473 milioni), la BEI 
ha partecipato al finanziamento di due 
opere «eccezionali» : la costruzione di col­
legamenti fissi, da un la to, attraverso l'0re-
sund tra Copenaghen e Malmö, in Svezia *,  
e, dall'altro, sullo Sto rebaelt; esso ha conti­
nuato α finanziare, d'altra parte, i pro­
grammi di elettrificazione della rete ferro­
viaria e di ammodernamento delle 
telecomunicazioni nel Sjaelland e α Born­  
holm. 

Nel settore dell'energia, i finanziamenti 
(84 milioni) hanno riguardato la costru­
zione di centrali di cogenerazione (produ­
zione di calore e di elettricità) alimentate α  
gas naturale (a Silkeborg e Viborg) ο con ri­
fiuti solidi (a Ârhus). 

Questi progetti contribuiscono alla tutela 
dell'ambiente, cosi come lo raffineria di Κα- 
lundborg per il cui ammodernamento sono 
stati concessi 180 milioni. 

Infine, circa 250 PMI industriali hanno otte­
nuto crediti su prestiti globali per 64 milioni. 

DANIMARCA 

Contratti di finanziamento firmati :  
824,9 milioni 
1994 : 849,7 milioni 
Mutui individuali ; 782,4 milioni 
Prestiti globali : 42,5 milioni 
Crediti su prestili g lobali : 64,2 milioni 
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GERMANIA 

Contratti di finanziamento firmati :  
2 715,0 milioni 

1994 ; 2 407,9 milioni 
Mutui individuali : 1 268,3 milioni 

Prestiti globali : 1 446,7 milioni 
Credili su prestili globali : 1 303,1 milioni 

Finanziamenti nei Länder arientali :  
5 262 miliani 

dal 1990 al 1995 

m Energia 

III Acqua 

I Comunicazioni 

1^ Industrio e servizi 

• PMI 

I finanziamenti in Germania sono ondati per 
un'ampia parte ad investimenti nei Länder  
orientali. Nell'insieme del Paese, essi hanno 
interessato soprattutto infrastrutture per la 
gestione delle acque e dei rifiuti (939 milio­
ni), la produzione e i l trasporto d i energia 
(626 milioni), l'industrio e i servizi (776 mi­
lioni). 

Nei Länder occidentali la BEI ha contribuito 
α finanziare, tra l'altro, l'estensione del ter­
minale per navi portacontainer nel porto d i 
Bremerhaven e l'ampliamento dell'aero­
porto di Francoforte (170 milioni). 

Investimenti per lo smaltimento delle acque 
di scarico e dei rifiuti solidi sono stati finan­
ziati nella Renania settentrionale e α Co­
stanza. D'al tra parte, 220 piccoli impianti 
per la depurazione delle acque d i scarico 
hanno beneficiato di crediti su prestiti glo­
bali per 468 milioni. 

Nei settori produttivi (310 milioni), un mu­
tuo individuale è stato accordato per uno 
fabbrico di pneumatici α Breuberg (Assia) e 
931 PMI hanno beneficiato di crediti su pre­
stiti globali per 305 milioni. 

Nei Länder orientali sono stati concessi mu­
tui individuali per 771 milioni e crediti su 
prestiti globali per 488 milioni; essi hanno 
riguardato per una buono porte infrastrut­
ture di base che contribuiscono quasi tutte al 
miglioramento dell'ambiente. 

I finanziamenti nel settore dell'energia 
(579 milioni) hanno interessato principal­
mente il miglioramento dell'approvvigiona­
mento in gas naturale ; conversione della 
rete di trasporto e di distribuzione α Berlino, 
α Lipsia e nel Sachsen-Anhalt; costruzione e 
ammodernamento d i centrali di cogenera­
zione α Berlino, Potsdam, Dresda e Dessau. 

Altri finanziamenti sono stati destinati al po­
tenziamento dello rete elettric a di distribu­
zione nella zona di Lipsia e alla costruzione 
di una centrale termica α lignite che sos ti­

tuirà impianti obsoleti e inquinanti α  
«Schwarze Pumpe» (Brandeburgo), dove si 
trova uno dei più grandi giacimenti di lignite 
del Paese. 

Per quanto concerne lo raccolta e il tratta­
mento delle acque di scarico, la BEI ha fi­
nanziato impianti α Eisenach, Saalfeld (Τυ- 
ringia), Wittenberg (Sachsen-Anhalt) e, con 
crediti su prestiti globali, in circa 80 località 
(352 milioni). 

Per il miglioramento dei trasporti pubblici α  
Rostock (Meclemburgo) e per piccole opere 
di riassetto urbano sono stati concessi 
77 milioni. 

Nei settori produttivi lo BEI ho accordato 
465 milioni, di cui 161 milioni α favore di 
190 PMI. I mutui individuali sono sta ti con­
cessi per l'ammodernamento di una fab­
brica di cavi e per centri logistici di uno so­
cietà di vendita per corrispondenza nonché 
per l'ammodernamento d el siste ma di distri­
buzione dello posta, progetto che interes sa 
anche gli altri Länder. 

I finanziamenti accordati dal 1990 nei Län­ 
der orientali ammontano α 5 262 milioni, di 
cui 3 713 milioni sotto formo d i mutui indi­
viduali e 1 549 milioni sotto formo di crediti 
su prestiti glo bali. Più della metà del totale 
ho contribuito olla realizzazione di infra­
strutture d i base indispensabili per lo svi­
luppo delle attività economiche e per il mi­
glioramento dell'ambiente e delle 
condizioni di vita delle popolazioni : ammo­
dernamento delle ret i di telecomunicazione 
(1 012 milioni), estensione della rete di 
trasporto/distribuzione del gas naturale e 
costruzione ο ammodernamento d i centrali 
(1 066 milioni), installazioni per lo raccolto 
e il trattamento delle acque di scarico (715  
milioni, di cui i due terzi per 170 piccole in­
frastrutture locali). I tre quarti di questi finan­
ziamenti sono concentrati in Sassonia, nel 
Sachsen-Anhalt e in Turingia. 
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In Grecia, dove Ια totalità del territorio può 
beneficiare degli interventi dei Fondi str uttu­
rali (a titolo dell'obiettivo 1 ) e del Fondo di 
coesione, la maggior porte dei progetti fi­
nanziati fio ottenuto sovvenzioni comunit a­
rie nell'ambito del secondo Quadro comuni­
tario di sostegno (1994-1999). A questo 
titolo, un importante finanziamento quadro 
(210 milioni) della BEI permetterà la realiz­
zazione di infrastrutture d i piccola dimen­
sione nei settori dei trasporti, delle infrastrut­
ture idrauliche, dello sviluppo urbano e 
dell'ammodernamento d i infrastrutture turi­
stiche. Questo finanziamento continua 
l'azione intrapresa con due prestiti glo bali 
accordati precedentemente e completa un 
intervento (su risorse di bilancio) dei Fondi 
strutturali. 

I mutui individuali per progetti di trasporto 
(181 milioni) hanno riguardato l'estensione 
dello metropolitana di Atene, la costruzione 
dei tratti autostradali Atene-Corinto e 
Koterini-Klidi * (arteria Patrosso-Atene-
Salonicco) e l'estensione di un terminale per 
navi portacontainer nel porto del Pireo. Nel 
settore delle telecomunicazioni (53 milioni). 

lo BEI ho continuato α finanziare progetti di 
telefonia mobile. 

Circo 1 300 • microprogetti concernenti la 
viabilità urbana, il trattamento delle 
acque di scarico e altre infrastrutture hanno 
ottenuto crediti su prestiti globali per 40 mi­
lioni. 

Nel settore dell'ener gia, finanziamenti per 
36 milioni sono stati destinati alla costru­
zione di uno piccola centrale idroelettrica in 
Epiro e al potenziamento dello rete elettrica 
di trasmissione/distribuzione, iv i compresa 
l'interconnessione tra le isole dell'Egeo e lo 
Grecia continentale. 

Infine, 20 PMI de ll'industria e dei servizi 
hanno ottenuto crediti su prestiti globali per 
26 milioni. 

Nel quadro del Meccanismo finanziario SEE  
sono state accordate sovvenzioni per diversi 
progetti : il porto del Pireo (che ha benefi­
ciato anche di un finanziamento della BEI), il 
restauro di quattro monasteri sul Monte 
Athos e la centrale idroelettrica di Tsivios. 

GRECIA 

Contratti di finanziamento firmati :  
525,2 milioni 

/ 994 ; 535 milioni 
Mutui individuali : 269,4 milioni 
Prestiti globali : 255,8 milioni 
Crediti su prestiti globali : 66,4 milioni 

Come negli anni precedenti, i progetti fi­
nanziati in Spagna sono concentrati ess en­
zialmente nelle zone d'intervento dei Fondi 
strutturali; i finanziamenti nelle zone del­
l'obiettivo 1 (ammissibili alle sovvenzioni 
comunitarie, principalmente α quelle del 
Fondo di coesione) sono ammontati α 1 377  
milioni, quelli nelle zone degli obiettivi 2 e 
5b α 759 milioni. 

Alle infrastrutture è andato l '86% dei finan­
ziamenti : 1 221 milioni per i trasporti, 539  
milioni per le telecomunicazioni, 390 mi­
lioni per infrastrutture id rauliche, 314 mi­
lioni per l'energia e 166 milioni per sistema­
zioni forestali e infrastrutture varie. 

Nel settore dei trasporti, i finanziamenti 
hanno riguardato in primo luogo reti auto­
stradali (821 milioni) in tutto il Paese, in par­

ticolare sull'arteria Lisbona-Valladolid ',  
nelle Province basche, in Galizia e in Cata­
logna. Per l'ammodernamento dello rete per 
treni locali delle nove pi ù grandi città del 
Paese e l'estensione delle metropolitane di 
Valencia e di Bilbao sono stati concessi 372  
milioni; altri 28 milioni permetteranno lo 
prosecuzione dell'ammodernamento degli 
aeroporti di Palmo di Maiorca, Barcellona e 
Malaga. 

La BE I ha continuato α finanziare, d'altro 
lato, il miglioramento dello rete telefonica 
(539 milioni). 

Uno maggiore attenzione è stato prestata ai 
progetti concernenti il trattamento dei rifiu ti 
urbani solidi e liquidi (con lo costruzione di 
inceneritori α Maiorca e α Madrid), l'esten­
sione di reti fognarie e nuovi impianti per il 

SPAGNA 

Contratti di finanziamento firmati :  
2 818 milioni 
Ì994 : 3 Olì milioni) 

Mutui individuali : 2 652 milioni 
Prestiti globali : 166 milioni 
Crediti su prestiti globali : 241 milioni 
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SPAGNA (seguito) trattamento delle acque di scarico in Catalo­
gna, in Andalusia e nella zona d i Valencia 
(294 milioni). 

Tra gli altri progetti finanziati si ricordano :  
attrezzatura d i zone industriali e migliora­
mento della viabilità urbana e delle reti fo­
gnarie in Aragona, lavori di rimboschi­
mento e impianti per la lotta contro gli 
incendi di foreste in Andalusia e 68 investi­
menti di piccola e media dimensione (59 mi­
lioni su prestiti globali). 

Nel quadro dei Meccanismo finanziario 
SEE, alcuni progetti d'infrastruttura in Gali­
zia e in Estremadura e di rimboschimento in 
Andalusia nonché prestiti globali per la pro­
tezione dell'ambiente e lavori su linee ferro­
viarie hanno beneficiato di abbuoni d'inte­
resse, mentre delle sovvenzioni sono state 
accordate per lavori di riassetto urbano a 
Gandia e Vigo e per una rete di vi gilanza 
ambientale lungo le coste. 

Nel settore dell'energia, un finanziamento 
di 224 milioni è stato dest inato olla realiz­
zazione del tratto in territorio spagnolo 
(Tarifo-Cordoba-frontiera portoghese) del 
gasdotto Maghreb-Europo *, che convo-
glierò verso la Spagna e il Portogallo gas 
naturale algerino. Di questo gasdotto la BEI 
ha anche finanziato il tratto in territorio ma­
rocchino (V. p. 49). Inoltre la BEI ha conti­
nuato od intervenire α favore della rete elet­
trica di distribuzione in Catalogno e in 
Navarro e dell'interconnessione con lo rete 
elettrica portoghese *. 

Infine, nel settore industriale, lo BEI ho fi­
nanziato impianti di idrodesolforazione in 
diverse raffinerie α Tenerife, Cadice e 
Huelva, mentre 1 136 crediti (181 milioni) 
sono stati erogati α PMI. 

SPAGNA : 
10 ANNI Di ΑπίνίΤΑ 

Ripartizione settoriale 
(1986-1995) 

^ Energia 

m Acquo e altri 

^ Trasporti 

I Telecomunicazioni 

m Industrio 

• PMI 

Dall'adesione dello Spagna all'UE (1986), 3 000 miliardi di pesetas, pari α circa 20 miliar­
di di ecu, sono stati accordati α favore di investimenti di un costo totale di quasi 8 500 mi­
liardi di pesetas (60 miliardi di ecu). L'80% di questi finanziamenti ha riguardato progetti 
situati nelle zone d'intervento dei Fondi strutturali comunitari, del Fondo d i coesione e del 
Meccanismo finanziario SEE. 

I finanziamenti all'industria e ai servizi hanno interessato importanti progetti nel settore ae­
ronautico e, soprattutto, in quello automobilistico, realizzati il più delle volte in cooperazione 
con imprese di altri Paesi europei. Essi hanno anche contribuito all'ammodernamento e alla 
trasformazione di numerose raffinerie, che ora producono prodotti leggeri e sono conformi 
alla normativa in materia ambientale; sono ondati, infine, ad investimenti di PMI sia diretta­
mente (fabbriche di materiale per telecomunicazioni, di elettrodomestici, di prodotti farma­
ceutici, di carta) che tramite prestit i g lobali; α valere su questi ultimi sono sta te finanziate 
circa 5 000 PMI, soprattutto nei settori alimentare, metallurgico e meccanico, ma anche del 
turismo e dei servizi olle imprese. 

Questi importanti investimenti nei settori produttivi sono stati sostenuti dall'ammodernamento 
delle infrastrutture di base, in particolare dalla realizzazione di numerosi progetti nel settore 
dei trasporti : lineo ferroviaria per treni ad alta velocità tra Madrid e Siviglia; miglioramento 
dei trasporti pubblici α Madrid, Barcellona, Valencia e Bilbao; installazioni portuali e rin­
novo di flotte aeree. La B EI ha anche partecipato al finanziamento dell'ammodernamento e 
dell'estensione delle telecomunicazioni (ivi comprese quelle via satellite) ed allo sviluppo 
delle reti di gasdotti e delle reti elettriche di trasmissione/distribuzione. Infine, sono stati ac­
cordati finanziamenti per l'approvvigionamento in acqua potabile e la raccolta e i l tratta­
mento delle acque di scarico in tutto il Paese, isole comprese. 
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I finanziamenti accordati in Francia hanno 
interessato per oltre i due terzi le zone di svi­
luppo regionale (1 440 milioni), principal­
mente quelle degli obiettivi 2 e 5b dei Fondi 
strutturali; essi sono stati destin ati principal­
mente al settore dei trasporti, migliorando 
tanto i collegamenti regionali quanto quelli 
d'interesse comunitario (833 milioni, di cui 
160 milioni per crediti su prestiti globali). 

Nel settore ferroviario la BEI ha cofinanziato 
il prolungamento verso sud della linea TGV  
Parigi-Lione-Valence, da un lato verso Mar­
siglia e dall'altro verso Nîmes e, α più lungo 
termine, verso la Spagna (149 milioni). 

La BEI ha contribuito, d'altro parte, alla pro­
secuzione dei lavori per la costruzione di di­
versi tratti autostradali d'interesse europeo, 
di cui molti situati nella zona delle Alpi :  
raddoppio del tunnel d i Chamoise (A40), 
autostrada della Maurienne (A43) che col­
lega il tunnel del Fréjus a lla rete autostra­
dale nazionale e nuovo tratto dell'ASI tra 
Grenoble e Aix-en-Provence; altri finanzia­
menti sono stati accordati per la realizza­
zione delTA39 tra Dole e Bourg-en-Bresse 
e, nel nord del Paese, per il tratto Tisle 
Adam - Amiens - Boulogne dell'Alò e il 
tratto Le Havre - Yvetot - St. Saens dell'A29. 

La Banca ha inoltre accordato finanziamenti 
per il miglioramento dello rete stradale della 
Guadalupa e il collegamento tra le Hautes-  
Pyrénées e la Spagna; d'altro lato sono stati 
finanziati circa 150 piccoli investimenti per 
il miglioramento stradale (con crediti su pre­
stiti globali), l'estensione d ell'aeroporto di 
Bordeaux e il rinnovo parziale della flotta di 
aerei per le rotte interne. 

Sono stati inoltre concessi nuovi finanzia­
menti per la protezione dell'ambiente e il 

miglioramento dello qualità della vita (335  
milioni); essi hanno interessato progetti di 
viabilità urbana (ivi compresi i parcheggi) 
nella conurbazione di Lione, il trattamento 
delle acque di scarico α Beifort e dei rifiuti 
solidi urbani α Nantes e α Cergy-Pontoise 
nonché più di 1 000 piccoli investimenti 
concernenti reti idriche e fognarie e impianti 
per il trattamento delle acque di scarico. 

Nei settori dell'industria e dei se rvizi, mutui 
individuali per 346 milioni sono stati accor­
dati per l'industria automobilistica (produ­
zione dello stesso tipo di motore per due so­
cietà e me ssa α punto di un nuovo cambio 
automatico nel Pas-de-Calais) e aeronautica 
(impianti per la produzione di motori) non­
ché per l'ammodernamento di stabilimenti 
farmaceutici; una buona parte dell'importo 
è stato destinata all'installazione di impianti 
per la protezione ambientale. Inoltre, quasi 
6 200 investimenti d i piccola ο media di­
mensione, di cui la metà nel se ttore dei ser­
vizi, hanno beneficiato di crediti su prestiti 
globali per circa 581 milioni. 

Negli ultimi cinque anni, olle infrastrutture di 
trasporto sono ondati più di 5 miliardi. Al­
cuni progetti sono d'im portanza europea, 
come il Tunnel sotto la Manica e la rete au­
tostradale ad esso collegata, le autostrade 
alpine, le linee TGV Nord e Mediterraneo. 
Altri progetti hanno un'importanza regio­
nale ο locale, come la costruzione d i tram 
per le città di Nantes, Saint-Etienne e Stra­
sburgo e numerosissimi investimenti specifici 
di piccola dimensione (più di 1 100), realiz­
zati da enti loca li e riguardanti lavori stra­
dali, la viabilità urbana e piccole installa­
zioni portuali e aeroportuali. 

FRANCIA 

Contratti di finanziamento firmati :  
2 206,7 milioni 
1994 : 2 477,4 milioni 
Mutui individuali : 1 177,8 miliani 
Prestiti globali : 1 028,9 milioni 
Crediti su p restiti globali ; 920,6 milioni 

Francia : 5 138 milioni 
per il settore dei trasporti 

dal 1991 al 1995 

J Ferrovie 

J Strade e outostrode 

Trasporti aerei 

Trasporti urbani 
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FINANZIAMENTI NELL'UNIONE EUROPEA 
(1991-1995) 

Riparfizione regionale dei finanziamenti e rappresentaz ione grafico della ripartizione 
settoriale degli interventi in ciascun P aese (V . anche tabella H, p . 110) 
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I finanziamenti in Irlanda, dove Ια totalità 
del territorio può beneficiare degli interventi 
dei Fondi strutturali α titolo dell'obiettivo 1,  
hanno riguardato per la maggior parte il 
miglioramento delle infrastrutture di tra­
sporto (83 milioni). 

La BEI ha continuato α finanziare i lavori per 
il miglioramento della rete stradale statale, 
l'ammodernamento del materiale rotabile 
sulla linea ferroviaria Dublino-Belfast *  
per migliorare i collegamenti tra le due città 
e l'ammodernamento dell'aeroporto di 
Dublino; gli altri finanziamenti hanno inte­
ressato una nuova fase del programma di 

rimboschimento (31 milioni) e l'ammoder­
namento e ampliamento di molti istituti di 
formazione tecnica superiore (20 milioni). 
Infine, 141 PMI hanno beneficiato di crediti 
su prestiti globali per 32 milioni. 

Gli interventi α favore delle PMI potranno 
continuare nei prossimi anni grazie alla 
firma di prestiti globali per un importo parti­
colarmente elevato nel 1995 (194 milioni). 
Questi prestiti sono destinati più specifica­
mente α soddisfare la domanda delle pic­
cole imprese operanti nei settori dell'indu­
stria e del turismo. 

IRLANDA 

Contratti di finanziamento firmati :  
327,3 milioni 
1994 : 291, 1 milioni 
Mutui individuali : 133,4 milioni 
Prestiti globali : 193,9 milioni 
Crediti su p restiti globali : 32,1 milioni 

In Italia, i finanziamenti α favore dello svi­
luppo regionale sano ammontati α 2 459  
milioni, pari al 76% del totale. Nelle regioni 
dell'obiettivo 1 dei Fondi strutturali essi 
hanno raggiunto 1 060 milioni, di cui 959  
milioni sotto forma di mutui individuali; in 
quelle degli obiettivi 2 e 5b sono stati accor­
dati 1 127 milioni. A questi vanno aggiunti i 
finanziamenti destinati α reti, soprattutto di 
telecomunicazione, che interessano tutto il 
Paese. 

I finanziamenti per infrastrutture sono am­
montati α 1 887 milioni, pari all'80% del to­
tale dei mutui individuali. 

II settore delle comunicazioni è stato il mag­
giore beneficiario con 1 187 milioni : 940  
milioni per i trasporti e 247 milioni per il po­
tenziamento delle reti interurbane di teleco­
municazione e delle capacità di commuta­
zione. 

Per quanto riguarda i trasporti, i finanzia­
menti, in forte ripresa, hanno interessato 
principalmente le reti transeuropee prioritarie 
ο progetti od esse direttamente connessi, 
come l'ammodernamento della linea ferro­
viario del Brennero * e l'allargamento del­
l'Autostrada dei Laghi che migliorerà l'ac­
cesso all'aeroporto internazionale di 
Malpensa *; gli altri progetti concernono 
l'ammodernamento delle ferrovie in Campa­

nia e in Abruzzo e l'ampliamento del centro 
intermodale di Bologna. 

Nel settore dell'energia, i finanziamenti 
(568 milioni) sono stati destinati α un'ampia 
gamma di investimenti ; sfruttamento di gia­
cimenti di idrocarburi, reti di trasporto e di 
distribuzione di gas naturale (in particolare, 
raddoppio del gasdotto per il trasporto di 
gas algerino), sviluppo del potenziale idroe­
lettrico in Piemonte e in Lombardia, reti di 
teleriscaldamento. Circa 40 piccoli investi­
menti, principalmente opere di metanizza­
zione, hanno d'altra parte beneficiato di 
crediti su prestiti globali per 56 milioni. 

Altri finanziamenti sono stati accordati per 
lavori di riassetto urbano α Ferrara e per la 
raccolta e il trattamento delle acque di sca­
rico in Campania e in Lombardia (a Brescia) 
nonché per la tutela del patrimonio artistico 
e culturale. È d a notare che l'ammoderna­
mento della rete ferroviaria in Campania 
contribuirà ad un netto miglioramento del 
servizio nella conurbazione di Napoli. 

I mutui individuali all'industrio e ai servizi 
(457 milioni) sono andati α numerosi setto­
ri ; chimica e petrolchimica, fibre ottiche, 
elettrodomestici, legno e carta, vetro, tessile 
e, infine, alimentare, con la ricostruzione di 
una fabbrica di dolciumi danneggiata dalle 
inondazioni del 1994 in Piemonte (a Alba). 

ITALIA 

Contratti di finanziamento firmati :  
3 434,9 milioni 
1994 : 3 099,5 milionii 
Mutui individuali : 2 271,0 milioni 
Prestiti globali : 1 163,9 milioni 
Crediti su prestiti globali : 978,1 milioni 

Italia : 16 714 milioni 
dal 1991 al 1995 

I Trasporti 

J Telecomunicazioni 

J Acqua e altri 

im Energia 

Industrio e se rvizi 

• PMI 
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ITALIA (seguito) Inoltre, 1 169 PMI hanno ottenuto crediti su 
prestiti globali per 906 milioni. 

Dal 1991 al 1995 la BEI ha accordato in Ita­
lia finanziamenti per quasi 17 miliardi, di 

cui circa il 40% per numerosi investimenti 
nei settori dell'industria e dei servizi. Ai tra­
sporti e, in maggiore misura, alle telecomu­
nicazioni è ondato il 32% del totale, a l set­
tore dell'energia il 28%. 

LUSSEMBURGO 

Contratto di finanziamento f irmato :  
78,8 milioni 

1994 : 5 milioni 
Mutuo individuale : 78,8 milioni 

Crediti su p restiti globali : 2,1 milioni 

Un finanziamento d i quasi 79 milioni è 
stato accordato per la costruzione , nel cen­
tro siderurgico di Esch-Belval, di un forno α  
arco elettrico per la produzione, α partire 
da rottami, di prodotti lunghi; quest'investi­
mento migliorerà l'efficienza energetica e ri­

durrà le emissioni inquinanti. Inoltre, diverse 
piccole imprese creat rici di posti d i lavoro, 
operanti nei settori della meccanica e della 
componentistica (per automobili), hanno ot­
tenuto crediti su prestiti globali per più di 
2 milioni. 

PAESI BASSI 

Contratti di finanziamento firmati :  
318,9 milioni 

1994 : 399,5 milioni 
Mutui individuali : 318,9 milioni 

Crediti su p restiti globali : 1 36,8 milioni 

I mutui individuali sono stati quasi tutti de­
stinati α infrastrutture di trasporto d'inte­
resse europeo (312 milioni). 

Per la costruzione di un nuovo terminale per 
container nel porto di Rotterdam e l'acquisto 
di grandi navi da carico ro-ro in servizio tra 
Hull e Rotterdam * (miglioramento dei colle­
gamenti tra l'Irlanda, il Regno Unito e il Be­ 
nelux) sono stati accordati 192 milioni. 

Gli altri finanziamenti hanno riguardato il 
potenziamento degli impianti di controllo al­
l'aeroporto di Schiphol-Amsterdam - che 
permetterà uno gestione più agevole e si­

cura del traffico aereo, divenuto particolar­
mente intenso - e un nuovo tunnel autostra­
dale sotto il Noordzeekanoal. Questo 
progetto contribuirà alla riduzione degli in­
gorghi α Amsterdam e al miglioramento dei 
collegamenti stradali tra il nord del Paese e 
la rete autostradale europea. 

La BEI ha anche finanziato la costruzione di 
un inceneritore d i rifiuti domestici vicino α  
Nimega, nel Gelderlond. 

Infine, 276 PMI dell'ind ustrio e dei servizi 
hanno ottenuto crediti su prestit i globali per 
137 milioni. 

AUSTRIA 

Contratti di finanziamento f irmati :  
241,9 milioni 

1994 : 89,5 milioni 
Mutui individuali : 199,2 milioni 

Prestiti g lobali ; 42,7 milioni 
Crediti su prestiti globali : 16,2 milioni 

Nel 1995, primo anno di attività della BEI 
in Austria in quanto Stato membro del­
l'Unione europea, i finanziamenti hanno in­
teressato la sistemazione della lineo ferro-
viorio che collega Vienna α Tarvisio, olla 
frontiera italiana, (107 milioni) e il tratta­
mento delle ocque di scorico della conurba­
zione viennese (39 milioni) per ridurre il vo­
lume di effluenti riversati nel Danubio. 

Nel settore dell'industrio, un finanziamento 
di 53 milioni contribuirà alla produzione di 
un nuovo motore in una fabbrica di automo­
bili α Steyr, in una zo na che fruisce di aiuti 
allo sviluppo regionale. 

Infine, crediti su prestiti globali per 16 milio­
ni sono andati α 33 investimenti di piccola ο  
media dimensione nei settori dell'industria e 
dei servizi. 
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In Portogallo, Paese in cui tutte le regioni 
possono beneficiare degli interventi dei 
Fondi strutturali comunitari (a titolo del­
l'obiettivo 1 ) e di quelli del Fondo di coe­
sione, i finanziamenti della Banca sono stati 
destinati quasi esclusivamente al rafforza­
mento delle infrastrutture, principalmente 
quelle di trasporto (993 milioni, pari 
all'81% del totale); essi contribuiscono allo 
sviluppo regionale, ma favoriscono anche 
gli scambi con gli altri Paesi dell'Unione eu­
ropea. E stato finanziato il miglioramento di 
numerosi tratti di strade statali ο regionali, 
in particolare sull'arteria Valladolid-
Lisbona *. 

Molti finanziamenti hanno riguardato la co­
nurbazione di Lisbona : costruzione di una 
linea ferroviaria per treni lo cali tra la riva 
nord e la riva sud dell'estuario del Togo, un 
secondo ponte sul Togo α monte dello città, 
lavori di sistemazione sul sito che accoglierà 
l'Esposizione mondiale del 1998, nuova li­
nea dello metropolitana; questa nuova li­
nea, che sarà raccordata al sito dell'Esposi­
zione, comporta la costruzione, α Cois do 
Sodré, di uno stazione che permetterà ai 
viaggiatori di passare facilmente da un tipo 
di trasporto (treno, metropolitana, autobus) 
α un altro. Alt ri interventi hanno inte ressato 
l'ammodernamento dello linea ferroviaria 

PORTOGALLO 

Contratti di finanziamento firmati :  
1 231,6 milioni 
1994; I 109,7 milioni 
Mutui individuali : 1 193,3 milioni 
Prestiti globali : 38,3 milioni 
Crediti su prestiti globali : 59,6 milioni 

I finanziamenti accordati in Portogallo dal 1986, cioè dallo sua adesion e all'UE, ammon­
tano α 1 600 miliardi di escudos (9 miliardi di ecu); essi hanno contribuito olla realizza­
zione di investimenti di un costo globale di circa 4 000 miliardi di escudos (22 miliardi di 
ecu) che rappresentano una parte rilevante della FL CF nel P aese (negli ultimi cinque anni, 
dell'ordine del 20%). La metà dei progetti finanziati dal 1989 ha beneficiato di sovvenzioni 
dei Fondi strutturali comunitari e, negli ultimi anni, del Fondo di coesione e del Meccanismo 
finanziario SEE. 

Circo i tre quarti delle operazioni hanno riguardato il rafforzamento delle infrastrutture di 
base essenziali per lo sviluppo del Paese, soprattutto autostrade e strade volte α migliorare i 
collegamenti con Lisbona e l'orto do un loto e con la Spagna e la Francia dall'altro ma anche 
molte strade statali e secondarie. Sono sta ti anche accordati diversi finanziamenti per mi­
gliorare i principali collegamenti ferroviari. 

Quasi un terzo dell'importo è ondato α progetti nello conurbazione di Lisbona, dove si regi­
stra un rap ido sviluppo economico e urbano. Lo B EI finanzio l'estensione dello metropo i-
tana, circonvallazioni autostradali, la costruzione di un secondo ponte sul Togo ed un impor­
tante programma di riassetto di uno zona α monte del fiume che accoglierà l'Esposizione del 
1998. 

Diversi finanziamenti hanno contribuito, d'altro parte, α migliorare le installazioni portuali e 
aeroportuali (in particolare per i collegamenti con l'arcipelago delle Azzorre e Modero) e le 
reti di telecomunicazione. 

Nel settore dell'energ ia, i finanziamenti hanno intere ssato lo p roduzione, il trasporto e lo 
distribuzione di elettricità ed opere di metanizzazione in molte regioni. 

Nel settore dell'industria e dei servizi la BEI ha cofinanziato importanti progetti del settore 
automobilistico, lo sfruttamento di una miniera di rame e numerose PMI operanti nei settori 
più disparati ; valorizzazione di risorse forestali per la produzione di legno, sughero ο  
corto, produzione di articoli di grande consumo, attrezzature alberghiere nella capitale, in 
Algarve e lungo le autostrade. La maggior porte delle 2 260 imprese finanziate è costituita 
da PMI. 

PORTOGALLO : 
10 ANNI DI ATTIVITÀ 

Ripartizione settoriale 
(1986-1995) 
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J 
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PORTOGALLO (seguito) del Douro e i l miglioramento dello viabilità 
urbana α Porto. 

Lo BE I ha inoltre contribuito alla ricostru­
zione, α Madera, delle infrastrutture e abita­
zioni danneggiate dal ciclone dell'ottobre 
1993 con un finanziamento di 21 milioni 
che ha beneficiato d i un abbuono d'inte­
resse su risorse del bilancio comunitario. 

Nel settore dell'energia , 121 milioni sono 
stati dest inati alla costruzione di reti di tra­
sporto e di distribuzione di gas naturale nel­

l'ovest del Paese * ma anche nel centro e nel 
sud (gas di provenienza algerina, convo­
gliato dal gasdotto Moghreb-Europa). D'al­
tra parte, α piccoli progetti energetici sono 
ondati crediti su prestiti glob ali per 13 mi­
lioni. 

Nel settore de ll'industria e dei servizi, un 
mutuo individuale di 7 milioni è stato de sti­
nato alla costruzione d i alberghi lungo la 
rete autostradale e crediti su prestiti globali 
per 46 milioni sono stati erogati α 123 PMI. 

FINLANDIA 

Contratti di finanziamento f irmati :  
179,1 milioni 

1994 .· 60,2 milioni 
Mutui individuali : 163,5 milioni 

Prestiti globali : 15,7 milioni 
Crediti su prestiti globali : 10,5 milioni 

In Finlandia, nuovo Stato membro, i finan­
ziamenti α favore delle infrastrutture (149  
milioni) hanno riguardato due progetti che 
fanno parte del «Triangolo nordico» ; il mi­
glioramento di tratti dell'autostrada El 8,  
che collega Stavanger (Norvegia) α San Pie­
troburgo (Russia) via Oslo, Stoccolma e Flel-
sinki *, e l'ammodernamento di alcuni tratti 
della linea ferroviaria sud (Turku -Helsinki-
frontiera russa *). 

Nell'industria, finanziamenti per 25 milioni 
hanno interessato la tutela dell'ambiente e il 
risparmio energetico in un'acciaieria α Ima-
tra, nel sud-est del Paese, nonché 46 pro­
getti di piccola dimensione (crediti su prestiti 
globali). 

SVEZIA 

Contratti di finanziamento firmati :  
273,1 milioni 

1994; ì 5,3 milioni 
Mutui individuali : 225,4 milioni 

Prestiti globali : 47,7 milioni 
Crediti su p restili globali : 14,8 milioni 

I finanziamenti in Svezia, un altro nuovo 
Stato membro, sono andati tutti alle infra­
strutture. 

Nel settore dell'energia (111 milioni), la BEI 
ha finanziato, da un lat o, la prosecuzione 
dei lavori per la posa, attraverso il Baltico, 
di un cavo per l'interconnessione elettrica 
con la Germania e, dall'altro, la valorizza­
zione del potenziale idroelettrico con la co­
struzione di una nuova centrale e l'ammo­
dernamento di altre cinque nel nord del 
Paese. 

Nel settore dei trasport i (76 milioni), un fi­
nanziamento di 69 milioni è stato accordato 

per la parte svedese del collegamento fisso 
tra la Danimarca e la Svezia attraverso 
l'Oresund *. La Ban ca ha anche contribuito 
all'ammodernamento di una par te della li­
nea ferroviaria lungo la costa orientale. 

Infine, 39 milioni sono stati accordat i per 
impianti di trattamento delle acque di sca­
rico α Stoccolma e α Göteborg. 

I prestiti globali firmati nel 1995 hanno dato 
luogo all'erogazione dei primi 48 crediti α  
favore d i iniziative di piccola ο media di­
mensione (15 milioni). 
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I mutui ind ividuali nel Regno Unito hanno 
riguardato quasi tutti infrastrutture nei settori 
dell'energia, della gestione delle acque e 
dei trasporti (1 589 milioni). 

Nel settore dell'e nergia (636 milioni), i fi­
nanziamenti sono stati co ncessi, da un lato, 
per lo valorizzazione di giacimenti di idro­
carburi nel settore britannico del More del 
Nord e, dall'altro, per lo produzione, lo tra­
smissione e lo distribuzione di elettricità. Nel 
quadro delle misure destinate α ridurre le 
emissioni d i sostanze inquinanti, la BEI ha 
anche finanziato l'installazione di impianti 
di desolforazione nello centrale elettrica α  
carbone di Drox, lo più grande d'Europa. 

Finanziamenti per 564 milioni sono stati de­
stinati alla raccolta e al trattamento delle 
acque di scarico nel Nord-Est, nel Nord-
Ovest, nell'Eost Anglia, nell'Essexe nel Gal­
les. 

Complessivamente circa 2,4 miliardi sono 
stati accordati, negli ultimi cinque anni, per 
una vasta gamma di investimenti : reti idri­
che e fognarie, depurazione delle acque di 

rocco. 

scarico, opere per la protezione del litorale, 
miglioramento della qualitò delle acque di 
balneazione. 

Nel settore dei trasp orti (389 milioni), i fi­
nanziamenti hanno riguardato lo costru­
zione di una linea di metropolitana leggera 
tra Wolverhampton e Birmingham, la prose­
cuzione dei lavori per la costruzione del se­
condo ponte autostradale sull'estuario del 
fiume Severn, il miglioramento dello rete 
stradale e ferroviaria nel Nord-Ovest, l'am­
modernamento di tratti della rete ferroviaria 
nel West-Yorkshire, l'ammodernamento 
dello flotta aerea e l'acquisizione di novi do 
carico ro-ro in servizio tra Hull e Rotter­
dam *. 

I finanziamenti all'industrio (330 milioni) 
sono stati con cessi sotto formo, da un lato, 
di mutui individuali per hangar destinati alla 
manutenzione d i motori di aerei all'aero­
porto di Cardiff, per la produzione di sistemi 
ottici avanzati e per sistemi elettronici in 
Scozia e, dall'altro, di crediti su prestiti glo­
bali α favore di 794 investimenti di PMI. 

• • • 

Fuori del territorio degli Stati membri la BEI 
ha accordato - ai sensi dell'articolo 18, pa­
ragrafo 1, secondo comma dello Statuto - fi­
nanziamenti in due Paesi dell'EFTA e in Ma-

In Norvegia, 289 milioni sono stati concessi 
per il riattamento e ampliamento del com­
plesso per la produzione di idrocarburi nel 
giacimento di Ekofisk - lo cui messo in colti­
vazione ero stato finanziata dalla Banca già 
dal 1974 in considerazione del suo inte­
resse per l'approvvigionamento energetico 
dell'Unione europea - e per la sostituzione 
di condotte forzate in diverse centrali idroe­
lettriche. 

REGNO UNITO 

Contratti di finanziamento firmati :  
2 243,9 milioni 
1994 ; 2 454, 7 milioni 
Mutui individuali : 1 670,4 milioni 
Prestiti globali : 573,5 milioni 
Crediti su p restiti globali : 248,8 milioni 

In Islanda, per il miglioramento di infrastrut­
ture stradali - principalmente nei dintorni di 
Reykjavik e del suo aeroporto, importante 
per le comunicazioni con i Paesi dell'Unione 
europea - sono stati accordati 40 milioni. 

Infine, la BEI ha continuato α finanziare il 
gasdotto Moghreb-Europo *, che trasporta 
gas naturale algerino verso lo Spagna attra­
verso il Marocco e lo Stretto d i Gibilterra 
(190 milioni); questo stesso progetto ho be­
neficiato di un finanziamento anche per i la­
vori in territorio spagnolo. 
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REGIONE BALTICA : 
UN'AZIONE CONVERGENTE 
PER L'AMBIENTE ... 

... E LE INFRASTRUnURE DI TRASPORTO E 
TELECOMUNICAZIONE 

La regione baltico va rivestendo un'importanza sempre maggiore per l'Unione europea e i 
suoi Paesi partner. Tranne la Russia, tutti i Paesi rivieraschi d el Baltico sono ο membri del­
l'Unione (Germanio, Danimarca, Svezia, Finlandia) ο firmatari di accordi europei (Polonia, 
Lituania, Lettonia, Estonia). Gli investimenti finanziati dalla Banca in quest'area rispondono 
principalmente alle seguenti priorità : 
- arrestare, mirando α invertire lo tendenza, il degrado ambientale del Mar Baltico e delle 
aree industrializzate limitrofe; 
- incoraggiare in questi Paesi, come in tutta l'Europa centro-orientale, i l rispetto delle nor­
mative ambientali comunitarie nella prospettiva, in particolare, della loro adesione; 
- rafforzare le comunicazioni all'interno di quest'area e tra essa e il resto dell'Unione euro­
pea. 

Tenuto conto dello loro ampiezza, i problemi ambientali devono essere presi in esame α li­
vello regionale; è per questo motivo che dal 1992 la BEI partecipa attivamente al Baltic Sea  
Joint Comprehensive Action Programme. In questo contesto esso ha approv ato il finanzia­
mento di impianti per il trattamento delle acque di scarico α Varsavia e α Stoccolma oltre che 
in numerose città e Länder dello Germania settentrionale, in particolare α Greifswald,  
Schwerin, Kiel e Lubecca. Precedentemente Ια BEI, in cooperazione con lo Commissione eu­
ropea, aveva soprinteso all'elaborazione di studi concernenti programmi d'investimento per 
il bacino dell'Elba e per quello de ll'Oder, che copre quasi un terzo dello Polonia e talune 
zone della Germania e della Repubblica ceca. 

Inoltre, prestiti g lobali destinati specific amente al finanziamento di progetti di protezione 
ambientale sono già in corso di erogazione in Svezia, in Finlandia, in Polonia e in Lettonia. 
A questi progetti vanno aggiunti il ripristino della rete di teleriscaldamento α Pärnu (Estonia) 
e gli investimenti per migliorare la protezione ambientale nel complesso siderurgico di Imo-
tra, sulla costa sud-orientale della Finlandia. 

Una buona parte delle operazioni α titolo della cooperazione transfrontaliera negli Stati bal­
tici e nella zona costiera della Polonia, avviate nel 1994, sosterrà progetti di protezione 
ambientale, in sinergia con il programma LIFE II (1996-1999) che mira α rafforzare le strut­
ture incaricate dell'applicazione della politica ambientale e α ridurre le diverse forme di in­
quinamento. Inoltre, per le zone rivier asche del Mar Baltico che possono beneficiare degli 
interventi dei Fondi strutturali sono previste, per il periodo 1994-1999, sovvenzioni dell'or­
dine di 5,3 miliardi. 

I grandi progetti che attualmente le autorità dei Paesi di quest'area stanno programmando 
concernono lo sviluppo portuale, le telecomunicazioni, la rete elettrica, le grandi arterie stra­
dali trasversali quali la Via Baltica e la Via Hanseatica nonché tratti di linee ferroviarie e di 
autostrade. 

La B anca è già intervenuta α favore di progetti rispondenti α questi orientamenti, come in 
Lituania per l'ampliamento e l'ammodernamento dell'aeroporto di Vilnius e del porto di Klei-
peda e in Estonia per un terminale nel porto di Muga; gli altri progetti miravano α facilitare 
gli scambi di energia elettrica (posa di un cavo sottomarino attraverso il Baltico), α miglio­
rare la sicurezza del traffico aereo nell'area nonché, in Polonia e in Finlandia, alla realizza­
zione di lavori sullo rete stradale e ferroviaria lungo lo costo (prolungamento del «Triangolo 
nordico»). 
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I FINANZIAMENTI FUORI 
DELL'UNIONE EUROPEA 

9· 92 93 94 95 

/ finanziamenti fuori dell'Unione europea sono ammonta ti a 2 805 mi­
lioni, di cui 2 557 milioni su ris orse proprie e 248 milioni (per opera­
zioni di capitoli di rischio) su risor se di bilancio dell'Unione europeo ο  
degli Stati membri. • In Africo, nei Co roibi e nel Pacifico sono st ati 
accordati 430 milioni (462 milioni nel 1994), di cui 225 milioni di capi­
toli di rischio su risorse del Fondo europeo di sviluppo (FES). • Sono 

stati concessi i p rimi finanziamenti in Sudafrica (45 milioni). • Ai Paesi del Bacino medi­
terraneo sono ondati 1 038 milioni (607 milioni nel 1994), di cui 23 milioni di capitoli di 
rischio. • Nei Paesi dell'Europa centro-orien tale lo BEI ho accordato 1 005 milioni. •  
Infine, 288 milioni sono stati co ncessi nell'Americo latina e in Asia. • La maggior porte 
dei progetti fin anziati è stato oggetto di cofinonziomenti con istituzioni finanziarie bilaterali 
dei Paesi membri, la Commissione europea, la Banca mondiale e altri organismi di aiuto allo 
sviluppo; con la BERS si è ulteriormente rafforzata la già stretta cooperazione per il coordi­
namento delle attività di finanziamento nei Pa esi dell'Europa centro-orientale. 

Nel 1995 sono state concluse le prime 
operazioni in Sudafrica, volte α facilitare la 
transizione democratica e contribuire al fi­
nanziamento del Programma di ricostru­
zione e sviluppo : sono stati accordati pre­
stiti globali su risorse proprie (45 milioni) 

per finanziare infrastrutture di piccola di­
mensione, soprattutto per la gestione delle 
acque (30 milioni), e investimenti di piccola 
ο media dimensione nei settori produttivi 
(15 milioni). 

Nei Paesi ACP e nei PTOM, l'esercizio 
1995 è stato caratterizzato da un consoli­
damento dell'attività. Sono stati accordati fi­
nanziamenti in 29 Paesi ACP (per la prima 
volta α Haiti) e in un PTOM, essenzialmente 
nel quadro della quarta Convenzione di 
Lomé (205 milioni di finanziamenti su ri­
sorse proprie con abbuono d'interesse e 
194 milioni di capitali di riscfiio) e della 
terza (31 milioni di capitali di rischio). 

Nella maggior parte dei Paesi sono stati ac­
cordati capitali di rischio, ο da soli (178 mi­
lioni in 19 Paesi) ο insieme α finanziamenti 
su risorse proprie (138 milioni in 5 Paesi); in 
sei Pae si i progetti sono stati finanziati uni­
camente con risorse proprie (114 milioni). 

Sotto il profilo settoriale, l'importo totale ri­
sulta cosi ripartito : oltre un terzo dei finan­
ziamenti (291 milioni) per le infrastrutture 

economiche di base; 108 milioni per i l set­
tore energetic o (produzione e trasmissione 
di elettricità, sfruttamento d i giacimenti di 
idrocarburi); 105 milioni per reti idriche e 
fognarie; 78 milioni per infrastrutture di tra­
sporto e telecomunicazione. 

Inoltre, ai settori dell'industria, dell'agricol­
tura, della pesca e dei servizi sono ondati 
68 milioni sotto forma di mutui individuali e 
71 milioni sotto forma di prestiti globali; 
questi ultimi sono accordati α banche di svi­
luppo nazionali ο regionali e destinati al fi­
nanziamento d i PMI, che nel 1995 hanno 
ottenuto 38 crediti per 23 milioni. 

ACP E PTOM 
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Tabella 12 : Convenzioni, Protocolli finanziari e decisioni in vigore ο negoziati al 27 marzo 1996 
(Importi in milioni di ecu) 

Su risorse di bilancio 

Finan­
ziamenti 

su risorse Operazioni Aiuti non 
proprie su capìtoli rimborsa­

Tipo di accordo Scadenza della BEI di rischio bili Totale 

ACP-PTOM 
Convenzione di Lomé IV : 

ACP - 1° Protocollo finanziario 1996 1 2 00 825 9 975 "" 12 000 
PTOM Decisione del Consiglio UE 1996 25 25 115 "" 165 

Convenzione di Lomé IV : 
ACP - 2° Protocollo finanziario 2000 1 658 1 000 11 967 14 625 
PTOM Decisione del Consiglio UE 2000 35 30 135 200 

Sudafrica Decisione del Consiglio UE 1997 300 — — 300 

Bacino mediterraneo 
Turchia Azione speciale di 2000 750 — — —. 

cooperazione finanziario 
(non ancoro in vigore) 

Algeria Protocollo finanziario (IV) 1996 280 18 52 350 
Marocco " " 220 25 193 438 
Tunisia " " 168 15 101 284 

Egitto " " 310 16 242 568 
Giordania " " 80 2 44 126 
Libano " 45 2 22 69 
Siria Protocollo finanziario (III) 1996 110 2 34 146 
" Protocollo finanziario (IV) 1996 115 2 41 158 

Israele Protocollo finanziario (IV) 1996 82 82 
Gaza e Cisgiordania Decisione del Consiglio UE 1998 250 250 500 

Malta Protocollo finanziario (IV) 1998 30 2 13 45 
Cipro Protocollo finanziario (IV) 1998 50 2 22 74 

Cooperazione finanziaria «orizzontale» Decisione del Consiglio UE 1996 1 800 25 205 ''' 2 030 

Paesi dell'Europa centro-orientale 
Ungheria, Polonia, Rep. slovacca. Decisione del Consiglio UE 1996 3 000 3 000 
Rep. ceca, Bulgaria, Romania, Estonia, 

Decisione del Consiglio UE 

Lettonia, Lituania, Albania 
Slovenia Protocollo finanziario 1997 150 — 20 170 

Paesi dell'Americo latino e dell'Asia Decisione del Consiglio UE 1996 750 — — 750 

(1) Finanziamenti che beneiiciono di un abbuono d'interesse su risorse del Fondo eu­
ropeo di sviluppo per i progetti nei Paesi ACP e nei PTOM e su quelle del bilancio 
generale delle Comunità per I progetti in taluni Paesi del Bacino mediterraneo. Gli 
importi destinati agli abbuoni d'interesse sono imputati sugli aiuti non rimborsabili. 
|2) Concessi e gestiti dalla BEI. 
(3) Concessi e gestiti dallo Commissione europea. 
(4) Sono compresi gli importi destinati agli abbuoni d'interesse sui finanziamenti 
dello BEI. 
(5) Gli importi disponibili α titolo dei protocolli finanziari precedenti potranno essere 

utilizzati contemporaneamente, che si tratti della totalité degli stanziamenti previsti ο  
di saldi. 
(6) L'importo dei finanziamenti su risorse proprie sarà imputato su quello della coo­
perazione «orizzontale» (fuori Protocollo). 
(7) Di cui circa 100 milioni per abbuoni d'interesse su fi nanziamenti della BEI ne l 
settore della protezione ambientale. 
(8) Solo per l'abbuono d'interesse su finanziamenti della BEI α favore di progetti d'in­
teresse comune nel settore dei trasporti. 
(9) Sono in corso i negoziati per il rinnovo. 

46 ££ i A ΖIQ Ν E ANNUALE - BEI 1995 



Dal 1991 α! 1995 è stato impegnata gran 
parte degli importi previsti dal primo Proto­
collo finanziario dello quarto Convenzione 
di Lomé : 878 milioni dei 1 225 milioni su 
risorse proprie e 686 milioni degli 850 mi­
lioni su capitoli di rischio. 

I finanziamenti riguardano le infrastrutture 
di base necessarie allo sviluppo economico :  
reti idriche e fognarie e impianti per il tratta­
mento delle acque di scarico (184 milioni), 
centrali elettriche, reti di trasmissione e di­
stribuzione e sfruttamento di risorse petroli­

fere (505 milioni), infrastrutture di comuni­
cazione, in particolare linee ferroviarie e 
aeroporti (178 milioni). 

Cospicui finanziamenti sono stati destinati al 
settore industriale : 306 milioni (mutui indi­
viduali) per la valorizzazione di risorse mi­
nerarie, per la trasformazione di prodotti 
alimentari, per concerie e per lo costruzione 
di alberghi e 14 milioni (crediti su prestiti 
globali accordati α istituti finanziari locali) α  
favore di circa 430 piccole imprese. 

In AFRICA sono stati concessi finanziamenti 
in 18 Paesi per un totale di 312 milioni 
( 138 milioni su risorse proprie e 174 milioni 
di capitali di rischio). 

Nei Paesi ACP firmatari della Convenzione 
di Lomé sono do notare il proseguimento di 
un'attività sostenuta nell'Africa australe, la 
crescita dei finanziamenti nell'Africa occi­
dentale e la ripresa delle operazioni nel­
l'Africa centrale, dove la BEI non interveniva 
da diversi anni. 

I finan ziamenti nell'Africa australe sono am­
montati α 125 milioni, di cui 31 milioni su 
capitali di rischio; essi han no interessato la 
gestione delle risorse idric he nel Botswana  
e α Mauritius, il ripristino di una centrale 
idroelettrica nello Zimbabwe, l'ammoder­
namento dello rete telefonica in Namibia, 
installazioni portuali α Port-Louis (Mauritius) 
nonché diversi progetti dei settori produtti­
vi : impianti per il trattamento di noci di aca­
giù nel Mozambico, un allevamento di gam­
beretti in Madagascar, una conceria in 
Namibia, la filatura di cotone in Zambia, 
piccoli e medi investimenti (prestiti globa li) 
in quest'ultimo Paese e nel lo Swaziland. 

Nell'Africa occìdenfale sono stati concessi 
114 milioni, di cui 78 milioni su capitali di 
rischio. Due finanziamenti per un totale di 
26 milioni sono stati destinati α progetti ri­

guardanti due Paesi limitrofi : il riattam ento 
della linea ferroviaria tra Abidjan, nella Co­
sta d'Avorio, e Kaya, nel Burkina Faso,  
e l'interconnessione elettrica tra questi 
due stessi Paesi. Altri finanziamenti sono 
stati accordati, sempre nella Costa d'Avo­
rio, per lo sviluppo di giacimenti di idrocar­
buri e per l'ammodernamento di fabbriche 
di cacao e materie plastiche, in Guinea per 
un impianto idroelettrico, in Senegal per 
l'ammodernamento della rete idrica di 
Dakar e di vari aeroporti, nel Burkina Faso  
per il rafforzamento delle telecomunica­
zioni. Un prestito glob ale è stato accordato 
in Ghana. 

Nell'Africo orientale, tutti i finanziamenti (46  
milioni) sono stati accordati su capitali di ri­
schio. La BEI ha contribuito all'ammoderna­
mento delle infrastrutture aeroportuali in 
Etiopia (21 milioni) e all'ammodernamento 
di alberghi situati in riserve naturali in Tan­
zania. Sono stati concessi anche due prestiti 
globali in Uganda e in Tanzania. 

Nell'Africo centrale, 27 milioni (su risorse 
proprie e su capitali di rischio) contribui­
ranno, in Camerun, all'estensione della rete 
elettrica di Douala e alla costruzione di una 
fabbrica di colla. La BEI è anche intervenuta 
α Sâo Tomé e Principe per il ripristino delle 
installazioni per lo produzione e la distribu­
zione di elettricità. 

ACP : 1 763 milioni  
(1991-1995) 
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Nei CARAIBI sono s tati ac cordati 61 milio­
ni, di cu i 28 su ca pitali di ris chio, per i se ­
guenti prog etti : gestione d elle ri sorse idri­
che e dei rifi uti alle Bahama, α Antigua, α  
Grenada e in Guyana; prolungamento 
dello pista di un aeroporto α St. Kitts e Ne­ 
vis; estensione della zona p ortuale di Mon-
tego Bay in Giamaica; piccoli e medi investi­
menti (tramite pre stiti globa li) in Guyana,  
nella Re pubblica do minicana e α Haiti; un 
progetto di acquicoltura nel Suriname. 

Nel PACIFICO (54 milioni, di cui 21 su capi­
tali di rischio), α un progetto per la valoriz­
zazione di una miniera d'oro sull'isola di 
Lihir, nella Ραρυα-Νυονα Guinea, sono stati 
destinati 46 milioni, di cui 25 su risorse pro­
prie; alle Figi la BEI ha finanziato l'ammo­
dernamento della rete telefonica e uno stu­
dio di fattibilità sullo sviluppo di un porto. 

Infine, nei PTOM due prestiti globali per 2,5  
milioni permetteranno il finanziamento di 
FMI nelle Antille olandesi. 

Tabella 13 ; Finanziamenti fuori dell'Unione europea nel 1995 
(In fniiioni d i ecu) 

Mutui individuali Prestiti 

Totale 
Risorse 
proprie 

Capitali 
di 

rischio Energia 
Trasporti e 

telecomunicazioni 

Gestione 
delle 

acque 

Industria, 
agricoltura 

e servizi 

globali 

Africa, Caraìbi, Pacifico 430 205 225 708 78 705 68 77 
Africa 312 138 174 108 68 71 21 44 
Coroibi 61 33 28 2 34 1 25 
Pacifico 54 33 21 8 46 
PTOM 3 1 2 — — 3 

Sudafrica 45 45 — — — — — 45 

Mediterraneo 1 038 / 0 15 23 749 210 258 296 725 
di cui fuori Protocollo : ; 718 

296 725 

Egitto 220 296 290 6 — — 296 
Marocco 165 245 245 — — 165 40 40 
Algeria WG 100 100 — 100 
Turchia 94 94 94 — 14 80 
Tunisia 55 73 65 8 15 35 23 
Libano 10 73 70 3 10 60 3 
Israele W 68 68 — — 35 33 
Giordania 13 38 38 20 18 
Goza-Cisgiordania 26 26 20 6 — 26 
Molto 15 15 15 — — 15 
Cipro 10 10 10 — — — 10 — — 
Europa centro-orientale I 005 1 005 290 400 375 
Repubblica ceco 260 260 — 200 60 — — 
Ungheria 200 200 — — 50 — 150 
Romania 175 175 — 60 115 
Polonia 140 140 40 100 
Repubblica slovacco 80 80 — 30 — — 50 
Bulgaria 60 60 — — 60 
Albania 34 34 29 5 
Slovenia 32 32 32 
Lituania 19 19 14 5 
Estonia 5 5 — — — — 5 

America latina, Asia 288 288 743 52 93 
Argentina 76 76 — — — 76 — — 
Cina 55 55 — 55 
Indonesia 46 46 46 
Perù 27 27 27 
Filippine 25 25 — — 25 
Pakistan 24 24 — 24 — 
Thailandia 18 18 18 
Paraguay 17 17 — — 17 — — 

Totale 2 805 2 557 248 689 740 456 364 556 
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I finanziamenti nei Paesi terzi rivieraschi 
del Mediterraneo hanno raggiunto 1 038  
milioni, di cui 23 su risorse di bilancio. Più 
dei due terzi dell'importo (718 milioni) sono 
stati concessi nel quadro della Coopera­
zione finanziario orizzontale (fuori Proto­
collo) per progetti d'interesse regionale e la 
tutela dell'ambiente e 320 milioni α titolo 
dei Protocolli in corso. Sono stati finanziati 
progetti in 11 Paesi : alle infrastrutture sono 
andati 617 milioni, di cui 210 milioni per i 
trasporti, 258 milioni per la gestione delle 
risorse idriche (approvvigionamento, depu­
razione e irrigazione) e 149 milioni per la 
produzione, lo trasmissione e la distribu­
zione di energia elettrica; 296 milioni sono 
andati α tre progetti dei settori produttivi; 
prestiti globali per 125 milioni contribui­
ranno olla realizzazione di investimenti di 
piccola dimensione da parte di enti locali e 
imprese del settore privato. 

Tenuto conto degli importi impegnati negli 
anni precedenti, i 1 380 milioni previsti dai 
quarti protocolli finanziari conclusi, per il 
periodo 1992-1996, con i Paesi del Ma­ 
ghreb, del Mashrak e Israele (V. Tabella 12  
α p. 46) risultavano utilizzati nell'insieme, α  
fine 1995, per il 75% (nella quasi totalità. 

invece, gli importi previsti dai protocolli fi­
nanziari con il Marocco, la Tunisia, il Li­
bano, lo Giordania e Israele); d'altro lato, 
dei 1 825 milioni della Cooperazione finan­
ziaria «orizzontale» risultava utilizzato il 
79%. 

Con finanziamenti per 570 milioni negli ul­
timi cinque anni, la BEI ha notevolmente 
contribuito alla crescita industriale dei Paesi 
del Bacino mediterraneo. Lo sviluppo del 
settore privato, in particolare tramite la part­
nership tra imprenditori locali e europei che 
consente l'apporto di capitali e soprattutto il 
trasferimento di know how e di tecnologie, è 
stato uno degli aspetti prioritari dell'azione 
della BEI. Quest'azione ho riguardato prin­
cipalmente grandi investimenti - fabbriche di 
compressori per frigoriferi, una tipografia, 
stabilimenti per la lavorazione dell'alluminio 
e dell'acciaio e uno raffineria - ma anche la 
sistemazione di zone industriali moderne. 
Inoltre, nello quasi totalità dei Paesi del Ba­
cino mediterraneo, prestiti globali α banche 
commerciali ο di sviluppo hanno contribuito 
al finanziamento di centinaia di piccoli inve­
stimenti produttivi di PMI operanti nei settori 
dell'industria e del turismo. 

PAESI MEDITERRANEI 

NELL'OnOBRE 1996  
IL 2° FORUM BE I :  

« IL MEDITERRANEO, UN'AREA 

PER lA PARTNERSHIP » 

* * * 

Marocco 
In Marocco, i finanziamenti (245 milioni) 
hanno riguardato per lo maggior parte la 
costruzione di tratti autostradali sulle arterie 
che collegano la capitale Rabat α Fès e α  
Tangeri; questi progetti permetteranno un 
sensibile miglioramento degli scambi tra il 
Marocco e l'Unione europea. E stata anche 
finanziata una nuova rete irrigua nella 
piana di Marrakech. Due prestiti globali 
contribuiranno al finanziamento, do un loto, 
di lavori stradali realizzati da enti locali e, 
dall'altro, di PMI dei settori produttivi; nel 
1995, crediti su prestiti globali per 8 milioni 
sono stati destinati α circa 40 imprese. 

Algeria 
In Algeria, un finanziamento di ICQ milioni è 
stato accordato nel quadro della coopera­
zione «orizzontale» (fuori Protocollo) per una 
maggiore valorizzazione del giacimento di 
gas di Rhourde Nouss, α sud di Massi Mes-
saoud, in vista di una migliore utilizzazione 
degli impianti esistenti. Il gas di questo giaci­
mento alimenta il gasdotto Moghreb-
Spagna, progetto prioritario per il quale nel 
1995 sono stati concessi 414 milioni. 

Tunisia 
I finanziamenti in Tunisia (73 milioni) hanno 
interessato principalmente lo sviluppo della 

Mediterraneo : 2 887 milioni 
(1991-1995) 
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conurbazione di Tunisi : miglioramento 
della viabilità urbana, ammodernamento 
dei porti di Goulette-Radès e Bizerta, ap­
provvigionamento in gas naturale della città 
di Radès (ivi compresa la centrale) α partire 
dal gasdotto transmediterraneo Moghreb-
Italio. Un prestito globale contribuirà α fi­
nanziare investimenti per la tutela dell'am­
biente in imprese dei settori produttivi. 

Egitto 
In Egitto tutti i finanziamenti (296 milioni, di 
cui 6 su capitali di rischio) hanno interessato 
investimenti industriali : il più cospicuo 
(220 milioni, «fuori Protocollo») è stato con­
cesso per lo costruzione di uno raffineria 
nella zona portuale di Alessandria. Questa 
raffineria produrrà, α partire da risorse pe­
trolifere egiziane, distillati di alta qualità de­
stinati ai mercati egiziano, israeliano e degli 
altri Paesi del Medio Oriente. Il sostegno ap­
portato α questo progetto, realizzato do una 

•ti joint venture egizio-israeliana, conferma la 
volontà di consolidare il processo di pace in 

H Medio Oriente. Altri due finanziamenti con-
" tribuiscono all'ammodernamento di uno 

fabbrico di alluminio nell'Alto Egitto e al 
completamento di una fabbrica di compres­
sori per refrigeratori vicino al Cairo. 

Libano 
Lo BEI ho continuato α contribuire olla rico­
struzione del Paese finanziando il riatta­
mento delle reti idriche e fognarie e degli 
impianti per il trattamento delle acque di 
scarico nel nord del Paese (60 milioni), ma 
anche l'ammodernamento degli impianti 
per il controllo del traffico aereo (10 milio­
ni). Un prestito globale di 3 milioni, su capi­
tali di rischio, permetterà il finanziamento di 
PMI dell'industria e dei servizi. 

gnaria (35 milioni) e per il finanziamento di 
piccoli ο medi investimenti nei settori dell'in­
dustria, del turismo e dei servizi (prestito 
globale di 33 milioni). 

Giordania 
I finanziamenti in Giordania (38 milioni) 
hanno riguardato, do un loto, il migliora­
mento delle reti idriche e fognarie e degli 
impianti per il trattamento delle acque di 
scarico nel nord del Paese e, dall'altro, il po­
tenziamento e l'estensione della rete elet­
trica di distribuzione nella conurbazione di 
Amman. Sui prestiti globali in corso sono 
stati erogati 36 crediti (10 milioni) α piccole 
imprese. 

Gaza - Clsgiordania 
Nel quadro dell'iniziativa dell'Unione euro­
pea α sostegno del processo di pace e di svi­
luppo economico in Medio Oriente, la BEI 
ha firmato, nell'ottobre 1995, l'«Accordo 
quadro di sostegno» con l'Autorità palesti­
nese. Due prestiti globali per 26 milioni (di 
cui 6 su capitali di rischio) sono stati accor­
dati α fine 1995 per il finanziamento di in­
vestimenti nei settori dell'industrio, del­
l'agroindustria, del turismo e dei servizi. 
Queste operazioni sono effettuate α valere 
sull'importo di 250 milioni autorizzato dal 
Consiglio dei governatori nel novembre 
1994. 

Malta 
A Malto, 15 milioni (fuori Protocollo) sono 
stati concessi per lo costruzione di due im­
pianti di depurazione sulle isole di Molta e 
Gozo affinché l'arcipelago maltese possa 
conformarsi alle direttive comunitarie per 
quanto riguarda le acque di scarico river­
sate nel Mediterraneo. 

Israele 
In Israele sono stati accordati 68 milioni per 
la costruzione, α Gerusalemme ovest, di un 
impianto di depurazione biologica delle ac­
que di scarico e il suo raccordo allo rete fo-

Clpro 
A Cipro, 10 milioni sono stati destinati al­
l'estensione dello rete fognaria di Limassol; 
sono stati anche erogati 16 crediti su prestiti 
globali per 4 milioni. 
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Turchia 
I finanziamenti i n Turchia (94 milioni), ac­
cordati nel quadro dello cooperazione 
«orizzontale» (Politica mediterranea rinno­
vata), hanno interessato progetti d'interesse 
regionale e ambientale; due di essi (80 mi­
lioni) sono stati accordati per la gestione 
delle acque, in particolare per l'estensione 
della rete fognaria e il potenziamento degli 
impianti per il trattamento delle acque di 

scarico α Ankara e Antalya; altri 14 milioni 
sono stati destinati all'interconnessione della 
rete elettrica con quella della Siria, me­
diante la posa di una linea tra l a diga Ata­ 
türk, nel sud della Turchia, e Aleppo, nel 
nord della Siria. Quest'ultimo progetto fa 
parte di un vasto programma volto α inter­
connettere le reti di tutti i Paesi rivieraschi 
del Mediterraneo. 

I finanziamenti nell'Europa centro-orientale 
(complessivamente 1 005 milioni) hanno in­
teressato dieci Paesi, tra i quali per la prima 
volta l'Albania. 

Di quest'importo, 973 milioni sono stati con­
cessi nel quadro dello decisione del Cons i­
glio dei governatori del maggio 1994, che 
autorizzo la BEI ad accordare in questi 
Paesi finanziamenti sino α 3 miliardi assistiti 
dalla garanzia comunitaria, e 32 milioni 
sono stati impegnati in Slovenia α titolo del 
Protocollo finanziario entrato in vigore nel 
1993. 

Oltre i due terzi dell'importo (690 milioni) 
sono stati destinati al rafforzamento delle in­
frastrutture di base necessarie allo sviluppo 
economico : trasporti (270 milioni), teleco­

municazioni (130 milioni) 
(290 milioni). 

e energia PAESI DELL'EUROPA CENTRO-
ORIENTALE (PECO) 

Diversi progetti costituiscono il prolunga­
mento diretto di reti transeuropee : in Polo­
nia, un tratto della linea ferroviaria Berlino-
Varsavia-Minsk-Mosca; in Albania, la 
costruzione di strade; nella Repubblica 
slovacca, il gasdotto che trasporta verso 
l'Unione europea gas proveniente dalla 
Russia. 

D'altra parte, in sei Paes i sono stati accor­
dati prestiti globali (315 milioni) per il finan­
ziamento di imprese del settore pubblico e 
privato nonché per progetti concernenti lo 
tutela dell'ambiente e il risparmio energe­
tico. 

• • • 

Repubblica ceco 
Nella Repubblica ceca, i finanziamenti 
(260 milioni) hanno riguardato i settori del­
l'energia (200 milioni) e dei trasporti 
(60 milioni); lo BEI contribuisce a d un im­
portante programma che mira α dotare di 
impianti antinquinamento sei delle più 
grandi centrali α lignite del Paese, situate vi­
cino ai giacimenti della Boemia del nord. 
Nel settore d ei trasporti, il miglioramento 
dello rete stradale principale costituisce una 
priorità per lo sviluppo dell'economia. 

Ungheria 
In Ungheria sono stati concessi 200 milioni, 
di cui 150 milioni sotto forma di prestito glo­
bale e l'importo restante per la prosecu­
zione dell'ammodernamento e dell'esten­
sione della rete telefonica. Il prestito 
globale, concesso od un gruppo di interme­
diari finanziari, sarò util izzato per il finan­
ziamento di imprese dei settori produttivi, di 
investimenti per lo tutela dell'ambiente e il 
risparmio energetico e di infrastrutture rea­
lizzate dai settori pubblico e privato, contri­
buendo cosi α migliorare la compétitivité  
delle imprese e la qualità delle infrastrutture; 
sono stati già erogati 11 crediti (24 milioni), 
principalmente nei settori del turismo e dei 
prodotti alimentari. 

PECO : 3 449 milioni  
(1991-1995) 
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Romania 
I finanziamenti in Romania (175 milioni) 
hanno interessato : l'ammodernamento 
delle reti di telecomunicazione (80 milioni), 
reti elettriche di trasmissione e distribuzione, 
il riattamento di una centrale di cogenera­
zione (calore e elettricità) α Bucarest sud, il 
riattamento e ampliamento del porto di Co­
stanza, parzialmente distrutto da una tem­
pesta. 

Polonia 
In Polonia la BEI ha accordato finanziamenti 
per 140 milioni, di cui 40 per l'ammoderna­
mento del tratto Varsavia-Terespol della li­
nea ferroviaria transeuropea Berlino-
Varsavia-Minsk-Mosca. D'altra parte, un 
prestito globale è stato accordato ad un 
gruppo di intermediari finanziari selezionati 
per il finanziamento di imprese dei settori 
produttivi, di investimenti per la tutela del­
l'ambiente e il risparmio energetico e di in­
frastrutture realizzate da imprese dei settori 
pubblico e privato. Crediti per 15 milioni 
sono stati erogati sui prestiti globali in corso. 

FINANZIAMENTI FUORI DELL'UNIONE EUROPEA DAL 1991 AL 1995  
Indicazione delle zone d'intervento e rappresentazione grafica della ripa rtizione settoriale dei finanziamenti 
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Repubblica slovacco 
Olire ad un finanziamento destinato all'am­
modernamento e al prolungamento di un 
gasdotto facente parte della rete internazio­
nale per il trasporto di gas russo verso l'Eu­
ropa occidentale (30 milioni), lo BEI ha ac­
cordato un prestito globale (50 milioni) do 
utilizzare per crediti α imprese dell'industria 
e dei servizi ο α favore di investimenti per lo 
tutela dell'ambiente e il risparmio energe­
tico. Sui prestiti globali in corso sono stati 
erogati crediti per 8 milioni. 

Bulgaria 
In Bulgaria la BEI ha continuato α finanziare 
il miglioramento delle infrastrutture di tra­
sporto, indispensabile per lo sviluppo del­
l'economia, accordando 60 milioni per il 
riattamento e lo ricostruzione di circo 
900 km di strade principali. 

Albania 
Nel 1995 la BEI è intervenuta per la prima 
volta in questo Paese. I finanziamenti hanno 
riguardato il settore dei trasporti (29 milio­
ni), con lo sistemazione di tratti in territorio 
albanese dell'arteria d'interesse europeo 
che collega il porto di Durozzo (sull'Adriati­
co) al porto di Varna (sul Mar Nero), e lo 
costruzione di un terminale per traghetti nel 
porto di Durozzo. Inoltre, un prestito glo­
bale di 5 milioni contribuirà α finanziare 
progetti nei settori dell'industrio e dei servizi 
nonché investimenti per lo tutela dell'am­
biente e il risparmio energetico. 

Slovenia 
In Slovenia, dove - conformemente al Proto­
collo finanziario in corso - è prioritario il 
rafforzamento delle infrastrutture di tra­
sporto, 32 milioni sono stati accordati per la 
prosecuzione dei lavori relativi alla costru­
zione dell'autostrada Lubiana-Ceije, che mi­
gliorerà le comunicazioni tra l'est e l'ovest 
del Paese. 

Lituania 
Un finanziamento di 14 milioni è stato desti­
nato allo costruzione di un terminale per 
container nel porto di Klaipeda, sul Mar Bal­
tico, mentre un prestito globale di 5 milioni 
sarà utilizzato per crediti α PMI e α favore di 
investimenti per il risparmio energetico e lo 
protezione dell'ambiente. 

Estonia 
In Estonia, un prestito globale di 5 milioni 
contribuirà al finanziamento di imprese nei 
settori dell'industrio e dei servizi e ad inve­
stimenti per la protezione dell'ambiente e il 
risparmio energetico. Sui prestiti globali in 
corso, due imprese hanno beneficiato di 
crediti per 2 milioni. 
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PAESI DELL'AMERICA LATINA 
E DELL'ASIA 

Finanziamenti per un totale di 288 milioni 
sono stati accordati α favore di progetti si­
tuati in otto Paes i dell'Americo latino e del-
l'Asio, firmatari di Accordi di cooperazione 
con l'Unione europea. Queste operazioni 
sono sta te effet tuate nel quadro della deci­
sione del Consiglio dei governatori, del feb­

braio 1993, cfie autorizzo la BEI ad accor­
dare finanziamenti sino α 750 milioni in tre 
anni per investimenti che presentino un inte­
resse comune per il Paese interessato e 
l'Unione europea ο che implichino la parte­
cipazione di partner europei. A fine 1995  
risultavano accordati 607 milioni. 

• • • 

AMERICA L ATINA Tre Paesi dell'America latina hanno benefi­
ciato complessivamente di 120 milioni per il 
trattamento delle acque di scarico e lo ge­
stione dei rifiuti (93 milioni) nonché per in­
frastrutture stradali (27 milioni). 

Perù 
In Perù sono stati conc essi 27 milioni per il 
miglioramento del tratto settentriona le della 
Strada panamericana, essenziale per l'eco­
nomia del Paese. 

Argentina 
In Argentina la BEI ha accordato 76 milioni 
per la costruzione di reti fognarie e il tratta­
mento di acque di scarico e rifiuti tossici; 
questi progetti contribuiranno olla prote­
zione dell'ambiente nella conurbazione d i 
Buenos Aires. 

Paraguay 
In Paraguay la BEI ha finanziato, con 17 mi­
lioni, l'estensione della rete fognaria α  
Asuncion, Ια capitale del Paese. 

ASIA In Asia cinque Paesi hanno ottenuto finan­
ziamenti per 168 milioni, di cui 143 per i l 
settore energetico e 25 per i trasporti. 

Cina 
L'Accordo quadro firmato con la Cina il 
6 dicembre 1995 sottolinea l'importanza 
specifica della cooperazione nei set tori del­
l'energia e della tutela ambientale. La BEI ha 
accordato un finanziamento d i 55 milioni 
per lo sfruttamento del giacimento so ttoma­
rino di idrocarburi di Ping-Hu, per il tra­
sporto di questi idrocarburi fino alla costa e 
per opere di metanizzazione α Pudong, 
città satellite di Shanghai. 

Indonesia 
In Indonesia è stato conc esso un finanzia­
mento di 46 milioni per la costruzione di un 
gasdotto tra il sud e il centro dell'isola di Su­
matra nonché tra quest'ultima isola e quella 
di Batan. 

Filippine 
Alle Filippine la BEI h a contribuito all'am­
modernamento e all'ampliamento dell'aero­
porto di Davao, sull'isola di Mindanao, con 
25 milioni. 

Pakistan 
In Pakistan, un finanziamento di 24 milioni 
è stato accordato per lo studio, lo costru­
zione e la messa in servizio di un complesso 
idroelettrico sul fiume Indus, nel nord-est del 
Paese. Questo progetto rientra nel qu adro 
di un programmo per l'aumento della pro­
duzione di elettricità. 

Thailandia 
In Thailandia la BEI ha accordato un nuovo 
finanziamento (18 milioni) per la costru­
zione di un gasdotto tra un giacimento nel 
Golfo di Thailandia e la rete già esistente. 
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LE OPERAZIONI DI RACCOLTA 

Il fötale dei fondi a lungo e medio fermine raccolti sui mercati dei capitali 
ha raggiunto 12 429 milioni, contro 14 156 milioni nel 1994. • La 
BEI ha fatto fronte alle domande di erogazione su finanziamenti con 
un'attiva presenza sui diversi merc ati e un m aggiore ricorso alle emis­
sioni a tasso variabile e alle operazioni di swap. • Tenuto conto di 
queste ultime operazioni, il totale della raccolta è di 12 395 milioni, di 

cui 7 058 milioni a tasso fisso e 5 337 milioni a tasso variabile. • Le monete comunitarie 
rappresentano oltre l'80% del totale. 

I mercaH dei capitali sono stati relativamente 
favorevoli per la BEI nel 1995. In effetti, il 
rallentamento della crescita economica, l'at­
tenuarsi delle pressioni inflazionistiche e 
l'apprezzamento dell'USD sul mercato dei 
cambi nel corso del secondo semestre 
hanno reso ricettivi i mercati finanziari. 
D'altra parte la domanda degli investitori, in 
particolare quella di titoli di emittenti con 
merito di credito (rating) «ΑΛΑ», non ve­
niva soddisfatta, e ciò ancor più α partire 
dal terzo trimestre; quest'evoluzione ho reso 
le emissioni dello BEI particolarmente attrat­
tive. L'importo totale delle emissioni è sensi­
bilmente aumentato soprattutto sul mercato 
internazionale, sul quale la BEI effettua la 
maggior parte della sua raccolta. 

Complessivamente la BEI ha raccolto sui 
mercati 12 429 milioni, conservando il 
primo posto tra i grandi emittenti internazio­
nali anche se l'importo è stato inferiore del 
12,2% rispetto α quello del 1994 (14 156  
milioni). Questa flessione si spiega con lo 
presenza di flussi di cassa ecc edentari non­
ché con i rimborsi anticipati di finanzia­
menti, non compensati d ai rimborsi antici­
pati di prestiti. 

Per disporre d i risorse adeguate ai bisogni, 
la BEI ha proceduto α operazioni di swap  
(V. tabella 15 α p. 59); tenuto conto degli 
aggiustamenti inerenti α questo tipo di ope­
razioni, le risorse raccolte ammontano α  
12 395 milioni, contro 14 148 milioni nel 
1994. Lo raccolto della BE I continua ad ef­
fettuarsi essenz ialmente con prestiti α tasso 
fisso (7 058 milioni, contro 10 636 milioni 
nel 1994). La quota delle risorse α tosso va­
riabile, in forte aumento rispetto all'anno 
precedente, rappresenta oltre il 40% del to­

tale (5 337 milioni, contro 3 512 milioni nel 
1994); una buona parte di queste ultime ri­
sorse è stata raccolta in quattro monete (ITL, 
ESP, PTE, GRD). 

La quasi totalità dei fondi raccolti è stata uti­
lizzata per erogazioni su finanziamenti. 
L'importo delle emissioni destinate al finan­
ziamento di rimborsi anticipati di prestiti è 
sensibilmente diminuito (478 milioni, contro 
1 997 milioni nel 1994); elevati flussi di 
cassa in alcune monete hanno permesso 
alla BEI di utilizzare la sua tesoreri a (615  
milioni). 

La ripartizione per moneta delle risorse rac­
colte conferma, come negli anni precedenti, 
la prevalenza delle monete comunitarie, con 
9 712 milioni (10 107 milioni nel 1994) che 
rappresentano più dell'86% del totale (tenu­
to conto d ell'importo non trascurabile dei 
prestiti in monete non comunitarie, oggetto 
di swap con monete dei Paesi dell'Unione). 
La BEI ho ef fettuato emissioni in ecu e in un­
dici monete comunitarie, principalmente i n 
ITL e in DEM (rispettivamente 27% e 19,3%);  
la quoto delle risorse raccolte in FRF è dimi­
nuita. Fra le monete non comunitarie, la 
quota del JP Y è aumentata, mentre quella 
dell'USD si è ridotta. 

La Banca ha realizzato nel 1995 68 opera­
zioni (60 emissioni pubbliche e 8 prestiti pri­
vati), contro 73 operazioni nel 1994 (59  
emissioni pubbliche e 14 prestiti privati). 

La durata media dei fondi raccolti è stata di 
sette anni con, tuttavia, gra ndi differenze α  
seconda delle monete : quattro anni per 
l'USD, ma diciotto per lo GBP. 

LE OPERAZIONI DI RACCOLTA 
SUI MERCATI FINANZIARI 
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EVOLUZIONE DEI  
MERCATI DEI CAPITALI 

Tassi ufficiali 
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Il 1995 è stato nell'insieme un anno molto favorevole per i mercati obbligazionari dei prin­
cipali Paesi dell'OCSE, nonostante le turbolenze del primo semestre. I rendimenti obbliga­
zionari sono sensibilmente diminuiti, mentre il volume di emissioni sui mercati primari conti­
nuava ad aumentare. 

L'orientamento favorevole dei mercati obbligazionari è stato principalmente il risultato del 
rallentamento dell'attività economica, dell'alleggerimento del e pressioni inflazionistiche e 
della volontà di numerosi Paesi d i risanare il oro bilancio. Le banche centrali hanno cosi 
potuto allentare la loro politica monetaria, dando luogo ad un ribasso sensibile dei tassi 
d'interesse α breve termine e ad una maggiore ripidezza della curva dei tassi sui principali 
mercati. Nel 1995 i rendimenti obbligazionari sono diminuiti di oltre 150 punti base e i mer­
cati azionari sono stati globalmente orientati al rialzo. 

Nel secondo semestre, il calo dei tassi d'interesse e la diminuzione delle tensioni sui mercati 
dei cambi dopo le turbolenze dell'inizio dell'anno hanno indotto numerosi investitori ad ac­
crescere le loro posizioni sui mercati detti periferici (o ad alto rendimento); ciò ha portato od 
una sensibile riduzione dei differenziali dei rendimenti obbligazionari tra i mercati centrali e 
quelli periferici. 

Nonostante un contesto favorevole, il volume delle obbligazioni emesse sui mercati interna­
zionali è aumentato solo del 5% rispetto al 1994, raggiungendo il controvalore di circo USD 
470 miliardi. Questa leggera progressione è dovuta in parte alla riduzione dei margini sulle 
operazioni di swap che ha limitato considerevolmente le possibilità di arbitraggio. Il mercato 
obbligazionario è stato inoltre esposto ad una forte concorrenza da parte del mercato dei 
crediti bancari. Infatti, i margini sul mercato internazionale dei crediti bancari sono scesi nel 
1995 α livelli mai raggiunti prima (a causa della rilevante liquidità del sistema bancario) e il 
volume delle risorse raccolte tramite prestiti bancari internazionali è cresciuto di oltre il 30%. 

L'USD (con il 35%), il JPY e il DEM hanno rappresentato insieme il 75% del volume comples­
sivo dei mercati, con una netta prevalenza nelle emissioni obbligazionarie internazionali. Il 
volume delle nuove emissioni in DEM e in CHE è aumentato, mentre le emissioni in GBP sono 
diminuite. 

La struttura per gruppo di emittenti sui mercati obbligazionari internazionali è rimasta pra­
ticamente invariata rispetto all'anno precedente. Le banche e le istituzioni finanziarie conti­
nuano α costituire il principale gruppo di emittenti, con un terzo del totale delle emissioni; 
seguono, α breve distanza, le società industriali e commerciali e, con l'8%, gli organismi so-
vranazionali; la quota restante è stata effettuata da emittenti sovrani e locali. Il calo dei ren­
dimenti obbligazionari ha suscitato un rinnovato interesse per i prodotti detti «ad alto rendi­
mento», come le eurobbligozioni di emittenti meno quotati ο le eurobbligazioni emesse in 
comparti emergenti di monete od alto rendimento (SAR, CZK e dollaro di Taiwan). 

Il numero di emissioni obbligazionarie «mondiali», denominate essenzialmente in LJSD, è 
passato da 80 nel 1994 α 124 nel 1995. L'importo complessivo raccolto tramite queste 
emissioni ha rappresentato più del 10% dell'ammontare totale raccolto sul mercato obbliga­
zionario internazionale. Tuttavia alcune emissioni non sono veramente «mondiali», cioè fa­
cilmente negoziabili 24 ore su 24 in tutto il mondo. L'importo medio di queste emissioni è 
andato cosi continuamente riducendosi rispetto alle prime operazioni di questo tipo. L'im­
porto delle emissioni α tasso variabile è diminuito rispetto al 1994, mentre si è registrata una 
ripresa dei titoli con garanzia collaterale e delle emissioni α duplice denominazione valuta­
ria. 
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Per poter raccogliere un volume adeguato di 
risorse, la BEI h a continuato α seguire una 
politica volta α garantirle un'elevata liqui­
dità della sua tesoreria e α minimizzare, 
nello stesso tempo, il costo della raccolta. 

Innanzitutto, esso ha provveduto alla raccolta 
di risorse nelle principali monete utilizzate per 
le erogazioni su finanziamenti con il lancio di 
emissioni d'importo elevato e con una co­
stante presenza sui mercati dei capitali. Que­
sta politica le ha permesso di costituire, sull'in­
tera curva dei rendimenti, emissioni divenute 
prestiti di riferimento che hanno offerto agli in­
vestitori uno strumento alternativo ai prestiti di 
Stato. Si può illustrare questa politica con 
l'esempio del DEM, moneta in cui sono state 
effettuate emissioni di riferimento α cinque, 
sette e dieci anni che hanno permesso alla BEI 
di affermarsi come uno dei principali emit­
tenti; è anche il caso della GBP, per la quale 
alle durate medie e brevi della curva si è a g­
giunta una durata di 22 anni particolarmente 
ricercata dagli investitori britannici. Quanto al 
PTE, è con l'aggiunto di franches fungibili suc­
cessive ad una precedente emissione che si è 
costituito un prestito di taglio molto elevato 
con una liquidità comparabile α quella delle 
emissioni dello Stato portoghese. 

Affinché il costo delle risorse fosse il più 
bosso possibile, la BEI ha cercato di diversi­
ficare la raccolta; d'altro lato, diverse tecni­
che le hanno consentito di limitare il rischio 
contro le variazioni dei tossi d'interesse. La 
BEI è sta ta anche in grado di conciliare con 
maggiore flessibilità l'offerto sui mercati fi­
nanziari con la domanda di erogazioni su 
finanziamenti. 

Questa diversificazione della raccolta si è 
realizzata innanzitutto α livello delle monete 
e delle aree di collocamento. La BEI ha mirato 
i suoi interventi anche sui mercati dei nuovi 
Paesi membri dell'Unione europea, effet­
tuando il primo collocamento privato in FIM. 
D'altra parte, alle monete non comunitarie 
abitualmente oggetto di prestiti (USD, JPY e 
CHF) si è aggiunto l'AUD, al cui mercato la 
BEI non faceva appello do tempo. Infine, nel 
novembre 1995 il Consiglio di amministra­
zione ha autorizzato la BEI ad emettere an­
che in monete di Paesi non facenti parte del-

l'OCSE, e ciò le dovrebbe permettere di 
lanciare emissioni in monete quali il dollaro 
di Flong Kong ο il rand sudafricano. 

Vi è stata diversificazione anche α livello dei 
prodotti : innanzitutto, sono state lanciate 
emissioni strutturate ogniqualvolta le condi­
zioni del mercato lo permettevano. E stato il 
caso dei prestiti con cedole progressive (sfep-
up) emessi in FRF e in ESP, del prestito senza 
cedole (zero coupon) in PIE ο dei prestiti α  
duplice denominazione valutario (dual cur­ 
rency), emessi in JPY e rimborsabili in USD, 
in AUD ο in DEM. La BEI ha anche concluso 
programmi di notes a medio termine che le 
permettono, nel quadro di una documenta­
zione prestabilita, di emettere per importi 
più modesti, α condizioni più favorevoli di 
quelle delle emissioni classiche; nel 1995  
tali programmi sono stati conclusi, ο erano 
in corso di preparazione, in ITL, BEF e ESP. 

È stata anche ricercata una diversificazione 
dei metodi di costituzione dei consorzi di 
collocamento : è stato il caso, in particolare, 
del price discovery system (meccanismo di 
ricerca di un accordo sul prezzo e sulle oltre 
condizioni dell'emissione), che comporta 
una consultazione preliminare degli investi­
tori per portare α buon fine emissioni d'im­
porto elevato che richiedono una fortissima 
partecipazione dello comunità finanziaria. 

Questo meccanismo permette di ottenere 
condizioni interessanti, anche quando i 
mercati sono prossimi alla saturazione. Esso 
è stato utilizzato due volte per il lancio di 
emissioni in DEM e lo sarò nuovamente, per 
qualsiasi moneta, in funzione delle condi­
zioni del mercato. 

Lo necessità di raccogliere un volume di ri­
sorse sempre più cospicuo, particolarmente 
nelle monete in cui la BEI ra ppresenta una 
quota sostanziale del mercato, ha implicato il 
ricorso ad operazioni di swap su tassi e/o su 
monete. L'importo totale nozionale delle ope­
razioni ha raggiunto 3,5 miliardi, contro 4,3  
miliardi nel 1994. Una parte considerevole 
degli swaps, che ha avuto come supporto un 
appello della BEI ai mercati, è stata conclusa 
per ottenere fondi α tasso variabile (3 156  
milioni, contro 3 498 milioni nel 1994). 

Tassi di rendimento lordi delle 
obbligazioni statoli α 10 anni 
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SANClUe EUROPEENNE D'INVESTISSEMEN 

Tuttavia Ια BEI ha continu ato α seguire una 
politica prudenziale, rafforzando il controllo 
dei rischi sui prodotti derivati. Essa ha an­
che riveduto la sua politica in materia di 
contratti di swap, che possono ora riguar­
dare anche operazioni tra monete dei Paesi 
dell'Unione. Le linee d i credito sono state 
aumentate e strumenti α finalità specifica 
(special purpose vehicles) saranno accettati 
come controparti. 

Nello stesso tempo la BEI ha cercato di pre­
munirsi contro il rischio sui ta ssi d'interesse. 
Le operazioni di copertura hanno raggiunto 
nel 1995 l'importo nozionale di 3 121 mi­
lioni, pari al 47% del totale della raccolta α  
tasso fisso. Come in passato, questa coper­
tura si è fatta ο con la conclusione, al mo­
mento dell'emissione, d i contratti di fissa­
zione differita dei tassi d'interesse con la 
banca capofila ο con un meccanismo in­
terno di copertura attrave rso l'acquisizione 
di un portafoglio di obbligazioni rivendute 
in funzione delle erogazioni da effettuare; la 

copertura tramite l a conclusione d i opera­
zioni di swap sui tassi è stata piuttosto rara. 
Per rendere più efficace questa copertura 
viene effettuata una gestione delle attività e 
passività volta ad assicurare una copertura 
globale α termine. 

Inoltre la BEI, come già nel 1994, ha disso­
ciato, se necessario, il lancio delle emissioni 
dalle esigenze immediate di erogazione. 
Nel quadro di obiettivi espressi in termini di 
costi al di sotto del Libor, di gran lunga infe­
riori α quelli che essa puà ottenere mediante 
emissioni tradizionali e differenziati α se­
conda della durata e delle monete, la BEI ha 
concluso dei prestiti tutte le volte che i costi 
corrispondevano ai suoi obiettivi; all 'occor­
renza, i proventi netti di tali prestiti sono 
stati oggetto di swap per ottenere risorse α  
tasso variabile. Tutte queste operazioni 
- che nel 1995 hanno raggiunto, ad un co­
sto al di sotto dell'obiettivo proposto, 1 500  
milioni - sono state realizzate soprattutto 
tramite le emissioni strutturate già citate. 

MONETE COMUNITARIE Operazioni di raccolta moneta per moneta 
(post swaps) 

Lira italiana : 3 343 milioni di ecu  
ITL 7 200 miliardi 

La lira italiana è stata anche nel 1995 la 
moneta comunitaria in cui la BEI ha raccolto 
il maggior volume di fondi, con un incre­
mento del 47% rispetto al 1994. La BEI resta 
il principale emittente sul mercato dell'euro-

lira, anche se un'alta percentuale dei prestiti 
è stata collocata presso investitori italiani 
privati ο investitori istituzionali per i quali le 
emissioni della BEI costituiscono una valida 
diversificazione in alternativa ai prestiti 
dello Stato italiano. La raccolta in lire è stata 
effettuata tramite quattordici emissioni pub­
bliche, individuali ο nel quadro di un pro ­
gramma di emissioni (debt issuance pro­ 
gramme) per ITL 3 000 miliardi lanciato con 
successo nel corso dell'anno. 

Tabella 14 ; Evoluzione delle operazioni di raccolto 
(In milioni di ecu) 

1991 1992 1993 1994 1995 Totale 
Operazioni α lungo e medio termine (post swaps) 12 540 12 862 14 224 14 148 12 395 66 169 
Prestiti pubblici 11 615 12 103 14 080 12 728 11 251 61 778 
Prestiti privati 576 536 144 1 369 315 2 940 
Notes α medio termine 349 222 — 50 829 1 451 

Operazioni α breve termine 1 133 112 — 1 245 
Commercial paper 1 133 112 — 1 245 

Totale 13 672 12 974 14 224 14 148 12 395 67 413 
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/Marco tedesco ; 2 397 milioni di ecu  
DEM 4 500 milioni 

Come l'anno precedente, il DEM è stata la 
moneta maggiormente utilizzata per le ero­
gazioni su finanziamenti, essenzialmente α  
tasso fisso. Lo maggior porte della raccolta è 

stata effet tuata mediante tre emis sioni di ri­
ferimento dello durata, rispettivamente, di 
cinque, sette e dieci anni. Il price discovery  
system (V. p. 57), utilizzato due volte, ho 
permesso di ottenere condizioni migliori di 
quelle degli altri grandi emittenti internazio­
nali. 

Tabella 15 : Risarse raccolte nel 1995 
(Importi in milioni di ecu) 

Ante swaps Swaps  

Importo 

Post swaps 

Importo % 
Swaps  

Importo Importo % 

OPERAZIONI A LUNGO E MEDIO TERMINE 

Prestiti α tasso fisso 9 102,6 73,2 - 2 873,7 6 228,9 50,3 
Unione europea 6 425,5 51,7 - 1 534,7 4 890,8 39,5 
DEM 2 396,6 19,3 — 2 396,6 19,3 
GBP 876,3 7,1 - 120,5 755,8 6,1 
ESP 820,2 6,6 - 450,6 369,6 3,0 
PTE 152,4 1,2 153,0 305,4 2,5 
ITL 951,7 7,7 - 654,5 297,2 2,4 
FRF 342,2 2,8 - 114,1 228,1 1,8 
ECU 400,0 3,2 - 200,0 200,0 1,6 
LUE 323,6 2,6 - 130,2 193,3 1,6 
NLG 144,8 1,2 — 144,8 1,2 
FIM 17,8 0,1 - 17,8 — 

Paesi terzi 2 677,1 21,5 - 1 339,0 1 338,1 10,8 
JPY 1 534,0 12,3 -763,1 770,9 6,2 
CHF 598,2 4,8 - 274,8 323,3 2,6 
USD 406,5 3,3 - 162,6 243,9 2,0 
CAD 81,1 0,7 -81,1 — — 
AUD 57,3 0,5 -57,3 — — 

Prestiti α tasso variabile 2 497,0 20,1 2 840,5 5 337,5 43,1 
Unione europea 2 457,6 19,8 2 596,2 5 053,8 40,8 
ITL 1 697,1 13,7 654,5 2 351,7 19,0 
ESP — — 1 204,5 1 20 4,5 9,7 
PTE 611,0 4,9 87,9 698,9 5,6 
GBP — — 240,4 240,4 1,9 
ECU — — 200,0 200,0 1,6 
GRD 149,4 1,2 — 149,4 1,2 
FRF — — 114,1 114,1 0,9 
SEK — .— 77,1 77,1 0,6 
FIM 17,8 17,8 0,1 

Paesi terzi 39,4 0,3 244,3 283,7 2,3 
USD 39,4 0,3 244,3 283,7 2,3 

Notes a medio termine 829,0 6,7 — 829,0 6,7 
ITL 694,4 5,6 — 694,4 5,6 
IEP 134,7 ' 1,1 — 134,7 • 1,1 

Totale 12 428,6 100,0 - 33,2 12 395,4 100,0 

(1) Differenze di cambio. 
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Evoluzione del dollaro USA e dello 
yen (100 yen) rispetto oH'ecu 
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Peseta spagnola : 1 574 milioni di ecu  
ESP 258 miliordi, di cui 123 miliardi tramite 
swaps (754 milioni di ecu) 

L'entità delle erogazioni in ESP ho richiesto 
un'intenso attività di raccolta in questa mo­
neta, efPettuata sul mercato riservato agli 
emittenti esteri (Mercato Matador) oppure 
con operazioni di swop su moneta e, even­
tualmente, su ta ssi. Oltre ad una forte pre­
senza sul mercato Matador, con oltre la 
metà del totale delle emissioni su questo 
mercato, la BEI ha diversificato la raccolta 
allungando la durata dei prestiti e conclu­
dendo operazioni strutturate. Nonostante gli 
importi elevati da raccogliere su un mercato 
poco movimentato, la BEI ha potuto abbas­
sare i rendimenti delle sue emissioni rispetto 
α quelli dei titoli dello Stato spagnolo. 

Escudo portoghese : 1 004 milioni di ecu  
PTE 197 miliardi, di cui 47 miliardi tramite 
swaps (241 milioni di ecu) 

Le emissioni in PTE hanno continuato ad au­
mentare, soprattutto quelle α tosso variabile 
per far fronte alla domanda degli investitori 
e dei clienti della BEI. A causa dell'importo 
relativamente limitato che poteva essere sot­
toscritto per ciascuna operazione, lo BEI ha 
creato emissioni di riferimento con l'ag­
giunta di tranches fungibili ad un prestito 
iniziale; è stata cosi creata un'emissione di 
PTE 60 miliardi che è una delle più cospicue 
dopo quelle del governo portoghese. D'altra 
parte, sul mercato Caravela lo BEI ha lan­
ciato quella che è finora la più grande emis­
sione; essa era stata oggetto di una presen­
tazione preliminare presso gli investitori di 
Lisbona. 

Lira sterlina ; 996 milioni di ecu 
GBP 800 milioni, di cui 100 milioni tramite 
swaps (120 milioni di ecu) 

Per quanto riguarda questa moneta, la stra­
tegia della BEI è stata di offrire al mercato 
un complemento agli investimenti in Gilts  
con l'emissione di prestiti della stessa du­
rata; ciò le ha permesso di ottenere, tanto 
sul mercato primario quanto sul secondario, 
differenziali - rispetto ai prestiti di Stato - 
molto più favorevoli di quelli degli altri emit­
tenti aventi lo stesso rating. Un'emissione 
per una durata molto lunga (22 anni), che 
non era stata presa in considerazione da al­
tri emittenti, è stata lanciata dalla BEI e ben 
accolta dagli investitori britannici. 

Ecu ; 400 milioni 

La raccolta in ecu, leggermente superiore α  
quella dell'anno precedente (300 milioni), è 
stata effettuata con una sola operazione. 
Flussi di cassa largamente eccedentari in 
questa moneta non hanno reso necessarie 
ulteriori emissioni. 

Franco francese ; 342 milioni di ecu  
FRF 2 250 milioni 

Una domanda di erogazioni inferiore α  
quella dell'anno precedente e cospicui rim­
borsi anticipati di finanziamenti hanno com­
portato una diminuzione della raccolta in 
FRF, effettuata sul mercato dell'eurofranco 
con due emissioni pubbliche di cui una sotto 
forma di operazione strutturata. 

Fiorino : 145 milioni di ecu  
NLG 300 milioni 

Sul mercato olandese è stata lanciata una 
sola emissione. 

Tabella 16 : Risorse raccolte — Ripartizione per moneta (Importi In m ilioni di ecu) 

ITL DEM ESP PTE GBP ECU FRF LUF GRD NLG IEP SEK FIM BEF DKK ATS JPY USD CHF Totale 
1995 
Importo 3 343 2 397 1 574 1 004 996 400 342 193 149 145 135 77 18 — — — 771 528 323 12 395 
% 27,0 19,3 12,7 8,1 8,0 3,2 2,8 1,6 1,2 1,2 1,1 0,6 0,1 — — — 6,2 4,3 2,6 100,0 
1994 
Importo 2 560 2 051 948 584 1 518 300 1 153 201 36 661 177 — — 752 53 59 580 1 659 856 14 148 
% 18,1 14,5 6,7 4,1 10,7 2,1 8,1 1,4 0,3 4,7 1,2 — — 5,3 0,4 0,4 4,1 11,7 6,0 100,0 
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Franco lussemburghese ; 193 milioni di ecu  
LUF 7,5 miliardi 

Sul mercato lussemburghese, od emissioni 
in LUF per 7,5 miliardi destinati alle eroga­
zioni se ne sono aggiunte altre per 5 miliar­
di che sono state oggetto di swop contro 
SEK e ESP. 

Dracma ; 149 milioni di ecu  
CRD 45 miliardi 

Una prima emissione α tasso variabile e con 
tosso limite è stata lanciata sul mercato /Ma­
ratona nel primo trimestre; l'importo di GRD 
20 miliardi è stato poi portato α 45 miliardi. 

Lira irlandese : 1 35 milioni di ecu  
IEP 110 milioni 

Sono state effettuate cinque operazioni nel 
quadro di un programma di emissioni (debt  
issuance programme) che permette allo BEI di 
lanciare prestiti d'importo poco elevato e di 
disporre cosi di uno grande flessibilità relati­
vamente alle erogazioni su fi nanziamenti. 

Marco finlandese : 
FIM 100 milioni 

18 milioni di ecu 

Presentatasi alla comunità finanziario fin­
landese alla fine del primo semestre, la BEI 
ha concluso α fine anno un prestito privato 
che è stato collocato presso investitori istitu­
zionali. 

Yen : 771 milioni di ecu  
JPY 93 miliardi 

Lo BEI ho fatto appello al mercato dei capi­
tali in JPY quando le condizioni erano parti­
colarmente vantaggiose. La prima emis­
sione, destinato agli investitori istituzionali 
giapponesi, è stato utilizzata per il rimborso 
anticipato di prestiti. 1 proventi di quattro col­
locamenti privati sono stati oggetto di swop  
ο trattenuti in JPY per i bisogni dello gestione 
delle attività e passività. Inoltre, per lo primo 
volta dopo nove anni, la Banca si è presen­
tata in ottobre sul mercato Samurai con 
un'emissione α duplice denominazione valu­
tario (JPY 100 miliardi) in due tranches de­
stinata agli investitori privati giapponesi; lo 
totalità dell'importo è stato oggetto di swap. 

Dollaro USA : 528 milioni di ecu 
USD 660 milioni, di cui 108 milioni tramite 
swaps (82 milioni di ecu) 

La domanda di erogazioni in USD è stata li­
mitata e le possibilità di arbitraggio sono 
state scarse, per cui l'attività di emissione in 

USD è stato di molto inferiore α quella degli 
anni precedenti. La raccolta è stata effet­
tuata con due emissioni pubbliche e con col­
locamenti privati. Un importo addizionale è 
stato ottenuto mediante operazioni di swap. 

Franco svizzero ; 323 milioni di ecu  
CHF 500 milioni, di cui 425 milioni tramite 
swaps (265 milioni di ecu) 

Sono state realizzate quattro operazioni, i 
cui proventi sono stati utilizzati per eroga­
zioni su fi nanziamenti, per il rimborso anti­
cipato di prestiti e per operazioni di swop. 

Dollaro canadese - Dollaro australiano : 

Lo raccolto in CAD (150 milioni, pari α  
81 milioni di ecu) e in AUD (100 milioni, 
pari α 57 milioni di ecu) è stata utilizzata 
per operazioni di swap. 

MONETE NON COAAUNITARIE 

BEI 1 995 - RlSOg^^ ó] 



GESTIONE DELLE L IQUIDITÀ Al 31 dicembre 1995, le liquidità - in venti 
monete (ecu compreso) - ammontavano 
complessivamente α circa 8 292 milioni cosi 
ripartiti : 

- La tesoreria operativo comprende la mag­
gior porte delle liquidità (5 252 milioni) e si 
compone soprattutto di disponibilità α breve 
termine e di un portafoglio obbligazionario 
operativo. 

Questa tesoreria è costituita essenzialmente 
dai proventi dei prestiti e dalle eccedenze 
dei flussi di cassa. Dovendo coprire le ero­
gazioni do effettuare, essa corrispondeva α  
fine 1995 α 3,7 volte l'importo mensile me­
dio delle erogazioni stesse. 

Essa si co mpone di strumenti liquidi α breve 
scadenzo. A fine 1995, la maggior parte 
dei fondi risultavo investita nel mercato in-

W Tesoreria operativa 

I Portafoglio d'investimento 

m Portofoglio di copertura 

terbancario con operatori di primario qua­
lità e il resto in strumenti monetari negozia­
bili. 

- Il portafoglio d'investimento rappresenta 
la seconda linea di liquidità (2 374 milioni); 
esso è costituito da obbligazioni emesse da 
Stati dell'OCSE e da istituzioni pubblicfie di 
prim'ordine. 

- Il portafoglio di copertura (óó5 milioni) è 
destinato α coprire, con l'acquisto di obbli­
gazioni, la totalità ο una parte di talune 
nuove emissioni obbligazionarie lanciate 
dalla Banca. Questo strumento permette di 
conservare in tesoreria il ricavato di emis­
sioni lanciate per profittare di condizioni 
congiunturali particolarmente favorevoli sul 
mercato, indipendentemente dalle esigenze 
di erogazione. 

RISULTATO DELLA GESTIONE Dopo l'estrema volatilità del 1994, i mercati 
DELLE LIQUIDITÀ obbligazionari e monetari fianno registrato, 

nel 1995, un sensibile ribasso dei rendi­
menti offerti. 

I collocamenti della tesoreria operativa α  
breve termine, per un importo medio di 
5 243 milioni, hanno fruttato interessi pori α  
318 milioni. 

In questo contesto, lo gestione delle liquidità 
ho consentito un risultato di 593 milioni con 
un rendimento contabile globale del 7,8%  
contro, rispettivamente, 200 milioni e 2,8%  
nel 1994. 

(In milioni di ecu) 

1995 1994 
Gestione delle liquidità (totale) Reddito totale 593 200 

Importo medio 7 593 7 078 
Rendimento medio 7,8% 2,8% 

di cui : tesoreria operativo α breve termine Reddito totale 318 259 
Importo medio 5 243 4 586 
Rendimento medio 6,1% 5,6% 
Duration 29 giorni 

portafoglio d'investimento (a) Reddito totale 268 -81 
Importo medio 2 324 2 485 
Rendimento medio 11,5% -3,3% 
Duration 3,8 anni 5,4 anni 

(α) I dati per il 1994 corrispondono al portafoglio obbligazionario cfie è stato convertito in portafoglio d'inve­
stimento il 1° gennaio 1995. 

La conversione, il 1 ° gennaio 1995, del por­
tafoglio obbligazionario in portafoglio d'in­
vestimento è stata seguita da una ristruttu­
razione che ha permesso di ridurre le 
scadenze finali dei titoli e di migliorare ulte­
riormente lo qualità dei loro emittenti. Al ri­
guardo è do notare che oltre il 98% del por­
tafoglio d'investimento è costituito da titoli 
garantiti da Stati membri dell'Unione euro­
pea ο emessi da istituti con rating «AAA». 

Il rendimento del portafoglio d'investimento 
è stato, nel 1995, di circa l'11,5%, tenuto 
conto dello plusvalenza di 90 milioni realiz­
zato in occasione della ristrutturazione. La 
duration media è stata portata da 5,4 anni 
α fine 1994 α 3,8 anni al 31 dicembre 
1995. Infine, il valore di mercato del porta­
foglio ammontava, al 31 dicembre 1995, α  
2 495 milioni, contro un valore contabile di 
2 374 milioni. 
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ORGANI DECISIONALI -  
STRUTTURA D EI S ERVIZI E RISORSE UMANE 

Il Consiglio dei governatori si compone di 
ministri designati da ciascuno degli Stati 
membri, in generale quelli delle Finanze 
(per l 'Italia, il ministro del Tesoro) . I gover­
natori rappresentano gli Stati membri in 
quanto azionisti della Banca. Dal gennaio 
1995, con l'entrata in vigore del Trattato di 
adesione della Repubblica d'Austria, della 
Repubblica d i Finlandia e del Regno della 
Svezia all'Unione europea, il Consiglio dei 
governatori comprende ì 5 membri. 

Il Consiglio dei governatori fissa le direttive 
generali circa la politica creditizia, approva 
lo stato patrimoniale, il conto economico 
nonché la relazione annuale, d elibera sugli 

aumenti di capitale e nomina i membri del 
Consiglio di amministrazione, del Comitato 
direttivo e del Comitato di verifica. 

Gerrit ZALM, Governatore per i Paesi Bass i, 
è stato Presidente del Consiglio dei governa­
tori fino alla seduta annuale del giugno 
1995; gli è poi subentrato, in base a l si­
stema di rotazione annuale, Andreas S TARI-
BACHER, Governatore per l'Austria. 

Essendo stato poi Andreas S TARIBACEIER s o­
stituito come Governatore per l'Austria da 
Viktor KLIMA, questi ha anche assunto, dal 3  
gennaio 1996, le funzioni d i Presidente del 
Consiglio dei governatori. 

CONSIGLIO 
DEI GOVERNATORI 

Il Consiglio di amministrazione assicura la 
conformità della gestione della Banca alle 
disposizioni del Trattato e dello Statuto non­
ché alle direttive generali stabilite dal Consi­
glio dei governatori. Esso ha competenza 
esclusiva per deliberare sulla concessione di 
finanziamenti e garanzie e sulle emissioni di 
prestiti. I suoi membri sono nominati dal 
Consiglio dei governatori per un periodo di 
cinque anni (mandato rinnovabile), su desi­
gnazione degli Stati membri, e sono respon­
sabili unicamente nei confronti della Banca. 
Dal 1° gennaio 1995, a seguito dell'ade­
sione all'Unio ne europea della Repubblica 
d'Austria, della Repubblica di Finlandia e 
del Regno di Svezia, il Consiglio di ammini­
strazione, ai sensi dell'articolo 11, para­
grafo 2 dello Statuto quale ultimamente mo­
dificato, si compone di 25 amministratori 
e 13 supplenti, di cui 24 e 12, rispettiva­
mente, designati dagli Stati membri; un am­
ministratore e un sostituto sono designati 
dalla Commissione europea. 

Il Consiglio dei governatori ho pertanto 
completato lo composizione del Consiglio di 
amministrazione nominando amministratori 
Veikko KAN TOIA, Leif PAGROTSKY e Thom as 

\A/IESER; Pler bert LUST è stato nominato am­
ministratore supplente. 

Dalla pubblicazione dell'ultimo relazione 
annuale. Luigi ARGUTI, Richard BRANTNER, 
Mario DRAGHI, Winfried HECK, Philippe 
JURGENSEN e Yves MERSCH, amministratori, 
sono stati sostituiti rispettivamente da Rainer  
MASERA, Gert VOGT, Vittorio GRILLI, Gerd  
SAURE, Antoine POUILLIEUTE e Gaston  
REINESCH; Gerhardt RAMBOW è subentrato α  
Rudolf MORAWITZ, deceduto il 22 maggio 
1995, alla cui memoria è stato res o omag­
gio nello relazione annuale 1994. France­
sco GI AVAZZI, amministratore supplente, è 
stato sostituito do Vittorio GRILLI; quest'ul­
timo, divenuto amministratore, è st ato sosti­
tuito da Giuseppe MARESCA. 

Leif PAGROTSKY, amministratore, e Giancarlo 
DEL B UFALO, amministratore supplente, en­
trambi dimissionari perché chiamati α svol­
gere oltre funz ioni, non erano stati ancora 
sostituiti al 1 ° aprile 1996. 

Il Consiglio di amministrazione ringr azia i 
membri dimissionari per il loro contributo ai 
suoi propri lavori. 

CONSIGLIO 
DI AM MINISTRAZIONE 
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BELGIO 

DANIMARCA 

GERMANIA 

GRECIA 

SPAGNA 

FRANCIA 

IRLANDA 

ITALIA 

LUSSEMBURGO 

PAESI BASSI 

AUSTRIA 

PORTOGALLO 

FINLANDIA 

SVEZIA 

REGNO UNITO 

CONSIGLIO DEI GOVERNATORI 
al 1° aprile 1996  

Presidente 

Viktor KLIMA (Austria) 

Andreas STARIBACHER (Austria) 
fino al gennaio 1996 

Gerrit ZALM (Paesi Bassi) 
fino al giugno 1995 

Philippe MAYSTADT, Ministro delie Finanze 

Mogens LYKKETOR, Ministro delle Finanze 

Theo WAIGEL, Ministro Federale delie Finanze 

Yannos PAPANTONIOU, Ministro dell'Economia Nazionale 

Pedro SOLBES MIRA, Ministro dell'Economia e delle Finanze 

Jean ARTHUIS, Ministro dell'Economia e delle Finanze 

Alain MADELIN, Ministro dell'Economia e delle Finanze, fino all'agosto 1995 

Edmond ALPHANDÉRY, Ministro dell'Economia, fino al maggio 1995 

Ruairi QUINN, Ministro delle Finanze 

Lamberto DiNI, Presidente del Consiglio, Ministro del Tesoro 

Jean-Claude JUNCKER, Primo Ministro, Ministro di Stato, Ministro delle Finanze 

Jacques SANTER, Primo Ministro, Ministro di Stato, Ministro del Tesoro, fino al gennaio 1995 

Gerrit ZALM, Ministro delle Finanze 

Viktor KLIMA, Ministro Federale delle Finanze 

Andreas STARIBACHER, Ministro Federale delle Finanze, fino al gennaio 1996 

Ferdinand LACINA, Ministro Federale delle Finanze, fino al marzo 1995 

Antonio SOUSA FRANCO, Ministro delle Finanze 

Eduardo CATROGA, Ministro delle Finanze, fino all'ottobre 1995 

Arja ALMO, Ministro al Ministero delle Finanze 

liro VllNANEN, Ministro delle Finanze, fino al maggio 1995 

Erik ÀSBRINK, Ministro delle Finanze 

Goran PERSSON, Ministro delle Finanze, fino al marzo 1996 

Kenneth CLARKE, Cancelliere dello Scacchiere 

COMITATO DI VERIFICA 
al 1 ° aprile 1996  

Presidente 

Juan Carlos PÉREZ LOZANO, Interventor delegado. Agenda Espanola de Cooperación Internacio-
nal (AECI), Ministero degli Affari Esteri, Madrid 

Albert HANSEN, Segretario Generale del Consiglio dei Ministri, Lussemburgo, fino al giugno 1995  

Membri 
Ciriaco de ViCENTE MARTIN , Pre sidente de la Sección de Fiscalización del Tribunal de Cuentas, 
Madrid, fino al giugno 1995 

Michael J. SOMERS, Chief Executive, National Treasury Management Agency, Dublino 

Albert HANSEN, Segretario Generale del Consiglio dei Ministri, Lussemburgo 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

lsabel CORREIA BARATA 
Sinbod COLERIDGE 
Geoffrey DART 
Jos de VRIES 

Federico FERRER DELSO 

Vittorio GRILLI 
Veikko KANTOLA 
Rainer MASERA 
Francis MAYER 
Paul MCINTYRE 
Miguel MuNiz DE LAS CUEVAS 
Noel Thomas O'GORMAN 
Petros P. PAPAGEORGIOU 
Vincenzo PONTOLILLO 
Antoine POUILLIEUTE 
Gerhardt RAMBOW 
Giovanni RAVASIO 
Gaston REINESCH 
Emmanuel RODOCANACHI 
Gerd SAURE 
Lars TYBJERG 
Jan H.G. VANORMELINGEN 
Gert VOGT  
Thomas WlESER 

al 1 ° aprile 1996 

Presidente 
Sir Brian UNWIN 
Vicepresidenti 
Wolfgang ROTH 
Panagiotis-Loukos GENNIMATAS 
Massimo PONZELUNI 
Luis MARTI 
Ariane OBOLENSKY 
Rudolf de KORTE 
Claes de NEERGAARD 

Corneille BRÜCK ho svolto le funzioni di vicepresidente sino al 30 giugno 1995;  
è stato poi nominato Vicepresidente onorario. 

Amministratori 
Subdirectora-Geral do Tesouro, Direcçào-Geral do Tesouro, Ministero delle Finanze, Lisbona 
Chief Executive, Structured Finance Division, Barclays de Zoete Wedd Ltd., Londra 
Head of Regional Development Division, Ministero del Commercio e dell'industrio, Londra 
Plaatsvervangend Directeur, Directie Buitenlandse Financiële Betrekkingen, Ministero delle Finanze, 
L'Aia 
Subdirector General de Financiación Exterior, Dirección General del Tesoro y Politico Financiera, Mi­
nistero dell'Economia e delle Finanze, Madrid 
Dirigente Generale, Direzione Generale del Tesoro, Ministero del Tesoro, Roma 
Consigliere di Gabinetto, Ministero delle Finanze, Helsinki 
Direttore Generale dell'Istituto Mobiliare Italiano, Roma 
Chef du Service des Affaires Internationales, Direction du Trésor, Ministero dell'Economia, Parigi 
Under Secretary, Head of European Union Group (Overseas Finance), HM Treasury, Londra 
Presidente dell'Instituto de Crédito Oficial, Madrid 
Second Secretary, Finance Division, Ministero delle Finanze, Dublino 
Professore Associato, Dipartimento Economia, Università del Pireo, Pireo 
Direttore Centrale, Banca d'Italia, Roma 
Direttore Generale della Caisse Française de Développement, Parigi 
Ministerialdirektor, Ministero Federale dell'Economia, Bonn 
Direttore Generale degli Affari Economici e Finanziari, Commissione europea, Bruxelles 
Administrateur Général, Ministero delle Finanze, Lussemburgo 
Président-Directeur Général, Crédit National, Parigi 
Ministerialdirigent, Ministero Federale delle Finanze, Bonn 
Direktor, Kongeriget Danmorks Hypotekbonk og Finonsforvoltning, Copenaghen 
Ere-Directeur-generaal van de Administratie der Thesourie, Ministero delle Finanze, Bruxelles 
Sprecher des Vorstands der Kreditanstalt für Wiederaufbau, Francoforte 
Gruppenleiter für Wirtschaftspolitik, EU-Angelegenheiten und Internationale Finanzinstitutionen, Mini­ 
stero Federale delle Finanze, Vienna 

Jean-Pierre ARNOLDI 
Susan Jane CAMPER 
Pierre DUQUESNE 
Eberhard KURTH 
Eneko LANDÂBURU ILIARRAMENDI 
Giuseppe MARESCA 
Herbert LUST 
Pedro Antonio MERINO GARCIA 
Per Bremer RASMUSSEN 
Pierre RICHARD 
Konrad SOMMER 
Philip WYNN OWEN 

Sostituti 
Auditeur Général, Administration de la Trésorerie, Ministero delle Finanze, Bruxelles 
Chief Manager, Reserves Management, Foreign Exchange Division, Banca d'Inghilterra, Londra 
Sous-Directeur des Affaires Multilatérales, Direction du Trésor, Ministero dell'Economia, Parigi 
Ministerialdirektor, Ministero Federale della Cooperazione Economica e dello Sviluppo, Bonn 
Direttore Generale della Politica Regionale e della Coesione, Commissione europea, Bruxelles 
Dirigente Superiore, Direzione Generale del Tesoro, Ministero del Tesoro, Roma 
Direktor, Abteilung für Internationale Finanzinstitutionen, Ministero Federale delle Finanze, Vienna 
Subdirector General del Tesoro y Politico Financiera, Ministero dell'Economia e delle Finanze, Madrid 
Kontorchef, Ministero delle Finanze, Copenaghen 
Président-Directeur Général del Crédit Locai de France, Parigi 
Ministerialrat, Ministero Federale delle Finanze, Bonn 
Head of the Treasury's Transport Policy Division, Londra 
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COMITATO II Comitato direttivo è l'organo esecutivo 
DIRETTIVO collegiale della Banca; è resp onsabile della 

gestione degli affari correnti, sotto l'autorità 
del Presidente e il controllo del Consiglio di 
amministrazione. Tutte le decisioni impor­
tanti sono prese collegialmente; le responsa­
bilità principali della supervisione delle d i­
verse attività sono attualmente ripartite tra i 
suoi membri come indicato in appresso. Il 
Comitato direttivo prepara e assicura la 
messa in atto delle decisioni del Consiglio di 
amministrazione. Il Presidente - o, in sua as­
senza, uno dei sette Vicepreside nti - pre­
siede le sedute del Consiglio di amministra­
zione. I membri del Comitato direttivo sono 
responsabili unicamen te nei confronti della 
Banca; essi sono nominati dal Consiglio dei 
governatori, su proposta d el Consiglio di 
amministrazione, per un periodo di sei anni. 
In seguito all'adesione dei nuov i Stati me m­

bri, il Consiglio dei governatori ha deciso di 
portare da sette a otto i membri del Comi­
tato direttivo. 

il Consiglio dei governatori ha nominato Vi­
cepresidente Rudol f de KORTE, già membro 
del Parlamento olandese, α decorrere dal 1 ° 
luglio 1995 e Claes de NEERGAARD, già 
membro del Consiglio di amministrazione 
della Banca europea per la ricostruzione e 
10 sviluppo, α decorrere dal Γ settembre 
1995. 

Rudolf de KORTE ha sostituito Corneille  
BRÜCK, al quale il Consiglio dei governatori 
ha conferito il titolo di Vicepresidente onora­
rio per i servigi resi al la Banca. Claes de 
NEERGAARD, di nazionalità svedese, occupa 
11 nuovo posto di Vicepresidente creato in 
seguito all'adesione dei nuovi Stati membri. 

Il Comitato direttivo 
e la ripartizione delle responsabilità di supervisione tra i suoi membri 

• Informazione e 
Comunicazione 

- Vice Governatore 
della BERS 

- Finanziamenti in 
Germania e nell'Europe 
centroorìentole 

Wolfgang ROTH, Vicepresidente 

'icepresidente 
- Studi economici e 

finanziari 
- Credito e amministrazione 

dei finanziamenti 
- Fondo europeo per gli 

investimenti (FEI) 
- Attività α favore delle PMI 
- Finanziamenti in Italia 

- Politica di raccolta dei 
fondi e di tesoreria 

- Mercati dei capitali 
• Finanziamenti in Francia, 

nel Magfireb, nel 
Mashrock, in Israele, α  
Gaza e in Cisgiordania 

le OBOLENSKY, Vicepresidente 

Sir Brian UNWIN 
Presidente della Banca e del 
suo Consiglio di amministrazione 

Organizzazione e gestione 
Controllo e valutazione delle 
operazioni 
Governatore dello B ERS 
Presidente del Consiglio di 
vigilanza del FEI  
Finanziomenti nel 
Regno Unito 

Claes de NEERGAARD, 
Vicepresidente 

Reti transeuropee 
Controllo finanziario, 
Contobilitò 
Relazioni con lo NIB et la BAfS 
Finanziomenti in Austria, 
in Svezia e in Finlandia nonché 
in Islanda, in Norvegia e nei 
Paesi ACP 

Ponogiotts-Loukas GENNIMATAS, Vicepresidente 

- Sviluppo regionak 
Valutazione dei progetti 

- Finanziamenti in 
Danimarca, in Grecia e in 
Irlanda nonché in Albania, 
α Cipro, α Malta, in Turchia 
e nei Paesi 
dell'ex Iugoslavia 

• Budget, Controllo esterno 
e interno 

• Tecnologie dell'informazione 
• Relazioni con la BIS 
• Finanziamenti in Spagna, 

in Portogallo e 
nell'America latina 

Rudolf de KORTE, Vicepresidente 
)tezione dell'ambiente 

- Affari giuridici 
- Relazioni con la BAsS 
- Finanziamenti in 

Belgio, nel Lussemburgo 
e nei Paesi Bassi nonché 
in Asia e in Sudafrica 
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Il Comitato di verifica è composto di tre 
membri nominati dal Consiglio dei governa­
tori per un periodo di tre anni (mandato rin­
novabile). Organo indipendente, che riferi­
sce direttamente al Consiglio dei 
governatori, esso verifica la regolarità delle 
operazioni e dei libri contabili della Banca. 
Il Consiglio dei governatori prende atto 
della relazione del Comitato di verifica e 
delle sue conclusioni prima di approvare la 
Relazione annuale presentata dal Consiglio 
di amministrazione. 

Il Consiglio dei governatori ho proceduto, il 
19 giugno 1995, al rinnovo del mondato di 
Albert HANSEN per un nuovo periodo di tre 
anni e ha nominato Juan Carlos PÉREZ L o-
ZANO, Ispettore generale dell'Agenz ia spa­
gnola di cooperazione internazionale 
(AECI), per completare il mandato di Ci­
riaco de VICENTE MARTIN, dimissionario. Lo 
presidenza del Comitato d i verifica è pas­
sata, conformemente al sistema di rotazione 
annuale, da A. HANSEN, Presidente sino al 
giugno 1995, α J.C. PÉREZ LOZANO. 

Nel corso dello seduta annuale del giugno 
1995, il Consiglio dei governatori ho de­
ciso, all'unanimità, di rafforzare il ruolo del 
Comitato di verifica per meglio adottarlo 
olle recenti evoluzioni delle procedure di au­ 
dit. In particolare, il Comitato d i verifica è 
ora incaricato di designare, previa consulta­
zione del Comitato direttivo, i revisori 

esterni dello Banca; qu esti riferiscono diret­
tamente al Comitato di verifica, che stabili­
sce i l loro programma annuale di lavoro. 
D'altro parte, il Comitato di verifica ha de­
ciso di procedere od uno nuova aggiudica­
zione per quanto concerne il contratto con i 
revisori contabili esterni della Banca. 

Nel 1995 il Comitato di verifica ha conti­
nuato α svolgere i compiti abituali di verifica 
dei libri contabili della Banca, basandosi sui 
lavori di cui aveva incaricato i revisori 
esterni (Price Woterhouse). Nel quadro 
dello sua attività, esso ho esaminato diverse 
relazioni elaborate dalla «Revisione conta­
bile interna» della Banca; inoltre, ho conti­
nuato α visitare diversi progetti finanziati 
dalla Banca, tanto nell'Unione europea (Da­
nimarca, Grecia, Irlanda) quanto in Paesi 
terzi (Egitto, Ungheria). Poiché uno porte 
dei progetti visitati non ero stato finanziata 
solamente con risorse p roprie dello Banca 
ma anche con risorse del bilancio comunita­
rio, alle visite hanno partecipato rappresen­
tanti della Corte dei conti europea e della 
Commissione, secondo le modalità fissate 
nell'Accordo tripartito concluso nel 1992 fra 
le tre istituzioni e tacitamente rinnovato nel 
novembre 1995 per un periodo di tre anni. 
D'altra parte, nel quadro del rafforzamento 
del suo ruolo, il Comitato di verifica ha pre­
sentato al Consiglio dei governatori uno re­
lazione sugli orientamenti e sulle conclusioni 
dei lavori do esso realizzati nel corso del­
l'esercizio. 

COMITATO 
DI VERIFICA 

Dopo lo pubblicazione dell'ultima rela­
zione annuale sono intervenute importanti 
ristrutturazioni, di cui alcune già avviate nel 
1994. Esse dovranno permettere allo Banco 
di esplicare efficacemente gli importanti 
compiti supplementari che le sono stati affi­
dati e di far fronte alle sue crescenti respon­
sabilità in un contesto sempre più com­
plesso. Questi adottamenti strutturali sono 
stati perseguiti con flessibilità; nello riorg a­
nizzazione interna si è tenuto conto del­
l'obiettivo di valorizzare le competenze e lo 
professionalità acquisite, in appresso ven­
gono indicati i cambiamenti intervenuti α li­
vello dell'alto dirigenza : 

al Segretariato generale, al termine di una 
brillante carriera, Thomas OURSIN, Segreta­
rio generale, andrà in pensione il 31 luglio 
1996; gli subentrerà Francis CARPENTER, Diret­
tore del Dipa rtimento «Credito e ammin istra­
zione dei finanziamenti» che fa capo alle Dire­
zioni «Finanziamenti nell'Unione europea». 
Joachim MÜLLER-BORLE, Direttore dell'Ufficio di 
Rappresentanza α Bruxelles, andrà in pen­
sione il 30 giugno 1996. A capo del Diparti­
mento autonomo «Risorse umane» è ora Ger-
lando GENUARDI; ha sostituito Ronald STURGES, 
andato in pensione. 

STRUTTURA DEI S ERVIZI 
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STRUTTURA DEI SERVIZI 
(al 1 ° aprile ì 996} 

Segretario generale 
Thomas OURSIN 

Direttori 
»fforì generali 
Martin CÜRWEN 

Joachim MÜLLER-BORLE 

Dipartimenti autonomi 
Risorse umane 
Cariando GENUARDI 

Tecnologia dell'informazione 
Rémy JACOB 

Servizi amministrativi 
Alessandro MORBILLI 

Coordmamento Ferdinand SASSEN 
Jenny QUILLIEN 

Segretariato Hugo WOESTMANN 
Pianificazione, budget e MIS (Management Information System} Theoharry GRAMMATIKOS 
Ufficio di rappresentanza a Bruxelles 

Amministrazione del personale 
Politica del personale 
Assunzioni 

Studi e sviluppi 
Sistemi e gestione 

Servizi interni 
Traduzione 

Zacharias ZACHARIADIS  

jörg-Alexander UEBBING 

Albert BRANDT 
Ernest POUSSE 

Adriaan ZILVOLD 

Revisione contabile interna Jean-Claude CARREAU 

Direzioni dei Finanzia menti nell'Unione europea 

Coordinamento 

Direzione 1  
Direttore generale 
Pitt TREUMANN 

Direzione 2  
Direttore generale 
Michel DELEAU 

André DUNAND 

Italia (Roma) 
Caroline REID 

Belgio, Francia, Lussemburgo, 
Paesi Bassi 
Alain BELLAVOINE 

Germania, Austria 
Emmanuel MARAVIC 

Spagna, Portogallo 
Armin ROSE 

Irlanda, Regno Unito (GB), Mare del Nord 
Thomas HACKETT 

Grecia, Finlandia, Danimarca, Svezia 
Ernest LAMERS 

Infrastrutture 
Energia e ambiente 
Industria 
Istituti di credito 

Francia - Infrastrutture 
Francia - Imprese 
Belgio, Lussemburgo, Paesi Bassi 

Germania (Länder del Nord) 
Germania (Länder del Sud), Austria 

Spagna - Settore pubblico 
Spagna - Settore privato 

Ufficio di Madrid 
Portogallo 

Umcio di Lisbona 

GB, More del Nord : Infrastrutture, Industria, Banche 
Ufficio di Londra 

GB, Mare del Nord : Trasporti, Energia 
Irlanda 

Grecia, Finlandia 
Ufficio di Atene 

Danimarca, Svezia 

Ralph BAST 

Angelo MICHEni 
Michael O'HALLORAN 
Laurent DE MAUTORT 
Bruno LAGO 

Jacques DIOT  
lsabel LOPES DIAS 

Henk DELSING 
Joachim LINK 

Francisco DOMINGUEZ 
Jos VAN KAAM 
Fernando DE LA F UENTE 
Filipe CARTAXO 
Ion PACE 

Andreas VERYKIOS 
Guy BAIRD 
Thomas BARRETT 
Richard POWER 

Antonio PUGLIESE  
Arghyro YARMENITOU 
Paul DONNERUP 

Credito e Amministrazione dei Finanziamenti 
Francis CARPENTER 

Settore pubblico (DK, DE, ES, IT, AT, SE) 
Settore pubblico (BE, GR, FR, IE, LU, Ni, ΡΤ, Fl, GBl 
Settore privato (DK, DE, ES, IT, AT , SE) 
Settore privato (BE, GR, FR, IE, LU, NL, PT, Fl, GB) 
Istituzioni finanziarie 

Agostino FONTANA 
Brian FEWKES 
José Manuel MORI 
John Anthony HOLLOWAY 
Dominique eie CRAYENCOUR 

Direzione dei Finanziamenti fuori dell'Unione europea 
Direttore generale 
Fridolin WEBER-KREBS 

Africa, Caraibi, Pacifico 
Jean-Louis BIANCARELLI 

Mediterraneo/METAP 
Rex SPELLER 

Europa centro-orientale 
Terence BROWN 

Coordinamento e Controllo 
Manfred KNETSCH 

America latina e Asia 

Africa occidentale e saheliana 
Africa centrale e orientale 
Africa australe e Oceano Indiano 
Caraibi e Pacifico 

Maghreb, Turchia, 
Mashrack, Medio Oriente, Malta, Cipro 

Polonia, Ungheria, Estonia, Lettonia, Litua­
nia, ex Iugoslavia, Slovenia 
Rep. ceca, Slovacchia, Bulgaria, Romania, Albania 

Coordinamento 
Controllo : Paesi del Bacino mediterraneo, dell'Europa 
centrchorientale, dell'America latina e dell'Asia 
Controllo ; Paesi ACP e istituzioni finanziarie 

Patrick THOMAS 

Stephen McCARTHY 
Tassilo HENDUS 
Jacqueline NOËL  
Justin LOASBY  
Claudio CORTESE 

Daniel OFOLENGHI 
Christian CAREAGA 
Alain SÈVE  
Patrick WALSH 

Walter CERNOIA 
Guido BRUCH  
Christopher KNOWLES 

Marc BECKER 
Michel HAHERER 

Guy BERMAN 
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Direzione delle Finanze 
Direttore generale 
René KARSENTI 

Direttori 

Mercati dei capitali 
Ulrich DAMM  
Direttore generale aggiunto 

Jean-Claude BRESSON  
Direttore aggiunto 

Tesoreria 
Lue WINAND 

Pianificazione e supporto operativo 
Eberhard UHLMANN 

Controllo finanziario/Contabilità 
François ROUSSEL 

Coordinamento 
Controllo dei rischi 

Henri-Pierre SAUNIER  
Georg HUBER 

Carlo SARTORELLI 
Jean-Claude BRESSON  
Carlos GUILLE 
Barbaro STEUER  
Joseph VÖGTEN 

Grecia, Francia, Italia, Portogallo 
ECU, Spagna. Irlanda, Regno Unito, Australia, Ca­
nada, Stati Uniti, Sud-Est asiatico 
Germania, Austria, Svizzera, Europa centro-orientale 
Belgio, Danimarca, Lussemburgo, Paesi Bassi, Finlandia, 
Svezia, Norvegia, Giappone 

Gestione del portafoglio 
Gestione delle liquidità 
Gestione delle attività e passività 

Pianificazione/Flussi inerenti ai finanziamenti 
Controllo dei conti bancari, trasferimenti e messaggistica Erling CRONQVIST 

Contabilità generale Luis BOTELLA MORALES 
Controllo del trattamento finanziario e contabile Charles ANIZET 
delle operazioni 

Francis ZEGHERS 

Direzione dei Progetti 
Direttore generale 
Herbert CHRISTIE Infrastrutture I 

Peter BOND 

Infrastrutture II 
Luigi GENAZZINI 

Energia / Industria mineraria 
Günter WESTERMANN 

Industria I 
Hemming J0RGENSEN 

Industria II 
Horst FEUERSTEIN 

Coordinamento 

Trasporti (tranne trasporto aereo) e infrastrutture varie 

Reti idriche e fognarie, trattamento delle acque di scarico, 
rifiuti solidi, agricoltura e foreste, pesca 

Elettricità, Ind. mineraria. Ind. metallurgica 

Petrolio e gas, Ind. chimica. Ind. pesante 

Settore aeronautico, Telecomunicazioni, Ind. leg­
gera, Ind. alimentare 

Patrice GERAUD 

Andrew ALLEN  
Jean-Pierre DAUBET 
Luis LOPEZ RODRIGUEZ  
Philippe OSTENC 
Mateu TURRO 

Henri BEHELHEIM 
José FRADE 
Peder PEDERSEN 
Borend STOFKOPER 

Juan ALARIO GASULLA 
Angelo BOIOll 
Heiko GEBHARDT  
Jean-Jacques MERTENS  
René VAN ZONNEVELD 

Constantin CHRISTOFIDIS 
Carillo ROVERE 
Stephen WRIGHT 

Richard DEELEY 
Jacques GIRARD 
Patrick MULHERN 
Pedro OCHOA 

Direzione degli Studi economici e dell'Informazione 

Chief Economist 
Alfred STEINHERR 

Informazione e comunicazione 
Henry MARTY-GAUQUIE 

Coordinamento 

Studi economici e finanziari 

Documentazione e Biblioteca 

Relazioni con i m edia 
Politiche di comunicazione 

Pier Luigi GIL IBERT 

Dophné VENTURAS 

Marie-Odile KLEIBER 

Adam McDONAUGH 

Direzione degli Affari giuridici 
Direttore generole 
Bruno EYNARD 

Operazioni 
Konstantin ANDREOPOULOS 

Politiche generali 
Gionnangelo MARCHEGIANI 

Grecia, Finlandia, Lussemburgo, 

Italia 
Irlanda, Regno Unito 
Francia 
Belgio, Danimarca, 
Paesi Bassi, Sve zia 
Germania, Austria 
Spagna, Portogallo 

Questioni bancarie, finanziarie e interne 
Questioni istituzionali e di diritto comunitario 

Marco PADOVAN  
Patrick Hugh CHAMBERLAIN f.f. 
Marc DUFRESNE 
Robert WAGENER 

Hans-Jürgen SEELIGER 
Alfonso QUEREJETA 

Roderick DUNNEH  
Pauline KOSKELO 

Unità di valutazione delle operazioni 
Jean-Jacques SCHUL, Consigliere speciale del Presidente ΓΓ • Bernard BÉLIER  

Peter HELGER 
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Le direzioni Finanziamenti nell'Unione eu­
ropea hanno proceduto od uno nuovo ri ­
partizione delle responsabilità per Pae se al 
fine di meglio far fronte olle esigenze opera­
tive connesse in particolare all'adesione dei 
nuovi Stati membri. Pitt TREUMANN è stato 
nominato Direttore generale della «Direzio­
ne 1 » e Michel DELEAU, già Direttore gene­
rale della Direzione «Finanziamenti fuori 
dell'Unione europea», della «Direzione 2».  
Emmanuel MARAVIC è stato nom inato Diret­
tore del Dipartimento «Germanio, Austria». 

Alla direzione Finanziamenti fuori del­
l'Unione europea, Fridolin WEBER-KREBS, già 
Direttore del Dipartimento «Danimarca, 
Germania, Austria, Svezia» della Direzione 
«Finanziamenti nell'Unione europea», è 
stato nominato Direttore generale. 

La direzione Finanze è stato oggetto di 
un'importante ristrutturazione per giungere 
od un riequilibrio delle responsabilità, ad un 
rafforzamento del controllo e dello gestione 
dei rischi e od uno maggiore sinergia con le 
oltre direzioni. Questa direzione com­
prende ora i quattro dipartimenti segue nti :  
«Mercati dei capitali», con α capo Ulrich 
DAMM che è stato nom inato Direttore gene­
rale aggiunto; «Pianificazione e sostegno 
operativo», olla cui direzione è stato nomi­
nato Eberhard UHLMANN; «Tesoreria», di cui 
è Direttore Lue WINAND; «Controllo 
finanziario/Contabilità», con α capo 
François ROUSSEL; quest'ultimo dipartimento 
è stato ristrutturato nel quadro del rafforza­
mento del controllo all'interno della dire­
zione. 

Un altro importante cambiamento si è con­
cretizzato con il raggruppamento, nella 
nuova direzione Progetti, dei servizi econo­
mici e tecnici che face vano capo olle ex di­
rezioni «Studi economici e finanziari» e 
«Consiglieri tecnici» e che oro lavorano in 
stretta cooperazione nei loro rispettivi campi 

per valorizzare le competenze pluridiscipli-
nori. Di questa nuova direzione, che contri­
buisce all'analisi dei progetti e al loro con­
trollo sui pioni tecnico, ambientale e 
economico, è Direttore generale Herbert 
CHRISTIE, già Direttore generale della Dire­
zione «Studi economici e finanziari». I cin­
que dipartimenti settoriali che la compon­
gono sono diretti do Peter BOND, Luigi 
GENAZZINI, Günter WESTERMANN, Hemming  
J0RGENSEN e Horst FEUERSTEIN. J.-Garry  
HAYTER, Direttore del Dipartimento «Indu­
stria manifatturiera. Elettronica e Telec omu­
nicazioni» dell'ex Direzione «Consiglieri 
tecnici», è ondato in pensione. 

E sta to poi creato la direzione Studi econo­
mici e informazione, allo scopo di associare 
strettamente riflessione strategica e comuni­
cazione. Questa direz ione è diretta da Al­
fred STEINHERR, Chief Economist, già Diret­
tore di dipartimento nell'ambito dello ex 
Direzione degli Studi economici e finan­
ziari. Henry MARTY-GAUQUIÉ è stato nomi­
nato Direttore del Dipartimento «Informa­
zione e comunicazione», in sostituzione di 
Karl Georg SCHMIDT che è andato in pen­
sione. 

E stato anche creata l'Unità Valutazione 
delle operazioni, olle dirette dipendenze del 
Presidente, per analizzare, α fini operativi, 
l'impatto degli investimenti finanziati e valu­
tare, nel quadro dell'adempimento dello sua 
missione, il contributo dello Banca alla rea­
lizzazione degli obiettivi delle politiche del­
l'Unione europea. Quest'Unità è diretta da 
Jean-Jacques SCHUL, Consigliere speciale 
del Presidente, già Direttore generale della 
Direzione «Consiglieri tecnici». 

La Banca rende un commosso omaggio alla 
memoria di Roger ADAMS, Direttore del­
l'Unità «Valutazione delle operazioni» de­
ceduto prematuramente all'inizio del 1996. 
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Organico 

A fine 1995 l'organico delio Banco contavo 
897 persone. A seguito dell'adesione dei tre 
nuovi Stati membri, nelle assunzioni è stato 
doto lo priorità ai dipendenti aventi lo na­
zionalità di uno di questi Stati. Come nel 
1994, le nuove assunzioni hanno permesso 
di continuare od adeguare il numero di di­
pendenti olle esigenze risultanti dallo pro­
gressione delle attività e dell'aumento delle 
responsabilità dello Banca. A livello dei 
quadri, un terzo dei nuovi assunti è costituito 
do donne. 

Gestione 

Lo Banco ho intrapreso nel 1995 uno valu­
tazione delle mansioni svolte dai membri del 
personale, che ho fatto seguito α quella 
delle mansioni dell'alto dirigenza effettuata 
nel 1994. L'obiettivo è di esaminare il livello 
delle mansioni valutando, in ciascun coso, il 
grado di autonomia e di responsabilità in 
un contesto in rapido evoluzione caratteriz­
zato do un allargamento dei compiti e do 
uno maggiore complessità. Lo valutazione è 
stata effettuata con l'assistenza di consu­
lenti esterni e in associazione, sin dall'inizio 
dei lavori, con i rappresentanti del per­
sonale. 

D'altra porte lo Banco ho messo in otto gli 
adottamenti del suo sistema di valutazione e 
di retribuzione basato sul merito, esaminati 
nel 1994 con i rappresentanti del personale. 
Nello stesso tempo, nel quadro del Pro­
grammo di azione per lo pori opportunità 
(V. in appresso), lo Banco ho adottato taluni 
aspetti delle sue disposizioni amministrative 
per dare maggiore flessibilità all'orario di 
lavoro ed estendere, in particolare, le possi­
bilità di «congedo parentale». 

Roppresentonfi del personale 

Nel 1995 i rappresentanti del personale e lo 
Banco hanno firmato uno nuovo Conven­
zione che delineo il quadro globale delle re­
lazioni tra l'amministrazione ed il personale 
e che, nel settore delle relazioni sociali, 

pone lo Banco al livello dei sistemi più avan­
zati in questo campo negli Stati membri. 

I negoziati si sono svolti con spirito aperto e 
una buono volontà di cooperazione; essi 
hanno consentito di introdurre uno mag­
giore flessibilità e trasparenza in materia 
d'informazione, in particolare mediante lo 
creazione sistematica di comitati paritetici 
per le attività finanziate congiuntamente 
dallo Banco e dal suo personale e lo costitu­
zione di gruppi di lavoro per l'esame degli 
altri dossier. 

Pori opportunità 

II Comitato per lo pori opportunità tra uo­
mini e donne (COPEC), che si c ompone di 
rappresentanti dell'amministrazione e di 
rappresentanti del personale, ho lo scopo di 
vegliare sull'attuazione dello politica di pori 
opportunità α livello delle carriere, dello for­
mazione e delle infrastrutture sociali; esso 
ho pubblicato quest'anno lo suo primo rela­
zione annuale, che espone essenzialmente i 
risultati raggiunti ma fornisce anche doti sta­
tistici relativi ai settori in cui opero. 

Il COPEC svolge lo suo attività nel quadro di 
un programmo di azione pluriennale messo 
α punto nel 1994. Dolio suo primo rela­
zione annuale emerge che le raccomanda­
zioni del COPEC sono state seguite in di­
versi settori, permettendo di adottare diverse 
disposizioni volte α migliorare l'ambiente e 
le condizioni di lavoro conformemente olle 
evoluzioni in corso sul piano sociale negli 
Stati membri. Il COPEC ha contribuito ad 
una maggiore sensibilizzazione delle dire­
zioni ai problemi dello pari opportunità. Il 
Comitato direttivo ho d'altra parte sottoli­
neato il prezioso contributo apportato dal 
COPEC, nei settori di sua competenza, nel 
processo decisionale. Il numero di donne 
con mansioni direttive resto ancora poco 
elevato, ma proseguono gli sforzi per rag­
giungere un migliore equilibrio. 

Per favorire concretamente le condizioni di 
pori opportunità sul lavoro, la Banca ha 
aperto nel gennaio 1995 un suo proprio 

RISORSE UMANE 

Evoluzione dell'organico 
e dell'attività dello Banco 
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1995 897 498 399 
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asilo nido α! quale sono ammessi anche i fi­
gli di genitori che lavorano in altre istituzioni 
comunitarie. Questa nuova tappa nella poli­
tica sociale della Banca ha permesso di sod­
disfare una reale esigenza; al 1 ° gennaio 
1996, l'asilo nido accoglieva 50 bambini. 

Formazione 

La Banca ha continuato α seguire una poli­
tica di formazione volta α rafforzare le com­
petenze individuali. Un'enfasi particolare è 
stata data alla formazione professionale 
continua - in relazione con le nuove tecniche 
di analisi finanziaria, le nuove tecnologie, 
ecc. - allo scopo di mantenere ad un livello 
elevato le conoscenze del personale. Gli 
sforzi in materia di formazione linguistica, 
informatica e professionale si s ono stabiliz­
zati; in media, ciascun membro del perso­
nale ha dedicato circa 6,5 giorni alla pro­
pria formazione. 

D'altra parte la Banca ha esteso le possibi­
lità di formazione postuniversitaria α tempo 
pieno offrendo α membri del personale già 
in possesso di diplomi di laurea l'opportu­
nità di acquisire nuove competenze. 

Informazione e trasparenza 

In linea con gli obiettivi di trasparenza sulle 
attività delle istituzioni dell'Unione europea 
indicati dal Trattato di Maastricht, la BEI ha 
ampliato la portata della sua politica di co­
municazione con lo sviluppo, in particolare, 
di mezzi di comunicazione elettronici ed ha 
intensificato lo cooperazione con le altre isti­
tuzioni dell'Unione, principalmente con la 
Commissione, per la preparazione di opu­
scoli destinati ad una vasta diffusione. 

La B anca ha contribuito, inoltre, alla rifles­
sione ed al dibattito sulle questioni europee 
con il suo primo Forum BEI (V. p. 14) ed ha 
partecipato α diverse fiere ed esposizioni in­
ternazionali. 

Il «Premio BEI» è stato assegnato nel 1995 α  
Andreas LÖFFLER e Peter NiPPEL per le loro tesi 
di dottorato : «Das "Capital Asset Pricing 
Model" als Gleichgewichtsmodell» e «Die 
Struktur von Kreditverträgen aus theoreti­ 
scher Sicht». Come ogni anno Ια Banca ha 
accordato borse di studio per corsi postuni­
versitari presso l'istituto universitario euro­
peo di Firenze e gli istituti di Economia e di 
Statistica dell'Università di Copenaghen. 

Nel 1995 Lussemburgo è stata la «Città eu­
ropea della cultura» e, in questo contesto, lo 
BEI h a voluto arricchire il calendario delle 
manifestazioni; in particolare, essa ha orga­
nizzato un'esposizione dell'opera di Sir  
Denys Lasdun, architetto britannico che ha 
progettato la sua sede e successivamente la 
nuova ala inaugurata il 10 maggio 1995,  
ed ha apportato il suo sostegno all'orchestra 
Les Solistes européens. D'altro lato. Ια Banca 
ha accolto nella sua sede le esposizioni delle 
opere di diversi artisti lussemburghesi di 
fama internazionale ed ha prestato la sua 
collezione di arazzi fiamminghi del XVi e 
XVii secolo, con un contratto α lungo ter­
mine, al Castello di Vianden, importante 
centro storico del Lussemburgo. 

Il Consiglio di amministrazione esprime al 
personale della Banca i suoi ringraziamenti 
per il volume e la qualità del lavoro svolto 
con competenza e dedizione nel corso del­
l'anno e lo esorta a continuare con lo stesso 
impegno. 

Lussemburgo, 26 marzo 1996 

Il Presidente 
del Consiglio di amministrazione 

Sir Brian Unwin 
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I RISULTATI 
DELL'ESERCIZIO 

Il risultato dell'esercizio 1995 è stato di 
1 216,5 milioni, con un incremento del 25%  
rispetto al 1994 (969,7 milioni). Questo ri­
sultato tiene conto delle assegnazioni di 125  
milioni ad accantonamenti specifici e di 
50 milioni al Fondo per rischi bancari gene­
rali. Questi accantonamenti testimo niano la 
prudenza della Banca nella sua politica fi­
nanziaria. 

Gli interessi attivi e le commissioni su fi nan­
ziamenti sono passati da 7 334 milioni nel 
1994 α 7 795 milioni, mentre gli interessi 
passivi e oneri su prestiti sono ammontati α  
6 715 milioni, contro 6 293 milioni nel 
1994. 

I proventi α titolo degli interessi e commis­
sioni su investimenti sono passati da 
421 milioni nel 1994 α 480 milioni, con un 
incremento del 14%. 

Nel corso dell'esercizio, uno ristrutturazione 
del portafoglio d'investimento (2,4 miliardi 
al 31 dicembre 1995) ha prodotto una plus­
valenza immediata di oltre 90 milioni. La 

minusvalenza di 240 milioni registrata al 
31 dicembre 1994 sul portafoglio d'investi­
mento rappresentavo principalmente il risul­
tato negativo iscritto nel conto economico 
alla voce «Risultato di operazioni finanzia­
rie». Come gi à detto nello Relazione an­
nuale 1994, quest'importo sarò progressi­
vamente recuperato; nel 1995 sono stati 
recuperati quasi 17 milioni - oltre ai 90 mi­
lioni di cui sopra - corrispondenti all'am­
mortamento dello differenza tra il prezzo di 
carico e il valore di rimborso di ciascuno dei 
titoli componenti il nuovo portafoglio d'inve­
stimento. 

infine, le differenze di cambio, l'imputa­
zione dell'annualità di ammortamento delle 
spese di emissione e dei premi di rimborso, 
le spese e gli oneri amministrativi nonché gli 
ammortamenti su immobili e materiale sono 
ammontati, per il 1995, α 248 milioni. 

Il Consiglio di amministrazione ha racco­
mandato al Consiglio dei governatori di as­
segnare il risultato dell'esercizio (1 216,5  
milioni) allo riserva supplementare. 

Il Consiglio di amministrazione della BEI 
(V, p. 65); le sue r iunioni sono presiedute dal 
Presidente (a l cen tro] o, in su a as senza, da 
uno del Vicepresidenti del Comitato direttivo. 
A sinistra del Presidente, Thomas Oursin,  
Segretario generale. 
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EVOLUZIONE DEL BILANCIO DELLA BANCA 
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STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1995 
In ecu — V. note esplicative 

ATTIVO 3 ì. 12.1995 

1. Consistenza di cosso, disponibilità presso bonche centroli 
e uffici postoli 26 807 130 

2. Titoli pubblici ommissibili o! rifinonziomento presso bon­
che centroli (Noto B ) 2 257 430 092 

3. Crediti verso enti creditizi 
a) α visto 218 145 514 
b) altri crediti (Nota C ) 3 792 859 024 
c) finanziamenti in essere 42 190 441 135 38 491533 270 

meno importo non ancora versato 6112 849 242 5 433 688 101 
36 077 591 893 

40 088 596 431 

4. Crediti verso lo clientelo 
finanziamenti in essere 72 446 367 515 67 523 772 600 

meno importo non ancoro versato 12 432 195 744 9 577 948 246 
60014 171 771 

accantonamenti specifici (Noto A, punto 3) . . -125 000 000 
59 889 171 771 

5. Obbligozioni e oltri titoli ο reddito fisso (Noto B) 
a) di emittenti pubblici 1 587923 120 1577826247 
b) di altri emittenti , 409 072 971 429 564 006 

1 996 996 091 

6. Azioni e oltri titoli ο reddito voriobile (Noto D ) . . . . 90 000 000 

7. Portecipozioni (Noto D) 80 000 000 

8. Immobilizzazioni immoterioli 
spese di emissione e premi di rimborso da ammortizzare . 353 697 601 

9. Immobilizzazioni moterioli (Noto E) 87127 162 

10. Altre ottività 
a) crediti verso Stati membri per adeguamento del capi­

tale (Nota F ) 2 888 806 — 
b) da ricevere α titolo delle riserve e degli accantona­

menti (Nota L) 465 889 494 — 
c) da ricevere α titolo dei contributi in conto interessi ver­

soti in anticipo nel quadro dello SME (Noto G) . . . 49 721 890 66 669 022 
d) debitori vari (Nota H) 120 441 626 322 353 544 

638941 816 

11. Copitole sottoscritto, richiomoto ma non versoto 503 225 006 

12. Rotei e risconti attivi 2 687 596 164 
108 699 589 264 

3112.1994 

37 497 709 

1 038 722 088 

72 846 206 
4 668 108 879 

33 057 845 169 
37 798 800 254 

57 945 824 354 

2 007 390 253 

72 000 000 

40 000 000 

392 966 694 

87 297 087 

389 022 566 

400 000 000 

2 543 662 198 
102 753 183 203 
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PASSIVO 31.12.1995 

1. Debiti verso enti creditizi 
a) α vista — 
b) α termine ο con preavviso (Nota I) ....... 36 609 404 

36 609 404 

2. Debiti rappresentati da titoli di credito 
a) effetti e obbligazioni proprie in circolazione .... 83 626 500 656 
b) altri 3 452 264 448 

87 078 765 104 

3. Altre passività 
a) debiti verso Stati membri per adeguamento del capi­

tale (Nota F) -
b) contributi in conto interessi ricevuti in anticipo 

(Noto G) 261 558 884 
c) creditori vari (Nota H) ........... . 638 697 558 
d) diversi (Noto H) 106 429 092 

1 006 685 534 

4. Ratei e risconti passivi 3 478 198 527 

5. Accantonamenti per rischi e oneri 
fondo pensioni del pe rsonale (Nota J ) ....... 269405172 

6. Fondo per rischi bancari generali 
(Noto K) 450 000 000 

7. Capitale 
sottoscritto 62013000000 
non richiamato -57 361 014 839 

4 651 985 161 

8. Riserve (Nota L) 
a) fondo di riserva 6 201300 000 
b) riserva supplementare 4310100085 

10 511400 085 

9. Risultato dell'esercizio 1 216 540 277 
108 699 589 264 

VOCI FUORI BILANCIO 
31.12.1995 

Garanzie : 
- per finanziamenti accordati da terzi 331 144 074 
- per partecipazioni di terz i su finanziamenti BEI 59 295 788 

390 439 862 

Depositi speciali per servizio prestiti (Nota R) 5 131 929918 
Contratti di swop : (Noto 5) 
- su valute 573 781 000 
- su interessi 119 999 000 

693 780 000 

Portafoglio titoli ; 
- vendite α termine (Nota T) . . — 

3112.1994 

44 056 561 
23 639 951 

79 770 795 645 
3 902 329 561 

] 777 408 

292 088 377 
581 191 614 
28 884 555 

57 600 000 000 
-53 279 061 724 

5 760 000 000 
3 055 226 679 

360 738 017 
71 386 579 

400 300 000 
102 500 000 

67 696 512 

83 673 125 206 

903 941 954 

3 414 234 869 

238 328 790 

350 000 000 

4 320 938 276 

8 815 226 679 

969 690 917 
102 753 183 203 

31.12.1994 1 

432 124 596 

5 605 496 680 

502 800 000 

370 835 341 
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SITUAZIONE CONTABILE DELLA SEZIONE SPECIALE AL 31 DICEMBRE 1995 
In ecu — V. note esplicative 

ATTIVO 31.12.1995 31.12.Ì994 

Paesi dell'Unione europea 
Su risorse della Comunità europea dell'energia atomica (Euratomj 
Finanziamenti in essere 
- importo versato    
Su risorse della Comunità europea 
(Nuovo strumento comunitario di prestiti e mutui-NSCI 
Finanziamenti in essere 
- importo versato  

Turchia 
Su risorse degli Stati membri 
Finanziamenti in essere 
- importo do versare , , , , 
- importo versato ,   

Totale'·" 

Paesi del Bacino mediterraneo 
Su risorse della Comunità europea 
Finanziamenti in essere 
- importo do versare  
- importo versato  

Operazioni su capitoli di rischio 
- importo da versare    
- importo versato  

Totale ''' 

Paesi d'Africa, dei Caraibi e del Pacifico; 
Paesi e territori d'oltremare 
Su risorse della Comunità europea 

Convenzioni di Yaoundé 
Finanziamenti (importo versato)  
Contributi olla formazione di capitoli di rischio 
(Importo versato)  

Totale ' 

Convenzioni di Lomé 
Operazioni su capitoli di rischio 
- importo do versare .... 
- importo versato  

729 480 896 

846 099 719 

1 804 484 
148 865 138 

150 669 622 

159 286 
263 512 810 

263 672 096 

54 946 917 
48 007 159 

102 954 076 

366 626172 

Totale '''  

Totale generale 

61 962 093 

659 959 

62 622 052 

531 984 626 
804 606 812 

1 336 591 438 

3 492 089 899 

785 767 732 

213 651 936 

15 366 790 
157 557 566 

172 924 356 

1 292 489 
269 998 689 

271 291 178 

35 918 034 
45 287 350 

81 205 384 

352 496 562 

66 810 937 

646 310 

67 457 247 

435 953 804 
754 327 041 

1 19 0 280 845 

3 782 578 678 

Per memoria 
Totale deg li importi versali e non ancora rimborsati sui mutui α condizioni speciali accordati dalla Commissione e per i quali la Banca ha accettato il 
mandato di ricupero crediti affidatole dalla CE : 
a) nel quadro delle Convenzioni di Lomé I, Il e III : al 31.12.1995 : 1 49 2 793 886; al 31.12.1994 : 1 447 891 167; 
b) nel quadro dei Protocolli con i Paesi del Bacino mediterraneo : al 31.12.1995 : 172 394 1 18; al 31.12.1994 : 160 182 792. 

(1) Lo S ezione speciale è stato istituita dal Consiglio dei governatori 
il 27 maggio 1963; il suo scopo, quale ridefinito nello decisione del 
4 agosto 1977, è quello di contabilizzare le operazioni effettuate 
dalla Banca per conto e su m ondato di terzi. 

(2) Importo originario dei contratti firmati nel quadro delle decisioni 
del Consiglio delle Comunità europee n. 77/271/Euratom del 
29 marzo 1977, n. 82/170/Euratom del 15 marzo 1982 e 
n. 85/537/Euratom del 5 dicembre 1985, α concorrenza di un im­

porto complessivo pori α tre miliardi, per lo costruzione di centrali 
nucleari di potenza nei Paesi della Comunità (su mondato, per conto 
e α rischio dello Comunità europea dell'energia atomi­
co) : 2 773 167 139  
do aggiungere : differenze di cambio -i- 179 657 351  
do detrarre : rimborsi - 2 223 343 594 

729 480 896 
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PASSIVO 31.12.1995 3Ì.Ì2.1994 

Fondi in gestione fiduciaria 
Su mondato delle Comunità europee 
Comunità europea dell'energia atomica (Euratom)  
Comunità europea : 
- Nuovo strumento comunitario  
- Protocolli finanziari con i Paesi del Bacino mediterraneo 
- Convenzioni di Yaoundé  
- Convenzioni di Lomé  

Su mondato degli Stati membri  

Totale 

Fondi da versare 
Su finanziamenti alla Turcfiia (Pro tocollo complementare)    
Su finanziamenti e operazioni di capitole di rischio nei Paesi del Bacino mediterraneo . . .  
Su operazioni di capitole di rischio nel quadro delle Convenzioni di Lomé  

Totale 

Totale generale 

729 480 896 

846 099 719 
311 519969 
62 622 052 
804 606 812 

2 754 329 448 
148 865 138 

2 903 194 586 

1 804 484 
55 106 203 
531 984 626 

588 895 313 

3 492 089 899 

785 767 732 

1 213 651 936 
315 286 039 
67 457 247 
754 327 041 

3 136 489 995 
157 557 566 

3 294 047 561 

15 366 790 
37 210523 

435 953 804 

488 531 117 

3 782 578 678 

(3) Importo originario dei contratti firmati nel quadro delle decisioni 
del Consiglio delle Comunità europee n. 7 8/870/CEE del 16 otto­
bre 1978 (Nuovo strumento comunitario), n. 82/1Ó9/CEE del 
15 marzo 1982, n. 83/200/CEE del 19 aprile 1983 e 
n. 87/182/CEE del 9 marzo 1987 per promuovere gli investimenti 
nella Comunità nonché delle decisioni n. 81/19/CEE del 20 gen­
naio 1981 per lo ricostruzione delle zone dello Campania e della 
Basilicata colpite dal terremoto del novembre 1980 e n. 
81/1013/CEE del 14 dicembre 1981 per la ricostruzione delle 
zone dello Grecia colpite dai terremoti del febbraio/marzo 1981  
(su mondato, per conto ed α rischio dello Comunità euro­
pea) ; 6 399 144 856 

do aggiungere : differenze 
di cambio + 97 442 200 

do detrarre : annullamenti 201990 536 
rimborsi 5 448 496 801 - 5 650 487 337 

846 099 719 

(6) Importo originario dei contratti firmati per il finanziamento di 
progetti nei Paesi africani, malgascio e mouriziono associati e nei 
Paesi, territori e dipartimenti d'oltremare (SAMMA -PTDOM) su mon­
dato, per conto ed α rischio dello Comunità europea : 

- mutui α condizioni speciali 139 483 056 
- contributi olla formazione 

di capitole di rischio 2 502 615 141 985 671 
da aggiungere ; 
- interessi capitalizzati 1 178 272 
- differenze di cambio 10 741 881 -r 11 920 153  
do detrarre : 
- annullamenti 1 573 610 
-rimborsi 89 710 162 - 91 283 772 

62 622 052 

(4) Importo originario dei contratti firmati per il finanziamento di 
progetti in Turchia (su mandato, per conto ed α rischio degli Stati 
membri): 417 215 000 

da aggiungere : differenze 
di cambio 

do detrarre : annullamenti 215 000 
rimborsi 274 713 629 

8 383 251 

- 274 928 629 
150 669 622 

(5) Importo originario dei contratti firmati per il finanziamento di 
progetti nei Paesi del Maghreb e del Mashrak, α Molta, α Cipro, in 
Turchia ed in Grecia (10 000 000 concessi primo della sua ade­
sione allo Comunità, intervenuta il 1 ° gennaio 1981 ) su mandato, 
per conto ed α rischio dello Comunità europea : 416 689 000 

da detrarre : annullamenti 7 739 147 
41 684 879 

638 802 - 50 062 828 
366 626 172 

annullamenti 
rimborsi 
differenze di 
cambio 

(7) Importo originario dei contratti firmati per il finanziamento di 
progetti nei Paesi d'Africa, dei Caraibi e del Pacifico nonché nei 
Paesi e territori d'oltremare (ACP/PTOM) su mandat o, per conto ed 
α rischio dello Comunità europea : 

- mutui condizionali e 
subordinati 1706 037 641 

- assunzioni di partecipazioni 34 215 720  
da aggiungere : 
- interessi capitalizzati 
da detrarre : 
- annullamenti 202 689 613 
- rimborsi 191 620 990 
- differenze di cambio 11 006 467 - 405 317 070 

1 336 591 438 

740 253 361 

1 655 147 
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CONTO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 1995 
In ecu — V. note esplicative 

31.12.1995 3112.1994 

1. Interessi attivi e proventi assimilati (Noto N) .... 8316827738 7766558981 

2. Interessi passivi e oneri assimilati -6 754 202 799 -6 321762 996 

3. Proventi per commissioni (Noto O) 18 048 975 18 364 756 

4. Oneri per commissioni -1 501 412 -11936 227 

5. Risultato di operazioni finanziarie , 9010 507 -207 754 949 

6. Altri proventi di gestione 672 003 2 766 068 

7. Spese generali amministrative (Noto P) -142 229 173 -131907 923 

a) spese per il personale , , , , 113 983 316 108 154 206 

b) altre spese amministrative 28245857 23 753717 

8. Rettifiche di valore . -105 200 120 -128 336 166 

a) su spese di emissione e premi di rimborso .... 96551 267 119020349 

b) su immobili e su acquisti netti di mobili e macchine 
(Nota E) 8 648 853 9 315 817 

9. Rettifiche di valore su crediti (Nota A, pu nto 3) . . , . - 125 000 000 — 

10. Rettifiche di valore su valori mobiliari aventi carattere di 
immobilizzazioni finanziarie, su partecipazioni e su 
quote in organismi collegati (Noto Q) 90 399 744 — 

11. Assegnazione al fondo per ri schi bancari generali . . -50 000 000 — 

12. Risultato delle attività ordinarie 1 256 825 463 985 991544 

13. Minusvalenza netta risultante dalla valutazione delle at­
tività della Banca non soggette all'adeguamento di cui al­
l'orticolo 7 dello Statuto (Nota A, punto 1 ) -40 285 186 -16 300 627 

14. Risultato dell'esercizio (Noto L) 1216 540 277 969 690 917 
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PROSPEHO DEI FLUSSI DI CASSA AL 31.12.1995 
In ecu — V. note esplicative 

A. Flussi di cassa derivanti dalle attività di gestione : 

Risultato dell'esercizio  

Adeguamenti : 
- Assegnazione al fondo per rischi bancari generali  
- Rettifiche di valore ^ , . . . 
- Guadagni ο perdite non realizzati su titoli  
- Differenza di cambio non soggetta all'articolo 7 
- Variazione degli in teressi e co mmissioni do pag are e 

degli interessi ricevuti in anticipo • 
- Variazione degli interessi e commissioni da ricevere ............ 
- Proventi delle vendite su portafoglio d'investimento . , , . 

Risultato delle attività di gestione : * ' 

- Erogazioni nette su finanziamenti  
- Rimborsi , , , , 
- Vendite su portafoglio d i negoziazione  
- Acquisti per portafoglio di negoziazione  
- Vendite su portafoglio di copertura  
< Acquisti per portafoglio di copertura  

Variazioni nette attività di gestione 

B. Flussi di cassa derivanti dalle operazioni d'impiego : 
Vendita titoli · 
Acquisto titoli ' 
Proventi delle vendite su portafoglio d'investimento ............. 
Variazioni immobilizzazioni materiali  
Variazioni altre attività  

Variazioni nette operazioni d'impiego 

C. Flussi di cassa derivanti dalle operazioni di raccolta : 

Emissione di prestiti  
Rimborso di prestiti  
Aumento netto delle spe se di emissione e dei premi di rimborso  
Variazione degli swaps su valute : da ricevere  
Variazione degli swops su valute : da versare  
Variazione netto dei prestiti α breve termine    
Capitale, riserve e accantonamenti versati dagli Stati membri  
Variazione netta dei debiti verso enti creditizi  
Variazioni di altre passività  

Variazioni nette operazioni di raccolta 

Riepilogo dei flussi di cassa 
Liquidità e attività assimila te all'inizio dell'esercizio  

Variazioni nette risultanti : 
(1) dalle attività di gestione  
(2) dalle operazioni d'impiego . . . . , , 
(3) dalle operazioni di raccolta  

Effetto dello variazione del tasso di cambio sulle liquidità e attività assim ilate .... 

Liquidità e attività assimilate alla fine dell'esercizio  

Suddivisione delle disponibilità 
Consistenza di cassa, disponibilità presso banche centrali e uffici postali  
Titoli con scadenzo, all'emissione, non supe riore α tre mesi .......... 
Crediti verso enti creditizi : 
- conti α vista  
- conti di depositi α termine  

31.12.1995 

216 540 277 

1 844 204 413 
- 2 022 377 630 

90 399 744 
- 8 478 928 
-37 741 270 

-133 993 671 

12717 129211 
-6 186 060 817 

-57 282 174 
- 2 953 390 042 
3 243 600 958 

- 1 348 607 739 
538 414 874 
-31 087 108 
57 320 560 

5 980 037 723 

5 247 784 128 

•5 634 388 418 
- 133 993 671 
5 980 037 723 

- 206 917 390 

5 252 522 372 

31.12.1994 

969 690 917 

50 000 000 — 
230 200 120 128 336 166 

239 658 629 * 
40 285 186 16 300 627 

63 963 658 - 1 652 663 
- 143 933 966 - 32 591 512 
- 90 399 744 * 

1 366 655 531 1 319 742 164 

- 16 909 887 002 - 15 600 486 687 * 
10 505 127 397 9 453 949 749 * 

567 174 314 — 
-567 174 314 — 
851 288 767 — 

- 1 447 573 111 — 

-5 634 388 418 - 4 826 794 774 

9 346 676 430 
10 188 534 949 

- 46 840 339 
29 036 388 

- 859 662 470 

14 018 786 784 
- 7 379 884 841 
- Ili 714 044 
-386 217 070 * 
698 049 811 * 

- 259 271 396 
100 000 000 
- 2 668 414 
238 726 723 

6 915 807 553 

4 146 922 313 

- 4 826 794 774 
- 859 662 470 
6 915 807 553 

- 128 488 494 

5 252 522 372 5 247 784128 

26 807 130 37 497 709 
1 214 710 704 757 847 183 

218 145514 72 846 206 
3 792 859 024 4 379 593 030 

5 247 784128 

* Alcuni dati sono stati r iclossificoti per conformarli alla presentazione adottata nel 1995. 
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PROSPEHO RIEPILOGATIVO DEI FINANZIAMENTI E DELLE GARANZIE AL 31 DICEMBRE 1995 
In ecu — V. note esplicative 

1. Totale finanziamenti in essere (*) 

Importo totale dei finanziamenti accordati dall'inizio dell'attività, 
calcolato sulla base delle parità applicate il giorno della firma dei 
contratti 180 309 581951 
Da detrarre : differenze di cambio . . . 93 346 166 

rescissioni e annullamenti . .  
rimborsi in capitale ....  
partecipazioni attribuite α terzi 

Totale finanziamenti in essere 

Finanziamenti accordali 

Suddivisione del totale dei finanziamenti in esser e 

- Importo versato    
- Importo non vers ato  

Totale f inanziamenti in esse re  
(*) Nei finanziamenti in es sere è c ompreso anclie l'importo non an coro versato. 

2. Massimale statutario delle operazioni di finanziamento e garanzia 

Ai sensi dell'articolo 18, par. 5 dello Statuto, il totale dei finan­
ziamenti e delle garanzie in essere non dev'essere superiore al 
250 % del capitale sottoscritto. 

Sulla base del capitale attualmente sottos critto il massimale si si­
tua α 155,0325 miliardi, mentre il totale dei finanziamenti e delle 
garanzie in essere è di 115 027 248 512 ecu, cosi suddiviso : 

42 190 441 135 72 446 367 515 

2 826 681 051 
62 693 450 296 

59 295 788 
- 65 672 773 301 

114 636 808 650 

α enti 
creditizi direttamente al 

intermediari beneficiario tinaie Totale 

36 077 591 893 60014 171 771 96 091 763 664 
6 112 849 242 12 432 195 744 18 545 044 986 

114 636 808 650 

Totale finanziame nti in essere ....  
Totale garanzie in esser e (voci fuori bilan­
cio) : 
- per finanziamenti acco rdati da terzi 
- per partecipazioni di terzi su finanzia­

menti della Banca  

Totale finanziamenti e gara nzie in ess ere 

114 636 808 650 

331 144 074 

59 295 788 

390 439 862 

115 027 248 512 

3. Ripartizione dell'im porto non ancora versato per tipo di tasso 
d'interesse Finanziamenti accordati 

α enfi 
creditizi 

intermediari 
direttamente ci 

beneficiario finale Totale 

A tasso d'in teresse e mix d i valute fissi , precisati nei relativi con­
tratti  
A tasso d'inter esse fisso , precisato nei relativi contratti; la Banca 
può scegliere le valute da versare  
A tasso d'i nteresse aperto; la Banca può scegliere il tasso d'inte­
resse e il mix di valute  
A toss o d'intere sse variabile  
A tasso d'i nteresse rivedibile  

224 660 090 

680 558 142 

5 123 409 868 
15 217921 
69 003 221 

345 780 519 

1 23 9 690 495 

9 852 017 163 
603 519 454 
391 188 1 13 

570 440 609 

1 920 248 637 

14 975 427 031 
618 737 375 
460 191 334 

Totale importo non ancoro versato  6 112 849 242 12 432 195 744 18 545 044 986 

4. Scadenzario dei finanziamenti in essere relativamente all'im­
porto versato 

Durata residua sino alla scadenza finale : 
Sino α tre me si  
Do piij di tre mesi α un anno  
Da pilli di un anno α cinque anni  
Piij di cinque anni  

914 552 395 
3 104 1 60 368 

19 046 499 180 
13 012 379 950 

700 303 374 
4 240 953 387 

29 319 030 711 
25 753 884 299 

1 614 855 769 
7 345 113 755 

48 365 529 891 
38 766 264 249 

Totale importo versato  36 077 591 893 60 014171 771 96 091 763 664 

5. Ripartizione, per moneta di rimborso, dell'importo versato dei fi­
nanziamenti in essere 

Monete degli Stati membri e ecu .... 
Altre monete ... 

31 014011 220 
5 063 580 673 

45 740 967 395 
14 273 204 37 6 

76 754 978 615 
19 336 785 049 

Totale importo versato  36 077 591 893 60 014171 771 96 091 763 664 



6. Ripartizione dei finanziamenti per Paese di localizzazione dei progetti 

Totale finonziomenti 
Localizzazione dei progetti N'^^^ro  

6 1 Finanziamenti per investimenti nell'Unione europea e finanziomenti assimilati (a) 
Germanio ... ^02 11216 326499 
Francia 436 13 726 803 943 
Italia · · · 2 186 25 382 584 570 
Regno Unito' 372 12645429494 
Spagna 336 17 899 661684 
Betóo , , . . 72 2 224 926 073 
Paesi Bossi 30 1 945 194 853 
Svezia " 289648 905 
Danimarca 166 3 741 276 336 
Austria '3 481262 142 
Finlandia 5 242440599 
Grecia 211 3522498429 
Portogallo 245 7456154326 
Irlanda · · 210 2 949 126 682 
Lussemburgo 7 138 077 726 
Finanziamenti assimilati (a) 20 1037 232 514 

Importo 
non ancoro versato 

438 966 650 
1 855 595 589 
2 220 482 928 
2 319 410 824 
1 788 012 097 
356 956 173 
309 499 547 
128 199 753 
272 008 098 
97 617 575 
15 742 660 

426 842 633 
1 333 970 151 
371 504 681 
80 986 307 
496 351 024 

Imporlo 
versato 

10 777 359 849 
11 871 208 354 
23 162 101 642 
10 326 018 670 
16 111 649 587 

1 867 969 900 
1 635 695 306 
161 449 152 

3 469 268 238 
383 644 567 
226 697 939 

3 095 655 796 
6 122 184 175 
2 577 622 001 

57 091 419 
540 881 490 

del 
totale 

9,78 
11,97 
22,14 
11,03 
15,61 

1,94 
1,70 
0,25 
3,26 
0,42 
0,21 
3,07 
6,50 
2,57 
0,12 
0,94 

Totale 4 742 104 898 644 775 12512 146 690 92 386 498 085 91,51 

6.2. Finanziamenti per investimenti fuori dell'Unione europea : 
6.2.1 Paesi ACP/PTOM 

Nigeria 
Zimbabwe 
Costo d'Avorio 
Kenia . 
Botswono 
Ghona 
Giamaica 
Mauritius . 
Insieme dei Paesi AGP 
Ραρυα-Νυονα Guinea 
Trinidad e Tobago  
Camerun . 
Mali 
Figi . . . 
Bahama . 
Namibia . 
Mozambico . 
Guinea 
Barbodos 
Antille olandesi 
Mauritania . 
Prog. reg. - Africa 
Polinesia francese 
Senegal 
Malawi  
Zaire . 
St. Lucia . 
Nuova Caledonia  
Gabon 
Swaziland  
Isole Cayman  
Lesotho  
Congo 
Isole Vergini (GB 
Arubo 
St. Vincent 
Africa occidentale 
Zambia 
Africa orientale 
Isole Falkland 
Tonga . 
Togo . . . 
Africa centrale 
Seychelles 
Belize . . . 
Niger . . . 
Montserrat 
Liberia 

7 210 344 684 75 000 000 135 344 684 
15 182 768 248 74 476 455 108 291 793 
13 116 591 727 10 491 869 106 099 858 
9 105 949 734 13 000 000 92 949 734 
12 79 309 997 48 264 100 31 045 897 
4 76 854 731 50 000 000 26 854 731 
10 72 811 976 26 878 819 45 933 157 
9 70 202 386 52 000 000 18 202 386 
2 70 102 147 60 000 000 10 102 147 
7 69 698 190 41 000 000 28 698 190 
5 64 896 406 26 055 593 38 840 813 
9 52 379 561 8 000 000 44 379 561 
1 35 153 898 11 752 274 23 401 624 
7 30 493 171 8 000 000 22 493 171 
3 26 861 730 14 000 000 12 861 730 
3 23 746 645 18 592 464 5 154 181 
1 20 000 000 20 000 000 — 
3 17 492 118 7 500 000 9 992 118 
4 16 946 383 10 000 000 6 946 383 
6 14 804 827 5 000 000 9 804 827 
1 14 076 763 — 14 076 763 
1 13 862 537 3 015 668 10 846 869 
4 12 653 353 3 023 500 9 629 853 
2 12 333 499 — 12 333 499 
5 9 279 531 — 9 279 531 
1 7 756 649 _ 7 756 649 
3 6 920 042 1 060 000 5 860 042 
2 6 354 190 1 325 000 5 029 190 
3 6 036 778 — 6 036 778 
3 4 477 296 — 4 477 296 
3 4 447 063 _ 4 447 063 
1 4261 018 — 4 261 018 
2 3 725 949 — 3 725 949 
2 3 480 651 1 300 000 2 180 651 

2 3 085 494 1 600 000 1 485 494 
1 2 705 764 — 2 705 764 
1 2 648 381 — 2 648 381 
1 2 601 843 — 2 601 843 
1 2 433 108 _ 2 433 108 
1 2 337 945 — 2 337 945 
2 2 285 216 620 eoo 1 665 216 
1 2 167 183 — 2 167183 
1 1 598 418 — 1 598 418 
1 1 378 438 — 1 378 438 
2 1 047 141 _ 1 047 141 
1 998 987 — 998 987 
1 302 730 302 730 
1 141 829 — 141 829 

180 1 492 806 355 591 955 742 900 850 613 1,30 

6.2.2 Sudafrica 45 000 000 45 000 000 0,04 

(α) I finanziamenti accordati ai sensi d ell'articolo 18, par. 1, secondo comma dello Statuto per progetti localizzati fuori del territorio 
interesse comunitario sono assimilati α finanziamenti nell'Unione europea. 

degli Stali membri mq che presentano un 
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6. Ripartizione dei finanziamenti per Paese di localizzazione dei progetti (seguito) 

Localizzazione dei progetti Numero 
Totale finanziamenti 

in essere 
Importo 

non ancora versato 
Importo 
versato 

del 
totale 

6.2.3 Paesi del Ba cino mediterraneo 
Egitto  25 774 359 483 475 016 182 299 343 301 
Marocco . . 22 766 756 894 500 063 446 266 693 448 
Algeria  17 717639916 492 518 694 225 121 222 
Tunisia .... 31 450 032 887 236 858 290 213 174 597 
Ex Iugoslavia (b)  18 420 311 940 420 311 940 
Libano . 8 254 878 987 200 047 000 54 831 987 
Giordania  26 198 109515 111 217 184 86 892 331 
Israele . 4 97 000214 68 000 000 29 000 214 
Turchia  4 94 694 344 93 500 000 1 19 4 344 
Cipro  8 74 490 986 34 249 500 40 241 486 
Siria  5 54 783 349 11 855 200 42 928 149 
Malta  5 46 349 671 26 720 500 19 629 171 
Gaza/Cisgiordania  2 20 000 000 20 000 000 

175 3 969 408 186 2 270 045 996 1 699 362 190 3,46 

6.2.4 Paesi dell'Europa ceniro-orìetìtale 
Polonia  
Repubblica ceco  
Ungheria  
Romania  
Bulgaria  
Repubblica slovacca  
Slovenia ; . . 
Estonia , 
Albania  
Lituania : , , . 
Lettonia  

6.2.5 Paesi dell'America Ialina e dell'Asia 
Argentina .... 
Cile ^ 
Pakistan  
Thailandia , , . 
India  
Cina , 
Filippine  
Indonesia  
Costa Rica  
Perù  
Paraguay  

15 1 005 655 609 707 530 284 298 125 325 
9 73 7 871 285 658 482 313 79 388 972 

13 729 1 74 515 425 235 470 303 939 045 
9 381 549 241 309 010 137 72 539 104 
7 285 451 998 231 048 434 54 403 564 
8 252 378 561 145 128 013 107 250 548 
5 120 075 156 96 791 910 23 283 246 
5 51 823 399 40 500 000 11 323 399 
3 34 000 000 34 000 000 _ 
3 28 952 585 23 003 261 5 949 324 
1 5 000 000 5 000 000 -

78 3 631 932 349 2 675 729 822 

η 8 599 982 
71 019 591 
60 000 000 
57 959 191 
55 000 000 
55 000 000 
47 811 382 
46 000 000 
44 000 000 
26 626 839 
17 000 000 

76 000 000 
4 631 261 
60 000 000 
51 719 844 
55 000 000 
55 000 000 
39 173 581 
46 000 000 
44 000 000 

1 642 050 
17 000 000 

956 202 527 

42 599 982 
66 388 330 

6 239 347 

8 637 801 

24 984 789 

3,17 

16 599 016 985 450 166 736 148 850 249 0,52 

Totale 451 9 738 163 875 6 032 898 296 3 705 265 579 8,49 

Totale generale 5 193 114 636 808 650 18 545 044 986 96 091 763 664 • 100% 

dUerraneo^'""^^"^' ° organismi di diritto pubblico nell'ex Repubblica federativa di Iugoslavia continuano od essere ass imilati α finanziamenti nel Paesi del Bacino me-
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7. Ripartizione dei finanziamenti secondo le garanzie principali da cui sono assistiti (a) 

7.1 Finanziamenti per investimenti nell'Unione 
europea e finanziamenti assimilati (b) 

Finanziamenti concessi agli Stati membri ο 
do essi garantiti 44 880 078 422 |c-d) 
Finanziamenti conces si α enti p ubblici de­
gli Stati membri ο garantiti do tali enti . . 5 181 519 725 
Finanziamenti concessi α istituti finanziari 
(banche, istituti di credito α lungo termine, 
compagnie di assicurazione) ο do essi ga­
rantiti 36 741473 824 (e) 
Finanziamenti garantiti do società (istituti fi ­
nanziari esclusi) di cui siano azionisti di 
maggioranza Stati membri ο enti pubblici 
nell'Unione europea 3 246 712 067 (c) 
Finanziamenti assis titi do garanzie reali su 
immobili 577 832 730 
Finanziamenti garantiti da società (banche 
escluse) del settore privato 11 971 855 272 
Finanziamenti assistiti do garanzie reali su 
altri beni; altre garanzie 2 299 172 735 

Totale dei finanziamenti nell'Unione europeo 104 898 644 775 

7.2 Finanziamenti per investimenti fuori dell'Unione europea 

7.2.1 Africa, Caraibi, Pacifico (ACP) - 
Paesi e territori d'oltremare (PTOM) 

Finanziamenti accordati agli Stati firmatari 
delle convenzioni di cooperazione finan­
ziaria ο da essi garantiti : 
Prima Convenzione di Lomé 9 218 497 
Seconda Convenzione d i Lomé .... 123 661267 
Terza Convenzione di Lomé ...... 426041 310 
Quarto Convenzione di Lomé 683 228 620 

1242 149 694 (e) 
Finanziamenti assistiti da altre garanzie : 
Prima Convenzione di Lomé 2 354 440 
Seconda Convenzione di Lomé .... 9537318 
Terza Convenzione di Lomé 24 783 089 
Quarto Convenzione di Lomé 213 981 814 

250 656 661 (e) 

Totale ACP/PTOM 1 492 806 355 

7.2.2 Sudafrica 

Finanziamenti accordati alla Repubblica 
sudafricana ο da essa garan titi 45 000 000 (f) 

7.2.3 Paesi terzi del Bacino mediterraneo beneficiari 
della coaperazione finanziaria con lo CE 

Protocolli finanziari 
Finanziamenti accordati ai Paesi firmatari 
dei suddetti Protocolli oppure assis titi dalla 
loro garanzia ο controgaranzia .... 2 727 308 940 
Finanziamenti assisti ti da altre garanzie . 6 000 000 
Cooperazione «orizzontale» 
Finanziamenti accardati ai Paesi benefi­
ciari di questa caoperazione ο assistiti 
dalla lora garanzia  
Finanziamenti assist iti da altre garanzie . 

Totale Mediterraneo 

996 099 246 
240 000 000 

3 969 408 186 (c) 

7.2.4 Paesi terzi dell'Europa centro-orie ntale (PE CO) 

Finanziamenti accordati ai Paesi firmatari 
degli accordi di cooperazione finanziario 
ο assistiti dalla loro garanzia  
Finanziamenti assis titi da altre garanzie . 

Totale Europa centro-orientale  

3 225 932 349 (f<)  
406 000 000 (f) 

3 631 932 349 

7.2.5 Paesi terzi dell'America latina e dell'Asia (ALA) 

Finanziamenti accordati ai Paesi firmatari 
degli accordi di cooperazione finanziario 
ο assistiti dalla loro garanzia 386 586 030 
Finanziamenti assis titi da altre garanzie . 212 430 955 

Totale America latina e Asia 599 016 985 (f) 

Totale dei finanziamenti fuori 
dell'Unione europea 

TOTALE ΟΕΙ>ΙΕ8ΑΙΕ 

Ιοί 

9 738 163 875 

114 636 808 650 

Per una parte dei finanziamenti accordati vi è cumulo t ra più tipi di garanzie. 

(bj I finanziamenti accordali ai sensi del l'articolo 13, por. 1, secondo commo dello 
Statuto per progetti localizzati fuori del territorio europeo degli Stati m embri ma 
che presentano un interesse comunitario sono assimilati a finanziamenti nel­
l'Unione europea. 

(cj L'importo della fideiussione globale accordata dalla CE am monta, al 31 dicem­
bre 1995, a 465845/ 187ecu 14 038 085 710 ecu al 31 dicembre 1994).  
Questa fideiussione è accordata per la copertura di qualsiasi rischio derivante 
dagli impegni finanziari nei Paesi del Bacino mediterraneo {ivi co mpresi i finan­
ziamenti accordati ad organismi di diritto pubblico nell'ex Repubblica federativa 
di Iugoslavia e quelli accordati nel quadro del primo Protocollo finanziario con la 
Slovenia) nonché da quelli in Grecia, in Spagna e in Portogallo relativamente ai 
finanziamenti ivi accordati prima della loro adesione alla CE, pe r un importo to­
tale in essere — al 31 dicembre 1995 — di 383 191 414 ecu. 

(d) Al 31 dicembre 1995, il totale dei finanziamenti in essere assistiti dall a garanzia 
della CE è di 1 442 827 ecu. 

(e) Gli importi della fideiussione accordata dagli Stati membri per la copertura di 
qualsiasi rischio derivante dagli impegni finanziari α titolo delle convenzioni di 
Lomé per quanto concerne gli ACP e delle decisioni del Consiglio ad essi relative 
per quanto riguarda i PTOM am montano rispettivamente a : 
- 11 572 937 ecu per la prima Convenzione; 
- 133 198 585 ecu per la seconda Convenzione; 
- 417 102 898 ecu per la terza Convenzione; 
- 689 162 900 ecu per la quarta Convenzione. 

If) 1 finanziamenti nei Paesi terzi dell'Europa centro-orientale, in q uelli dell'America 
latina e dell'Asia nonché in Sudafrica sono assistiti dalla garanzia della CE per 
la totalità dell'importo. 
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DEBITI RAPPRESENTATI DA TITOLI DI CREDITO 
(Al 31 dicembre 1995) In ecu — V. no te esplicative 

Prestiti Swaps su monete Importo netto 

Importo do versore (+)  
ο do ricevere (-) 

Pagabili Totale Totale Tosso Tasso Totale Totale 
in al 31.12.1994 al31.12.1995 medio Scadenza 31.12.1994 31.12.1995 medio al31.12.1994 al 31.12.1995 

ECU 9 908 447 981 8 923 516 164 8,28 1996/2004 341 290 002 + 341 290 002 + 6,44 10 249 737 983 9 264 806 166 
DEM 12 338 552 377 14 069 944 851 6,54 1996/2016 48 521 778 + 54 645 244 + 5,31 12 387 074 155 14 124 590 095 
FRF 9 312 063 798 9 296 013 845 8,37 1996/2005 506 033 731 + 516 720 506 + 7,50 9 818 097 529 9 812 734 351 
GBP 8 555 710 908 8 409 809 813 8,62 1996/2017 1 215 934 943 + 1 247 613 762 + 8,16 9 771 645 851 9 657 423 575 
ITL 7 426 864 252 10 095 980 717 10,32 1996/2005 327 928 108 + 314 503 700 + 10,17 7 754 792 360 10410484417 
BEF 1 684 377 984 1 315 844 012 8,09 1996/2004 122 933 552 + 124 405 976 + 8,25 1 807 311 536 1 440 249 988 
NLG 4 044 997 730 3 596 717 385 7,07 1996/2009 12 463 453 + 12 615 185 + 3,71 4 057 461 183 3 609 332 570 
DKK 90 613 485 58 667 427 7,98 1996/1999 — — 90 613 485 58 667 427 
IEP 267 778 196 375 269 050 8,14 1996/2015 125 776513 + 121 880 172 + 6,89 393 554 709 497 149 222 
LUE 498 605 770 717 708 196 7,31 1996/2005 — 129 205 978 - 6,73 498 605 770 588 502 218 
GRD 33 843 238 176 527 039 15,99 1996/2000 — 33 843 238 176 527 039 
ESP 3 558 728 944 4 229 708 741 10,59 1996/2009 777 427 709 + 1 606 190 822 + 9,03 4 336 156 653 5 835 899 563 
PIE 1 059 300 402 1 693 381 339 10,30 1996/2005 331 829 042 + 572 324 877 + 8,82 1 391 129 444 2 265 706 216 
ATS 82 044 244 60 352 762 6,25 1996/1996 — 82 044 244 60 352 762 
SEK 108 957 031 114 978 740 10,00 1999/1999 108 957 031 - 28 291 094 - 8,51 86 687 646 
FIM — 17 491 844 6,91 2002/2002 — 17 491 844 
USD 10 484 641 689 9 577 477 285 7,50 1996/2010 751 166 781 - 728 290 771 - 5,21 9 733 474 908 8 849 186 514 
CHE 4 415 924 870 4 841 950 794 5,73 1996/2007 640 156 211 + 401 700 136 + 6,05 5 056 081 081 5 243 650 930 
JPY 6 927 742 767 6 668 677 631 4,78 1996/2008 1 184 584 906 - 1 749 804 558 - 0,57 5 743 157 861 4 918 873 073 
CAD 2 393 208 915 2 349 984 642 8,20 1996/2008 2 147 113 152 - 2 112 640 661 - 8,35 246 095 763 237 343 981 
AUD 472 974 251 481 512 743 8,84 1998/2001 472 974 251 - 481 512 743 - 8,84 — — 

Totale 83 665 378 832 87 071 515 020 
Premi di 7 746 374 7 250 084 
rimborso 

Totale 
generale 

83 673 125 206 87 078 765 104 

Scadenze : Sino α tre mesi 
Do più di tre mes i α un anno 
Da più di un anno α cinque anni  
Più di cinque ann i 

Effetti e ob bligozioni 
3 398 245 573 
4 827 663 840 
47 216 106 957 
28 184 484 286 

Altri 
68 963 744 
280 571 706 

1 805 281 021 
1 297 447 977 

Totale 83 626 500 656 3 452 264 448 

Nella tabella segue nte sono indicati gli importi totali, in capitale, per il rimborso dei prestiti : 

loto le 

3 467 209 317 
5 108 235 546 
49 021 387 978 
29 481 932 263 
87 078 765 104 

PROSPEHO DELLE SOHOSCRIZIONI AL CAPITALE 
(Alai dicembre 1995) In ecu — V. note esplicative 

Capitale ricfiiamato 
Capitale Capitale versato 

Paesi membri sottoscritto'" non ricfiiamato'" al 31.12.1995 da versare'" Totale 

Germanio 11 017 450 000 10 189 970 950 770 096 498 57 382 552 827 479 050 
Francia 11 017 450 000 10 189 970 950 770 096 498 57 382 552 827 479 050 
Italia 11 017 450 000 10 189 970 950 770 096 498 57 382 552 827 479 050 
Regno Unito 11 017 450 000 10 189 970 950 770 096 498 57 382 552 827 479 050 
Spagna 4 049 856 000 3 747 237 310 281 525 690 21 093 000 302 618 690 
Belgio 3 053 960 000 2 825 758 011 212 295 948 15 906 041 228 201 989 
Paesi Bassi 3 053 960 000 2 825 758 011 212 295 948 15 906 041 228 201 989 
Svezia 2 026 000 000 1 874 016 998 58 682 784 93 300 218 151 983 002 
Danimarca 1 546 308 000 1 430 762 746 107 491 566 8 053 688 115 545 254 
Austria 1 516 000 000 1 402 275 305 43910711 69 813 984 113 724 695 
Finlandia 871 000 000 805 660 812 25 228 383 40 110 805 65 339 188 
Grecia 828 380 000 766 479 995 57 585 525 4 314 480 61 900 005 
Portogallo 
Irlanda 

533 844 000 493 953 399 37 110 164 2 780 437 39 890 601 Portogallo 
Irlanda 386 576 000 357 689 755 26 872 829 2013416 28 886 245 
Lussemburgo 77 316 000 71 538 697 5 374 615 402 688 5 777 303 
Totale 62 013 000 000 57 361 014 839 4148 760 155 503 225 006 4 651 985 161 
111 li capitale sottoscritto delio BEI è stato portato, dal 1 ° gennaio 1995, do 57 600 000 000 α 62 013 000 000 di ecu; quest'aumento rappresenta l'apporto dei Ire nuovi Slati 

membri : Regno di Svezia, Repubblica austriaca e Repubblica finlandese. L'importo da versare, pari α 503 225 006 ecu, comprende ; 
- le sei rate semestrali uguali di 53 830 729,13 ecu die i quindici Stati memljri dovranno versare α litalo dell'aumento di capitale deliberalo l'I 1 qiuqno 1990 (la prima il 

30 aprile 1996, l'ultima il 31 ottobre 1998]; 
- le tre rate semestrali uguali di 60 080 210,40 ecu die il Regno di Svezia, la Repubblica austriaca e la Repubblica finlandese dovranno versare il 30 aprile 1996 e 1997  

e il 31 ottobre 1996 α titolo della laro quota nel capitale versato dogli Stati membri al 1° gennaio 1995. 
(2] Il Consiglio di amministrazione può esigerne il versamento qualora sia necessario per far fronte agli obbligtii della Banca nei confronti dei suoi mutuanti. 
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NOTE ESPLICATIVE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO 
al 31 dicembre 1995 (importi in ecu) 

Nota A - Principi contabili di base 

1. Conversione in ecu degli importi in valuta 
Conformemente all'articolo 4, por. 1, dello Statuto, la Banca utilizza come unità mo-
netorio, sia per i conti di capitole degli Stati membri che per la presentazione dei 
propri rendiconti finanziari, lo stesso ecu utilizzato dalle Comunità europee. 
Il valore dell'ecu corrispontje allo sommo dei seguenti importi delle monete nazionali 
degli Stati membri : 

DEM 0,6242 NLG 0,2198 IEP 0,008552 
GBP 0,08784 BEF 3,301 GRD 1,440 
FRF 1,332 LUF 0,13 ESP 6,885 
ITL 151,8 DKK 0,1976 PTE 1,393 

I tassi d i conversione tra le monete degli Stati membri e l'ecu, fissati sulla base dei 
tassi di mercato, sono pubblicati ogni giorno nello Gozzetto ufficiale delle Comunità 
europee. 
Lo Ba nco si se rve di tali tassi d i conversione anche per calcolare i tossi a pplicabili 
olle oltre monete utilizzate per le sue operazioni. 
Le ope razioni dello Banco sono effettuate tonto nelle monete degli Stati me mbri e in 
ecu quanto in monete non comunitarie. 
Le sue ris orse sono costituite dal capitole, dai proventi dei prestiti e dai redditi netti 
cumulati nelle diverse monete; esse sono detenute, investite ο erogate (per finanzia­
menti) nelle stesse monete. 
I tassi di conversione utilizzati per la stesura d ei bilanci chiusi al 31 dicembre 1995  
e 1994 sono i seguenti : 

1 ecu = 

Marchi tedeschi 
Franchi francesi 
Lire italiane 
Lire sterline 
Pesetas spagnole 
Franchi belgi 
Fiorini o landesi 
Corone svedesi 
Corone danesi 
Scellini austriaci 
Marchi finlandesi 
Dracme greche 
Escudos portoghesi 
Lire irlandesi 
Franchi lussemburghesi 
Dollari USA 
Franchi svizzeri 
Lire libanesi 
Yen giapponesi 
Dollari canadesi 
Dollari australiani 
Franchi CFA 

31.12.1995 

1,88397 
6,43979 

2082,71 
0,847242 

159,549 
38,6979 
2,10857 
8,69726 
7,29536 
13,2554 
5,71695 

311,567 
196,505 
0,820478 
38,6979 
1,31424 
1,51282 

2097,53 
135,590 

1,79065 
1,76527 

643,979 

31.12.1994 

1,90533 
6,57579 

1997,45 
0,787074 

162,070 
39,1614 
2,13424 
9,17793 
7,48233 
13,4074 
5,82915 

295,480 
195,884 
0,795061 
39,1614 
1,23004 
1,61320 

2025,88 
122,659 

1,72697 
1,58571 

657,579 

Le attività e le passività della Banca sono convertite in ecu; gli utili ο le perdite risul­
tanti dalla conversione sono, rispettivamente, accreditati ο addebitote al conto eco­
nomico. 
Sono esclusi dalla base di valutazione di questo conversione le attività corrispondenti 
allo quota di capitale versata dagli Stati membri nella loro moneta nazionale, che è 
oggetto di adeguamenti periodici conformemente all'orticolo 7 dello Statuto. 

2. Tìtoli pubblici e altri titoli ammissibili al rifinonziamento presso banche centrali; ob­
bligazioni e altri titoli a reddito fisso 

Per un o maggiore trasparenza della gestione delle sue liq uidità e per rafforzare la 
sua sol viL)ilità, la Banca ha deciso di creare tre t ipi di portafoglio : portafoglio d'in­
vestimento, portafoglio di copertura, portafoglio di negoziazione. 

2.1. Portafoglio d'investimento 
Il portafoglio d'investimento è stato creato con effetto dal 1° gennaio 1995 mediante 
trasferimento al loro valore netto contabile dei titoli α reddito fisso detenuti in porta­
foglio al 31 dicembre 1994. 
Esso si com pone di titoli acquistati con l'intenzione di conservarli sino alla scadenza 
finale allo scopo di assicurare la solvibilità dello Banca. Questi titoli sono emessi ο  
garantiti da : 
- governi dei Paesi dell'Unione europea ο del Gruppo dei Dieci oppure da organi­

smi pubblici di questi Paesi; 
- da istituzioni pubbliche sovronozionoli, ivi comprese le banche di sviluppo interna­

zionali. 
Il prezzo di carico dei titoli in questo portafoglio corrisponde al prezzo di acquisto ο  
più eccezionalmente al prezzo di trasferimento (nel coso, in particolare, (fi trasferi­
mento di titoli dal portafoglio di negoziazione). La diff erenza tra il prezzo di carico e 
il valore di rimborso viene ripartito prorata lemporis sulla durata residua dei titoli de­
tenuti. 

2.2. Portafoglio di copertura 
Il portafoglio di copertura si compone di titoli α data di scadenza fissa. Esso fa pa rte 
della gestione attiva dei rischi su tassi inerenti alle attività di finanziamento e di rac­
colta. Gli elementi di questo portafoglio sono iscritti in bilancio al loro prezzo di ac­

quisto, tenendo conto dell'ammortamento dei premi di rimborso ο degli sconti 
quando il prezzo di acquisto dei titoli è diverso dal prezzo di rimborso. Quest'am­
mortamento è calcolato su base lineare costante durante tutta la durata residua del 
titolo. In occasione dello vendita di questi titoli, i profitti ο le perdite che ne risultano 
sono ammortizzati(e) durante tutta la durata residua dei prestiti. 

2.3. Portafoglio di negoziazione 

Questo portafoglio è destinato α coprire il fabbisogno di liquidità α breve termine. 

Il portafoglio di negoziazione comprende, oltre ai titoli già menzionati nel portafo­
glio d'investimento di cui sopra, i titoli quotati in Borsa emessi e gar antiti da organi­
smi finanziari. Gli elementi di questo portafoglio sono iscritti in bilancio al loro valore 
di mercato. 

3. Crediti verso enti creditizi e verso la clientela 

1 finanziamenti f igurano all'attivo relativamente agli importi netti erogati. 

Accantonamenti specifici vengono effettuati sui finanziamenti ο anticipazioni in corso 
olla fine dell'esercizio per i quali vi sia il rischio che uno porte ο Ια totalità dell'im­
porto non posso essere ric uperata. Questi accantonamenti specifici sono iscritti nel 
conto economico alla voce « Rettifiche d i valore su crediti ». 

4. Immabilizzaziani materiali 

I terreni e gli immobili sono valutati al loro valore di acquisto, previa detrazione di 
un ammortamento iniziale sull'immobile di Lussemburgo/Kirchberg nonché del cu­
mulo degli ammortamenti. Il valore stimato degli immobili di Lussemburgo/Kirchberg 
e di Lisbona è oggetto di un ammortamento lineare calcolato rispettivamente su un 
periodo di 30 e 25 anni. Le spese per mobili e macchine sono ammortizzate nel­
l'anno di acquisto. 

5. Immobilizzazioni immateriali 
Le spese di emissione ed i premi di rimborso sono ammortizzati durante tutta la du­
rata del prestito, sul lo base degli importi in essere. 

6. Fonda pensioni 
II regime pensionistico obbligatorio dello Banco è un regime α capitalizzazione delle 
prestazioni definite applicabile all'insieme del personale e alimentato do contribu­
zioni α carico della Banca e del personale. L'insieme delle contribuzioni annue è ac­
cantonato in un c onto ad hoc che figura al passivo del bilancio ed è investito nelle 
attività dello Banca. Uno rivalutazione attuariale viene effettuata almeno uno volto 
ogni tre anni. Le perd ite ο gli utili attuariali danno allora luogo od uno ripartizione 
sulla base di una stima dello durata residua di permanenza in servizio del personale 
al momento del calcolo. 

7. Fonda per ri schi bancari generali 

Questa voce comprende gli importi che lo Banco decide di destinare alla copertura 
dei rischi su operazioni di finanziamento, tenuto conto dei rischi particolari inerenti α  
queste operazioni che rappresentano l'attività principale dello Banco. 

L'importo corrispondente f igura separatamente nel conta economico o lla voce « As­
segnazione al fondo per rischi bancari generali ». 

8. Imposizione 
In base al Protocollo sui privilegi e sulle immun ità delle Comunità europee - allegato 
al Trattato, dell'8 aprile 1965, istitutivo di un Consiglio unico e di uno Commissione 
unico delle Comunità europee - le a ttività, i redditi e gli altri beni della Banca sono 
esenti do qualsiasi imposta diretta. 

9. Operazioni di swap su tassi d'interesse a su valute 

La BE I ha concluso operazioni di swap su valute, con le quali ho convertito il ricavoto 
di operazioni di raccolta in una valuta in un'altra valuta e contemporaneamente - per 
ottenere gli importi necessori alla restituzione, α scadenza, dell'importo raccolto 
nello valuta originaria - ha effettuato operazioni α termine di segno opposto. Gli im­
porti netti di queste operazioni sono ripresi nel bilancio, olla voce « AÌtre attività - de-
Eitori vari » quando l'importo da ricevere è superiore α quello da versare e alla voce 
« Altre passività - diversi » nel caso contrario. La BEI ha concluso anche operazioni 
di swop su tossi d'interesse; queste operazioni hanno permesso d i sostituire un pre­
stito α tasso fisso con un altro α tasso va riabile denominato nella stessa m oneta, ο 

10. Operazioni su contratti di futures finanziari 

Utilizzati dalla Banco per coprirsi contro le fluttuazioni dei corsi dei titoli do esso de­
tenuti ne l portafoglio di negoziazione, i contratti futures conclusi su mercati organiz­
zati e non ancoro scaduti allo data di chiusura del bilancio sono v olutoti sulla base 
dei corsi vigenti α questa stessa data. Utili e perdite risultanti dalle operazioni di co­
pertura sono contaoilizzati/e nel conto economico in maniera simmetrica rispetto 
agli utili e perdite risultanti dalla quota di portafoglio oggetto dell'operazione di co­
pertura. 

11. Ratei e risconti 

all'attivo ; gli oneri contabilizzati durante l'esercizio ma riguardanti un esercizio suc­
cessivo nonché i proventi relativi all'esercizio che saranno esigibili sol­
tanto successivamente alla chiusura dell'esercizio stesso (principalmente 
interessi su finanziamenti); 

al passivo : i proventi riscossi prima dello data di chiusura del bilancio ma imputabili 
ad un esercizio successivo nonché g li oneri che, pur essendo attinenti al­
l'esercizio, saranno pagati soltanto in un esercizio successivo (principal­
mente interessi su prestiti). 
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Nota Β -

La ripartizione per scadenza è la seguent e : 
- sino α tre mesi  
- do più di tre mesi α un anno .... 
- da più di un anno α cinque anni . . . 
- più di cinque anni  

Titoli pubblici ammissibili al 
rifinanziamento presso 

banche centrali 

31.12.1995 

598 966 297 

1 167 590 214 
490 873 581 

2 257 430 092 

31.12.1994 

266 620 482 
250 758 

284 634 278 
487 216 570 

1 038 722 088 

Obbligazioni e altri ti toli 
α reddito fisso 

31.12.1995 

615 744 407 

448 737 998 
932 513 686 

1 996 996 091 

31.12.1994 

502 714 736 

196 288 461 
1 308 387 056 
2 007 390 253 

Prezzo 
di acquisto 

Portafoglio d'investimento 2357367147 
Portafoglio di negoziazione — 
Portafoglio di copertura 670 262 614 
Altri titoli α breve termine 
valutati al loro valore nominale 1 214 710 704 

4 242 340465 

Ammortamento 
sconti 

ο premi 
Valore 

contabile 

16 865 738 2 374 232 885 

- 4 780 020 

Ammorta­
mento 

sconti ο  
premi da 
contabi­
lizzare 

Valore 
alla 

scadenza 
Valore 

di mercato 

665 482 594 -18 881440 

214 710 704 -

140 959 177 2 515 192 062 2494924175 

646 601154 690 305 865 

214 710 704 1214 710 704 
12 085 718 4 254426183 

Noto C - Crediti verso enti creditizi (altri crediti) : 

31.12.1995 31.12.1994 

Proventi di prestiti do ricevere 
Lo ripartizione per scadenza è la se­
guente : 

- sino α tre mesi — 195 391364 

- do più di tre mesi α un anno . . — 93 124 485 

— 288 515 849 

Depositi α termine 
- sino α tre mesi 3 423 026 433 4 379 593 030 

Accordo di riacquisto inver so (Re ­
verse repos) 

- sino α tre mesi 369 832 591 — 

3 792 859024 4 668 108 879 

Noto D — Azioni e altri titoli α reddito variabile - Partecipazioni 

Azioni e altri titali α reddito variabile 

Questa voce, di 90 000 000, rappresenta l'importo versato da llo 
Banca α titolo dello quota da essa sottos critta (300 000 000) nel ca­
pitale della BERS. 

Partecipazioni 

Questa voce, di 80 000 000, rappresenta due delle quattro tranches  
annuali uguali, per un totale di 160 000 000, che la Banca deve 
versare α titolo della quota da esso sottoscritta (800 000 000) nel 
capitale del FEI (sede sociale α Lussemburgo). 

Per l'esercizio 1995, lo Banca ha ritenuto di non consolidare i conti 
del FEI in quanto non rilevanti al fine d i fornire l'«immagine fedele» 
di cui olla Direttiva del Consiglio delle Comunità europee, 
dell'B dicembre 1986, relativo ai conti annuali ed ai conti consoli­
dati delle banche e degli altri istituti finanzia ri. 

Nota E — immobilizzazioni materiali 

Valore netto contabile all'in izio dell'anno 
Aumenti nel corso dell'onno  
Ammortamenti nel corso dell'anno . . . 

Valore netto contabile al 31.12.1995 

Immobile Immobile Mobili 
Terreni Lussemburgo/Kirchberg Lisbona e macchine Totale 

3 358 412 83 716 169 222 506 — 87 297 087 
3 665 075 — 4 813 853 8 478 928 
3 821 000 14 000 4 813 853 8 648 853 

3 358 412 83 560 244 208 506 _ 87127162 
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Nota F - Crediti e debiti verso Stati membri per adeguamento del ca­
pitale 

L'applicazione dei tassi di conversione indicati nello nota A com­
porto un odeguomento degli importi versoti do gli Stoti membri nelle 
rispettive monete nozio noli in conto copitole, conformemente oll'orti-
colo 7 dello Stotuto. 

Gli importi che lo Bonco deve ricevere ο versore sono i seguenti : 

Nota Η - Debitori e creditori vari - Diversi 

Crediti verso : 
lo Germonio .  
i Poesi Bos si .  
l'Austrio . . 

Debiti verso ; 
lo Germonio .  
i Poesi Bos si . 

31.12.1995 

1 956 748 
478 388 
453 670 

2 888 806 

31.12.1994 

1 1 12 583 
664 825 

1 777 408 

Conformemente olio decisione del Consiglio dei governatori del 
30 dicembre 1977, il regolomento degl i importi che lo Bonco deve 
versore ο ricevere viene effettuoto il 31 ottobre di ogni onno, mo solo 
quoloro lo differenza tro i l tosso di conversione contabile ed il tosso 
di conversione fissoto per determinare l'odeguomento sia superiore 
oll'l,5%. Se lo differenzo è inferiore, verso l'a lto ο verso i l bosso, 
oll'l,5%, gli importi continuano ο essere isc ritti in appositi conti (detti 
«di odeguomento»), senzo fruttore interes si. 

Nota G - Contributi in conto interessi ricevuti in anticipo 

o) Uno porte degli importi ricevuti nel quodro dello SME è sta to og­
getto di un onticipo ο lungo termine. Questi importi trovono riscon tro 
nello voce dell'attivo lOc) «Do ricevere ο titolo dei contributi in 
conto interessi versoti in onticipo nel quodro dello SME ». 

b) Lo voc e 3 b) del possivo « Contributi in conto interessi ricevuti in 
anticipo » comprende : 

- gli importi dei contributi in conto interessi relotivi oi finonziomenti 
occordoti per investimenti fuori dell'Unione europeo nel quodro delle 
convenzioni firmote con i Poesi ACP e dei protocolli conclusi con i 
Paesi del Bocino mediterroneo; 

- i contributi in conto interessi relativi ο tolune operozioni di finonzio-
mento su risorse prop rie dello Bonco nell'Unione europeo, messi ο  
suo disposizione nel quodro del Sistemo monetorio europeo confor­
memente ol Regolomento (CEE) η. 1736/79, del 3 ogosto 1979, del 
Consiglio delle Comunità europee e nel quodro del Mecconismo fi-
nonziorio istituito do i Poesi membri dell'EETA conform emente oll'Ac-
cordo firmoto il 2 moggio 1992; 

- gli importi ricevuti ο titolo dei contributi in conto intere ssi per i fi­
nonziomenti occordoti su riso rse dello CE nel quodro delle decisioni 
del Consiglio delle Comunità europee n. 78/870 del 16 otto­
bre 1978 (Nuovo strumento comunitorio), n. 82/169 del 15 mor-
zo 1982 e n. 83/200 del 19 oprile 1983 nonché in applicazione 
del Regolomento (CEE) η. 1736/79, del 3 ogosto 1979, del Consi­
glio delle Comunità europee modificato dol Regolomento (CEE)  
η. 2790/82, del 18 ottobre 1982, dello stesso Consiglio. 

Debitori vari : 
- mutui immobiliori e onticipi 

occordoti ol personole . . . 
- operozioni di swop su valute . 
- oltri  

Creditori vari : 
- i conti in essere con lo Comunità 
. per le ope rozioni nel quodro 

dello Sezione speciole non­
ché vori importi, od esse relo­
tivi, do regolorizzore . . .  

. conti di deposito  
- conti di deposito nel quadro 

del Mecconismo finonziorio 
EFTA  

- oltri  

Diversi (passivo) : 
- operozioni di swop su volute . 
- altri  

31.12.1995 

67 661 671 

52 779 955 
120 441 626 

europeo : 

237 171 573 
92 735 066 

212 923 519 
95 867 400 
638 697 558 

76 499 402 
29 929 690 

106 429 092 

31.12.1994 

55 11 9 854 
213711 514 
53 522 176 

322 353 544 

255 653 075 
79 832 719 

113 665 937 
132 039 883 
581191 614 

28 884 555 
28 884 555 

Nota I - Debiti verso enti creditizi (a termine ο con preavviso) 

Scodenzo ; 

31.12.1995 31.12.1994 

- sino ο tre mesi 36 609 404 23 639 951 

Nota J - Accantonamenti per rischi e impegni futuri (Fondo pensioni 
del personale) 

Lo riservo per le prestozioni pensionistiche è stoto valutato l'ultimo 
volto ol 30 giugno 1994 do un ottuorio secondo il metodo prospet ­
tivo. Le principoli ipotesi di questo volutozione sono sto te le segu en­
ti ; 
- un tosso di ottuolizzozione del 7,5 % annuo per lo determinoz ione 
del volere ottuole delle prestozioni future; 
- un'età medio d i pensionomento ο 62 onni; 
- un'evoluzione medio del 4,5 % delle prestozioni del Fondo pen­
sioni per l'effetto combinoto dell'oumento del costo dello vito e dello 
sviluppo delle corriere. 

Do questa volutozione risultovo che l'occontonomento figuronte o l 
possivo del biloncio il 31.12.1994 roppresentovo il 103% delle 
prestozioni future e, pertonto, sorebbe sto to congruo in coso di liqui­
dazione del regime pensionistico. 

Al 31 dicembre 1995, il costo totole del regime pensionist ico per 
l'esercizio in esome (ivi com presi gli interessi occreditoti dolio Bonco) 
ero di 36 679 977 (32 770 600 α fine 1994). L'importo degli impe­
gni relotivi olle prestazioni pensionistiche iscritto nel conto econo­
mico chiuso olio stes so doto ommonto ο 9 443 809 (8 351 822 nel 
1994). L'oumento dell'occontonomento che figuro ol passivo del bi­
loncio è di 31 076 382 (31 885 952 nel 1994). 
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Nota Κ - Fondo per rischi bancari generali 
Nel 1994 non è stato c ontabilizzato alcun movimento su questo 
fondo. Al 31 dicembre 1995 il soldo di 450 ODO 000 risultavo da 
quanto segue : 

Soldo all'inizio dell'anno . . .  
Contributo dei tre nuovi Stati 
membri al Γ gennaio 1995  
Assegnazione parzia le α valere 
sull'importo dello voce «Contri­
buto al risultato dell'esercizio 
non ancoro asseg nato» 
Accantonamento dell'anno . . 

31.12.1995 
350 000 000 

2Ó815 105 

23 184 895 
50 000 000 

450 eoo 000 

31.12.1994 
350 000 000 

350 000 000 

(1) Il Consiglio dei governatori ho deciso, il 19 giugno 1995, di as­
segnare α questo Fondo 23 1 84 895 α valere sui 74 292 465 della 
voce « Contributo al risultato dell'esercizio non ancora assegnato »  
(dei tre nuov i Stati membri ) a l Γ gennaio 1995 (V. anche nota L) . 

Noto L — Riserve e assegnazione del risultato dell'esercizio 
Il Consiglio dei governatori ha deciso, il 19 giugno 1995, di desti­
nare l'importo di 74 292 465 della voce « Contributo al risultato del­
l'esercizio non ancora assegnato » (dei tre nuovi Stati membri) per 
23 184 895 al Fondo per rischi bancari generali e per l'importo re­
stante di 51 107 570 alla riserva supplementare che, con l'assegn a­
zione del risultato dell'esercizio 1994 di 969 690 917, è risultata 
aumentata, compless ivamente, di 1 020 798 487. 

Movimenti dei conti relativi alle riserve (al 31 dicembre 1995) 

Saldi 
ci 

31.12.1994 

Partecipazione 
della 

Svezia, 
dell'Austria e 

della 
Finlandia alle 

riserve al 
31.12.1994 

Assegnazione del 
risultalo 

dell'esercizio 1994  
e relativo contributo 

dei tre nuovi 
Stati membri 

Saldi al  
31.12.1995 

Fondo di 
riserva 

Riserva 
supple­
mentare 

5 760 eoo eoo 441 300 000 

3 055 226 679 234 074 919 

— 6 201 300 000 

I 020 798 487 4 310 100 085 

8815226679 +675374919 +1020 798 487 10511 400085 

A seguito della loro adesione, il Regno di Svezia, la Repubblica au­
striaca e la Repubblica finlandese verseranno un importo di 
776 482 489 corrispondente olla loro partecipazione olle riserve e 
agli accantonamenti (per quest i ultimi, 26 815 105 ecu - ν. nota Κ)  
al 31.12.1994 e al lo ro contributo al risultato dell'esercizio 1994 in 
cinque rote seme strali uguali di 155 296 498 (la primo il 30 aprile 
1995, l'ultima il 30 aprile 1997). Al 31 dicembre 1995, l'importo 
non ancoro versat o ammonto α 465 889 494. 

Su propost a del Comitato direttivo, il Consiglio di amministrazione 
raccomanda al Consiglio dei governatori di assegnare il risultato del­
l'esercizio 1995, pori α 1 216 540 277 ecu — importo ottenuto 
dopo la creazione di accantonamenti specifici per 125 000 000 e 
I assegnazione di 50 000 000 al Fondo per rischi bancari gene­
rali — allo riserva supplementare. 

Nota M — Importo globale degli elem enti dell'attivo e del pas sivo 
espressi in monete estere e che sono stati convertiti in ecu 

31.12.1995 31.12.1994 
Attivo 92 435 821 079 87 182 204 572 
Passivo 81 922 731 929 77 900 566 210 

Nota Ν — Ripartizione per mercato geografico degli interessi attivi e 
proventi assimilati (voce 1 del conto economico) : 

31.12.1995 31.12.1994 

Germania 720 977 323 605 105 860 
Francia 1051188 278 999 240900 
Italia 2 075 870 564 2 062 142 207 
Regno Unito 875 578 964 869 520 118 
Spagna 1 232782617 1084475203 
Belgio 119535073 97 180376 
Paesi Bossi . 120 012 464 118 453 542 
Svezia 7 257 919 -
Danimarca. ....... 290549279 335176336 
Austria 17 711803 — 
Finlandia 6314334 — 
Grecia , , 243 520 587 209 455 283 

Portogallo 483 648 779 439 514 696 
Irlanda 220671815 224494616 
Lussemburgo 7 445 353 9 186 897 

7 473 065 152 7 053 946 034 
Altri Paesi 321 690 143 280 542 739 

7 794 755 295 7 334 488 773 
Altri interessi attivi e proventi as ­
similati (1) 522 072 443 432 070 208 

8 316 827 738 7 766 558 981 
(1) Comprendono : 
Interessi e commissioni su inve­
stimenti 500 309 161 432 070 208 
Altri proventi del portafoglio 
titoli 21763 282 -

522 072 443 432 070 208 

Nota 0 — Ripartizione per mercato geografico dei proventi per com­
missioni (voce 3 del conto economico) : 

31.12.1995 31.12.1994 

Germania  
Francia  398 161 562 175 
Italia  459 247 653 860 
Regno Unito  200 229 238 299 
Spagna  16 049 40610 
Belgio  9 780 17 206 
Paesi Bassi  2 702 2 846 
Danimarca  170 181 247 351 
Grecia ........ 125 297 168 077 
Portogallo  12 439 17 634 
Irlanda  169 467 225 698 

1 563 552 2 173 756 

Istituzioni comunitarie . . . 16 485 423 16 191 000 

18 048 975 18 364 756 
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Nota Ρ - Spese generali amministrative 

31.12.1995 31.12.1994 

Spese per il personale : 
Retribuzioni ed emolumenti . . 85 333 995 78 934 295 
Spese sociali  18 453 379 19 656 466 
Altre spese  10 195 942 9 563 445 

113 983 316 108 154 206 
Spese generali e oneri ammini­
strativi (*] 28 245 857 23 753 717 

142 229 173 131 907 923 

(*) Questi Importi comprendono le spes e sostenute per conto d el FEI,  
recuperabili conformemente all'Acco rdo di cooperazione. 

L'organico della Banca comprendeva, al 31 dicembre 1995,  
897 persone (859 al 31 dicembre 1994). 

Nota Q - Rettifiche di valore su titoli mobiliari 
Affinché il portafoglio d'investimento risponda α criteri di gestione 
conformi α direttive ben definite, è stato deciso di effettuare una ri­
strutturazione mediante sostituzione di titoli che ha generato una plus­
valenza di 90,4 milioni di ecu. 

Nota R - Depositi speciali per servizio prestiti 
L'importo relativo α questa voce si riferisce alle cedole ed alle obbli­
gazioni scadute ma non ancoro presentate all'incas so. 

Noto S - Lo stimo del rischio inerente alle transazioni su contratti di 
swap α termine viene fotta conformemente alla direttiva del Consiglio 
delle Comunità europee n. 89 /647/CEE, del 18 dicembre 1989, re­
lativa al coefficiente di solvibilità degli enti creditizi secondo il « meto­
do dell'esposizione originaria ». 

Nota Τ - Operazioni α termine non ancora maturate al 31 dicembre 
1995 
Nessuna operazione a l 31.12.1995. 

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Al Presidente del Comitato di verìfica 

Banca europea per gli investimenti 
Lussemburgo 

Abbiamo assoggettato α revisione contobile l'ollegoto bilon-
cio dello Banco europeo per gli investimenti, come sotto iden-
tificoto. Lo re sponsobilitò di tole biloncio compete al monoge-
ment dello Bonco. È nostra lo responsobilità di esprimere un 
giudizio professionole su tole biloncio sullo bose dello nostro 
revisione. 

Il nostro esome è stoto svolto secondo principi di revisione di 
occettozione internozionole (International Standards on Audi­
ting). Toll principi richiedono che il lavoro di revisione vengo 
pionificoto e svolto in modo do ottenere uno ragionevole con­
fermo che nel biloncio non siono presenti errori tali do olte-
rore lo roppresentozione veritiero e corretto del bilancio nel 
suo complesso. Lo revisione contobile comporto l'esome, ο  
campione, dello documentozione giustificotivo dei doti e 
dello informotivo di biloncio. Lo revisione contobile com­
prende anche lo volutozione dello idoneità dei principi con-
tobili opplicoti, dello congruità dei principoli valori stimoti 
dol monogement nonché lo volutozione dello presentazione 
del biloncio nel suo complesso. Riteniomo che lo revisione 
contobile do noi condotto costituisco uno rogionevole bose 
per l'espressione del nostro giudizio professionole. 

A nostro giudizio l'ollegoto biloncio roppresento in modo ve­
ritiero e corretto lo situozione patrimoniale e finanziario dello 

Bonco europeo per gli investimenti per l'esercizio chiuso ol 
31 dicembre 1995, il risultoto economico e le voriozioni 
nello situazione potrimoniole e finonziorio per l'esercizio 
chiuso ο tale doto, in conformità oi principi contobili rocco-
mondoti dolio lASC - International Accounting Standards  
Committee - ed olio Direttivo del Consiglio delle Comunità eu­
ropee relotivo oi conti onnuoli ed oi conti consolidoti delle 
bonche e degli oltri istituti finonziori. 

Il biloncio ossoggettoto ο revisione comprende: 

Stoto patrimoniale 

Situozione contobile dello Sezione speciale 

Conto economico 

Prospetto dei flussi di cosso 

Prospetto riepilogotivo dei finonziomenti e delle goronzie in 
essere 

Prospetto riepilogotivo dei debiti roppresentoti do titoli di cre­
dito 

Prospetto delle sottoscrizioni ol capitole 

Note esplicotive 

Lussemburgo, 7 febbroio 1996 PRICE WATERHOUSE 
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IL COMITATO DI VERIFICA 

Il Comitato di verifica si compone di tre membri nominati dal Consiglio dei governatori della Banca per un periodo di tre anni. 
Ogni anno uno dei membri del Comitato viene sostituito oppure il suo mandato viene rinnovato. La presidenza del Comitato è 
esercitata per un anno dal membro il cui mandato scade nel corso dell'esercizio. Il Comitato si accerta cfie le operazioni della 
Banca sono state effettuate nel rispetto delle procedure prescritte dal suo Statuto; esso verifica la regolarità delle operazioni e dei 
libri contabili e conferma che lo stato patrimoniale, il conto economico, la Sezione speciale e gli altri prospetti finanziari rispec­
chiano esattamente, sia all'attivo che al passivo, lo situazione della Banca. 

Nello svolgimento dei suoi compiti il Comitato di verifica si basa sui lavori della divisione «Revisione contabile interna» della 
Banca e di una società internazionale di revisione contabile nonché sulle attività di controllo dei dipartimenti della Banca. 

Il Comitato di verifica riferisce al Consiglio dei governatori che, prima di approvare la relazione annuale ed il bilancio d'eser­
cizio, ascolta la dichiarazione di cui in appresso. 

DICHIAHAZIONE DEL COMITATO DI VERIFICA 

Il Comitato costituito in virtù dell'orticolo 14 dello Statuto e dell'articolo 25 del Regolamento interno della BEI pe r verificare la 
regolarità delle sue operazioni e dei suoi libri, 

— presa visione dei libri, documenti contabili e altri documenti il cui esame esso, nell'esercizio del suo mandato, ha ritenuto 
necessario, 

— presa visione della relazione dello Price Waterhouse del 7 febbraio 1996, 

vista la Relazione annuale 1995, lo stato patrimoniale e la situazione contabile della Sezione speciale al 31 dicembre 1995  
nonché il conto economico dell'esercizio chiuso olla stessa d ata, nel testo adottato dal Consiglio di amministrazione nella riu­
nione del 26 marzo 1996, 

visti gli articoli 22, 23 e 24 del Regolamento interno, 

certifica con la presente : 

che le operazioni della Banca durante l'esercizio 1995 sono state effettuate in osservanza alle forme e procedure prescritte dallo 
Statuto e dal Regolamento interno; 

che lo stato patrimoniale, il conto economico e la Sezione speciale sono conformi alle scritture contabili e rispecchiano esatta­
mente la situazione della Banca sia all'attivo che al passivo. 

Lussemburgo, 28 marzo 1996 

Il Comitato di verifica 

J.C. PEREZ L OZANO M.J. SOMERS A. HANSEN 
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contesto economico 

Nel 1995 il ritmo di crescita dell'attività 
economica mondiale si è leggermente ac­
celerato (3,2%), confermando cosi la ten­
denza degli anni precedenti. Nei quindici 
Paesi dell'Unione europea, la ripresa 
- leggermente meno elevata (2,5%) - si situa 
ad un livello comparabile a quello del 1994;  
essa resta tuttavia più sostenu ta che nell'in­
sieme dei Paesi dell'OCSE (2,3%) 

Mentre il Giappone registra una lieve ri­
presa (0,7%, contro lo 0,5% nel 1994), l'at­
tività economica negli Stati Uniti è sensibi l­
mente rallentata passando dal 3,5% nel 
1994 al 2,1%. 

Le economie asiatiche continuano a crescere 
ad un tasso elevato, nell'Europa orientale il 
risanamento economico comincia ad esten­
dersi alla Russia e nell'America latina si 
stanno delineando le prospettive di una cre­
scita duratura, mentre in Africa l'aumento 
della produzione resta superiore a quello 
della popolazione. 

Gli scambi commerciali mondiali , in rapida 
espansione nel corso degli ultimi anni, sono 
aumentati nel 1995 di quasi l'8%. 

1995 : CONSOLIDAMENTO 
DELIA CRESCITA 

Nei Paesi dell'Unione europea, la vigorosa 
ripresa economica del 1994, dopo sei anni 
di recessione, si è consolidata al 2,5%, con­
tro il 2,8% nel 1994. Questa stabilizzazione 
si spiega con una pausa congiunturale, da 
mettere in relazione, in particolare, con g li 
adeguamenti delle scorte nel settore indu­
striale e la debolezza dei consumi privati. Le 
turbolenze monetarie dell'inizio dell'anno 
hanno dato luogo ad un rallentamento più 
accentuato dell'a ttività nei Paesi la cui mo­
neta si e ra apprezzata e ad un aumento 
delle pressioni inflazionistiche in quelli lo cui 
moneta si era deprezzata. 

L'attendismo di taluni operatori economici 
nel corso del primo semestre è dovuto 
principalmente agli effetti differ iti del rialzo 
dei tossi α lungo termine. La stabilità dei 
prezzi e gli sforzi per i l risanamento del bi­
lancio hanno favorito l'allentamento delle 
condizioni monetarie; ne è risultata un'inter-

( 11 1 doli slalistici macroeconomici di questo capi tolo 
sono ripresi princ ipalmente dai Budgets économiques  
1995- ì 997 pubblicati all'inizio del 1996 dalla Com­
missione europea. Essi sono da considerare ancora 
provvisori. I tossi di crescila relativi agli aggregati eco­
nomici sono espress i in termini rea li; rinflazione è stata 
calcolato sulla base dell'indice dei prezzi al consumo 
privato. 
1 dati concernono tutti e 15 i Paesi membri; quelli rela­
tivi allo Germania tengono conto dei nuovi Länder  
orientali dal 1992 (dal 1991 per quanto riguarda la 
bilancio commerciale e quella delle partite correnti]. 

ruzione del rialzo persistente dei tossi α  
lungo termine. Nel corso del secondo seme­
stre i tossi sono stoti orientoti progressivo-
mente ol ribosso per sostenere il riloncio del-
l'ottività economico. 

Nell'insieme, le prospettive economiche 
sono rimoste obbostonzo fovorevoli in 
quonto lo ripreso ho operto lo strodo od uno 
crescito non inflozionistico ο medio termine. 
Lo c rescito non è stoto tuttovio obbostonzo 
sostenuta per incidere in misuro notevole 
sullo disoccupozione, che è diminuit o solo 
di poco possondo d oll'l 1,3% nel 1994 ol 
10,9%. 

In generale, l'evoluzione mocroeconomico 
ed il coordinomento delle politiche economi­
che hanno fovorito lo tronsizione oll'ultimo 
toppo dell'Unione economica e monetorio. 

Un miglioromento è stoto registroto per 
quanto concerne l'inflozione; nello moggior 
porte dei Paesi membri l'oumento dei prezzi 
è stoto in fotti inferiore ο quello del 1994 (o 
livello dell'Unione, 3,0% contro 3,2%). Que­
sto rollento mento, nonosto nte uno utilizzo-
zione crescente delle copocità di produ­
zione, rispecchio il permonere dello 
moderozione solanole e il proseguimento 
degli sforzi per il risonomento del biloncio 
do porte degli Stoti membri. 

PIL, Inflazione, FLCF e occupazione 
(variazioni annue) 

Inflazione 

PIL/PNL 
(variazioni annue) 

Occupazione 

86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 
„.Giappone _USA  
_UE _OCSE 
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PIL: 1993-1995  
(tasso di crescita) 

BE DK DE GR E S F R I E IT lU NL A T P T F l SE GB UE 

J 1993 1994 1995 

Saldi delle bilance dei pagamenti 
correnti : 1993-1995  

(in % del PIL) 

BE DK DE GR ES F R IE IT NL A T P T Fl SE GB UE 

Nell'insieme, Ια situazione di bilancio degli 
Stati membri è globalmente migliorata ed il 
fabbisogno di finanziamento si situa ora al 
4,7% del loro PIL, contro il 5,5% nel 1994. 

L'evoluzione è stata meno favorevole per 
quanto concerne il debito pubblico. Se la 
maggior parte degli Stati membri ha miglio­
rato l'equilibrio di bilancio, la diminuzione 
del volume dei prestiti non ha consentito una 
riduzione dell'indice globale di indebita­
mento, che raggiunge quasi i l 71% del PIL 
contro il 68% nel 1994. 

Il movimento di convergenza dei tassi d'inte­
resse α lungo termine si è legger mente ral­
lentato nel corso del 1995. 

di continua flessione 
ripresa dell'investimento 

J 1993 1994 1995 

Dopo cinque anni 
(1989-1993), la 
globale, in termini d i FLCF, s i è conferma ta 
con un incremento del 3,5% rispetto al 
1994. 

Gli investimenti, nell'insieme dinamici, sono 
stati il principale motore della crescita. I 
consumi privati sono rimasti esitant i e l'im­
portanza relativa delle esportazioni come 
fattore di crescita si è progressivamente ri­
dotta. 

Gli investimenti in beni strumentali hanno 
continuato ad aumentare, situandosi α livelli 
positivi in tutti gli Stati membri e registrando 
un incremento del 6,5% α livello dell'Unione 
(2,7% nel 1994 e - 10,2% nel 1993) ma al­
quanto differenziato α seconda dei Paesi. 

L'incremento è stato molto elevato in Svezia, 
in Finlandia e in Danimarca (rispettivamente 
28,5%, 21,4% e 11,8%) e si è situato tra i l 
10 e il 13% in quattro Paesi confrontati α ri­
tardi di sviluppo (Irlanda, Spagna, Grecia e 
Italia). 

Nell'insieme, la crescita del sett ore della co­
struzione (1,4%) è stata infe riore α quella 
del 1994 (2,8%), con un deterioramento più 
accentuato in Germania, nel Regno Unito e 
in Austria. 

I Paesi in via di sviluppo continuano α regi­
strare evoluzioni molto differenziate. 

Nelle dinamiche economie asiatiche, la cre­
scita è rimasta elevata (quasi l'8%). Il risana­
mento avviato in Africa nel 1994, con una 
crescita superiore al 3%, è continuato nel 
1995 con un incremento di quasi il 3,5%.  
Nei Paesi della riva sud del Mediterraneo, il 
relativo rallentamento della crescita, già 
constatato nel 1994, si è confermato. Nel­
l'America latina, dopo una netta flessione 
verso la metà dell'an no α seguito del crollo 
del peso messicano e dell'inasprimento delle 
politiche economiche, si è notata un'inver­
sione di tendenza. 

I Paesi dell'Europa centro-orientale, dopo il 
calo della produzione nei primi anni di tran­
sizione, registrano un tasso di crescita inco­
raggiante. Nell'insieme di questi Paesi la 
crescita del PIL è superiore al 4,2%, con ri­
sultati leggermente diversi nella maggior 
parte di essi. 
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Elenco dei progetti finanziati nell'Unione europea nel 1995 (1) 

L'importo complessivo dei finanziamenti per investimenti nell'Unione europea ammonta α 1 8 603 milioni. Queste operazioni, tutte su risorse proprie , sono 
state effettuate sotto lo responsabilità finanziaria della Banca e contabilizzate nel suo bilancio. 

La BE I coopera strettamente con un numero crescente di istituzioni finanziarie e di banche commerciali, alle quali accorda prestiti globali destinati al finan­
ziamento di investimenti di piccola ο media dimensione nei settori de ll'industrio, dei servizi e delle infrastrutture; tramite istituti e banche essa accorda anche 
taluni mutui individuali. 

Per ciascun mutuo individuale viene indicato α loto l'obiettivo di politica comunitaria (spesso più di uno) al quale esso è conforme. Solvo indicazione contra­
ria, i prestiti globali concernono investimenti in diversi settori e sono conformi α più obiettivi (V. riquadro α p. 20). 

I contrassegni relativi ai diversi obiettivi sono i seguenti : 

• sviluppo regionale 
• competitività delle imprese e integrazione europea 
• infrastrutture comunitarie 
• obiettivi energetici 
M protezione dell'ambiente e riassetto urbano 

RTE : Progetti facenti parte delle reti transeuropee ritenute prioritarie dal Consiglio europeo di Essen (dicembre 1994). 

BELGIO 

25 669,2 milioni di franchi belgi 

Mutui individuali 

Costruzione di due centrali elettriche α ciclo 
combinato (turbina α gas e turbina α vapore), 
alimentate α gas naturale, α Drogenbos (nella 
regione di Bruxelles) e α Seroing (vicino α Liegi) 
Traclebel 

Potenziamento delle installazioni per lo raccolto ed il 
trattamento delle acque di scarico (Regione 
fiamminga) 
Aquafin 

Realizzazione della primo fase (frontiera francese - 
Bruxelles) d ello nuovo linea per treni ad alto velocità 
SNCB - Société Nationale des Chemins de fer  
Beiges 

Tratto Ghisienghien-Hocquenies dell'autostrada AS  
Bruxelles-Lilla 
SOFICO - Soc/été régionale wallonne de financement 
complémentaire des infrastructures 

Costruzione α Liegi di un raccordo tra le autostrade 
E25 (Maastricht-Liegi-Lussemburgo) e E40 
(Aquisgrono-Liegi-Bruxelles) 
SOFICO 

Messo α punto e armonizzazione di sistemi eu ropei 
per il controllo del traffico aereo 
Eurocontrol 

Estensione e raggruppamento delle attività di 
Eurocontrol α Haren (regione di Bruxelles) 
Eurocontrol 

Prestiti globali 

Finanziamento di infrastrutture pubbliche di piccola ο 
media dimensione : 
Crédit Communal de Belgique 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Kredietbank NV 
- Société Nationale de Crédit à l'Industrie 
- CERA Flaafdkantoor C.V. 
- Générale de Banque S.A. 
- Caisse Nationale de Crédit Professionnel S.A. 

milioni 
di ecu 

665,3 

(506,2) 

33,8·» 

777 Λ 

RTE 230,4 · 

52,5 • · 

51,8·· 

49,0· 

11,0· 

1159,1) 

16,2 

51.8 
26,7 
25.9 
25,5 
13,0 

(I) Le aperture di credito sono espresse in lineo di massimo nel 
controvalore in moneta nazionale. 

DANIMARCA 

6 027,7 milioni di corone danesi 

Mutui individuali 

Costruzione di una centrale di cogenerazione 
(produzione di calore e di elettricità) α Viborg 
Comune di Viborg 

Ammodernamento e riconversione di un inceneritore 
di rifiuti (per lo produzione di elettricità e di calore) 
nonché di reti di teleriscaldamento e di reti fognarie 
Comune di Arhus 

Costruzione di uno centrale di cogenerazione α 
Silkeborg (Jyllond) 
Silkeborg Kraftvarmevaerk l/S 

Elettrificazione e ammodernamento di diversi tratti 
della linea ferroviaria Odense-Podborg e 
acquisizione di convogli per linee elettrificate 
regionali e locali 
Danske S tatsbaner, DSB 

Ponte autos tradale sospeso sulla parte est del 
collegamento fisso dello Storebaelt 
A/S Starebeeltsforbindelsen 

Costruzione di un collegamento fisso ferroviario e 
stradale attraverso l'Qresund, tra Copenaghen 
(Danimarca) e Malmö (Svezia) 
A/S 0resundsforbindelsen 
0resundskansortiet 

Potenziamento del sistema di commutazione digitale 
e di trasmissione tramite cavi α fibre ottiche nel 
Sjaellond e α Bornholm  
Kjabenhavns Telefon A/S, lOAS 

Ammodernamento e potenziamento di uno raffineria 
α Kaiundborg  
Stato// Denmark A/S 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
Finance for Danish Industry International S.A., FIH 

milioni 
di ecu 

824,9 

(782,2) 

32,9» 

6,9 • ·< 

43,9* 

128,1 ·Μ 

248,2 • · 

RTE 64,6 · 
RTE 31,9· 

46,1 •· 

179,9·-* 

(42,5) 

42,5 
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GERMANIA 

5 079,8 milioni di marchi tedeschi 

Mutui individuali 

Costruzione di uno centrale elettrica, alimentata α  
lignite, in sostituzione di unità obsolete α Schwarze  
Pumpe (Brandeburgo) 
SVK Schw arze Pumpe - VEAG Kraftwerks­
gesellschaft mbH 

Centrale α ciclo combinato alimentata α gas 

• α Dessau (Sachsen-Anhalt) 
ffeizkraftwerk Dessau Gm bH & Co. KG 

- α Potsdam (Br andeburgo) 
Energieversorgung Potsdam Gm bH 

• nella parte orientale di Berlino 
BEWAG AG 

- α Dresda (Sassonia) 
Dresdner Elektrizität & Fernwärme GmbH 

Cavo per l'interconnessione elettrica con Ια Svezia 
Baltic Cable AB 

Ammodernamento e estensione di reti per il trasporto 
e la distribuzione di gas naturale : 

- nella zona di Lipsia 
Erdgas West-Sachsen Gm bH (EWSj 

- nel Sachsen-Anhalt 
Gasversorgung Sachsen-Anhalt GmbH (GSAj 

- a Berlino 
GASAG Berliner Gaswerke AG 

Opere per Ια raccolta e il trattamento delle 
acque di scarico : 

- α Wittenberg (Sachsen-Anhalt) 
Lutherstadt W ittenberg 

- α Rudolstadt e Saalfeld (Turingia) 
Zweckverband Wasserversorgung und Abwas­
serbeseitigung Gemeinden Rudolstadt & Saalfeld 

- α Costanza (Baden-Württemberg) 
Comune di Costanza 

- nella Renania sett.-Vestfalia 
Erftverband 

- nella zona di Eisenach (Turingia) 
Abwasserverband Eisenach-Erbstromtal 

Costruzione di un impianto regionale per lo 
smaltimento dei rifiuti α Bonacker (Renania 
sett.-Vestfalia) 
Hochsauerlandkreis 

Ammodernamento dello rete ferroviaria per treni 
locali nella zona di Stoccarda 
Zweckverband Nahverkehr Region Stuttgart 

Ampliamento del terminale «Wilhelm Kaisen» per 
navi portacontainer nel porto di Bremerhaven  
Bremer Lagerhaus - Gesellschaft AG 

Sostituzione di tram e autobus per il miglioramento 
dei trasporti pubblici α Rostock  
Rostocker Strassenbahn AG 

Nuovo terminale «Est» a ll'aeroporto di Francoforte 
Flughafen Frankfurt Main AG 

milioni 
di ecu 

2 715,0 

(1 268,3 ) 

213,1 

21,3 

29,7 • « 4 

53.3 • • 

RTE 134,6·* 4 

40.0 • • 

26,6 • * 

42.6 • • 

39.7 • • 

10,7· 4 

10,8· 4 

10,7 4 

48.1 4 

44.4 · 4 

8,1 4 

3,7 4 

89.4 · · 

52.5 · 4 

80,5· 

Trasferimento di impianti per la produzione di covi 
in fabbriche di Berlino (est) e Schönow  
(Brandeburgo) 
KWO Kabel GmbH 

Reparto flessibile modulare per la produzione di 
pneumatici per automobili nello stabilimento di 
Breuberg (Assia) 
Pirelli Reifenwerke GmbH 

Costruzione di depositi α Haldensleben (Sachsen-  
Anhalt) e α Ohrdruf (Turingia) per una società di 
vendita per corrispondenza 
Otto Versand GmbH & Co. 

Centri logistici per lo distribuzione della posta 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Kreditanstalt für Wiederaufbau 
- Westdeutsche Landesbank Girozentrale 
- Landesbank Hessen-Thüringen Gir ozentrale 
- Bremer Landesbank Kreditanstalt Oldenburg Girozentrale 
- Deutsche Bank AG 
- Deutsche Aus gleichsbank 
- Commerzbank AG 
- Südwestdeutsche Landesbank Girozentrale 
- InvestitionsBank des Landes B randenburg 
- Landesbank Schleswig-Holstein Girozentrale 
- Hamburgische Landesbank Girozentrale 
- Norddeutsche Landesbank Girozentrale 

GRECIA 

160 042 milioni di dracme 

Mutui individuali 

Costruzione di uno piccola centrale idroelettrica α  
Pournari, sull'Arakthos, vicino α Arto (Epiro) 
DEI - Dimosia Epihirisi Ilektrismou (Ente E lettrico 
Nazionale! 

Estensione e potenziamento della rete elettrica di 
trasmissione e distribuzione 
DEI 

Sistemazione in autostrada di diversi tratti dell'arteria 
Patrasso-Atene-Salonicco-frontiera bulgara 
Repubblica ellenica 

- Elefsina - Corinto 
- Koterini - Klidi 

Ampliamento del terminale per navi portacontainer 
nel porto del Pireo 
Organismes Limenos Pireos (Ente p ortuale del Pireo) 

Estensione della metropolitana di Atene 
Attiko Metro A.E. 

Messa in esercizio di reti di telefonia mobile : 
- STET (Hellasj S.A. 
- PANAFON (Hellas) S.A. 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di piccoli progetti d'infrastruttura α  
titolo del Quadro comunitario di sostegno 
Repubblica ellenica 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- ETEBA-Ethniki Trapeza Ependyseon Biomichanikis  
Anaptyxeos (Banca Nazionale per gli Investimenti a 
favore dello Sviluppo Industriale) 
- Ergobank SA 

milioni 
di ecu 

47,7 I 

4,4». 

43,2· 

213,1 ·· 

(1 446,7) 

374,8 
318,8 
193,1 
138,1 
79,9 
79,9 
79.8 
64,3 
54,0 
31.9 
16,2 
15,7 

525,2 

(269,4) 

9,5·* 

26,2 · • 

17,0·· 
RTE 16,5·· 

42,5 · · 

105,0· 4 

33,1 ·· 
19,6·· 

(255,9) 

210,0 

39,2 
6,6 
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SPAGNA 

464 724,3 milioni di pesetas  

Mutui individuali 

Sistemazione di zone forestali, in particolare opere 
per lo lotta contro l'erosione e gli incendi boschivi 
Junta de Andaluda 

Costruzione di sette p iccole centrali idroelettriche nel 
bacino dell'Ebro e di 34 centrali eoliche vicino α  
Pamplona 
Energia Hidroelécirica de Navarro SA 

Interconnessione della rete elettrica di trasmissione 
con quella del Portogallo : tratti Meson-frontiera 
portoghese e Cortelle-Trives (Galizia) 
Red Electrica de Espana SA 

Potenziamento e ammodernamento dello rete e lettrica 
Fuerzas Eiéctricas de Cataluna 

Costruzione dei tratti Tarifa-Cordoba-frontiera 
portoghese (vicino α Badajoz) e del tratto nelle 
acque territoriali spagnole del gasdotto Maghreb-
Europa, che convoglierà verso la Spagna e il 
Portogallo gas naturale algerino 
Gasoducto al Andaluz SA 

Opere per lo raccolta e il trattamento delle acque di 
scarico e reti idriche : 

- α Valencia 
Entidad Pùbiica de Saneamiento de Agues  
Residuales de Valencia 

- in Catalogna 
Junta de Saneamiento de Cataluria 

- in Andalucia 
Junta de Andalucia 

Costruzione di impianti per il trattamento di rifiuti 
urbani : 

- α Son Reus 
Tirme, Palma de Mallorca 

- a Madrid 
Tirmadrid SA 

Ammodernamento del materiale rotabile e delle 
infrastrutture sulla rete ferroviaria per treni locali di 
nove grandi città 
Red N acional de Ics Ferrocarriles Espaèoles 

Miglioramento dello rete stradale statale e 
regionale : 

- Ministerio de Obras Pùbiicas, Transportes y Medio 
Ambiente 

- Comunidad Autònoma de Galicia 

- Territorio Histórico de Guipùzcoa 

• Territorio Histórico de Bizkaia 

• Gestión de Infraestructuras SA 

- Territorio Histórico de Alava 

Estensione de llo rete ferroviaria urbana di Valencia e 
acquisto di materiale rotabile 
Ferrocarriles de la Generalidad Valenciana 

Costruzione della metropolitana di Bilbao (primo 
fase) e acquisto di materiale rotabile 
Consorcio de Transportes de Vizcaya 

milioni 
di ecu 

2 817,6 

(2 651,5) 

89,4 • -4 

26,7 • • 

RTE 6,2 • • 

57,0 • • 

RTE 224,4 • • 

61,6 • -4 

61,4 • 4 

46.1 • 4 

69,9 • 4 

55.2 • 4 

273,9 • · 4 

RTE 469,7 • · 
110,7·· 

60.6 • · 

58.7 • · 

33.8 • · 

30.7 • · 

24,6 • · 

36.8 • 4 

61,5· 4 

Costruzione di un nuovo terminale per viaggiatori 
all'aeroporto di Palma di Maiorca e ampliamento di 
quelli degli aeroporti di Barcellona e Malaga 
Ente Publico de Aeropuertos Espanoles y  
Navegaçiôn Aèrea 

Ammodernamento e estensione della rete di 
telecomunicazioni 
Telefònica d e Espana SA 

Miglioramento delle infrastrutture stradali e delle reti 
idriche 
Comunidad Autònoma de Extremadura 

Miglioramento delle reti stradali e fognarie, 
attrezzatura di zone industriali, sistemazione di zone 
forestali, restauro del patrimonio storico-culturale 
Comunidad Autònoma de Aragon 

Impianto di idrodesolforazione in una raffineria di 
Pluelva 
Ertoti SA 

Impianto di idrodesolforazione in una raffineria di 
Cadice e impianto di cogenerazione in una 
raffineria di Tenerife 
Compania Espanola de Petròleos S A 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Institute de Crédito Oficial 
- Banco de Crédito Locai de Espaèa 
- Banco Central Hispanoamericano SA 
- Institute de Fomento de Andalucia 

FRANCIA 

14 350,6 milioni di franchi francesi 

Mutui individuali 

Ammodernamento dell'impianto di depurazione delle 
acque di scarico di Belfort (Franca Contea) 
District de l'agglomération belfortaine 

Trattamento e riciclaggio dei rifiuti urbani : 

• nella conurbazione di Nantes (Regione dello Loira) 
Arc-en-Ciel SA 
- nella conurbazione di Cergy-Pontoise (Ile-de-France) 
Compagnie Générale d'Environnement de 
Cergy-Pontoise 

Prolungamento verso il sud della linea per treni ad 
alta velocità Parigi-Lione-Volence (TGV  
Mediterraneo) : costruzione del tratto Volence-
Avignone e delle diramazioni Avignone-Marsiglia e 
Avignone-Nìmes 
Société Nationale des Chemins de Fer Français 

Nuovi tratti della rete autostradale : 
tramite la Caisse Nationale des Autoroutes (CNA) 

- A43 : tratto che collega il tunnel stradale del Fréjus 
alla rete autostradale α Pont d'Aiton (Rodono-Alpi) 
Société Française du Tunnel Routier de Fréjus 

- A39 : tratti Lons-le-Saunier - Bourg-en-Bresse e Dole 
- Lons-le-Saunier (Franca Contea) 
SAPRR-Société des Autoroutes Paris Rhin-Rhône SA 

-Al6 : tratti l'Isle-Adam - Amiens e Amiens - 
Boulogne (Ile-de-France/Picardie) 
SANEF - Société des Autoroutes du Nord et de l'Est 
de la France SA 

milioni 
di ecu 

27,7 ι 

539,0 · · 

32,2 · 4 

76,3 · 4 

29,4 · 4 

88,1 ••4 

(166,1) 

61,5 
61,5 
30,9 
12,3 

2 206,8 

(1 177,8 ) 

6,2 ι 

30,7 · 4 

38,6 • 4 

149,3·· 

145,6·· 

95,5 · · 

92,4 ι 
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- A29 : tratti Le Havre • Yvetot e Yvetot - Saint-Saens 
(Alta Normandia] 
SAPN - Société de l'Autoroute Paris-Normandie 

-A51 : tratto Sisteron - La Sa ulce 
ESCOTA - Société de l'autoroute Estere/ Còte d'Azur 

• A40 : raddoppio del tunnel di Chomoise e dei 
viadotti di Nantua e Neyrolles (Rodano-Alpi) 
SAPRR - Société des Autoroules Paris Rhin-Rhône SA 

Lavori di sistemazione sulla dipartimentale 929 tra 
Lannemezan e Bielsa (frontiera spagnola) 
Département des Hautes-Pyrénées 

Lavori di sistemazione di tratti stradali : porto di 
Jarry - aeroporto del Raizet e deviazione di 
Petit-Bourg 
Région G uadeloupe 

Rinnovo parziale della flotta e installazione di 
impianti aeroportuali 
Air Inter SA 

Nuova aerostazione all'aeroporto di Bordeaux-
Mérignac 
Chambre de Commerce et d'Industrie de Bordeaux 

Lavori di riassetto urbano e costruzione di parcfieggi 
nella conurbazione di Lione (R odano-Alpi) 
Communauté Urbaine de Lyon 

Miglioramento della protezione dell'ambiente in 
quattro stabilimenti vicina α Lilla (Nord) e α sud di 
Lione (Rodano-Alpi) 
Rhóne-Poulenc Chimie SA 

Progettazione, sviluppo e produzione industriale di 
un nuovo cambio automatico α Valenciennes (Nord) 
e Barlin, vicino α Bétfiunes (Pas-de-Calais) 
Automobiles Peugeot SA 

Costruzione di una fabbrica di motori per automobili 
α Douvrain (Pas-de-Calais) 
Automobiles Peugeot SA 

Ammodernamento dei processi di sviluppo e di 
produzione di motori per aerei nella zona di Parigi 
SNECMA - Société Nationale d'Etude et de 
Construction de Moteurs d'Aviation 

Prestiti globali 

Finanziamento di infrastrutture pubblicfie di piccola ο  
media dimensione nei settori dei trasporti e della 
pratezione dell'ambiente : 
- Crédit Locai d e France 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Groupe Paribas 
- Banque Nationale de Paris - BNP 
- Crédit Commercial de France - CCF 
- Locafrance SA 
- BNP Bail SA 

IRLANDA 

266,6 milioni di lire irlandesi 

Mutui individuali 

Valorizzazione delle foreste irlandesi 
Slato (Ministero delle Finanze) 

Ammodernamento del materiale rotabile e degli 
impianti di segnalazione, principalmente sulla linea 
Dublino-Belfast 
larnrod Eireann - Irish Rail 

milioni 
di ecu 

46,3 • · 

15,4·· 

4,6 ( 

23,1 

38,5 I 

46,0 • · 

15,3·· 

84,7 -4 

37,0 • · 

185,2 

77,0 • 

46,3 • 

028,9) 

567,2 

231,5 
77.2 
76,0 
46.3 
30,8 

327,3 

(133,4) 

30,6 • -4 

RTE 44,0 • · 

Ammodernamento della rete stradale statale e 
urbana 
Stato (Ministero delle Finanze) 

Ampliamento dell'aeroporto di Dublino 
Aer Rianta - Irish Airports 

Ammodernamento e ampliamento di istituti 
di insegnamento superiore 
Stato (Ministero delle Finanze) 

Prestiti globali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Bank of Ireland 
- Ulster Bank 
- ACC Bank 
- National Irish Bank 

ITALIA 

7 417,6 miliardi di lire 

Mutui individuali 

Ripristino e ammodernamento di centrali 
idroelettricFie in Piemonte e in Lombardia 
ENEL SpA 

Costruzione di uno centrale idroelettrica nel bacino 
dello Dora Riparia (Piemonte) 
Azienda Energetica Municipale di Torino 

Costruzione di una centrale α ciclo combinato e 
estensione de lla rete di teleriscaldamento α Reggio 
Emilia 
Azienda Gas Acqua Consorziale di Reggio Emilia 

Valorizzazione di giacimenti di idrocarburi : 

- gas naturale α Dario (Marche) e α Roseto-
Montestillo (Puglia); petrolio α sud di Potenza 
(Basilicata) 
- petrolio α Villofortuna-Trecote (Piemonte) 
AGIP SpA 

Proseguimento del la costruzione del secondo 
gasdotto transmediterraneo 
SNAM SpA 

Estensione de lla rete d i gasdotti in Emilia-Romagna, 
Lombardia, Piemonte, Toscano e Puglia 
SNAM SpA 

Estensione e ammodernamento della rete di 
distribuzione del gas α Roma 
ITALGAS - Società Italiana per il Gas SpA 

Estensione e ammodernamento di reti idriche e di 
reti di distribuzione del gas 
ASM - Azienda Servizi Municipalizzati, Brescia 

Opere per la raccolta e il trattamento delle acque di 
scarico 

- nelle province di Salerno e Benevento 
Regione Campania 

- nei bacini dell'Alto Seveso, dell'Alto Lura e del 
Livescio (Lombardia) 
Loriana Depur SpA 

Ammodernamento della linea ferroviaria Verona-
Tunnel del Brennero 
Ferrovie dello Stato SpA 

Ammodernamento di cinque tratti della rete 
ferroviaria in Campania e in Abruzzo 
Ferrovie dello Stato SpA 

milioni 
di ecu 

23,3· 

15,9·· 

19,6 I  

(193,9) 

61,1 
59.4 
48,9 
24.5 

3 434,9 

(2 271,0) 

9,4 • 

112,9·4 

32,9· 

21,8 

72,0» 

130,9·4 

164,7·· 

23,5 • 

23,5 • -4 

7,0·-4 

23,5.4 

RTE 350,4 · 

564,7 · · <4 

98 ONE ANNUALE - BEI 1995 



Allargamento dell'autostrada tra Milano e Gallarate  
(Lombardia) per migliorare l'accesso all'aeroporto 
internazionale di Malpensa  
Autostrade - Concessioni e Costruzioni 
Autostrade SpA 

Ampliamento del centro intermodale di Bologna 
Società Interporto di Bologna SpA 

Ammodernamento e estensione delle 
telecomunicazioni 
Telecom It alia SpA 

Restauro del centro storico e lavori di riassetto 
urbano α Bologna e Ferrara 
Regione Emilia-Romagna 

Restauro di edifici storici α Monreale e Milazzo 
(Sicilia) nonché del sito di Pompei 
Ministero per i Beni Culturali e Ambientali 

Nuovo impianto per lo produzione di pannelli 
truciolari α Rivoli di Osoppo, vicino α Udine 
(Friuli-Venezia Giulia) 
Fantoni SpA 

Ammodernamento di stabilimenti per la produzione 
di piastrelle di ceramica nei pressi di Bologna e 
Modena 
Florim Ceramiche SpA 
Atlas Concorde SpA 

Ammodernamento di una raffineria α Falconara, 
sulla costa adriatica (Marche) 
API - Raffineria di Ancona SpA 

Ammodernamento di uno raffineria α Milazzo 
(Sicilia) 
AG/P Petroli SpA 

Ammodernamento e potenziamento di un impianto di 
chimica fine α Campoverde (Lazio) 
Recordati SpA 

Ammodernamento e potenziamento di un impianto 
per lo produzione di fili di nailon α Pisticci 
(Basilicata) 
NYLSTAR SpA 

Stabilimento per il montaggio di automobili α Melfi 
(Basilicata) 
SAIA srl & FIAT Auto SpA 

Costruzione di 19 fabbriche di componenti per 
automobili α Melfi (Basilicata), nel quadro di un 
sistema di approvvigionamento integrato 
ACM Consorzio Auto Componentistica 
Mezzogiorno, S.C.p.A. 

Sviluppa di sistemi ottici avanzati α Milano 
Pirelli Cavi SpA 

Ammodernamento di due fabbriche di materiale per 
telecomunicazioni (per le trasmissioni α tecnologia 
numerica e la telefonia mobile) nei pressi di Milano 
e Caserta 
Siemens Telecomunicazioni SpA 

Ammodernamento di una fabbrica di elettrodomestici 
α Napoli 
Whirlpool Italia 

Ampliamento e ammodernamento di quattro 
fabbriche di elettrodomestici nel Centro-Nord 
Merloni Elettrodomestici SpA 

Ammodernamento di due fabbriche di 
elettrodomestici α Corinoro e α Teverolo (Campania) 
Merloni Elettrodomestici SpA 

milioni 
di ecu 

RTE 20,0 < 

5,2. 

246,9 • · 

4,8 

4,5 ι 

14,1 • 

5,0 ι  
4,7 ι 

23.5 • ·* 

113,5·»^ 

9,7· 

39,3 • • 

83.6 • • 

2,2·»-

18,8»· 

37,3 · ». 

4,9· 

7,6· 

11,8· 

Ricostruzione di una fabbrica di dolciumi 
danneggiata dalle inondazioni α Albo (Piemonte) 
Ferrerò SpA 

Nuovo impianto per lo produzione di fibre poliestere 
destinate al settore dell'abbigliamento α Vercelli 
FMI Europe SpA 

Produzione di articoli di abbigliamento; centro di 
servizi e di formazione professionale avanzata α  
Villorba (Veneto) 
Benetton SpA 

Ampliamento di uno fabbrica di carta riciclata α  
Borgo α Mozzano (Toscana) 
Cartiera Lucchese SpA 

Prestiti g lobali 

Finanziamento della ricostruzione di infrastrutture, di 
edifici e di imprese del settore p roduttivo 
danneggiate dalle inondazioni del novembre 1994 
- IMI 
- Banca Mediocredito 
- CREDIOP 
- BNL 

Finanziamento di progetti di ricerca applicata di 
piccola ο media dimensione ; 
- IMI 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- IMI 
- Efibanca 
- BNL 
- Monte dei Paschi d i Siena 
- Banca Commerciale Italiana 
• Banca S. Ceminiano 
- Istituto Bancario San Paolo di Torino 
- Banca Mediocredito 
- Centrobanca 
- Carimonte Banca 
- CREDIOP 
• Mediocredito Centrale 
- Banca Popolare dell'Emilia-Romagna 
- Mediocredito Lombardo 
- Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza 
- Interbanca 
- Credito Romagnolo 
- Credito Fondiario e Industriale 

LUSSEMBURGO 

3 miliardi di franchi lussemburghesi 

Costruzione di un forno od orco elettrico per la 
produzione di prodotti lunghi α Esch-Belvol 
Socabel 

AUSTRIA 

3 183 milioni di scellini austriaci 

Mutui individuali 

milioni 
di ecu 

28,2 I 

16,5 »-

13,1 »• 

18,1 m*·*  

163,9) 

Ammodernamento e potenziamento di impianti per il 
trattamento delle acque di scarico α Vienna 
Entsorgungsbetrieb Simmering GmbH 

Miglioramento della linea ferroviaria Vienna-Tarvisio 
(frontiera italiana) 
ÖBB-Österreichische Bundesbahn 

Costruzione di un nuovo motore in una fabbrica di 
automobili α Steyr 
ßA4W Motoren GmbH 

65,5 
65,5 
65,5 
65,5 

23,5 

159,7 
92,9 
70.6 
53.7 
43.6 
37,3 
28,2 
28,2 
25.2 
23,5 
22.7 
22.3 
21.8 
21,8 
15.0 
14.1 
11,8 

8,7 

78,8 

78,8 m*·* 

241,9 

(199,2) 

39,4 •* 

106,5· 

53,3 · ». 
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PresfiH globali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Österreichische Investitionskredil AG 
- Österreichische Hotel end Frerrìderwerkehr Treuhand  
GmbH (turismo] 

PAESI BASSI 

668 milioni di fiorini olandesi 

Mutui individuali 

Potenziamento di un inceneritore di rifiuti domestici e 
assimilati α Beuningen, vicino α Nimega 
(Gelderlond) 
Afvalverwerking Regio Nijmegen NV 

Tunnel autostradale sotto il Noordzeekanool 
Exploitatiemaatschappij Wijkertunnel 

Costruzione di un nuovo terminale per navi 
portacontainer nel porto di Rotterdam 
Gemeenteiijk Havenbedrijf Rotterdam 

Acquisto di due grandi navi da carico ro-ro per il 
collegamento Hull - Rotterdam 
Royal Nediloyd Group NV 

Impianti per il controllo e lo gestione del traffico 
aereo all'aeroporto di Scfiiphol α Amsterdam 
Luchtverkeersbeveiliging-Organisatie 

milioni 
di ecu  
(42,7) 

37,4 

5,3 

318,9 

(318,9) 

7,2»^ 

48,0 I 

166,5 ( 

RTE 25,2 · M 

72,0 ( 

Ammodernamento di una linea ferroviaria per treni 
locali α Porto 
Gabinete do Nò Ferroviàrio do Porto 

Costruzione di uno nuovo linea (lo quarta) della 
metropolitana di Lisbona 
Metropolitano de Lisboa EP 

Costruzione di uno stazione olla quale faranno capo 
diversi modi di trasporto pubblico (a Cois do Sodré) 
e prolungamento dello linea A della metropolitana 
Metropolitano de Lisboa EP 

Lavori di riassetto urbano in visto dell'Esposizione 
mondiale del 1998 α Lisbona 
Parque Expo '98 SA 

Ricostruzione delle infrastrutture pubbliche e delle 
abitazioni danneggiate dal ciclone dell'ottobre 1993  
α Modero 
Regiào Autònoma da Madeira 

Costruzione di alberghi lungo le arterie stradali 
Partis - Hoteis Portugueses SA 

Prestiti globali 

Finanziamento di piccoli progetti d'infrastruttura 
comunali 
- Caixa Gerat de Depósitos 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- lAPMEI - Instituto d e Apoio às Pequenas e Médias  
Empresas & Investimento 

milioni 
di ecu 

70.6 • 

101,4 • -4 

55,9 • M 

50.7 • M 

21,4 • 

7,2·». 

(38,3) 

28,1 

10,1 

PORTOGALLO 

241 822 milioni di escudos 1 231,5 

Mutui individuali (1 193,3) 

Prima fase d ella costruzione di una rete di gasdotti 
nell'ovest del Paese 
Transgàs-Sociedade Portuguesa de Gòs Naturai SA RTE 102,3 • •  

Opere di metanizzazione : 

- in nove città del centroovest 
Lusitaniagàs Companhia de Gòs do Centro SA 12,8·· 

- nello zona di Sétubol 
Setgàs - Sociedade de Produçâo e Distribuiçâo de 
Gòs Naturai SA 6,1 • • 

Costruzione di uno lineo ferroviaria elettrificata-tra 
Chelas, α nord-est di Lisbona, e Coina, sulla riva 
sud d el Togo 
Gabinete do Nò Ferroviàrio de Lisboa 101,4 • 4 

Prolungamento dell'autostrada A3 verso il nord (da 
Braga sino allo frontiera spagnola) 
BRISA - Auto-estradas de Portugal SA 76,1 • · 

Miglioramento dello rete stradale statale 
- Junta Autònoma de Estradas 229,5 m m 

- Repubblica portoghese (Ministero delle Finanze] 76,1 • 

Costruzione di due tunnel e di uno strado urbana α  
Porto 
Cämara Municipal do Porto 11,4 • 4 

Costruzione di un secondo ponte stradale 
sull'estuario del Togo, α monte di Lisbona 
Lusoponte - Concessionòria para a Travessia 
sabre ο Te/o SA 270,4 • · 

FINLANDIA 

1 030 milioni di marchi finlandesi 179,1 

Mutui individuali (163,5) 

Ammodernamento dei tratti Turku-Helsinki, 
Riihimöki-Lahti e Helsinki-Tikkurila della linea 
ferroviaria sud Tur ku-Helsinki-frontiera russa 
Repubblica di Finlandia RTE 118,3 · 4 

Miglioramento di due tratti dell'arteria stradale 
est-ovest E 1 8 nel sud del Paese 
Repubblica di Finlandia RTE 31,0 · 

Investimenti p er la protezione ambientale e il 
risparmio energetico in un'acciaieria α Imatra 
Imatra Steel OY AB 14,2 • 4 

Prestito glob ale (15,7) 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- KERA LTD 15,7 

SVEZIA 

2 533,7 milioni di corone svedesi 273,1 

Mutui individuali (225,4) 

Costruzione di uno centrale idroelettrica e 
ammodernamento di altre cinque nel nord del Paese 
Vattenfall AB 85,5 • 

Cavo per l'interconnessione elettrica tra la Svezia e 
la Germania 
Baltic Cable AB 25,1 • 
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Ammodernamento e potenziamento di impianti per i 
trattamento delle acque di scarico : 

- α Stoccolma 
Stockholm Volten AB 

- a Göteborg 
Göteborgs Ryaverks Aktiebolag, Gryaab 

Ammodernamento del tratto UIrìksdal-Uppsala, sulla 
linea ferroviaria lungo la costa orientale 
Banverket 

Costruzione di un collegamento fisso ferroviario e 
stradale attraverso l'Öresund tra Copenaghen 
(Danimarca] e Malmö (Svezia) 
Öresundskonsortiet 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
- Kommuninvest 
- AB Svensk Exportkredit, SEK 

milioni 
di ecu 

25,3 ·* 

13,9 

43,7· 

RTE 31,9· 

(47,7) 

32,7 
15,0 

Ponte au tostradale sull'estuario del fiume Severn  
Severn River Crossing pic 

Costruzione di un nuovo centro per la manutenzione 
di aerei all'aeroporto di Cardiff (Galles) 
British Airways Maintenance Cardiff Ltd 

Aumento della capacità di produzione di fibre 
ottiche α Bishopstoke e Harlow (Sud-Est) 
Pirelli General pie 

Costruzione di uno stabilimento per la fabbricazione 
e il montaggio dì dispositivi α memoria elettronica α  
Livingston (Scozia) 
NEC Semiconductors (UK} Ltd 

Prestiti g lobali 

Finanziamento di investimenti di piccola ο media 
dimensione : 
Barclays Bank pie 
Northern Bank Ltd 
Bank of Scotland 
TSB Bank pie 
Clydesdale Bank pie 

milioni 
di ecu 

23,7 I 

36,0 I 

9,4 • 

36,0 I  

(573,5) 

420,2 
70,1 
31,8 
30,0 
21,6 

REGNO UNITO 

1 870,1 milioni di sterline 

Mutui individuali 

Impianti di desolforazione nella centrale elettrica α  
carbone di Drax (North Yorkshire) 
National Power pie 

Valorizzazione del giacimento petrolifero Captain,  
nel settore britannico del Mare del Nord 
Texaco North Sea UK Ltd. 

Estensione e potenziamento di reti elettriche di 
distribuzione nelle Midlands  
Midlands Electricity pic 

Miglioramento dell'alimentazione in acqua potabile e 
reti fognarie in diverse zone ; 

- Galles 
Dwr Cymru Cyfyngedig 

- East Anglia 
Anglian Water Services Ltd 

- Nord-Ovest 
North West Water Ltd 

- Essex, Norfolk e North-Eost 
Lyonnaise Europe pie 

- North-East 
Northumbrian Water Ltd 

Ammodernamento della rete ferroviaria 
West Yorkshire Passenger Transport Executive 

Miglioramento di infrastrutture stradali e ferroviarie 
Cheshire County Council 

Acquisto di due grandi navi da carico ro-ro per il 
collegamento Hull - Rotterdam 
Peninsular and Orientai Steam Navigation Company 

Costruzione di una linea di metropolitana leggera 
tra Wolverhampton e Birmingham e acquisto di 
materiale rotabile 
West Midlands Passenger T ransport Executive 

Rinnovo parziale della flotta di aerei per le lunghe 
distanze 
British Airways pie 

2 243,9 

(1 670,4) 

359,5 • ̂   

223,4 • 

53,4 • • 

167,8··« 

144,6·« 

131,8··« 

77,2 · ·« 

41,9··« 

36,0 · · ·« 

107,9·· 

24,6 · ·« 

47,9 · ·« 

149,3· 

ALTRI 

NORVEGIA 

518,6 

Sostituzione di condotte forzate in tre centrali 
idroelettriche nel sud del Paese 
Stalkraft SE 

Ripristino e ampliamento del complesso per la 
produzione di idrocarburi di Ekofisk, nel settare 
norvegese del Mare del Nord 
Fina Exploration Norway SCA 

MAROCCO 

Posa d i una condotta per il trasporto di gas naturale 
tra la frontiera algero-marocchina e la costa 
marocchina dello Stretto di Gibilterra, vicino α  
Tangeri 

23,5 • 

265,5 • 

Europe Maghreb Pipeline Ltd 

ISLANDA 

RTE 189,6 • 

Miglioramento di infrastrutture stradali nella zona di 
Reykjavik e in quella dei fiordi occidentali 
Repubblica d'Islanda 40,0· 

(1} Finanziamenti assimilati a operazioni nell'Unione 
europea (Art. 18, par. 1, comma 2 dello Statuto d ella 
BEI). 
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Elenco dei finanziamenti fuori dell'Unione europea nel 1995 

L'importo totale dei finanziamenti della BEI per investimenti fuori dell'Unione europea ammonta α 2 805,4 milioni di ecu, di cui 45 milioni in Sudafrica, 
429,9 milioni nei Paesi d'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (AGP) e nei Paesi e ter ritori d'oltremare (PTOM), 1 037,5 milioni nei Paesi terzi del Bacino me­
diterraneo, 1 005 milioni nei Paesi dell'Europa centro-orientale, 120 milioni nell'Americo latina e 168 milioni in Asia. 

I finanziamenti su risorse p roprie sono contrassegnati con *. In alcuni casi essi hanno beneficiato di un abbuono d'interesse : nei Paesi AGP, su risorse d el 
PES; in taluni Paesi del Bacino mediterraneo, su risorse del bilancio comunitario. 

I finanziamenti su risorse d i bilancio sono contrassegnati con •. Essi sono a ccordati dalla BEI su mandato, α nome, per conto e α rischio dello Gomunità e 
sono contabilizzati fuori bilancio nello Sezione speciale. 

milioni di ecu milioni di ecu 

SUDAFRICA 45,0 BURKINA FASO 22,8 

Finanziamento di progetti d'infrastruttura di piccola 
dimensione, principalmente per la depurazione delle 
acque di scarico 
Prestito globale alla Development Bank of Southern 
Africa 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito globale alla Industriai Development  
Corporation 

AFRICA 

COSTA D'AVORIO 

Interconnessione d elle reti elettriche dello Gosta 
d'Avorio e del Burkina Faso  
Mutuo condizionale alla Repubblica della Costa 
d'Avorio 

Ammodernamento della linea ferroviaria tra Abidjan  
(Gosta d 'Avorio) e Kayo (Burkina Faso) 
Mutuo condizionale alla Repubblica della Costa 
d'Avorio 

Ammodernamento e potenziamento di impianti per la 
trasformazione del cacao α Abidjan e San Pedro  
Société Africaine de Cacao 

Ammodernamento e potenziamento di un impianto per 
la trasformazione di materie plastiche 
Mutuo condizionale alla Ivoirienne de Manufactures 

BOTSWANA 

MAURITIUS 

Lavori di sistemazione nel porto commerciale di 
Port-Louis 
Mauritius Marine Authority  

GUINEA 

30,0 * 

15,0 * 

46,6 

Primo fase dello sfruttamento dei giacimenti Lion  
(petrolio e gas) e Panthère (gas e condensati) al largo 
di Jacqueville, α sud-ovest di Abidjan  
Société Nationale des Opérations Pétrolières de  
Côte d'Ivoire 30,0 * 

3,6 • 

6,0 • 

6,0 * 

1,0 • 

40,0 

Gostruzione di una diga per l'approvvigionamento 
idrico di Gaborone 
Repubblica del Botswana, per lo Water Utilities 
Corporation 40,0 * 

28,0 

Ammodernamento e estensione dello rete fognaria 
della Baie du Tombeau  
Repubblica mauriziana 16,0 * 

12,0 * 

25,0 

Impianto idroelettrico di Gorofiri sul 
fiume Konkouré 
Mutuo condizionale alla Repubblica di Guinea, per 
l'Entreprise Nationale d'Electricité de Guinée 25,0 ο 

Interconnessione delle reti elettriche delio Gosta 
d'Avorio e del Burkina Faso 
Mutuo condizionale alla Société Nationale d'Electricité 
du Burkina Faso 

Ammodernamento dello linea ferroviaria tra Abidjan 
(Gosta d'Avorio) e Kaya (Burkina Faso) 
Mutuo condizionale al Burkina Faso 

Estensione e ammodernamento dello rete telefonica 
nazionale 
Mutuo condizionale all'Office National des  
Télécommunications 

CAMERUN 

ZAMBIA 

Potenziamento degli impianti per la filatura di cotone 
e di fili misti 
Mutuo condizionale α partecipazione allo Swarp 
Spinning Mills Ltd  
Produzione di rose in serre 
Prestito globale condizionale alla Barclays Bank of  
Zambia Ltd 

SENEGAL 

UGANDA 

9,8 • 

7,0 • 

6,0 • 

21,1 

Estensione dello rete elettrica di trasmissione e 
distribuzione di Douolo 
Société Nationale d'Electricité (SONELj 8,0 * 
Mutuo condizionale alla SONEL 12,5 • 
Impianto per lo produzione di resina ureica 
Mutuo condizionale alla Société Camerounaise 
d'Injection et de Modelage de Produits Organiques et 
Synthétiques 0,6 • 

ETIOPIA 21,0 

Potenziamento e ammodernamento delle installazioni 
aeroportuali di Addis Abeba e di sei aeroporti 
regionali 
Mutuo condizionale alla Repubblica federale 
democratica d'Etiopia, per l'Ethiopian Civil Aviation  
Authority 21,0 • 

19,0 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestiti globali condizionali α : Standard Chartered  
Bank of Zambia Ltd, Barclays Bank of Zambia Ltd,  
Stanbic Bank, Zambia Ltd 10,0 • 

6,0 • 

3,0 • 

18,4 

Ammodernamento delle installazioni per Ια captazione 
e Ια distribuzione di ocquo potabile di Dakar e 
miglioramento delle reti fognarie 
Mutuo condizionale alla Repubblica del Senegal, per 
la Société Nationale des Eaux du Sénégal  
Ammodernamento delle installazioni dei cinque 
principali aeroporti del Paese 
Mutuo condizionale alla Repubblica del Senegal 

15,0 • 

3,4 • 

15,0 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito globale condizionale alla Repubblica d i Uganda 15,0 • 
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milioni di ecu milioni di ecu 

NAMIBIA 

TANZANIA 

SWAZILAND 

MADAGASCAR 

MOZAMBICO 

GHANA 

13,6 GUYANA 8,3 

Ammodernamento e estensione dello rete di 
telecomunicazioni 
Telecom N amibia 12,7 • 

Ampliamento di una conceria α Okapuka 
Mutuo condizionale alla Meat Corporation of Namibia 0,9 ο 

ZIMBABWE 13,0 

Ammodernamento e potenziamento della centrale 
idroelettrica di Kariba, sullo Zambesi  
Mutuo condizionale alla Zimbabwe Electricity Supply  
Authority 13,0 * 

10,3 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito gl obale condizionale alla Tanzania 
Development Finance Company Ltd 10,0 • 

Ristrutturazione di sei alberghi nelle riserve naturali 
Mutuo condizionale al Governo della Tanzania, per la 
Tanzania Hotels Investments Ltd (TAHIj 0,3 • 

SÀO TOMÉ E PRINCIPE 5,6 

Ammodernamento e potenziamento degli impianti per 
la produzione e lo distribuzione di elettricità 
Mutuo condizionale allo Stato, per la Empresa d e 
Agua e Electricidade 5,6 • 

5,0 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito gl obale condizionale alla Swaziland Industrial 
Development Company Ltd 5,0 • 

3,5 

Ampliamento di un allevamento di gamberetti nel delta 
del Mahajamba, sulla costa nord-occidentale 
Mutuo condizionale alla AQUALMA 3,5 • 

3,0 

Impianto per il trattamento di noci di acagiù nel 
complesso industriale di Namialo 
Mutuo condizionale alla Companhia Industriai Joào 
Ferreira dos Santos Sari 3,0 ο  

1,0 

Finanziamento di operazioni di leasing 
Prestito g lobale condizionale alla Leasafric Ghana Ltd 1,0 • 

Ammodernamento della rete idrica di Rose Hall 
Mutuo condizionale alla Reppublica cooperativistica 
della Guyana, per la Guyana Water Authority 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito glo bale condizionale all'/nst/fute of Private 
Enterprise Development Ltd flPEDj 

REPUBBLICA DOMINICANA 

HAITI 

ANTIGUA 

ST. K inS E N EVIS 

GRENADA 

SURINAME 

PAESI E TERRITORI D'OLTREMARE 

ANTILLE OLANDESI 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito glo bale 
Prestito globale condizionale 
Ontwikkelingsbank van de Nederlandse Antillen 

7,8 • 

0,5 0 

8,0 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito gl obale condizionale alla Asociación para el 
Desarrollo de Microempresas 8,0 • 

4,0 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito glo bale condizionale alla Société Financière  
Haïtienne de Développement S.A. 4,0 • 

3,4 

Installazioni per Ια raccolta e il trattamento di rifiuti 
solidi sulle is ole di Antigua e Barbuda 
Mutuo condizionale ai Governi di Antigua e Barbuda 3,4 • 

2,0 

Prolungamento dello pista dell'aeroporto di Newcastle,  
α Nevis 
Mutuo condizionale al Governo della Federazione di 
St. Kitts e Nevis 2,0 • 

1,8 

Installazioni per la raccolta e il trattamento di rifiuti 
solidi sull'isola di Grenada 
Mutuo condizionale al Governo di Grenada 1,8 • 

0,6 

Azienda pilota di acquicoltura sul fiume Commewijne 
Mutuo condizionale alla N.V. Commewijne Shrimp  
and Fish Culture Corporation 0,6 • 

2,5 

1,0 * 
1,5 • 

CARAIBI 

GIAMAICA 

Ampliamento della zona industriale di Montego Bay  
Port Authority of Jamaica, per Ια Montego Bay Free 
Zone Company Ltd 

BAHAMA 

19,0 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito g lobale alla National Development Bank of 
Jamaica 12,0 • 

7,0 * 

14,0 

Ammodernamento e estensione di reti idriche sull'isola 
di New Providence e sulle isole Family 
Commonwealth of the Bahamas, per la Water and 
Sewerage Corporation 14,0 * 

PACIFICO 

PAPUA-NUOVA GUINEA 

FIGI 

46,0 

Sfruttamento di uno miniera d'oro sull'isola di Lihir, α  
nord della Nuova Irlanda 
- Minerai Resources Development Company, per la 
Lihir G old Ltd 
- Mutuo condizionale alla Minerai Resources 
Development Company 

25,0 * 

21,0 • 

8,4 

Estensione de lla rete di telecomunicazioni 
Fidji Pasts and Telecommunications Ltd 8,0 * 

Studio di fattibilità circa l'ampliamento del porto di Suva 
Ports Aut hority of Fidji 0,4 D 
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milioni di ecu milioni di ecu 

MEDITERRANEO 

EGinO 

LIBANO 73,0 

Ammodernamento di uno fabbrica di alluminio 
Aluminium Company of Egypt 

Ammodernamento e potenziamento di una fabbrica di 
compressori per refrigeratori α nord-est del Cairo 
Misr Compressor Manufacturing Company 

MAROCCO 

TURCHIA 

Costruzione di una rete fognaria e di un impianto per 
il trattamento delle acque di scarico α Antalya  
Compagnia delle reti idriche e fognarie di Antalya 

Interconnessione della rete elettrica turca con 
quella della Siria 
Società turca per la produzione e la trasmissione di 
elettricità 

TUNISIA 

Finanziamento di investimenti in stabilimenti industriali 
per la protezione dell'ambiente 
Prestito globale alla Repubblica tunisina 

Castrazione di un gasdotto tra Nabeul da una parte e 
Tunisi e la centrale elettrica di Radès da ll'altra 
Société Tunisienne de l'Electricité et du Gaz 

Prolungamento e ammodernamento di tratti stradali 
nella conurbazione di Tunisi 
Repubblica tunisina 

Finanziamento di assunzioni di partecipazioni nel 
capitale di imprese del settore produttivo, 
principalmente di quelle che si associane (joint  
venture) α imprese dell'Unione europea 
Prestito globale piramidale al settore fina nziario tunisino 

296,0 

Costruzione di uno raffineria di petrolio, nei pressi del 
porto di Alessandria, per la produzione di distillati di 
alta qualità 
Middle East Oil Raffineries 220,0 * 

70,0 * 

6,0 • 

245,0 

Costruzione dei tratti autostradali 
- Rabat-Fès 
- Rabot-Tongeri 
Société Nationale des Autoroutes du Maroc 165,0 * 

Nuova rete irrigua nella piana dell'Hoouz, vicino α  
Marrakech 
Regno d el Marocco 40,0 * 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito g lobale alla Banque Nationale pour le 
Développement Economique e alla Banque Marocaine 
du Commerce Extérieur 30,0 * 

Prestito globale per il finanziamento di lavori stradali 
realizzati da enti locali 
Fonds d 'Equipement Communal 10,0 * 

ALGERIA 100,0 

Ampliamento del complesso per lo produzione di gas 
nel giacimento di Rhourde Nouss 
SONATRACH 100,0 * 

93,5 

Costruzione di una rete f ognaria α Ankara 
Amministrazione delle reti idriche e fognarie di 
Ankara 45,0 * 

35,0 * 

13,5 * 

73,0 

Ristrutturazione e ammodernamento dei principali porti 
commerciali 
Repubblica tunisina per l'Office des Ports Nationaux  
Tunisiens 25,0 * 

15,0 * 

15,0 * 

10,0 * 

8,0 • 

Ricostruzione di reti idriche e fognarie nel nord del 
Paese 
Repubblica libanese 

Ripristino e ammodernamento dei servizi di 
navigazione aerea 
Repubblica libanese 

Finanziamento di piccole e medie imprese dei settori 
produttivi 
Prestito globale condizionale alla 
Lebanon Invest jhloldingi SAL 

ISRAELE 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito glo bale alla Industriai Development Bank of 
Israël 

GIORDANIA 

Ammodernamento dello rete idrica, della rete fognaria 
e degli impianti per il trattamento delle acque di 
scarico nel nord del Paese 
Regno hascemita di Giordania 

GAZA 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestiti gl obali α : 
- A rab Bank pic 
- Ca iro-Amman Bank 
Prestiti g lobali condizionali α : 
- Arab Bank pic 
- Cair o-Amman Bank 

MALTA 

CIPRO 

Estensione della rete fognaria di Limassol 
Ente per la rete fognaria di Limassol-Amathus 

60,0 * 

10,0 * 

3,0 • 

68,0 

Costruzione di un nuovo impianto per lo depurazione 
biologica delle acque di scarico di Gerusalemme 
ovest e raccordo alla rete fognaria 
Stato di Israele, per la Jerusalem Development 
Authority 35,0 * 

33,0 * 

38,0 

Estensione e potenziamento della rete elettrica di 
distribuzione nella conurbazione di Amman 
Regno h ascemita di Giordania 20,0 * 

18,0 * 

26,0 

10,0 * 
10,0 • 

3,0 • 
3,0 • 

15,0 

Costruzione di reti fognarie e di impianti per il 
trattamento delle acque di scarico α Malto e α Gozo  
Repubblica di Malta 15,0 * 

10,0 

10,0 * 
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milioni di ecu milioni di ecu 

PAESI DELL'EUROPA CENTRO-ORIENTALE 

REPUBBLICA CECA 

Miglioramento dello rete stradale 
Konsolidac'ni Banka 

UNGHERIA 

ROMANIA 

POLONIA 

Ammodernamento del primo tratto della linea 
ferroviaria Varsavia-Terespol-frontiera bielorussa 
Poiskie Koleje Panstwowe 

REPUBBLICA SLOVACCA 

ALBANIA 

SLOVENIA 

260,0 

Impianti di desolforazione in sei centrali termiche α 
lignite 
CEZ, a.s. 200,0 * 

60,0 * 

200,0 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito gl obale a : Κ & Η Bank, OTP Bank,  
CreditanstallSudapesI, ING Bank-Budapest,  
Inter-Europa Bank e Unicbank 

Ammodernamento e estensione della rete telefonica 
Magyar Tâvkôzlési Rt. 

150,0 * 

50,0 * 

175,0 

Estensione e ammodernamento dello rete te lefonica 
Repubblica di Romania, per la Regia Autonoma de 
Telecomunicatii - ROM-Telecom, R.A. 

Ripristino e ammodernamento degli impianti per la 
produzione, la trasmissione e la distribuzione di 
elettricità e di calore 
Repubblica di Romania, per la Regia Autonoma de 
Electricitate - RENEL R.A . 

Ammodernamento del porto di Costanza 
Repubblica di Romania, per la Constanta Port  
Administration - CPA 

80,0 * 

60,0 * 

35,0 • 

140,0 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito gl obale α : Bank Creditanstalt (Poiskal, 
Raiffeisen C entrobank, ABN AMRO (Polska) Bank e 
ING Bank-Warsaw 100,0 * 

40,0 * 

80,0 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito g lobale allo Banca Nazionale di Slovacchia 50,0 * 

Ammodernamento e estensione della rete di gasdotti 
(transito del gas proveniente dalla Russia) 
Slovensky Plynarensky Priemysel 30,0 * 

BULGARIA 60,0 

Ricostruzione e ammodernamento di circa 900 km di 
strade principali 
Repubblica di Bulgaria 60,0 * 

34,0 

Ricostruzione e ammodernamento di un centinaio di 
chilometri di strade lungo l'arteria stradale est-ovest 
Repubblica di Albania 

Ampliamento e sistemazione del terminale per traghetti 
nel porto di Durazzo 
Repubblica di Albania, per l'Ente portuale di Durazzo 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito gl obale piramidale alla Repubblica di Albania, 
tramite la Banca di Albania 

24,0 * 

5,0 * 

5,0 * 

32,0 

Costruzione di tre tratti sull'autostrada est-ovest 
tra Lubiana e Celje 
Druzba za Autocest ν Republiki Sloveniji 32,0 * 

LITUANIA 19,0 

Costruzione di un piccolo terminale per container e 
ammodernamento del terminale per traghetti ro-ro 
Repubblica di Lituania, per l'Ente del porto marittimo 

14,0 * di Klaipeda 14,0 * 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito globale olla Lithuanian Development Bank 5,0 * 

ESTONIA 5,0 

Finanziamento di piccole e medie imprese 
Prestito g lobale olla Estonian Investment Bank 5,0 * 

AMERICA LATINA 

ARGENTINA 76,0 

Installazioni per la raccolta e il trattamento delle 
acque di scarico nella zona nord di Buenos Aires 
Aguas Argentinas 70,0 * 

Impianti per il trattamento e lo smaltimento di rifiuti 
tossici nella provincia di Buenos Aires 
AILINCO S.A. 6,0 * 

PERÙ 27,0 

Ricostruzione della parte settentrionale della strada 
panamericana 
Repubblica del Perù, Min istero dei Trasporti e delle 
Comunicazioni 

PARAGUAY  

Estensione della rete fognaria di Asunciòn 
Repubblica del Paraguay, per la Corporación de 
Obras Sanitarias 

ASIA 

CINA 

INDONESIA 

FILIPPINE 

PAKISTAN 

THAILANDIA 

27,0 * 

17,0 

17,0 * 

55,0 

Valorizzazione del giacimento di idrocarburi di Ping  
Hu, gasdotto e rete di distribuzione del gas α Pudong 
Repubblica popolare cinese tramite la People's Bank 
of China, per la Shangaï Petroleum C ompany 55,0 * 

46,0 

Costruzione di un nuovo gasdotto tra le isole di 
Sumatra e di Baton nonché tra il centro e il sud d i 
Sumatra 
Governo indonesiano, per la Perum Gas Nagara 46,0 * 

25,0 

Ammodernamento e ampliamento dell'aeroporto di 
Dovao, sull'isola di Mindanao 
Governo delle Filippine, per l'Ente aeroportuale di 
Davao 25,0 * 

24,0 

Complesso idroelettrico ad acqua fluente sul f iume 
Indus 
Governa del Pakistan, per la Water and Power 
Authority of Pakistan 24,0 • 

18,0 

Prolungamento del gasdotto di Erawan, tra Bang 
Pakong e Wong Noi 
Petroleum Authority of Thailand 18,0 * 
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TABELLE STATISTICHE 

Tabella A : Finanziamenti (contratti firmati) dal 1959 al 1995 
(In milioni di ecu] 

f Nell'Unione europea Fuori dell'Unione europea 

Risorse Mandati Risorse Risorse Risorse 
Anni Totale Totale proprie e garanzie NSC Totale proprie di bilancio 

i 1959/1972 2 839,9 2 453,4 2 344,1 109,3 — 386,5 155,7 230,8 p·''· 1973/1980 14 547,9 12 553,0 11 946,2 132,1 474,7 1 994,9 1 38 1,5 613,4 ì 1981/1985 28 500,0 25 714,0 20 747,7 379,7 4 586,9 2 786,0 2 438,8 347,2 
1 1986 7 556,1 7071,1 6 678,1 — 393,0 485,0 381,8 103,2 
r 1987 7 848,7 7 450,4 7 003,4 — 446,9 398,3 188,8 209,5 
f ' 1988 10 180,1 9 479,8 8 938,3 185,0 356,5 700,2 520,1 180,1 
%' 1989 12 246,1 11 634,2 11 555,9 — 78,3 611,8 485,9 125,9 
S: 1990 13 338,9 12 626,0 12 549,9 52,5 23,6 712,9 669,0 43,9 

W' 
1991 15 393,3 14 477,3 14 438,1 — 39,2 916,0 781,5 134,5 

ίΐί:,. 
1992 17 032,5 16 139,7 16 066,0 73,7 — 892,8 764,3 128,5 
1993 19615,3 17 724,2 17 672,6 51,5 — 1 89 1,1 1 807,4 83,7 
1994 19 927,5 17 681,9 17 656,0 25,8 — 2 245,6 1 978,5 267,1 

ir; 1995 21 408,2 18 602,8 18 602,8 2 805,4 2 557,2 248,2 

Totale 190 434,4 173 607,8 166 199,1 1 009,6 6 399,1 16 826,6 14110,5 2 716,1 

Paesi membri 

Tabella Β : Finanziamenti (contratti firmati) dal 1991 al 1995 e dal 1959 al 1995 
Ripartizione secondo l'origine delle risorse e lo localizzazione dei progetti 

1991 - 1995 

Risorse 
Totale 

Altre 
risorse Totale 

84 625,8 84 586,6 39,2 173 607,8 

Risorse 
proprie 

167 208,7 

I finanziamenti In Spagna e in Portogallo sino al 1985 e quelli in Grecia sino al 1980 sono contabilizzati fra quelli concessi fuori dell'Unione europea. 
(1} Finanziamenti assimilati α operazioni nell'Unione europea (V. Nota al lettore, punto 5d α p. 122). 
(2) Ivi compresi finanziamenti su mandato e garanzie. 

(In milioni di ecu) 

1959-1995 

Alfre 

6 399,1 

Belgio  2 164,4 2 164,4 — 3 293,9 3 270,4 23,6 
Danimarca  3 779,7 3 779,7 — 7 734,2 7 188,4 545,8 
Germania  10 183,6 10 183,6 — 14 775,8 14 775,8 
Grecia ... 2 315,4 2 315,4 — 5 203,2 4 897,1 306,1 
Spagna  15 197,3 15 158,1 39,2 20 816,1 20 572,1 244,0 
Francia . , . 10 709,2 10 709,2 — 23 279,1 22 029,0 1 250,0 
Irlanda 1 547,0 1 547,0 — 5 036,8 4 612,8 424,0 
Italia ... . 17 694,0 17 694,0 — 53 418,3 50 331,6 3 086,7 
Lussemburgo . . . , 155,2 155,2 — 212,2 212,2 
Paesi Bassi 1 427,9 1 427 ,9 — 2 539,5 2 536,3 3,2 
Austria 403,9 403,9 •— 637,8 637,8 
Portogallo  6 062,6 6 062,6 — 8 753,5 8 713,7 39,8 
Finlandia 239,3 239,3 — 239,3 239,3 
Svezia  288,4 288,4 — 288,4 288,4 
Regno Unito  11 179,9 11 179,9 - 25 242,4 24 766,6 475,8 
Altri  1 278,0 1 278,0 2 137,1 2 137,1 

Paesi ACP-PTOM  1 762,7 974,6 788,1 4 731,0 2 848,8 1 882,2 

Sudafrica  45,0 45,0 — 45,0 45,0 

Paesi terzi mediterranei . 2 887,3 2 813,3 74,0 7 779,7 6 945,8 833,9 

Europa centro-orientale 3 449,0 3 449,0 — 3 664,0 3 664,0 — 
America latina e Asia . . . 607,0 607,0 — 607,0 607,0 — 
Totale generale  93 376,8 92 475,6 901,2 190 434,4 181 319,2 9115,2 
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Tabella C : Finanziamenti accordati nell'Unione europea dal 1991 al 1995 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) — Ripartizione per settore [In milioni di ecu) 

Infrastrutture 

Totale 
Mutui 

individuali 

Credili 
su prestiti 

globali Trasporti 

Belgio 2 272,3 
Danimarca 3 832,4 
Germania 9 703,8 
Grecia 2 011,5 
Spagna 15 112,5 
Francia 9 809,9 
Irlanda 1 337,9 
Italia 16 715,0 
Lussemburgo 152,2 
Paesi Bassi 1 466,4 
Austria 361,8 
Portogallo 5 961,4 
Finlandia 234,2 
Svezia 255,4 
Regno Unito 10 802,5 
Altri"· 1 27 8,0 

Totale 81 307,3 

1 393,3 
3 526,2 
5 359,0 
1 625 ,6 

14 163,7 
5 926,7 
1 23 9,3 

12 506,7 
150,1 

1 06 6,6 
345.6 

5 587,1 
223.7 
240,7 

10 383,2 
1 2 78,0 

879,0 
306.2 

4 344,7 
385,9 
948,8 

3 883,2 
98,6 

4 208,3 
2,1 

399,8 
16,2 

374.3 
10,5 
14,8 

419.4 

811,9 
2 091,9 
1 027,6 

923,5 
6 913,7 
5 137,5 

344,2 
1 364,9 

376,7 
179,0 

2 771,0 
209,4 
75,5 

2 071,2 
40,0 

Telecomunicazioni 

380,0 
1 15 9,1 

340.5 
2 075,6 

140.6 
2 956,9 

59,5 

74,0 
641,5 

887,6 
291,1 

Gestione 
acque e 

altre 

265,0 
102,4 

2 796,8 
288,2 

2 334,4 
890,2 
252,4 

1 049 ,2 

479,2 
39,4 

230,0 

39,3 
3 023,6 

Industria, 
servizi e 

Energia agricoltura 

302,9 
791,3 

1 297 ,6 
289,7 

1 506,1 
54,8 

401,0 
4 844,0 

173,9 

942,2 
0,1 

125,9 
3 337,7 

946,9 

892,6 
466,9 

3 422,6 
169,6 

2 282,7 
3 727,4 

199,6 
6 500,0 

92,8 
436,6 
69.5 

1 37 6,7 
24,7 
14.6 

1 482,5 

65 015,5 16 291,7 24 338,2 9 006,3 11 789,9 15 014,0 21 158,8 

(1) V. no ta 1 della tabella Bop. 106. 

Tabella D : Finanziamenti accordati nell'Unione europea dal 1991 al 1995 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali) — Ripartizione per obiettivo (In milioni di ecu) 

Obiettivi industriali 

Infrastrutture 
di trosp. e telecom. 

Sviluppo d'interesse Ambiente 
regionale comunitario e qualità della vita 

Obiettivi 
energetici 

Competitività 
internazionale PMI 

Belgio  611,0 792,7 353,9 302,9 — 842,0 
Danimarca .... 2 047,8 2 464,0 631,7 982,3 20,3 263,9 
Germania  6 665,6 2 165,1 3 923,0 1 412,7 96,0 1 40 7,7 
Grecia  . . 2 011,5 940,0 535,4 269,3 — 152,3 
Spagna  
Francia  

13 965,5 7 051,4 4 387,8 1 995 ,1 699,3 676,4 Spagna  
Francia  6 732,7 3 174,1 2 049,0 161,9 998,9 2 012,6 
Irlanda  1 337,9 298,8 252,4 400,4 — 97,9 
Italia  11 444,7 4 248,9 3 322,6 4419,1 1 030,0 3 655,1 
Lussemburgo .... 91,2 59,5 78,8 78,8 — 2,1 
Paesi Bassi  140,9 376,7 521,3 594,6 — 376,4 
Austria  63,8 252,9 39,4 — 53,3 16,2 
Portogallo  5 961,4 2 054,5 1 286,3 933,6 88,5 250,8 
Finlandia  23,7 209,4 132,5 0,1 — 10,4 
Svezia  4,7 75,5 39,2 125,9 — 14,6 
Regno Unito .... 5 504,3 2 391,5 4 129,6 2 997,4 277,9 416,5 
Altri "1   — 331,1 — 946,9 — 

Totale  56 606,7 26 886,1 21 682,8 15 621,0 3 264,2 10194,9 

Poiché alcuni finanziamenti sono conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, 
(1) V. nota 1 della tabella Β α p. 106. 

i importi non sono cum ulabili. 

Tabella E : Finanziamenti per progetti d'interesse regionale (nel 1995 e dal 1989 al 1995) 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) (In milioni di ecu) 

1995 

Zone d'intervento dei Fondi strutturali 

1989-1995 

Zone d'intervento dei Fondi strutturali 
Sviluppa 

regianale Totale Obiettivo 1 
Sviluppo 

regionale Totale Obiettivo 1 

Belgio  249,0 231,1 87,1 702,0 581,2 93,1 
Danimarca  304,0 258,7 — 2 689,2 1 836,8 — 
Germania  1 786 ,4 1 527 ,5 1 23 2,7 7 379,8 6 484,6 5 082,2 
Grecia 335,8 335,8 335,8 2 431,4 2 431,4 2 431,4 
Spagna  2 697,0 2 586,3 1 63 7,4 16 116,2 15 755,3 9 553,7 
Francia  1 440 ,1 1 365,7 40,6 8 870,3 7 434,2 239,9 
Irlanda  165,5 165,5 165,5 1 735,8 1 735 ,8 1 735,8 
Italia  2 458,8 2 186,7 1 060,1 16 341,9 15 339,5 9 785,9 
Lussemburgo  79,3 79,3 — 103,0 103,0 — 
Paesi Bassi  24,0 24,0 1,0 261,4 199,4 10,7 
Austria , . 63,8 63,8 — 63,8 63,8 — 
Portogallo  1 252,9 1 2 52,9 1 25 2,9 7 503,8 7 503,8 7 503,8 
Finlandia ...... 23,7 20,8 — 23,7 20,8 — 
Svezia  4,7 4,7 — 4,7 4,7 — 
Regno Unito  1 258,7 1 22 7,2 67,6 7 080,1 5 919,3 237,2 

Totale  12 143,7 11 330,0 5 880,7 71 307,1 65 413,6 36 673,7 
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Tabella F : Finanziamenti accordati nell'Unione europea nel 1995 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

Ripartizione per settore 
(Importi in milioni di ecu) 

Totale Mutui Credili 

Imporlo % BEI BEI 

Energia e infrastrutture  13 164,6 74,0 11 765,8 1 398 ,8 

Energia  3 083,1 17,3 2 983,3 99,8 
Produzione  1 848,2 10,4 1 81 2,2 36,1 
Centrali termiche convenzionali . . . . . <509,8 3,4 606,4 3,3 
Centrali idroelettriche  . . . . . 292,1 1,6 267,6 24,5 
Centrali di produzione di calore  . . . . . 363,4 2,0 355,5 7,9 
Idrocarburi  3,3 582,7 — 
Combustibili solidi  0,2 — — 0,2 
Trosmiss./Trosp., stoccaggio e ritrattamento . ... . 966,3 5,4 966,3 — 
Elettricità  154,4 0,9 154,4 — 
Gas naturale e petrolio  811,9 4,6 811,9 — 
Distribuzione  268,6 1,5 204,8 63,8 
Elettricità . , . . . . 68,9 0,4 53,4 15,4 
Gas naturale  190,8 1,1 151,4 39,4 
Calore  . ... . 8,9 0,1 — 8,9 
Trasporti 6 442,5 36,2 6 256,5 186,0 
Opere «eccezionali»  400,2 2,3 400,2 — 
Ferrovie i , i . . . 12,1 2 150,4 — 
Strade e autostrade  2 422,9 13,6 2 354,0 69,0 
Trasporti urbani  632,4 3,6 531,7 100,7 
Trasporti aerei  467,5 2,6 466,7 0,8 
Trasporti marittimi , , . 369,0 2,1 353,5 15,6 
Telecomunicazioni    884,7 5,0 884,7 — 
Reti e centrali  832,0 4,7 832,0 — 
Telefonia mobile  52,7 0,3 52,7 —. 
Infrastrutture idrauliche, rifiuti solidi .......... 12,6 1 283,4 952,7 
Approvvigionamento acquo potabile  1,3 100,7 129,6 
Trattamento acque di scarico  6,8 614,5 598,2 
Reti idriche e fognarie  447,5 2,5 358,5 89,0 
Trattamento rifiuti solidi e liquidi ............ 296,4 1,7 209,7 86,7 
Progetti α finalità molteplici  49,2 0,3 — 49,2 
Infrastrutture urbane  173,4 1,0 140,2 33,2 
Rimodernamento urbano  , , . . . 73,0 0,4 55,5 17,5 
Lavori diversi di riassetto urbano . . . 100,3 0,6 84,7 15,6 
Infrastrutture varie 344,8 1,9 217,7 127,1 
Infrastrutture composite  224,8 1,3 97,7 127,1 
Sistemazioni agricole e forestali  120,0 0,7 120,0 — 
Industria, agricoltura e servizi  4 617,1 26,0 1 662 ,2 2 954,9 

Industria  3 611,3 20,3 1 374 ,5 2 236,7 
Industria estrattiva  21,9 0,1 — 21,9 
Produzione e prima trasformazione dei metalli  117,6 0,7 93,0 24,6 
Industria metallurgica e meccanica  485,9 2,7 — 485,9 
Mezzi di trasporto  566,1 3,2 483,5 82,7 
Elettrotecnica e elettronica  320,3 1,8 173,5 146,8 
Industria chimica  3,6 520,4 126,5 
Gomma e materie plastiche  1,0 4,4 167,7 
Vetro e ceramica    0,8 9,7 134,5 
Materiali da costruzione  101,8 0,6 101,8 
Industriadel legno  154,9 0,9 14,1 140,8 
Prodotti alimentari  . . . . . 258,9 1,5 28,2 230,7 
Tessili e cuoio  169,4 1,0 29,6 139,8 
Pasta per carta, carta e grafica . . . . . 257,2 1,4 18,1 239,1 
Industrie manifatturiere varie  66,0 0,4 66,0 
Fabbricati e opere civili  0,7 128,0 
Servizi  5,6 287,6 708,6 
Turismo, attività ricreative, sanità  0,8 11,7 125,4 
Ricerca-sviluppo  3,5 0,0 — 3,5 
Servizi α Imprese e enti  663,5 3,7 256,3 407,2 
Raccolta e riciclaggio di rifiuti  , . . . . 28,0 0,2 — 28,0 
Centri di formazione/istituti d'istruzione  21,4 0,1 19,6 1,8 
Commercio  . . , . . 142,7 0,8 142,7 
Agricoltura, pesco e selvicoltura 9,6 0,1 9,6 

Totale generale  17781,7 100,0 13 428,0 4 353,7 
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Tabella G : Finanziamenti accordati nell'Unione europea dal 1991 al 1995 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

Ripartizione per settore 

Importo 

Energia e infrastrutture 60148,5 

Energia 15 014,0 
Produzione 7 660,0 
Centrali termiche convenzionali 2 670,9 
Centrali idroelettriche 751,5 
Centrali geotermiche; energie alternative 29,3 
Centrali di produzione di calore 989,7 
Idrocarburi 3 179,0 
Combustibili solidi 39,7 
Trasmiss./Trosp., stoccaggio e ritrattamento ... 3898,2 
Elettricità 1 153,6 
Gas naturale e petrolio 2 570,8 
Combustibili nucleari ' 73,7 
Distribuzione 3 455,9 
Elettricità 1 812,1 
Gas naturale 1 492,5 
Calore 151,3 
Trasporti 24 338,2 
Opere «eccezionali» 2451,0 
Ferrovie 5 033,6 
Strade e autostrade 9 662,8 
Interporti e altri 173,3 
Trasporti urbani 3937,0 
Trasporti aerei 2301,4 
Trasporti marittimi 779,2 
Telecomunicazioni 9 006,3 
Reti speciali 201,3 
Reti e centrali 7740,7 
Telefonia mobile ..... 204,0 
Satelliti, stazioni di terra 691,7 
Cavi internazionali _ 168,6 
Infrastrutture idrauliche, rifiuti solidi . 9 137,0 
Approvvigionamento acqua potabile ..... 775,6 
Trattamento acque di scarico 3 321,7 
Reti idriche e fognarie 3 114,0 
Trattamento rifiuti solidi e liquidi 1 297,2 
Progetti α finalità molteplici 628,5 
Infrastrutture urbane 499,8 
Rimodernamento urbano 215,2 
Esposizioni, fiere e congressi 144,0 
Edifici pubblici e amministrativi 5,5 
Lavori diversi di riassetto urbano 135,0 
Infrastrutture varie 2 153,2 
Infrastrutture composite 2 016,7 
Sistemazioni agricole e forestali 136,5 

Industria, servizi e agricoltura 21158,8 

Industria 17 697,4 
Industria estrattiva · ι . ' ο 
Produzione e prima trasformazione dei metalli . 336,9 
Industria metallurgica e meccanica 1 759,5 
Mezzi di trasporto 4 679,7 
Elettrotecnica e elettronica 1 195,8 
Industria chimica 3 141,7 
Gomma e materie plastiche 638,1 
Vetro e ceramica 350,1 
Materiali da costruzione 738,8 
Industria del legno 536,1 
Prodotti alimentari 1 384,8 
Tessili e cuoio 589,7 
Pasta per corta, carta e grafica 1594,8 
Industrie manifatturiere varie 187,1 
Fabbricati e opere civili , . . . 462,5 
Servizi  
Turismo, attività ricreative, sanità 1014,7 
Ricerca-sviluppo 100,5 
Ser/izi α imprese e enti 1 845,1 
Raccolta e riciclaggio di rifiuti 84,8 
Centri di formazione/istituti d'istruzione 92,2 
Commercio  
Agricoltura, pesca e selvicoltura 41,4 

Totale generale 81 307,3 

Totale 

18,5 
9,4 
3.3 
0,9 

1,2 
3,9 

4,8 
1.4 
3.2 
0,2 
4.3 
2,2 
1,8 
0,2 

29,9 
3,0 
6,2 

11,9 
0,2 
4,8 
2,8 
1,0 

11.1 
0,2 
9.5 
0,3 
0,9 
0,2 

11.2 
1.0 
4.1 
3,8 
1.6 
0,8 
0,6 
0,3 
0,2 

0,2 
2,6 
2,5 
0,2 

21,8 
0,1 
0,4 
2,2 
5.8 
1,5 
3.9 
0,8 
0,4 
0,9 
0,7 
1,7 
0,7 
2,0 
0,2 
0,6 
4,2 
1.2 
0,1 
2.3 
0,1 
0,1 
0,3 
0,1 

Mutui 
BEI 

74,0 54 818,6 

14 537,6 
7 494,5 
2 643,0 

644.2 
27,4 

964,8 
3 177,6 

37,4 
3 882,0 
1 14 7,9 
2 560,4 

173.7 
3 161,1 
1 766,5 
1 281 ,2 

113,4 
22 968,6 

2 451,0 
4 985,6 
8 929,5 

168,4 
3 441,3 
2 281,0 

711.8 
9 006,3 

201.3 
7 740,7 

204,0 
691,7 
168,6 

6 241,9 
302.4 

1 704,6 
2 761,8 

996.5 
476.6 
418.9 
174.4 
141.5 

103,0 
1 645 ,3 
1 51 0,0 

135,3 

[Importi in miiioni di ecu) 

Crediti 

Totale BEI 

5 329,9 5 329,9 

476,5 
165,5 
27,9 

107,3 
1.2 

24,9 
1.3 
2,2 

16,2 
5.8 

10.4 

294,7 
45.5 

211,3 
37,9 

1 369 ,6 

48,0 
733,2 

4.9 
495,7 

20,4 
67,4 

476,5 
165,5 

27,9 
107,3 

1.2 
24,9 

1.3 
2,2 

16,2 
5.8 

10.4 

294,7 
45.5 

211,3 
37,9 

1 369,6 

48,0 
733,2 

4.9 
495,7 

20,4 
67,4 

2 895,1 
473,3 

1 617 ,0 
352,2 
300,7 
151,9 

80,9 
40,9 

2,5 
5,5 

32,1 
507,9 
506,7 

1,2 

2 895,1 
473,3 

1 617 ,0 
352,2 
300,7 
151,9 
80,9 
40,9 

2,5 
5,5 

32,1 
507,9 
506,7 

1,2 

26,0 10 197,0 10 961,8 10834,0 

9 306,4 

178.1 
65,1 

4 416,6 
696.3 

2 579,9 
115.2 
52.6 

164,9 
44.7 

187.4 
51,9 

753.5 

890.6 
242.7 
96,0 

464,9 

87,0 

8391,1 
102.0 
158,8 

1 694 ,3 
263.1 
499.4 
561,8 
522.8 
297.5 
573.9 
491.4 

1 197,4 
537,8 
841,3 
187,1 
462.5 

2 529,3 
772,0 

4,5 
1 380 ,2 

84,8 
5,2 

282,8 
41,4 

8 288,5 
101.0 
158.7 

1 679,9 
261,2 
496.8 
555.1 
514.9 
294.5 
570.6 
484.7 

1 181,0 
533.8 
821.8 
175.9 
458,7 

2 504,4 
765,1 

4,5 
1 366, 9 

83,2 
4,1 

280,6 
41,0 

NSC 

127,8 

102,6 
1,0 
0,1 

14,4 
1,9 
2.6 
6.8 
7.9 
2,9 
3,3 
6.7 

16.4 
4,0 

19.5 
11.2 

3.8 
24,9 
6.9 

13.3 
1,6 
1.0 
2.1 
0,4 

100,0 65 015,5 16 291,7 16163,9 127,8 
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Tabella H : Ripartizione dei finanziamenti per regione (nel 1995 e dal 1991 al 1995) 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

In questa tabella i finanziamenti sono ripartiti per regione (NUTS 1 ο 2 α seconda dei Paesi); ove possibile, l'importo dei mutui indivi­
duali concernenti più regioni è stato suddiviso per ciascuna regione interessata. 
Stime EUROSTAT 1992 del PIL pro capite espresso in standard di potere d'acquisto (UE 15 = 100). 
Popolazione 1992 in migliaia di abitanti. 

(Importi in milioni di ecu) 

PU/ 
p. cap. 

1995 1991 - 1995 
Popolazione Totale Mutui Crediti Totale Mutui 

Belgio 109 

Bruxelles-Brussel 174 
VloamsGewest 110 
Région wallonne 88 
Progetti multiregionali  

Danimarca 107 

Hovedstodsregionen  
0st for Storebaelt  
Vest for Storebaelt  
Pragetti multiregionali  

Germania 107 

Hamburg 196 
Bremen 155 
Hessen 149 
Baden-Württemberg 131 
Bayern 126 
Nordrhein-Westfalen 113 
Saarland 109 
Niedersachsen 105 
Schleswig-Holstein ............ 104 
Rheinland-Pfalz . . . . 102 
Berlin 95 
Brandenburg 44 
Sachsen-Anhalt 43 
Sachsen 42 
Mecklenburg-Vorpammern 41 
Thüringen 38 
Progetti multiregionali  

Grecia 61 

Attiki ^ 
Kentriki Ellada 59 
Voreia Ellada 58 
Nisia 54 
Progetti multiregionali  

Spagna 77 

Baléares 103 
Madrid 97 
Cotalufia 95 
Navarro 94 
Pois Vosco 90 
La Riojo 87 
Aragon , ..... . 84 
Comunidod Volenciano .......... 78 
Canorias , . . 75 
Contabria 74 
Asturios 71 
Murcia 70 
Castillo-León 6ó 
Costilla Lo Moncho 65 
Andolucio 59 
Golicio ..... 59 
Extremoduro 51 
Progetti multiregionali  

10 045 765,5 506,2 259,3 2 272,3 1 393,3 

9<50  
5 804 
3 280 

79,1 
273,9 
182,2 
230,4 

77,4 
77,7 

120,8 
230,4 

1,7 
196,1 
61,4 

276,4 
1 062,9 

348,8 
584,2 

238,0 
381,2 
189,9 
584,2 

5 170 846,6 782,4 64,2 3 832,4 3 526,2 

151,8 
430,7 
136.0 
128.1 

1 677 
684 

5 878 
10 074 
11 676 
17 590 

1 080 
7 523 
2 662 
3 852 
3 455 
2 544 
2 809 
4 664 
1 873 
2 552 

6,0 
91.7 
122,1 
140,0 
61,3 
415,4 
18.8 

137,0 
91,3 
13.9 

133.7 
302.8 
171.6 
269,8 
97,5 

285,0 
213.7 

89.4 
84,8 
14.5 

56,2 

40,0 

124,9 
258,6 
111,8 
161,3 
52,5 
61,3 

213,1 

6,0 
2,3 

37.2 
125.5 
61.3 

359,2 
18.8 

137,0 
51,3 
13.9 
8,7 

44,3 
59,7 

108.6 
45,0 

223.7 
0,6 

129,7 
114.1 
414,3 
350.2 
480,7 

1 72 7,4 
156.3 
592,5 
204,5 
63,8 

264,3 
705,3 

1 048,6 
1 720,2 

411,2 
960,1 
360,5 

107.5 
89,4 

322.6 
57,0 

311,5 
400,0 
92,6 

9,8 
65,0 

218,3 
475,3 
698.5 
331,3 
248.6 
571.7 
359,9 

10 280 335,7 269,4 66,4 2 011,5 1 625,6 

3 528 
2 439 
3313 
1 000 

164,2 
31,5 
43,7 
6,4 

90,0 

161,1 
12,9 
16,5 

78,8 

3,1 
18,6 
27,2 
6,4 

11,2 

646.1 
392,5 
260,5 
155.2 
557,2 

596.1 
261.2 
141,2 
84,4 

542,6 

39 Π5 2 892,7 2 651,5 241,2 14 697,4 14 163,7 

686 
4 914 
6 023 

522 
2 131 

261 
1 208 
3 801 
1 503 

527 
1 120 
1 039 
2 620 
1 718 
6 989 
2 795 
1 132 

111,3 
251.8 
380.9 
35,6 

251,9 
6,6 

106,5 
252.2 
34,9 
23.4 
32,1 
16,1 

138.3 
27,9 

785,1 
250,8 
76.5 
110,7 

110,4 
245,1 
328,4 
33,8 

235,9 
3,8 

92.5 
186.0 
23,7 
20,2 
30,2 
10,2 

120,4 
14.6 

764,7 
247.1 
74,0 

110,7 

0,93 
6,7 

52,5 
1,9 

16,0 
2,9 

14.0 
66.1 
11.2 
3,3 
1,9 
5,9 

18,0 
13,4 
20,4 
3,6 
2,5 

358.0 
1 941,4 
2 521,7 

190,3 
1 02 6,4 

46,1 
209.2 

1 66 6,0 
215,6 
194.3 
319,9 
390.1 
631,9 
917.4 

2 651,3 
914.8 
502.9 
415,1 

348.1 
1 889 ,8 
2 376,9 

182.2 
984,4 

40,8 
176,6 

1 511,1 
190,2 
181,9 
307.1 
358.0 
524.2 
857,8 

2 482,4 
858,8 
478.3 
415.1 

Crediti 

879,0 

38,4 
681,8 
158,8 

306,2 

141,7 10,2 691,5 640,8 50,7 
429.0 1,7 1453,0 1434,1 19,0 
83,6 52,4 1 020,0 783,5 236,6 

128.1 — 667,9 667,9 — 

80 595 2 571,5 1 268,3 1 303,1 9 703,8 5 359,0 4 344,7 

22,2 
24,7 
91.7 

293,2 
169,1 
327,5 
63,6 

582,7 
139.5 
63.8 
46,0 

230,1 
350,1 
388,9 
162.6 
388,4 

0,6 

385,9 

49,9 
131.2 
119.3 
70,8 
14,6 

948,8 

10,0 
51,6 

144,9 
8,1 

42.0 
5,3 

32,6 
154,9 
25,4 
12.4 
12,8 
32,2 

107,6 
59.5 

168,9 
56.1 
24.6 

(seguel 
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Tabella H : Ripartizione dei finanziamenti per regione (nel 1995 e dal 1991 al 1995) (seguito) 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) 

(Importi in m ilioni di ecu] 

Pli/ 
p. cap. 

1995 1991 - 199 5 
Pli/ 

p. cap. Popolazione Totale Mutui Credili Totale Mutui Crediti 

Francia  112 57 042 2 098,4 1 177 ,8 920,6 9 809,9 5 926,7 3 883,2 

ile-de-Fronce  169 10 799 207,0 88,0 119,0 1 019,8 663,3 356,4 

Champogne-Ardenne ...... 114 1 343 16,6 — 16,6 171,2 126,4 44,8 

Alsace . , 113 1 633 38,2 — 38,2 280,9 132,9 148,0 

Rhône-Alpes  111 5 429 443,6 334,7 108,9 1 47 2,3 1 017 ,8 454,5 

Haute-Normandie , 107 1 744 76,4 46,3 30,1 312,7 238,4 74,3 

Franche-Comté  104 1 104 . 100,7 66,9 33,8 180,1 87,2 92,9 

Centre • ..... 103 2 387 48,9 48,9 109,0 2,3 106,7 
Provence-Côte d'Azur 101 4 332 150,4 90 1 60,3 467,6 155,5 312,1 

Aquitaine . 99 2817 52,0 15,3 36,6 278,5 38,4 240,1 

Bourgogne , 99 1 610 33,4 — 33,4 160,8 88,1 72,6 
Bosse-Normandie  98 1 395 23,8 — 23,8 99,8 8,7 91,1 

Midi-Pyrénées  97 2 448 52,9 23,2 29,8 276,6 76,1 200,5 

Lorraine , . . ..... 97 2 283 25,0 — 25,0 316,8 99,4 217,4 
Pays de la Loire  96 3 087 90,6 30,7 59,9 586,3 325,1 261,2 

Picardie . . . ..... 95 1 831 100,6 58,5 42,1 393,7 304,8 88,8 
Bretagne  93 2 807 60,8 — 60,8 346,6 — 346,6 
Auvergne . . , 90 1 310 31,2 — 31,2 96,2 — 96,2 
Poitou-Charentes ....... 89 1 605 33,6 — 33,6 144,2 45,2 99,0 
Nord - Pas-de-Calais  89 3 956 349,9 302,3 47,5 2 131,1 1 867,7 263,4 
Limousin . , , ..... 89 714 11,1 — 11,1 46,0 — 46,0 
Languedoc-Roussillon 88 2 159 66,1 37,3 28,7 217,7 45,3 172,3 
Corse 79 251 0,04 — 0,04 1,4 — 1,4 

DOM  45 1 469 39,8 38,5 1,3 230,4 133,6 96,8 
Progetti multiregionali  46,0 46,0 — 470,4 470,4 

Irlanda  76 3 548 165,5 133,4 32,1 1 337,9 1 239,3 98,6 

Italia 105 57 896 3 249,1 2 271,0 978,1 16 715,0 12 506,7 4 208,3 

Lombardia  134 9 030 325,1 158,7 166,4 1 599 ,2 989,2 610,0 
Valle d'Aosta  129 119 — — — 13,0 7,8 5,2 
Emilia-Romagna  128 3 985 316,0 121,9 194,1 1 206,1 638,6 567,5 
Trentino-Alto Adige  ..... 124 910 387,9 350,4 37,4 630,4 435,6 194,7 
Friuli-Venezia Giulia  122 1 218 17,9 14,1 3,8 203,3 156,1 47,2 
Liguria  121 1 701 35,2 — 35,2 436,6 283,0 153,7 
Lazio , 120 5 246 101,4 76,4 25,0 900,1 711,9 188,3 
Piemonte  4 380 394,2 255,0 139,1 1 395,4 961,2 434,1 
Veneto , , , 117 4 468 151,9 13,1 138,9 860,0 477,6 382,3 
Toscana , , . 112 3 592 116,7 36,3 80,4 752,6 426,9 325,7 
Marche , , . , , 104 1 457 73,7 39,3 34,5 523,1 302,2 220,9 
Umbria , , . . ..... 103 828 22,1 — 22,1 253,0 89,4 163,7 
Abruzzo  94 1 275 560,6 542,1 18,5 1 2 99,2 1 076,9 222,3 
Molise  337 18,5 — 18,5 155,7 118,8 36,9 
Sardegna  79 1 679 28,1 27,5 0,6 536,8 480,9 55,9 
Puglia  ..... 77 4 115 31,3 17,7 13,7 933,2 790,2 143,0 
Campania . , 73 5 732 121,7 92,7 29,0 1 044,2 791,2 252,9 
Sicilia . . , . ..... 73 5 073 127,9 118,1 9,8 921,0 793,7 127,3 
Basilicata  67 622 152,1 143,8 8,3 914,8 857,7 57,2 
Calabria  63 2 110 19,7 17,0 2,7 488,1 468,5 19,5 
Progetti multiregionali  246,9 246,9 — 1 649,3 1 649,3 — 

Lussemburgo  156 393 80,9 78,8 2,1 152,2 150,1 2,1 

Paesi Bossi  102 15 182 455,7 318,9 136,8 1 466,4 1 066,6 399,8 

Vv'est-Nederland  109 7 117 358,9 311,7 47,1 704,2 567,2 136,9 
Noord-Nederland  103 1 605 14,3 — 14,3 31,5 31,5 
Zuid-Nederland  98 3 352 45,1 — 45,1 531,0 401,8 129,1 
Oost-Nederland  89 3 108 37,5 7,2 30,3 186,7 84,5 102,2 
Progetti multiregionali  — 13,0 13,0 — 

Austria  Π5 7914 215,3 199,2 16,2 361,8 345,6 16,2 

(seguej 
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Tabella H : Ripartizlane del finanziamenti per regiane (nel 1995 e dal 1991 al 1995) (seguifoj 
(Mutui individuali e crediti su prestiti globali in corso) (importi in milioni di ecu) 

]9^ 1991 - Ì995 

p. cap. Popolazione Totale Mutui Crediti Totale Mutui Crediti 

Portagallo 67 9 858 1252,8 1193,3 59,6 5 961,4 5 587,1 374,3 
Lisboa e Vale do Tejo 93 3 293 599,9 586,0 Γ3^9 2 544,6 2 420,7 123,8 
Nprte 60 3 479 111,1 82,0 29,1 749,8 604,2 145,6 
Algarve 58 342 5,1 — 5,1 127,7 116,5 11,2 
Centro 48 1715 23,5 12,8 10,7 290,0 218,8 71,1 
Madeira 44 254 22,2 21,4 0,8 112,6 100,1 12,6 
Alentejo 41 539 _ _ _ 276,3 270,0 6 3 
Açores . . 41 238 — — — 96,3 92,6 3,7 
Progetti multiregionali 491,1 491,1 — 1 764,2 1 76 4,2 — 
Finlandio 93 5 042 174,0 163,5 10,5 234,2 223,7 10,5 
Svezia 106 8 668 240,1 225,4 14,8 255,4 240,7 1^ 
Regno Unito 98 57 848 1919,2 1 670 ,4 248,8 10 802,5 10 383,2 419,4 
South East ris 17 658 85J 37^6 47^ 2 391,8 2 317,8 74Ί 
EastAnglia 100 2 083 188,0 172,8 15,2 269,1 245,9 23,2 
Scotland 96 5 098 267,7 259,3 8,4 1 47 9,1 1 469,1 10,0 
South VVest 93 4 734 12,7 — 12,7 307,5 284,3 23,2 
East Midlands 92 4 051 17,3 — 17,3 285,1 251,2 33,9 
WestMidIands 90 5 264 124,8 101,4 23,4 491,6 453,9 37,7 
Yorkshire and Humberside 90 4 989 442,4 420,0 22,4 904,4 862,2 42 2 
Northwest 88 6 383 277,1 230,3 46,8 1108,6 1021,8 86 8 
North 88 3 091 87,6 72,1 15,4 747,8 719,8 27 9 
Wales 83 2891 244,9 227,4 17,4 1035,1 997,6 37,5 
Northern Ireland 79 1 606 21,8 — 21,8 1 77,3 1 55,1 22 2 
Progetti multiregionali 149,9 149,3 0,6 1 60 4,9 1 60 4,4 0,6 
Altri'" 518,5 518,5 ^ 1 278 ,0 1 278,0 
Totale generale ^ 368 596 177817 13 428,0 4353,7 81 307,3 65015,5 16291,7 
(1) V. noto 1 della tabella Bop. 106. 

Tabella I : Crediti erogati nel 1995 su prestiti globali in corso 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulabili) 
(in milioni di ecu)  

Infr. 
Energia, di trasp. e telecom. 

Sviluppo regionale Zone non assistite ambiente d'int. comunitario 

Totale Infrastrutture Industria PMI 

Numero Numero Numero Numero Numero Numero 
di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo 

Belgio 741 259,3 201 25,3 154 85,6 276 136,7 156 17,3 6 0,6 
Vlaams Gewest 516 196,1 W4 15^3 77 44J 253 127,1 ΪΤτ ίίβ 1 04 
Région Wallonne 218 61,4 97 10,0 77 41,5 20 8,1 35 3,4 5 0'2 
Bruxelles-Brussel 7 1,7 — — — — 3 1,5 4 0,2 — — 
Danimarca 249 64,2 — — 46 9,7 203 54,5 _ _ _ Ζ 
Vest vor Storebaelt . . . . 182 52,5 ^ ^ 42 9^4 140 43/Ì ^ ^ ^ ^ 
Hovedstadsregionen ... 58 10,0 — — — — 58 100 — — — 
0st for Storebaelt 9 1,7 — — 4 0,3 5 1 ̂ 3 — — — 
Germania 1455 1303,1 159 442,1 407 231,3 714 236,2 326 809,1 5 18,7 
tùordrhein-Westfalen . . . 414 359,2 29 69,7 59 172 26l 873 95 259 4 ^ ^ 
Thüringen 80 223,7 43 189,2 36 28,8 — — 41 188 4 — — 
Niedersachsen 149 137,0 20 36,5 39 14,7 64 32,5 44 87,6 1 0 1 
Baden-Württemberg ... 292 125,5 2 2,8 16 5,0 237 72,3 39 48,2 — 
Sachsen 83 108,6 18 58,3 65 50,3 — — 18 58,3 — — 
Bayern 135 61,3 5 3,5 52 18,6 67 17,8 15 24,8 — — 
Sachsen-Anhalt 43 59,7 11 29,8 32 29,9 — — 11 29 8 — — 
Schleswig-Holstein .... 52 51,9 8 8,6 12 3,1 17 6,8 18 22/ 4 — 
Meck lenBurg-Vorpommern . 40 45,0 13 27,9 26 16,1 — — 16 29 9 — 18 6 
Brandenburg 33 44,3 10 15,9 23 28,3 — — 10 15 9 — — 
Hessen 55 37,2 — — 19 8,8 23 5,4 13 23,0 — — 
Saarland . 16 18,8 — — 4 1,1 10 1,5 2 16,1 — — 
Rheinland-Pfalz 36 13,9 — — 14 3,8 19 6,4 3 3,7 — — 
Berlin 8 8,7 — — 6 3,8 2 5,0 — — — — 
Hamburg 11 6,0 — — — — 10 4 7 1 13 — — 
Bremen 8 2,3 — — 4 1,8 4 0,5 — — — — 
Grecia 28 66,4 8 400 20 26^3 ^ ^ 2 9^8 2 ΓΠ2 
Voreia Ellada Γϊ 38^3 4 23^4 7 H9 ^ ^ 2 9^8 2 ΓΓ2 
Kentriki Ellada 818,6 2130 6 56 — — — — — 
Nisja 5 6,4 1 3,1 4 3^2 — — — — — — 
Attiki 4 3,1 1 0,5 3 2,6 _____ _ 

Iseguej 
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Tabella I : Crediti erogati nel 1995 su prest iti globali in corso (seguilo) 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulabili) 
(In milioni di ecu} 

Sviluppo regionale Zone non assistite 

Energia, 
ambiente 

Infr. 
di trosp. e telecom,  

d'int. comunitario 

Totale 
Numero 
di crediti Importo 

Infrastrutture 

Numero 
di crediti Importo 

Industria 

Numero 
di crediti Importo 

PMI 

Numero 
di crediti Importo 

Numero 
di crediti Importo 

Numero 
di crediti Importo 

Spagna 

Comunidod Volenciona 
Cotoluna  
Andolucio  
Costilla Leon  
Pois Vosco  
Arogón . . . .  
Castillo lo Moncho 
Conorios . , . . 
Modrid  
Murcio  
Golicio  
Contobrio 
Lo Riojo . .. .  
Extremoduro . .  
Asturios . . .  
Novorro . ..  
Boléores ... 

209 241,2 67 58,2 565 112,4 

236 66,1 4 11,8 232 54,3 
433 52,5 — — 2 1,4 

45 20,4 14 13,2 31 7,2 
64 18,0 17 13,9 47 4,1 

128 16,0 — — 107 13,0 
39 14,0 2 1,3 7 8,7 
35 13,4 6 5,6 29 7,8 
43 11,2 19 9,4 24 1,8 
60 6,7 — — — — 
31 5,9 1 0,1 30 5,8 
13 3,6 3 2,3 10 1,3 
26 3,3 — — 26 3,3 
20 2,9 — — — — 
7 2,5 1 0,6 6 1,9 

14 1,9 — — 14 1,9 
9 1,9 — — — — 
6 0,9 — — — — 

571 68,9 4 1,1 

430 51,0 

21 
27 

— — — — 60 

3,0 
3,3 

1 0,1 

7 0,1 

— — — — 20 

7 ò 
1,0 
0,9 

Francia 7 434 920,6 885 177,4 3 971 374,3 2 210 206,4 1200 297,9 

ile-de-Fronce 
Rhône-Alpes ... 
Bretogne  
Provence-Côte d'Azur 
Pays de Ια Loire . . . 
Centre 
Nord - Pos-de-Colois 
Picardie  
Alsoce 
Aquitoine 
Fronche-Comté . . . 
Poitou-Chorentes . . 
Bourgogne ... 
Auvergne  
FHoute^ormondie 
Midi-Pyrénées . . . 
Longuedoc-Roussillon 
Lorroine ..... 
Bosse-Normondie 
Chompogne-Ardenne 
Limousin 
DOM 
Corse 

7Π  
/ 004 

434 
415 
501 
339 
601 
268 
287 
439 
183 
298 
259 
186 
204 
345 
322 
186 
226 
148 
69 

8 
1 

119,0 
108,9 
60.8 
60.3 
59.9 
48,9 
47.5 
42.1 
38.2 
36.6 
33,8 
33.6 
33.4 
31,2 
30,1 
29,8 
28.7 
25.0 
23.8 
16,6 
11.1 
1,3 
0,1 

50 8,2 471 
124 18,8 306 
27 12,2 345 
23 3,6 437 
38 3,5 19 
44 4,7 554 
15 10,8 111 
10 3,0 105 
86 10,6 334 
10 4,6 45 
89 17,7 208 
32 6,6 67 
45 13,2 105 
7 15,4 60 

74 8,2 232 
147 17,5 172 
15 2,2 171 
16 8,8 101 
6 2,2 77 

24 5,1 45 
3 0,5 5 

54,0 
41.7 
23,6 
53.5 
1,1 

42.8 
5.8 
11,0 
24.6 
3.1 

15.9 
7.2 
15,2 
4,4 
17.0 
11.1 
22,8 
8,2 
4,6 
5.9 
0,8 
0,1 

Emilio-Romogno . 
Lombordio ... 
Piemonte  
Veneto  
Toscono 
Trenti no-Alto Adige 
Ligurio 
Marche 
Campania . . 
Lazio  
Umbria  
Molise  
Abruzzo .... 
Puglia  
Sicilia  
Basilicata ....  
Friuli-Venezia Giulia 
Calabria ....  
Sardegna ....  
Valle d'Aosta . . 

194 
165 
198 
109 
87 
29 
56 
36 
72 
35 
33 
7 

38 
54 
61 
7 
6 
4 

21 
1 

194,1 
166,4 
139,1 
138,9 
80,4 
37.4 
35,2 
34.5 
29,0 
25.0 
22.1 
18,5 
18,5 
13,7 
9,8 
8,3 
3,8 
2,7 
0,6 
0,1 

2 
1 
2 
1 
2 
1 

2 
2 
1 
1 

5,6 
1,4 
1,4 
1,9 
2,6 
2,2 

0,2 
1,4 
0,3 
6,7 

4,7 

1,8 

185 
146 
171 

96 
80 
24 
55 
36 
70 
33 
32 
6 

38 
49 
61 
7 
4 
4 

21 
1 

171,6 
138,0 
105.8 
115.9 
65.4 
27,0 
29,0 
34.5 
28.8 
23.6 
21.9 
11,9 
18,5 
8,9 
9,8 
8,3 
1,0 
2,7 
0,6 
0,1 

3 
5 

12 
8 
2 

5.7 
4,1 
8,6 
4.8 
2,4 

9 
11 
5 
5 
5 
1 

9,3 
19.0 
18.1 
12,7 
10,4 
6,2 

3 
1 
1 

1,0 

vi, 29,2 milioni anche α titolo delle tecnologie avanzate. 

2 0,7 

2 0,7 

6,7 — — — — 

2,9 — — 

0,9 

12 15,6 

651 63,9 60 55,2 — — 
463 45,1 68 9,8 — — 

3 0,2 121 17,7 — — 
3 0,2 66 36,4 I 0,1 

40 2,8 23 3,6 — —• 
183 16,0 137 31,8 — — 

3 0,1 44 4,7 — — 
108 8,6 48 25,9 1 1,8 
154 12,4 25 13,2 3 1,6 

15 0,8 89 11,1 — — 
113 19,6 25 11,0 — — 

1 0,03 80 6,2 — — 
127 12,9 64 13,2 1 0,1 
26 1,9 35 3,0 — — 

136 9,8 1 0,5 6 12,0 
27 2,4 85 10,3 — — 

3 0,2 147 17,5 — — 
— 16 6,8 — — 

104 6,5 21 9,0 — — 
50 3,0 21 9,0 — — 

— 21 1,6 — — 
— — 3 0,5 — — 

Irlanda ... . 141 32,1 — — 141 32,1 

Italia * 1213 978,1 21 30,3 1119 823,1 31 26,6 51 96,8 1 9,4 

1 9,4 

0,1 — 
1,9 — 
0,3 — 
6.7 — 

4.8 — 

1,8 — — 

(segue) 
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Tabella I : Crediti erogati nel 1995 su p restiti globali in corso (seguito) 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulabili) 
(In milioni di ecu) 

Energia, 
Sviluppo regionale Zone non assistite ambiente 

Totale Infrastrutture Industria PMI 

Numero Numero Numero Numero Numero 
di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo 

Lussemburgo 3 2,1 — — 1 0,5 2 1,6 — — 

Paesi Bassi 276 136,8 — — 49 24,0 224 112,2 3 0,7 

West-Nederlond Π0 47/Ì ^ ^ 1 Öj WS 47,1 J 0/Ì 
Zuid-Nederlond 74 45,1 — — 17 11,4 55 33'o 2 0,6 
Ocst-Nederlond Ó7 30,3 — — 17 5,1 50 25,3 — — 
Noord-Nederlond ... 25 14,3 — — 14 7,5 II 6,8 — — 

Austria 33 16^2 ^ ^ 24 105 9 Ö6 — — 

Westösterreich 23 9^5 Tó 03 7 Ö2 ^ ^ 
Südösterreich 4 4,7 — — 3 2,4 / 2^3 
Ostösterreich 6 2,0 — — 5 1^8 I 0,2 — — 

Portogallo 131 506 8 Ü/l Î23 4^5 ^ ^ 7 HO 

Norte 55 29/1 4 7^3 51 21^8 3 Ö2 
LrsbooeValedoTejo ... 49 13,9 I 5,1 48 8,8 — — 2 72 
Centro 20 10,7 — — 20 10/ — — — — 
Algorve 3 5,1 1 1,2 2 3,9 — — — — 
Madeira 4 0,8 2 0,5 2 0,3 — — 2 0,5 

Finlondia 46 10,5 — — 36 9,5 9 0,9 I 0,1 

Manner-Suami 46 10,5 — — 36 9,5 — — I 0,1 

Svezia 48 H8 ^ 16 4J 32 ÎÔ/I " ^ 

Regno Unito 794 248,8 ί Ö/l 422 139,6 370 109,1 2 Ö/l 

South East 136 475 ^ ^ 10 4/1 128 43^8 ^ ^ 
Northwest 94 46,8 — — 77 40,1 20 6,8 — — 
West Midlands III 23,4 — — 79 16,8 31 6^5 1 0,1 
Yorkshire and Humberside 106 22,4 — — 72 16,0 34 6,4 — — 
Northern Ireland 61 21,8 1 0,1 60 21'8 — — 1 0 1 
Wales 39 17,4 — — 32 14'5 7 2,9 — — 
EastMidlands 81 17,3 — — 20 5,7 61 11 6 — 
North 55 16,0 — — 38 11,3 12 4'l — — 
EostAnglio 30 15,2 — — 5 0,6 25 14,6 — — 
Southwest 50 12,7 — — 7 1,4 43 11,3 — — 
Scotland 31 8,4 — — 22 7,1 9 l'2 — — 

Totale generale 13 801 4 353,7 1 350 787,4 7 094 1 929,2 4 651 968,8 1 752 1 246,7 

Tabella J : Crediti erogati dal 1991 al 1995 su prestiti globali in corso 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulabili) 

Infr. 
di trasp. e telecom,  

d'int. comunitario 

Numero 

di crediti Importo 

28 56,2 

(In milioni di ecu) 

Totale 

Numero 
di crediti Importo 

Belgio 1 659 879,0 

Vlaams Gewest 1 098 681,8 
Région Wallonne 505 158,8 
Bruxelles-Brussel 56 38,4 

Danimarca I 190 306,2 

Vest vor Storebaelt .... 855 236,6 
Hovedstadsregionen . . . 266 50,7 
0st for Storebaelt 69 19,0 

Sviluppo regionale Zone non assistite 
Energia, 

ambiente 

Infr. 
di trasp. e telecom,  

d'int. comunitario 

Infrastrutture 

Numero 
di crediti Importo 

Industrio 

Numero 
di crediti Importo 

PMI 

Numero 
di crediti Importo 

Numero 
di crediti Importo 

Numero 
di crediti Importo 

202 25,4 465 266,9 882 575,1 156 17,3 0,6 
104 
98 

15,3 
10,0 

224 
241 

166,1 
100,8 

688 
142 
52 

490,8 
46.1 
38.2 

117 
35 
4 

13,8 
3,4 
0,2 

1 
5 

0,4 
0,2 

6,3 318 87,9 854 176,4 18 37,4 4,8 
289 

29 
6,3 — — 

84,8 

3,1 

559 
259 
36 

130,8 
39,8 
5,8 

8 
6 
4 

16,7 
10,7 
10,0 

4,8 

(segue) 
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Tabella J : Crediti erogati dal 1991 al 1995 su presti ti globali in corso (seguito) 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulobili) 
(In mliioni di ecu) 

Sviluppo regionale Zone non assistite 

Energia, 
ambiente 

Infr. 
di trosp. e telecom,  

d'int. comunitario 

PMI Totale Infrastrutture Industria 

Numero Numero Numero Numero 
di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo di crediti Importo 

Numero Numero 
di crediti Importo di crediti Importo 

Germania 3 633 4 344,7 554 1340,2 1312 1 210,5 1001 425,7 12412 785,1 5 18,7 

Nordrhein-Westfaien .  
Sochsen-Anholt ... 
Niedersachsen  
Sachsen  
Brandenburg  
Thüringen  
Mecklenburg-Vorpommern 
Boden-Württemberg 
Schleswig-Holstein 
Bayern  
Hessen  
Rheinland-Pfalz .... 
Berlin  
Hamburg 
Bremen  
Saarland  

976 1 327,5 120 281,4 105 
196 350,1 43 113,9 153 
399 582,7 148 308,8 96 
371 388,9 29 80,9 342 
176 230,1 34 77,0 142 
208 388,4 56 243,9 151 
163 162,6 44 86,4 118 
536 293,2 2 2,8 20 
113 140,1 50 82,1 17 
213 169,1 5 3,5 68 

91 91,7 — — 23 
78 63,8 3 4,3 21 
37 46,0 1 2,1 34 
22 22,2 — 5 
18 24,7 4 16,4 10 
36 63,6 15 36,6 7 

67,1 
236,1 

81,5 
308.0 
153.1 
138,8 

75,1 
7.7 
8,1 

37,9 
22,0 
11,3 
38,8 
8.0 
7.8 
9.1 

385 160,8 

90 42,7 

297 
28 
93 
47 
30 

2 
13 
4 

12 

122,8 
11,2 
26,9 
34,2 
14,4 
5,0 
5,5 
0,5 
1,8 

485 1 
51 

211 
43 
40 
64 
50 
98 
62 
55 
25 
27 
5 
8 
2 

15 

079,3 
171.8 
451.9 
111,7 
95,7 

266,5 
90,1 

152,1 
89,9 

110,9 
48,7 
38.1 
13,3 
13.2 
3,5 

48.3 

Cataluha  
Comunidad Valenciana 
Castillo Leon  
Costilla Ια Monche 
Contobria  
Aragòn  
Andalucio  
Asturias  
Extremoduro . . . . 
Murcia  
Madrid  
Pais Vosco  
Golicio  
Canaries  
Le Riojo 
Navarro  
Baléares  

776 
542 
259 
184 
55 
97 

292 
50 
42 
82 

213 
198 
78 
68 
30 
28 
13 

144,9 
154,9 
107,6 
59.5 
12,4 
32.6 
168,9 
12,8 
24,6 
32,2 
51,6 
42.0 
56.1 
25,4 
5,3 
8,1 
10,0 

1 
13 
49 
21 

1 
4 

49 
1 
6 
3 

1 
21 
25 

1 
1 

2.3 
26,0 
58.0 
27,8 
1.0 
3.4 

58.5 
4.1 
15.6 
6,0 

0,8 
45,5 
17.1 
0,2 
1,9 

4 
511 
198 
159 
54 
24 

232 
49 
34 
75 

163 
57 
43 

3,5 
126,1 
43.7 
31.1 
11,5 
14.8 
99.2 
8,7 
8,7 

23,1 

34.4 
10.5 
8,3 

8,7 

18 
12 
4 

66 
11 

2 
4 

210 
34 

29 
25 
10 

2.7 
6,0 
0,6 

13,6 
11,2 

0,3 
3,0 

49,5 
6.8 

5.1 
5.2 
1.3 

/ 
3 

Francia 25 360 3 883,2 2 893 1 635,6 13 484 1 256,9 8 484 772,5 1 975 623,0 

Rhône-Alpes .... 
Bretagne  
Provence-Côte d'Azur 
Midi-Pyrénées . 
Nord - Pas-de-Calais 
Pays de la Loire . . .  
Ile-de-France . . . 
Lorraine  
Aquitaine  
Alsace  
Franche-Comté . . .  
Poitou-Chorentes . .  
Centre ...... 
Bosse-Normandie 
Longuedoc-Roussillon 
Picardie  
Bourgogne ....  
Haute-Normandie 
Champagne-Ardenne 
DOM  
Auvergne  
Limousin  
Corse  

Irlanda 

3 389 454,5 369 162,2 
1 784 346,6 567 209,5 
1 777 312,1 170 155,5 

999 200,5 182 130,5 
1 746 263,4 146 107,2 
1 511 261,2 157 124,0 
3 114 356,4 — — 
1 215 217,4 182 110,2 
1 291 240,1 199 158,5 
1 236 148,0 55 10,7 

641 92,9 22 17,4 
699 99,0 130 56,2 
921 106,7 43 4,8 
635 91,1 66 48,6 
742 172,3 229 136,2 
794 88,8 30 19,2 
681 72,6 44 13,2 
631 74,3 17 18,5 
575 44,8 10 3,1 
254 96,8 110 61,6 
483 96,2 108 57,3 
220 46,0 56 31,0 
22 1,4 1 0,4 

389 98,6 I 0,6 

1 331 
1 210 
1 563 

774 
1 597 

994 
1 066 

484 
185 
568 
89 

292 
510 
233 
230 
164 
393 
142 
303 
164 

21 

131,9 
136,3 
130,1 
64,6 
156,1 

102,2 
79.7 
46.8 
15,6 
42.8 
7,5 

21.2 
36,0 
17.3 
19,6 
20.4 
23.0 
34.9 
33.1 
14,9 
1,0 

1 638 
6 
4 

31 
3 

181 
3 040 

39 
21 

656 
416 

1 
672 
267 

3 
493 
366 
430 
156 

2 
59 

138.0 
0,7 
2.1 
3.2 
0,1 
14.6 

294.1 
5.0 
1,2 

71,2 
51.2 
0,03 
61.3 
17.4 
0,2 
34,3 
31.3 
30.4 
11.7 
0,3 
4.1 

148 
225 

81 
111 
55 
84 
73 

101 
151 
121 
43 
95 

159 
41 

191 
57 
82 
24 
26 

8 
74 
24 

1 

49.8 
50.9 
43.2 
21.3 
9.1 

41.4 
61,9 
45.3 
42,1 
32,7 
26.4 
24.0 
37.6 
16.3 
29.7 
29.8 
21.1 
5,8 

10,1 
5,6 
13.4 
5.2 
0,4 

1 0,02 

4 18,6 

Grecia 252 385,9 110 230,8 142 155,1 — - 68 187,7 3 14,4 

Voreia Ellada . . .  
Kentriki Ellada . . . 
Nisia  
Attiki  

70 
69 
80 

. . . 33 

133,9 
131,2 
70.8 
49.9 

28 
23 
56 
3 

87,4 
76,1 
48,4 
18,9 

42 
46 
24 
30 

46,5 — — 
55,1 — — 
22,4 — — 
31,1 — 

22 
15 
29 
2 

73,6 
59,8 
35,8 
18,4 

3 14,4 

Spagna  3 007 948,8 197 268,3 1 606 432,4 I 195 244,2 9 3,8 2 0,7 

0,1 

0,5 — — 

0,1 2 0,7 

0,2 
2,1 

0,9 — — 

31 

3 
2 
1 

2 
3 

3 
3 

2 
1 
3 
6 

19,6 

0^ 

0,3 
0,2 
0,1 

0,4 

0,3 
1,6 

0,3 
0,8 

0,7 
1,8 
0,7 
12,0 

388 97,9 
(segue) 
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Tabella J : Crediti erogati dal 1991 al 1995 su prestiti globali in corso (seguito) 
Ripartizione per regione e per obiettivo 

(Essendo taluni crediti conformi nello stesso tempo α due ο più obiettivi, gli importi non sono cumulobili) 
(Ih milioni di ecu) 

Sviluppo regionale Zone non assistite 

Totale Infrastrutture Industria PMI 

Numero Numero Numero Numero 
di credili Importo di credili Importo di credili Importo di credili Importo 

Italia* 7 199 4 208,3 41 59,1 5 487 2 648,1 14411 052,0 

Emilio-Romagna ò73 567,5 2 5^6 306 266,7 255 201,5 
Lombardia 642 610,0 1 1,4 173 149,6 396 321,3 
Toscana 556 325,7 3 2,7 410 212,5 134 83,3 
Veneta 447 382,3 1 1,9 157 153,0 276 190,7 
Valle d'Aosta 2 5,2 — — / 0,1 — — 
Piemonte 508 434,1 2 1,4 214 137,9 232 198 7 
Campania 733 252,9 4 2,2 729 250,7 — — 
Liguria 308 153,7 2 3,3 249 105,4 52 26,0 
Trentino-Alto Adige ... 244 194,7 4 6,0 233 173,1 — — 
Umbria 284 163,7 1 0,3 281 159,9 — — 
Abruzzo 411 222,3 1 0,8 410 221,5 1 2 7 
Marche 411 220,9 — — 410 220,8 1 0,1 
Puglia 667 143,0 9 14,5 658 128,5 — — 
Sicilia 4)9 127,3 2 0,2 4/7 127,0 — — 
Lazio 239 188,3 5 4,7 208 172,3 23 5,9 
Friuli-Venezia Giulia . 102 47,2 2 5,6 20 8,1 71 22,0 
Sardegna 310 55,9 — — 310 55,9 — — 
Molise 50 36,9 2 8,4 48 28,5 — — 
Calabria Ili 19,5 — — 111 19,5 — — 
Basilicata 142 57,2 — — 142 57,2 — — 

* ivi, 29,2 milioni anche α titolo delle tecnologie avanzate. 

Lussemburgo 3 2/1 ^ ^ ì 0^5 2 ÎX 

Paesi Bassi 746 399,8 ^ ^ 177 97^6 560 278,8 

Zuid-Nederland 186 129,1 — — 31 28,8 150 84,1 
Oost-Nederland 181 102,2 — — 58 33,6 121 63,3 
West-Nederland 305 136,9 — — 32 12,5 271 122,6 
Noord-Nederland .... 74 31,5 — — 56 22,6 18 8,9 

Austria 33 16^2 ^ 24 105 9 ^ 

Ostösterreich 6 2,0 — — 5 1,8 1 0,2 
Südösterreich 4 4,7 — — 3 2,4 1 2,3 
Westösterreich 23 9,5 — — 16 6,3 7 3,2 

Partagalla 882 374,3 237 ΪΪ2^ 645 262,2 

Norte 36Ô 145,6 ÏÔÎ 508 259 94^8 ^ ^ 
Lisboa e Vole do Tejo ... 238 1 23,8 42 32,5 1 96 91,4 — — 
Madeira 8 12,6 2 0,5 6 12,0 — — 
Centro 198 71,1 44 18,0 154 53,1 — — 
Açores 13 3,7 11 2,7 2 0,9 — — 
Algarve 23 11,2 12 5,3 11 5,9 — — 
Alentejo 42 6,3 25 2,3 17 4,0 — — 

Finlandia 46 10,5 — — 36 9,5 9 0,9 

Manner-Suomi 46 10,5 — — 36 9,5 9 0,9 

Svezia 48 H8 ^ ^ 16 Äj 32 lÖJ 

Regno Unito ΓΤ2Ϊ 419,4 3 Ï^Ô 549 218,5 567 198,0 

South East 194 74/1 ^ W 4/1 184 70,0 
Yorkshire and Humberside 146 42,2 — — 94 31,5 52 10,7 
Northwest 146 86,8 1 0,4 110 62,8 35 23,6 
East Midlands 130 33,9 — — 27 11,8 103 22 0 
North 71 28,5 1 0,6 55 23,4 15 4,5 
Southwest 67 23,2 — — 9 1,7 58 21 5 
West Midlands 139 37,7 — — 97 23,8 41 13 8 
Wales 71 37,5 — — 53 27,9 18 9^6 
EastAnglia 57 23,2 — — 5 0,6 51 20,8 
Scotland 36 10,0 — — 26 8,6 10 1,4 
Northern Ireland 64 22,2 1 0,1 63 22,2 — — 

Totale generale 45 56816291,7 4 240 3 679,5 24 650 6 759,1 15 036 3 741,0 

Energia, 
ambiente 

Infr. 
di trosp. e telecom,  

d'ini, comunitario 

Numero 
di crediti 

Numero 
Importo di credili Importo 

246 453,4 

42 
58 
15 
15 

1 
54 

2 
7 

11 
3 
1 

9 
7 
8 

11 

5 
2 
2 

16,3 
5,3 
1,8 

25 
18 
2 

12 

3 
2 

24,8 
24,4 
0,5 
6^ 

0,7 
0,3 

0,1 

1,8 

0,1 

16,2 

2 
1 

63.3 
103,4 
36.2 
41,0 
5,2 

82.0 
2,0 

22.4 
21,7 

2,6 
0,8 

14,6 
22,4 
10.3 
17.1 

8,4 = 

6,8 
9,4 

23,4 - -

— — 62 56,7 — — 

0,1 — — 

0,1 — 

1,9 - -

3 788 4189,8 51 75,0 
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Tabella Κ : Finanziamenri nei Paesi ACP e nei PTOM dal 1991 al 1995 (Quarta Convenzione di Lomé) * 
Ripartizione per Paese e per settore 

* Per i finanziamenti accordati nel quadro delle prime tre Convenzioni di Lomé ν. Relazione annuale 1994; dal 1991 al 1995 essi sono ammontati α 154 milioni, di cui 
152,5 nel quadro della terza Convenzione. 

(In milioni di ecu) 

Totale proprie 

Risorse 
di bilancio 

Insieme dei Paesi ACP . . 

AFRICA  
Africa occidentale .... 
Nigeria  
Guinea  
Ghana  
Costa d'Avorio  
Mali  
Senegal  
Mauritania  
Burkina Faso  
Capo Verde  
Guinea Bissau  
Sierra Leone  
Gambia 
Progetto regionale .... 
Benin 
Africa centrale e equatoriale 
Camerun  
Zaire  
Sao Tomé e Principe 
Africa orientale  
Kenia  
Tanzania  
Etiopia  
Uganda  
Eritrea  
Gibuti  
Seicelle  
Africa australe 
Zimbabwe  
Botswana  
Mauritius  
Mozambico  
Zambia  
Namibia 
Malawi  
Lesotho  
Swaziland  
Madagascar  
Angola  
Comore  
Progetto multiregionale . . 

CARAIBI 
Trinidad e Tobago . . . . 
Giamaico  
Repubblica domiaicana . . 
Bahamas  
Guyana  
Barbados  
Progetto regionale ...  
St. Vincent e Grenadine . . 
Haiti  
Belize 
St. Lucia  
Antigua  
Grenada 
Dominica 
St. Kitts e Nevis 
Suriname  

PACIFICO . . 
Ραρυα-Νυονα Guinea 
Figi  
Sa omone  
Tonga  
Samoa occidentali 

77.6 

1 210 ,2 
489,1 
132,5 
65.0 
61.7 
57.1 
51,0 
32,0 
25,0 
22,0 
12,4 
12.0 
8,0 
4.3 
4.2 
2,0 

35.2 
22.6 
7,0 
5,6 

187,0 
65.8 
52.2 
35.7 
20.4 
8,0 
2,8 
2.0 

485,0 
137,7 
67.3 
59.1 
55.4 
52.5 
30.2 
29.8 
23,0 
13,0 
12,0 

3.1 
2,0 

14,0 

198,7 
50.6 
50,0 
26,0 
14,0 
13.3 
10,0 
7,0 
5,0 
4,0 
3,5 
3,5 
3.4 
3.3 
2.5 
2,0 
0,7 

82.5 
64,0 
13,0 

2,0 
2,0 
1,5 

70,0 

655,1 
311,0 
130,0 

16,5 
60,0 
41,5 
35,0 
13,0 
15,0 

9,5 
9,5 

35,0 
35,0 

285,6 
120,0 

62,8 
54,0 
20,0 

23,8 

5,0 

7.6 

555,1 
178,1 

2.5 
48.5 

1.7 
15.6 
16,0 
19,0 
10,0 
22,0 
12,4 
12.0 
8,0 
4.3 
4,2 
2,0 

25.7 
13.1 
7,0 
5.6 

152,0 
30.8 
52.2 
35,7 
20,4 
8,0 
2.8 
2.0 

199,4 
17.7 
4,5 
5.1 

35.4 
52.5 
6.4 

29.8 
18,0 
13,0 
12,0 
3,1 
2,0 

458,4 
211,8 
55,0 
26,0 
60,0 
37,6 

12,8 
5,4 
7,0 
8,0 

33,1 
20,5 
7,0 
5,6 

28,5 
5,5 

23,0 

185,0 
85,0 
7,0 

40,0 
18,0 

15,0 
20,0 

Totale Paesi ACP 1 569,1 

14,0 — — 
117,5 81,2 27,5 
46,5 4,1 — 
45,0 5,0 9,0 

— 26,0 15,0 
14,0 — — 

— 13,3 — 
10,0 — — 

— 7,0 — 
— 5,0 — 
— 4,0 — 
— 3,5 3,5 

2,0 1,5 — 
— 3,4 — 
—. 3,3 — 
— 2,5 — 
— 2,0 — 
- 0,7 — 

55,0 27,5 12,0 
41,0 23,0 12,0 
13,0 — — 

— 2,0 — 
1,0 1,0 — 
— 1,5 — 

897,6 671,5 497,9 

Gestione 

Energia Trasporti Telecomunicazioni 
acque Industria 
e altri e servizi 

74,1 
21,4 

6,0 

3,4 

7,0 
5,0 

26,7 

11,0 
15,7 

12,0 

12,0 

14,0 

11,0 

4,0 
5,0 

2,0 

5^ 

5,0 

73,0 
15,5 

13,0 

2,5 

30,8 

20,0 

8,0 
2,8 

26,7 

14,0 

12,7 

8,0 

8,0 

144,3 
27,3 

8,0 

15,0 

208,0 
132,0 

31,0 
0,7 

13,5 
51,0 

25,0 
2,2 
2,0 
2,5 

Settori 

Prestiti 
globali 

77,6 

252,4 
81,1 
77,5 

1,0 

0,6 

4,3 — 4,2 
— 2,0 

1,5 0,6 
1,5 0,6 

— 
1,7 99,3 

— — 60,3 
— 0,2 18,0 

— 1,4 19,0 

— — 
2,0 

115,5 73,8 72,0 
15,0 12,7 25,0 
50,4 3,4 6,5 
28,0 5,1 — 

— 15,4 — 
— 16,0 18,5 

14,1 3,4 — 
8,0 0,3 6,5 
— — 3,0 
— 4,5 8,5 
— 10,0 2,0 
— 3,1 — 
— 2,0 

44,0 54,2 62,1 
— 46,5 4,1 

7,0 — 34,0 
1 1 0 

14,0 
1 1 

7,8 5,0 0,5 
10,0 — — 

— — 3,0 

— — 4,0 

0,5 3,0 
3,4 — — 
1,8 1,5 — 
— — 2,5 

— 0,7 

46,0 11.5 
46,0 6,0 Ζ 2,0 

2,0 
— 1,5 

90,1 81,0 188,3 308,2 403,6 

Isegue! 
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Tabella Κ : Finanziamenti nei Paesi ACP e nei PTOM da l 1991 al 1995 (Quarta Convenzione di Lomé) (seguito) 
Ripartizione per Paese e per settore (In milioni di ecu) 

Totale 
Risorse 

proprie di biloncic 

Gestione 
acque industrio 

Energia Trasporti Telecomunicazioni e altri e servizi 

Settori 

Prestiti 
globali 
25,0 
8,0 

10,0 
2,5 
2,5 

2,0 

PTOM 
Nuovo Caledonia  
Polinesia francese 
Antille olandesi . 
Aruba .. ..  
Falkland . . . 
Isole Cayman . 
Isole Vergini britanniche 
Mayotte  
Isole Turks e Caicos 
Totale generale 

39,5 
10,0 
10,0 

9,5 
2,5 
2,5 
2,0 
2,0 
1,0 
0,1 

25,0 
4,0 
5,0 
8,0 
2,0 
2,5 
2,0 
1,5 

14,5 
6,0 
5,0 
1,5 
0,5 

0,5 
1,0 
0,1 

7^ 

4,0 

2,5 

1,0 

2,0 

2,0 

1 608,6 922,6 686,0 505,4 90,1 

5,0 
2,0 

3,0 

0,1 
81,0 190,3 313,2 428,6 

Tabella L : Finanziamenti nei Paesi del Bacino mediterraneo dal 1991 al 1995 
Ripartizione per Paese e per settore (Importi in mil ioni di ecu) 

Settori 

Totale 
Risorse 

proprie di bilancio Energia Trasporti Telecomunicazioni 

Gestione 
acque 
e altri 

Industria 
e servizi 

Prestiti 
globali 

Marocco  635,0 615,0 20,0 140,0 165,0 80,0 140,0 _ 110,0 Egitto  607,9 591,4 16,5 130,4 — 45,0 396,5 36,0 Algeria  584,0 581,0 3,0 300,0 131,0 — 150,0 0,9 2,2 Tunisia  315,0 300,0 15,0 15,0 58,0 152,0 90,0 Libano  259,0 256,0 3,0 45,0 135,0 76,0 3 0 Giordania  149,0 146,0 3,0 20,0 15,0 45,0 50,0 3,0 16,0 Israele  108,0 108,0 — — — 35,0 73,0 Turchia  93,5 93,5 — 13,5 80,0 
Cipro  59,0 54,0 5,0 — — 27,0 1,0 31,0 Malto  30,5 28,0 2,5 — 6,0 22,0 2 5 
Gaza/Cisgiordania . . 26,0 20,0 6,0 — — 26,0 Siria  20,4 20,4 — — — — 20,4 — 
Totole  2 887,3 2 813,3 74,0 663,9 510,0 125,0 797,4 401,4 389,7 

Tabella M : Finanziamenti nei Paesi dell'Europa centro-orientale dal 1991 al 1995 
Ripartizione per Paese e per settore (In milioni di ecu) 

Settori 

Totale Energia 

Polonia  
Repubblica ceca 
Ungheria ....  
Romania . . .. 
Bulgaria  
Repubblica slovacca 
Slovenia  
Estonia  
Albania  
Lituania  
Lettonia  

Trasporti 
Gestione 

Telecomunicozioni acque e altri industria 
Prestiti 
globali 

931,0 
737,0 
617,0 
385,0 
286,0 
253,0 
120,0 
52,0 
34,0 
29,0 

300,0 
55,0 

135,0 
45,0 
85,0 

7,0 

415,0 
185,0 
142,0 
140,0 
141,0 
25,0 

120,0 
35,0 
29,0 
24,0 

220,0 
95,0 

150,0 
80,0 
70,0 
65,0 

58,0 
— 100,0 

238,0 
57,0 

270,0 
30,0 
30,0 
78,0 

10,0 
5,0 
5,0 

Totale . . . 3 449,0 627,0 1 256,0 680,0 58,0 100,0 728,0 

Tabella Ν : Finanziamenti nei Paesi dell'America latina e dell'Asia dal 1993 al 1995 
Ripartizione per Paese e per settore (In milioni d i ecu) 

Settori 

Totale Energia Trasporti Telecomunicazioni 
Gestione 

acque e altri Industria 

Cile . . .  
Pakistan .  
Thailandia 
Cina . .  
India . .  
Filippine .  
Indonesia 
Costa Rica 
Perù . .  
Paraguay 

122,0 
75,0 
60,0 
58,0 
55,0 
55,0 
48,0 
46,0 
44,0 
27,0 
17,0 

46,0 

60,0 
58,0 
55,0 
55,0 

46,0 
44,0 

75,0 
76,0 

25,0 

27,0 

23,0 

Totale 
17,0 

607,0 364,0 52,0 75,0 93,0 23,0 
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Tabella Ο : Risorse raccolte nel 1995 

Mese 
di emissione 

Luogo 
i emissione 

Moneta di 
sottoscrizione 

Febbraio 

Marzo 

I. Operazioni α lungo e α medio termine fonte swops) 

PRESTITI PUBBLICI 
Gennaio Germanio 

Spagna 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 

Spagna 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Regno Unito 

Spagna 
Grecia 

Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 
Lussemburgo 

Portogallo 
Spagna 

Lussemburgo 
Lussemburgo 
Regno Unito 

Lussemburgo 
Paesi Bossi 

Spagna 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 
Novembre 

Dicembre 

PRESTITI PRIVATI 

Totale (I) 

Lussemburgo 
Portogallo 

Regno Unito 
Germanio 

Italia 
Lussemburgo 
Lussemburgo 

Svizzera 
Svizzera 

Lussemburgo 
Portogallo 

Svizzera 
Spagna 

Germanio 
Giappone 
Giappone 
Giappone 

Lussemburgo 
Lussemburgo 

Portogallo 
Spagna 
Spagna 
Grecia 

Lussemburgo 
Portogallo 

50 operazioni 

3 
2 
2 
1 

8 operazioni 

II. Notes α medio termine 
5 
5 

10 operazioni 

IEP 
ITL 

Importo nello moneto 
di sottoscrizione 

(milioni) 

Importo in ecu  
(milioni) 

Duroto 
(onni) 

Tosso 
nominole (%) 

DEM 1 000 524,8 10 
ESP 15 000 92,6 15 
LUE 2 500 63,8 8 
JPY 75 000 611,5 6 
ITL 1 000 000 500,6 3 

ESP 25 000 154,3 3 
FRF 1 500 228,1 10 

ECU 400 400,0 5 
GBP 500 635,3 23 
ESP 15 000 92,6 5 

GRD 20 000 67,7 5 
FRF 750 114,1 10 

USD 200 162,6 2 
USD 300 243,9 5 

ITL 600 000 300,4 4 
ITL 150 000 75,1 4 

LUF 2 500 63,8 7 
PTE 30 000 153,2 10 
ESP 25 000 146,8 10 

ITL 500 000 218,2 4 
LUF 2 500 65,7 8 

GBP 100 120,5 6 
ITL 1 000 000 436,5 5 

NLG 300 144,7 10 
ESP 15 000 88,1 5 

ITL 300 000 130,9 5 
PTE 30 000 153,4 10 

GBP 100 120,5 7 
DEM 1 500 806,2 5 

ITL 1 000 000 454,1 4 
ITL 500 000 227,1 7 

CAD 150 81,1 10 
CHF 225 145,5 5 
CHF 200 129,3 3 
LUF 3 000 78,4 10 
PTE 10 000 50,8 5 

CHF 500 323,3 12 
ESP 15 000 92,2 5 

DEM 2 000 1 065,6 7 
JPY 35 000 268,8 3 
JPY 25 000 192,0 3 
JPY 40 000 307,2 3 
ITL 650 000 305,9 3 

AUD 100 57,3 3 
PTE 10 000 50,7 5 
ESP 15 000 92,2 10 
ESP 10 000 61,5 5 

GRD 25 000 81,8 4 
LUF 2 000 51,8 5 
PTE 50 000 253,6 3 

11 286,0 

JPY 18 000 154,7 10-12 
PTE 20 000 101,7 5-8 

USD 52 39,4 12-15 
FIM 100 17,8 7 

110 
1 500 000 

313,6 

11 599,6 

134,7 
694,4 

829,0 

4-20 
2-10 

7,750 
11,600 
7,875 
4,250 

variabile  
11,200 

8,500 
8,250 
8,750 

11,250 
variabile  

7,660 
7,375 
7,625 

10,800 
10,800 

8,000 
variabile  
12,450 
10,800 
7,750 
8,750 

variabile  
7,250 

11,250 
10,450 

variabile  
8,500 
6,000 

variabile  
11,250 
8,500 
4,500 
3,750 
7,125 

10,800 
5,000 

10,125 
6,125 
6,100 
4,650 
6,000 

variabile  
7,000 

10,800 
10,350 
10,125 

variabile  
6,125 

variabile 

3,040-3,050 
var.-11,300 

variabile  
6,910 

7-9 
10,25-10,875 

Totale generale 68 operazioni 12 428,6 
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Tabella Ρ : Risorse raccolte dal 1991 al 1995 
(Importi in milioni di ecu) 

1991 1992 1993 1994 1995 
Importo % Importo % Importo % Importo % Importo % 

Monete comunitarie 
ECU 2 500 18,3 1 937 14,9 960 6,8 300 2,1 400 3,2 
DEM 1 19 8 8,8 1 583 12,2 1 948 13,7 2 051 14,5 2 397 19,3 
FRF 1 378 10,1 1 461 11,3 1 811 12,7 1 15 3 8,1 342 2,8 
GBP 1 837 13,4 1 428 11,0 2 639 18,6 1 518 10,7 996 8,0 
ITE 1 466 10,7 1 326 10,2 2 039 14,3 2 560 18,1 3 343 27,0 
BEF 166 1,2 238 1,8 — — 752 5,3 — 
NLG 369 2,7 303 2,3 227 1,6 661 4,7 145 1,2 
DKK — — — — 53 0,4 — — 
IEP — — 125 0,9 177 1,2 135 1,1 
LUF 24 0,2 49 0,4 100 0,7 201 1,4 193 1,6 
GRD — — — — 36 0,3 149 1,2 
ESP 813 5,9 648 5,0 1 241 8,7 948 6,7 1 574 12,7 
PTE 250 1,8 85 0,7 243 1,7 584 4,1 1 004 8,1 
ATS — — — — — — 59 0,4 — — 
SEK — — — — — — — 77 0,6 
FIM — — — — — — — 18 0,1 
Totale 10 002 73,2 9 058 69,8 11 333 79,7 10 994 77,7 10 774 86,9 
α tasso fisso 6 812 49,8 5 962 46,0 9 886 69,5 8 188 57,9 5 720 46,1 
α tasso variabile 3 190 23,3 3 096 23,9 1 447 10,2 2 806 19,8 5 054 40,8 
Monete non comunitarie 
USD 2 262 16,5 1 529 11,8 1 502 10,6 1 65 9 11,7 528 4,3 
CHE 782 5,7 947 7,3 453 3,2 856 6,0 323 2,6 
JPY 627 4,6 1 44 0 11,1 657 4,6 580 4,1 771 6,2 
CAD — — 278 2,0 — 
Totale 3 670 26,8 3 916 30,2 2 891 20,3 3 154 22,3 1 622 13,1 
α tasso fisso 3413 25,0 2 924 22,5 2 808 19,7 2 448 17,3 1 338 10,8 
α tosso variabile 257 1,9 992 7,6 83 0,6 706 5,0 284 2,3 
Totale generale 13 672 100,0 12 974 100,0 14 224 100,0 14 148 100,0 12 395 100,0 
α tasso fisso 10 225 74,8 8 886 68,5 12 695 89,2 10 636 75,2 7 058 56,9 
α tasso variabile 3 447 25,2 4 087 31,5 1 529 10,8 3512 24,8 5 338 43,1 

Tabella Q : Raccolta in ecu dal 1981 al 1995 
(Importi in milioni di ecu) 

Prestit i α tosso fisso Prestiti ο tosso voriobile 

Ante Post Post Commercio/ Certificoti di Roccolto Raccolta A/B 
Anno swaps swaps swaps paper deposito Totole in ecu (A) totale (B) in % 

1981 85,0 85,0 — — — — 85,0 2 309,7 3,7 
1982 112,0 112,0 — — — — 112,0 3 205,2 3,5 
1983 230,0 230,0 — — — — 230,0 3 619,4 6,4 
1984 455,0 455,0 — — 100,0 100,0 555,0 4 360,9 12,7 
1985 720,0 720,0 — — — — 730,6 5 709,1 12,8 
1986 827,0 897,0 — — — — 897,0 6 785,5 13,2 
1987 675,0 807,4 — — — — 807,4 5 592,7 14,4 
1988 959,0 993,0 82,9 252,5 335,4 1 328,4 7 666,1 17,3 
1989 1 395,0 1 526,0 75,1 200,0 37,5 312,6 1 83 8,6 9 034,5 20,4 
1990 1 27 1,8 1 25 4,9 500,0 10,0 510,0 1 76 4,9 10 995,6 16,1 
1991 1 550 ,0 1 55 0,0 450 0 500,0 — 950,0 2 500,0 13 672,3 18,3 
1992 1 1 30,0 1 13 0,0 806,5 — — 806,5 1 936,5 12 973,6 14,9 
1993 650,0 500,0 460,2 — — 806,5 960,2 14 223,8 6,8 
1994 300,0 300,0 — — 300,0 300,0 14 148,0 2,1 
1995 400,0 300,0 200,0 200,0 400,0 12 395,4 3,2 
Totale 10 759,8 10 460,3 2 374,8 1 200 ,0 400,0 4321,1 14 445,6 126 691,8 11,4 

Per il 1985 sono compresi 10,6 milioni sotto formo di partecipazioni di terzi su finanziamenti della Banca. 
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NOTA AL LEHORE 

1. Definizioni : 

α) Attività : La Banco ac corda mutui individuali, prestiti globali nonché garanzie. 

I prestiti globali vengono concessi α istituti finanziari intermediari che utilizzano i fondi per erogare crediti α favore di investimenti di pic­
colo ο medio dimensione. 

La presentaz ione sull'attività dello BEI nell'Unione europea verte : 

- do uno porte, come in passato, sui contratti di finanziamento firmati : mutui individuali (e, eventualmente, garanzie) e prestiti g lobali; 

- dall'altro, sui finanziamenti accordati, cioè su dat i di carattere operativo : mutui individuali e crediti sui prestiti globali in corso. 

b) Risorse proprie : i proventi dei prestiti emessi dallo BEI sui mercati dei capitoli rappresentano la maggior porte delle cosiddette «risorse 
proprie», che comprendono anche i «fondi propri», cioè il capitole versato e le riserve. Le «risorse pro prie» non vanno confuse con le 
risorse che la BEI utilizza per le operazioni su mondato dell'Unione europea ο dei Paesi membri : mentre le operazioni su risorse proprie 
sono contabilizzate nel bilancio della BEI, quelle su man dato, che fanno anche porte integrante della suo attiv ità, figurano in un conto di 
gestione fiduciaria : lo «Sezione speciale». 

2. Ecu : nello presente relazione tutti gli importi sono espressi, salvo indicazione contrario, in ecu. 

Unità di conto ; conformemente all'orticolo 4 dello Statuto, l'unità di conto dello BEI è l'ecu utilizzato dalle Comunità europee (V. anche 
bilancio d'esercizio, noto A, punto 1). 

3. Norme ISO : la BEI utilizza, per i Paesi e le monete, le abbreviazioni ISO (International Organization for Standardization) - V. tabelle in 
appresso. 

Belgio 
Danimarca 
Germanio 

BE Grecia GR Irlanda IE Paesi Bossi NL Finlandia FI Stati Uniti US 

DK Spagna ES Italia IT Austria AI Svezia SE Svizzera CH 

DE Francia FR Lussemburgo LU Portogollo PI Regno Unito GB Giappone JP 

4. Tossi di conversione 

a) Per i dati statistici : per l'elaborazione dei doti statistici relativi olle sue operazioni di finanziamento (contratti firmati e erogazioni) e di 
raccolto, lo BEI utilizza durante ciascun trimestre i tossi di conversione in vigore l'ultimo giorno feriale del trimestre precedente; nel 1995  
detti tossi sono stati i seguenti : 

1 ° trimestre 
(al 31.12.1994} 

2° trimestre 
(al 31.3.1995) 

3° trimestre 

(al 30.6.1995) 

4° trimestre 
(ci 30.9.1995) 

1 ecu = ECU 
Franchi belgi BEF 39,1614 38,0760 38,2575 38,5982 

Corone danesi DKK 7,48233 7,34932 7,26472 7,29574 

Marchi tedeschi DEM 1,90533 1,85173 1,86067 1,87684 

Dracme greche GRD 295,480 302,719 302,541 305,779 

Pesetas spagnole ESP 162,070 170,305 162,914 162,659 

Franchi francesi FRF 6,57579 6,49478 6,51736 6,47961 

Lire irlandesi IEP 0,795061 0,827969 0,818476 0,815884 

Lire italiane ITL 1997,45 2291,05 2202,07 2124,94 

Franchi lussemburghesi LUE 39,1614 38,0760 38,2575 38,5982 

Fiorini olandesi NLG 2,13424 2,0726 2,08427 2,10151 

Scellini austriaci ATS 13,4074 13,0311 13,0844 13,2058 

Escudos portoghesi PTE 195,884 195,553 196,689 197,164 

Marchi finlandesi FIM 5,82915 5,81302 5,74919 5,62063 

Corone svedesi SEK 9,17793 9,92232 9,78410 9,16362 

Lire sterline GBP 0,787074 0,829611 0,841979 0,834473 

Dollari USA USD 1,23004 1,33941 1,34296 1,31847 

Franchi svizzeri CHF 1,61320 1,52786 1,54641 1,51294 

Yen giapponesi JPY 122,659 116,796 113,950 130,225 

b) Per i documenti contabili : lo stato patrimoniale, il conto economico, 
sullo base dei tossi di conversione al 31 dicembre (o l'ultimo giorno 

lo Sezione speciale e tutti gli altri prospetti finanziari sono stati redatti 
feriale) dell'anno in esame. 
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5. Attività nell'Unione europea 

a) Dati statìstici : ci finì di un'uniformità statistica, i raffronti con i periodi anteriori sono fotti sulla base di criteri identici; pertanto, alcuni dati 
delle relazioni annuali dal 1988 in poi differiscono do quelli figuranti nelle relazioni precedenti. 

b) Obiettivi dì politica comunitaria : i finanziamenti nell'Unione europea sono conformi od uno ο più di questi obiettivi; i totali delle tabelle 
relativi α obiettivi diversi non sono pertanto cumulabili. 

c) Ordine dei Paesi : in linea di massima, nelle tabelle sull'attività nell'Unione europea i Paesi figurano nell'ordine alfabetico secondo lo 
denominazione nella loro lingua. 

d) Altri : i finanzia menti per progetti che, pur essendo loc alizzati fuori degli Stati membri, presentano un interesse com unitario, sono assi­
milati α quelli nell'Unione europea. Il Consi glio dei governatori può autorizzare, caso per ca so, il fin anziamento di detti progetti in virtù 
dell ar ticolo 1 8, paragrafo 1, comma 2 dello Statuto della Banca. Questo stesso articolo consente anche di accordare finanziamenti fuori 
deirUnione europea nel quadro di accordi e protocolli specifici. 

6. Adeguamenti, doti riepilogativi e arrotondamenti : α seguito di adeguamenti statistici, gli importi relativi ad esercizi precedenti possono 
comportare lievi differenze rispetto α quelli pubblicati anteriormente. 

Gli importi sono espressi ai prezzi e a i tassi d i cambio correnti; i dati riepilogativi concernenti un lungo periodo vanno interpretati con 
prudenza, tenuto conto dell'evoluzione dei prezzi e delle variazioni dei tassi di cambio intervenute nel corso degli anni. 

Le diffe renze che potrebbero esse re risco ntrate raffront ando i totali indicati e quelli otten uti addiziona ndo i singoli importi sono dov ute 
all'arrotondamento. 

7. Deflatore : il deflatore dell'attività della Banca è la media aritmetica dei deflatori nazionali della formazione lordo di capitale fisso 
corretti della variazione del tosso di cambio tra ecu e rispettiva moneta nazionale e ponderati in base alla quota parte di ogni Paese 
membro nel totale generale dei finanziamenti accordati dalla Banca su risorse prop rie nell'Unione europea per l'anno considerato. Per il 
1995 questo deflatore puà essere valutato allo 0,4 %. 

Abbreviazioni e acronimi utilizzati nel testo 

Unione ο UE 
Comunità ο CE 
Commissione 
Consiglio UE 
ACP 
ALA 
BERS 
CEE 
CEEE jEuratom I 
EFTA 
FESR 
FEI 
FLCF 
CUCE 
LIFE 
METAP 

NSC 
NUTS 
OCSE 
PECO 
PHARE 

Pli 
PMI 
PNL 
PTOM 
QCS 
SEE 

= Unione europea 
= Comunità europea 
= Commissione europea 
= Consiglio dell'Unione europea 
= Paesi d'Africa, dei Caraibi e del Pacifico 
= America latina e Asia 
= Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
= Comunità economica europea 
= Comunità europea per l 'energia atomica 
= European Free Trade Association (Associazione europea di libero scambio) 
= Fondo europeo per lo sviluppo regionale 
= Fondo europeo per gli investimenti 
= Formazione lorda di capitale fisso 
= Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 

= L'instrument financier pour l'environnement (Strumento finanziario per l'ambiente)) 
= Mediterranean Environmental Technical Assistance Program/Programma di assistenza tecnica per la prote­

zione dell'ambiente nel Mediterraneo 
= Nuovo strumento comunitario (di prestiti e mutui) 
= Nomenclatura delle Unità Territoriali per le Statistiche 
= Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
= Paesi de ll'Europa centro-orientale 

= Pologne-Hongrie/Assistance à la Restructuration Économique (Polonia-Ungheria/Assistenza alla Ristruttura­
zione Economica 

= Prodotto interno lordo 
= Piccole e medie imprese 
= Prodotto nazionale lordo 
= Paesi e t erritori d'oltremare 
= Quadro comunitario di sostegno 
= Spazio economico europeo 
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Per ulteriori informazioni sull'attività della BEI , si prega di rivolgersi al Dipartimento 
Informazione e Comunicazione della BEI (Dott. M. Paulucci de Colboli - tel. : 4379- 
3130; fax: 4379-3189). 

A questo dipartimento, ο agli uffici este rni della BEI , posso no ess ere richieste le se­
guenti pubblicazioni, disponibili nelle diverse lingue ufficiali dell'Unione europea : re­
lazione annuale, opuscolo annuale, BEI-lnformazioni (bollettino trimestrale), opuscoli 
tematici, opuscoli sulle possibilità di finanziamento all'interno ο fuori dell'Unione eu­
ropea, pieghevole con infor mazioni di carattere generale. E anche disponibile uno 
cassetta video sugli obiettivi e sull'attività de lla BEI. 

La BEI ringrazia i promotori per le foto che illustrano la presente relazione :  
Banverket/Thomas Fohlander (copertina e p. 3), GRYAAB (p. 22), C.C.E. (pp. 31, 36  
e 43), La Vie du Rail/C.Recoura (p. 33), Wijkertunnel/Dick Sellenraad (p. 40),  
Affaldskontoret, Àrhus (p. 44), Loufti Abou-Zeid (p. 50), Gas Naturai Ban (p. 54); al­
tre foto e illustrazioni : Fototeca BEI. 

Questa relazione è disponibile anche 
nelle seguenti lingue : 

DA ISBN 92-827-6300-5 
DE ISBN 92-827-6301-3 
EN ISBN 92-827-6303-X 
ES ISBN 92-827-6299-8 
FR ISBN 92-827-6304-8 
GR ISBN 92-827-6302-1 
NL ISBN 92-827-6306-4 
FT ISBN 92-827-6307-2 
Fl ISBN 92-827-6308-0 
SV ISBN 92-827-6309-9 
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LA BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI 

Isfituzione finanziaria dell'Unione europea, la Banca europea per gli investimenti (BEI) è 
stata creata dal Trattato di Roma; il suo Statuto è oggetto di un Protocollo allegato a que­
sto Trattato. Il ruolo della BEI è stato riconfermato dal Trattato sull'Unione europea. •  
Istituzione dotata di personalità giuridica e autonomia finanziaria nell'ambito del siste­
ma comunitario, la BEI ha come membri gli stessi Sta ti membri dell'Unione, che hanno 
sottoscritto congiuntamente il suo capitale. • La BEI ha il compito di favorire la realizza­
zione degli obiettivi dell'Unione europea accordando finanziamenti a lungo termine per pro­
getti concreti; essa si attiene, nello stesso tempo, ad una gestione bancaria rigorosa. • Come 
istituzione comunitaria, la BEI adegua continuamente la sua attività all'evoluzione delle poli­
tiche comunitarie; essa contribuisce cosi alla costruzione europea, in particolare all'inte­
grazione economica ed al rafforzamento della coesione economica e sociale. • Come 
banca essa coopera strettamente con il sistema bancario, tanto per la raccolta delle risor­
se sui mercati dei capitali quanto per il finanziamento di investimenti, f / finanziamenti 
della BEI sono accordati essenzialmente su ris orse raccolte sui mercati dei capitali; que­
ste risorse costituiscono, insieme ai fondi propri (capitale versato e riserve), le cosiddette 
«risorse proprie». Φ Fuori dell'Unione europea la BEI accorda principalmente finanziamen­
ti su risorse proprie; le altre operazioni sono effettuate su mandato, su risorse di bilancio 
dell'Unione europea ο degli Stati membri. 

GU OBIETTIVI 

Nell'Unione europea, gli invesHmentì che lo 
BEI può prendere in considerazione devono ris­
pondere α uno ο più dei seguenti obiettivi: 

- sviluppo economico delle regioni meno favo­
rite; 

- miglioramento delle infrastrutture di trasporto 
e di telecomunicazione d'interesse europeo; 

- protezione dell'ambiente e miglioramento 
della qualità della vita, riassetto urbano, salva­
guardia del patrimonio architettonico e natu­
rale; 

- realizzazione dello politica comunitaria nel 
settore dell'energia; 

- rafforzamento della competitività internazio­

nale dell'industria e della sua integr azione α  
livello comunitario; 

- sostegno all'attività delle piccole e medie 
imprese. 

Fuori dell'Unione europea, lo BEI contribuisce 
olle politiche comunitarie di sostegno e coope­
razione allo sviluppo secondo le modalità pre ­
viste da i diversi accordi conclusi tra l'Unione 
europea e più di 120 Paesi terzi (Paesi 
dell'Europa centro-orientale e del Bacino medi­
terraneo, ACP e PTOM, Sudafrica, Paesi 
dell'America latina e dell'Asia). 



'istituzione finanziaria dell'Unione 

GU INVESTIMENTI FI NANZIABILI FINANZIAMENTI 

PROGETTI 

La B EI può accordare finanziam enti α mutuata­
ri pubblici ο privati per investimenti in tutti i 
settori economici: infrastrutture nei settori dei 
rasporti, delle telecomunicazioni, dell'ambien­
te e dell'energia, industria, servizi e agri­
coltura. 

Gli investimenti di grande dimensione (a parti­
re do 25 milioni di ecu) sono finanziati tramite 
mutui individuali, concessi al promotore diret­
tamente ο tramite un intermediario finanziario. 

Gli investimenti di piccola ο media dimensione 
sono fin anziati tramite i prestiti globali, accor­
dati α banche ο istituti finanziari operanti α livel­
lo europeo, nazionale ο regionale. 

MODAUTÀ 

Essendo una fonte complementare di finanzia­
mento, la BEI finanzia solo una parte del costo 
degli investimenti (in linea di massima sino al 
50%), α complemento dei fondi propri del 
mutuatario e di altri prestiti. 

La BEI facili ta il finanziamento di programmi 
d'investimento intervenendo insieme ai Fondi 
strutturali e ad altri strumenti finanziari comu­
nitari. I finanziamenti possono essere abbinati 
α sovvenzioni nazionali ο comunitarie, soprat­
tutto per progetti nelle zone di sviluppo regio­
nale. 

iSTRUmORIA 

La BEI valuta la conformità degli investimenti 
alle politiche comunitarie nonché la loro vali­
dità tecnica e finanziaria e l'interesse econo­
mico. 
L'istruttoria verte anche sulla loro conformità 
alle normative in materia di protezione 
ambientale e di aggiudicazione degli appalti. 
Vengono anche esaminate la situazione finan­
ziaria del promotore, le prospettive di cash­  
flow e le garanzie offerte. 

DECISIONE DI ΡΙΙ^ΙΑΝΖΙΑΜΕΝΠΌ 
Al termine dell'istruttoria, il Consiglio di 
amministrazione della BEI, su proposta del 
Comitato direttivo, decide della concessione 
del finanziamento, tenendo conto anche dei 
pareri espressi dallo Stato membro interessato 
e dalla Commissione europea. 

DURATA 

La B EI accorda finanziamenti α lungo termine 
(sino α 20 anni e anche più), la cui durata 
dipende dalla natura e dalla «vita utile» previ­
sta del progetto; può essere accordato anche un 
periodo di preammortamento. Per taluni pro­
getti di rilevante interesse europeo e di un'am­
piezza eccezionale, la BEI può, se nece ssario, 
adattare le condizioni di finanziamento. 

MONETE 
A seconda delle disponibilità della Banca e delle pre­
ferenze del mutuatario, il finanziamento viene versa­
to in una ο più monete dell'Unione europea, in ecu  
ο nelle monete di Paesi terzi utilizzate dalla Banca. 

TASSI D 'INTERESSE 

Grazie al suo rating di prim'ordine (AAA), Ια  
BEI può raccogliere fondi sui mercati dei c api­
tali alle migliori condizioni del momento. 

Intermediario finanziario senza scopo di lucro, 
la BEI accorda finanziamenti ad un tasso che, 
maggiorato solo di un esiguo margine per 
coprire le spese d i funzionamento, rispecchia 
la sua eccellente posizione sui mercati . I finan­
ziamenti sono erogati alla pari. 

Il tosso d'interesse - che può essere fis so (nella 
maggior parte dei casi), rivedibile ο variabile, 
eventualmente convertibile in tasso fisso - può 
essere definito alla firma del contratto ο in 
occasione d i ciascun versamento (contratto α  
tasso aperto). I tassi d'interesse applicabili sono 
gli stessi per tutti i Paesi e per tutti i settori d'in­
tervento. La BEI non accorda abbuoni d'interes­
se, che possono però essere concessi da terzi. 
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